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C acci ari & Vattimo, filosofi classici nuovi ài 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Nuovismo forte/deboi e Lotta tra ti¬ 
tani su «Micromega», nel confronto 
post-el ettoral e Cacci ari -Vatti mo. Con 
la regia di Paolo Flores. Dunque, il 
primo filosofo ha fondato un partito 
al nord-est. Ma è stato eletto al nord- 
ovest. Il secondo filosofo invece, era 
per l'Asino. Ma lì c'era Cacciari, e al¬ 
lora s'èfatto eleggere dai Ds. Queste però son bagattelle 
«ontiche». Perciò andiamo all'essenza ontologica. Al¬ 
l'essenza del pensiero politico dei due. Che lungo tutto 
il confronto s'aggira attorno a una formidabile, e bi¬ 
fronte, categoria: «vecchio-nuovo». I quadri di partito 
«sono vecchi» - dice Vattimo - ci vuole un piglio «radi¬ 


cale». I Dssono ripiegati sul «passato», incalza veemen¬ 
te Cacciari. Ed entrambi: «Basta con le "Cose", più ag¬ 
gressività, Nuova Costituente». Qui e là poi, elogi alla 
Bonino. Cacciari: «Ha aiutatoVenezia». Vattimo: «An¬ 
che a me piaceva...». Insomma, non un giudizio sull'e¬ 
conomia. Sull'Europa. Sulle spine del Welfare. Sul per¬ 
ché il blocco berlusconiano si consolida. Su sindacato, 
pensioni. Macché, contano solo quei due «concettuz- 
zi»: «vecchio» & «nuovo». Frivole polarità, di una frivo¬ 
la metafisica politica. Ovvero, l'insostenibile leggerezza 
del «nuovismo» vittorioso. E dei suoi maitre-a-penser. 
Misteri a Frascati. Non eleusini. Frascatani! E meno 
malecheil nostro ottimo Varano, su l'Unità, s'èsforza- 
to nei giorni scorsi di decifrarli. Quali? Quelli del segre¬ 


tissimo summit Ds sul partito. Di cui - Varano a parte- 
abbiam letto esilaranti resoconti di dirigenti, all'uscita 
del Conclave, con ghirigori tracciati nell'aria su «parti¬ 
to a rete», «federale», «fine del militante» (smentita) e 
quant'altro. E abbiam capito che il partito va cambiato. 
Con struttura snella e aderente al la società civile (magi¬ 
ca parola!). Bellissimo. Ma quando parliamo di politica, 
oltre le Forme della Forma (partito)? Almeno una volta 
c'era il Cc. Con resoconti de l'Unità di 20 righe per in¬ 
tervento. Su cui sbizzarrirsi per capire la «linea». Adesso 
manco quello! 

La cura Della Loggia. Sbuffa, Ernesto Galli della Log¬ 
gia sul «Corriere». Contro inefficienze e scioperi. «Sini¬ 
stra indecisa - dice - inetta, fatalista». E ancora: «Colpi¬ 


sce la sua incapacità di inventare un gesto o un provve¬ 
dimento di rottura». Lui che farebbe invece? Prende¬ 
rebbe il bastone? 

La Fiat antifascista. A leggere su «La Stampa» l'i ntervi- 
stonadi Sorgi al Presidente sembra che casa Agnelli sia 
stata un'eroica succursale di «Giustizia e libertà». Le 
amicizie universitarie dell'avvocato. La riluttanza del 
nonno alla camicia nera (sino al 32). L'avversione al¬ 
l'autarchia. Eppure l'autarchia aiutò eccome la Fiat. 
Con commesse generose di aerei, carrarmati e autocarri 
(scadenti). Nérisultano agli atti ostilità particolari della 
Fiatai regime. A meno che le adunate a Mirafiori, con 
Duce e Senatore su palco a forma di incudine, non fos¬ 
sero che ironici sberleffi. Del chedubitiamo. 





POLEMICHE ■ L'ULTIMO LIBRO DI DE FELICE 
_ E LE TESI DI MONTANELLI 

La storia 
e i difensori 


di Mussolini 


ROBERT MALLETT* 

In unarecenteedizionedel «Ti¬ 
mes Literary Supplementi», lo 
storico accademico americano 
M acG regor Knox recensisce 
l'ulti mo voi urne del I a biografia 
molto estesa di Renzo De Felice 
su Benito Mussolini («Mussoli¬ 
ni : l'al I eato, 1940-45»). 

Il suo punto di vista, anzi, la 
suacriticaaRenzoDeFeliceche 
traccerebbe un'analisi compat¬ 
ta, u n tutto sen za d i st i n guo, vi e- 
ne giudicata «strana», perfino 
«eccentrica». Questo compor¬ 
tamento, generalmente parlan¬ 
do, èindicativo del modo in cui 
molti storici accademici occi¬ 
dentali hanno giudicato il suo 
lavoro. Gi ustamente Knox con¬ 
sidera poco convincente il ri¬ 
tratto tracciato da De Felice di 
Mussolini, descritto come uno 
statista responsabile e benevo¬ 
lo. Lo stesso Knox respinge il 
tentativo dello storico italiano 
secondo cui ci fu una responsa¬ 
bilità del governo britannico 
nel favori re I 'i n gresso del I 'I tal i a 
fascista nella Seconda Guerra 
Mondiale. 

Tuttavia, stranamente, nel¬ 
l'ambito dell'Italia contempo¬ 
ranea lo statusdi DeFelicecome 
lo studioso definitivo del perio¬ 
do fascista rimanestranamente 


Acqua, argllaepacjia: ecco lecasedi tara 

Nella Val Vibrata del miracolo economico esigono ancora 180 «pinciaje» 


naie su quel peri odo del la stori a 
italiana. 

Ma nessuno, nemmeno lo 
storico accademico, necessita 
della consultazione documen¬ 
tari a per arri vare al I a con cl usi o- 
necheMussolinifu, 
in ultima istanza, 
una figura decisa¬ 
mente brutale, non 
certamente sangui¬ 
nario al pari di Hi¬ 
tler, ma comunque 
perfettamente con- 
sapevoledei crimini 
perpetrati dal na¬ 
zionalsocialismo, 
allorché nel maggio 
del 1939deci sedi al¬ 
learsi con esso. Il 
Patto d'Acciaio in¬ 
fatti si consumò in 
un momento in cui il mondoci- 
vi I e era a con oscen za del I e atro- 
cità naziste contro oppositori 
poi iti ci, ebrei, omosessual i, ma¬ 
lati mentali equant'altro. 

Poi, non occorrono tedi ose ri¬ 


cerchi edocu men tari e per sapere 
che Mussolini stesso si rese au¬ 
tore dei più odiosi crimini poli¬ 
tici: l'assassinio di Giacomo 
M atteotti e dei fratei I i Rossel I i ; 
della prepotente «pax romana» 
in Cirenaica; dell'u¬ 
so indiscriminato di 
gas velenosi contro 
civili indifesi in Etio¬ 
pia; di una irrespon¬ 
sabile dichiarazione 
di guerra contro la 
Gran Bretagna e la 
Francia nel 1940, 
che arrecò indicibili 
sofferenze al popolo 
italiano se non al 
mondo intero. Que¬ 
sti sono fatti incon¬ 
testabili, cono sen za 
l'ausilio di docu¬ 
menti. 

Rimangono, tuttavia, coloro, 
come De Felice, e quelli come 
Indro Montanelli che lo difen¬ 
dono, che insistono sul fatto 
cheMussolini altro non era che 


// 

Mail Duce 
non era uno 
«statista 
responsabile» 
o un «benevolo 
autocrate» 

ìì 


un benevolo autocrate. Un dili¬ 
gente uomo di Stato che perse¬ 
guì tenacemente un «accordo 
generale» con i suoi principali 
rivali mediterranei, laGran Bre¬ 
tagna e la Francia, ed il cui falli¬ 
mento è da attribuire unica¬ 
mente all'ostinato rifiuto di 
questi ultimi. 

Tuttavia, se De Felice avesse 
cercato veramen teafon do n el I a 
sua copiosa documentazione 


ed avesse fatto uso non solo di 
documenti italiani (alcuni dei 
quali sicuramente non ha mai 
visto) maanchedi altri archivi, 
per esempio britannici, egli sa¬ 
rebbe arrivato alla conclusione 
che il governo Ch am beri ain 
cercava sinceramente un accor¬ 
do politico con l'Italia fascista, 
perii semplicefattochelaGran 
Bretagna non poteva contem¬ 
poraneamente entrare in con¬ 


flitto con tre potenze aperta¬ 
mente ostili: laGermania nazi¬ 
sta, il Giappone imperiale e l'I¬ 
talia fasci sta. 

Mussolini respinse tutte le 
aperture britanniche, incluse 
quelle avanzate nel 1939-40 e 
dichiarò guerra nella convin¬ 
zione che avrebbe potuto pren¬ 
dere quei territori mediterranei 
e del Mar Rosso dei quali aveva 
parlato come «giuste conquiste 


inattaccabile. La recente pub- 
blicazionedella mia analisi del¬ 
la poi i ti ca estera e strategi ca del 
dittatore - «The Italian Navy 
and Fasci st Expan sioni sm», 
1935-40 » (Frank Cass, Londra, 
1998) - in cui sfido De Felice ed 
argomento che Mussolini sia 
stato tutto tran n e ch e u n o stati - 
sta responsabile in quanto ave¬ 
va pianificato una guerra ag¬ 
gressiva contro la Francia e la 
Gran Bretagna, ha incontrato 
u n a co n si derevo I eosti I i tà. 

Il noto giornalista Indro 
Montanelli mi ha attaccato nel¬ 
la sua colonna «La stanza di 
Montanelli»,sul «Corrieredella 
Sera», accusandomi di essereun 
«sedicente» storico che ha ma¬ 
nipolato, invero fatto un a «reli¬ 
gione», del lefonti archivistiche 
allo scopo di costruire una tesi 
precostituita. Inoltre, Monta¬ 
nelli arguisce che non c'è nulla 
che De Felice non sappia circa 
Mussolini e il fascismo. Quella 
di De Felice rimane la parolafi- 


GIULIANO CAPECELATRO 

Pareti scabre, ti ratesu al I a men o peggi o. Ru- 
vidi ammassi imprecisi di fango essiccato, 
senza traccia di ornamenti. Una piccolafi- 
nestradacui sbucaun lembodi cielocheha 
preso il posto del tetto. Ed erba che ricopre 
lasuperficie, invadeogni spazio;folta, rigo¬ 
gliosa, ricettacolo di serpi e ramarri. Una 
pinciaja. 

Reliquia storica le pinciaje , le case di 
terra, segno superstite di una cultura 
contadina sepolta sotto il manto erboso. 
Pinciaje o pingiaje o pinciare; o, ancora, 
pingiare, pencire. Variazioni fonetiche su 
un tema che riannodano i fili di una sto¬ 
ria che, a ritroso nei secoli, dall'indu¬ 
strializzazione degli ultimi decenni risale 
alla breve stagione napoleonica, sù sù fi¬ 
no al neolitico. Già in quell'era lontana 
la Val Vibrata, fertile lingua d'Abruzzo al 
confine con le Marche che raggiunge il 
mare, avrebbe visto sorgere queste ele¬ 
mentari abitazioni. 

La storia chiama la storia. Dal neoliti¬ 
co si ridiscende ai Longobardi, a quei lo¬ 
ro insediamenti che prendevano il nome 


di Fara; come dire accampamento, ma 
anch egens. Ed ènellaquietedi una chie¬ 
setta, tra i ruderi del borgo medievale di 
Faraone antico, frazione di probabile ori¬ 
gine longobarda di S. Egidio alla Vibrata, 
nel Teramano, che il gruppo di ricerca 
Terra cruda riapre pagine ingiallite e pol¬ 
verose. 

Una serata per parlare, ricordare lecase 
di terra , con docenti universitari, opera¬ 
tori culturali, giornalisti. Al centro un 
documentario, Pinciaie: la Memoria e il 
Territorio, firmato da Guendalina Di Sa¬ 
batino, Riccardo Forti, Mariano Moroni, 
Francesco Ulbar. Una ricostruzione pre¬ 
cisa, pignola, uno scrupoloso e appassio¬ 
nante lavoro di ricerca microstorica. 

Se le loro radici affondano nella notte 
dei tempi, se già alla fine del Cinquecen¬ 
to pergamene notarili le contemplano 
come case ad terrinam, per affermarsi pin¬ 
ciaje nel Settecento, le case di terra cono¬ 
scono un boom quando, catapultato dal 
fratello, arriva dalla Francia Giuseppe 
Bonapartea insignirsi del titolo di redel- 
le Due Sicilie e ad abolire, quasi come 
primo provvedimento, il 2 agosto del 
1806, il feudalesimo. Cui segue la confi¬ 


sca dei beni dei conventi e la divisione 
del le terre demani ali. 

Un nugolo di poveri contadini senza 
beni al sole si trova di colpo ad ascende¬ 
re allo status di proprietario, con fazzo¬ 
letti di terra di un ettaro o due nelle loro 
mani. Il problema dell'alloggio, in Val 
Vibrata, viene risolto da questi neopro¬ 
prietari con le case di terra, la soluzione 
idonea per azzerare i costi. 

Non c'è bisogno di muratore. Si pren¬ 
dono acqua ed argilla, si impastano; ci si 
aggiunge un pugno di paglia, del pietri¬ 
sco; il tutto viene ridotto ad una palladi 
circa quindici centimetri di diametro. Si 
pone il primo strato; e poi ancora, uno 
dietro l'altro. Nascono così queste rudi¬ 
mentali abitazioni, di solito a pianta ret¬ 
tangolare, che hanno per pavimento la 
terra battuta e solo in un secondo mo¬ 
mento uno strato di mattonelle, a uno o 
due piani. Tramonta la stella di Napoleo¬ 
ne e dei suoi satelliti. L'Abruzzo contadi¬ 
no, dove predominano la mezzadria e il 
bracciantato, diventa non senza proble¬ 
mi Italia. 

È storia recente. La fertile Val Vibrata 
entra a suo modo nel circuito industria¬ 


le. Un «miracolo economico» datato an¬ 
ni Sessanta. Milleseicento imprese, oltre 
undicimila addetti. Decentramento pro¬ 
duttivo, lavorazioni per conto terzi. Ab¬ 
bigliamento, soprattutto. Poi pelletterie, 
mobilio. Negli anni Novanta si impon¬ 
gono metalmeccanica ed elettronica. Si 
affermano edilizia e turismo. La Val Vi¬ 
brata cambia pelle. Le case di terra si dira¬ 
dano. Ne restano, oggi, circa centottan- 
ta, abbandonate, diroccate. 

Memoria e Territorio. Nessuna nostal¬ 
gia. Il futuro non parla la lingua sempli¬ 
ce delle case di terra. Ma le pinciaje sono, 
anche nella loro fatiscenza, un patrimo¬ 
nio, il segno di un'identità che non vuo¬ 
le venire meno. 

E che si vuole inserire in un vaticinato 
sviluppo integrato. Con l'industria, 
un'agricoltura ancora di qualità, con uve 
eccellenti. E il turismo, già prospero. Sul¬ 
le cui rotte le case di terra sarebbero mete 
appetibili. Opportunamente recuperate 
e restaurate. Come il fascinoso borgo 
medievale di Faraone. Dove, al calar del¬ 
la sera, schiere sciamanti di lucciole rac¬ 
contano la storia di un territorio ancora 
incontaminato. 


Un'immagine«petto 
infuori» di Benito 
Mussolini. La 
polemica sul giudizio 
nei confronti del Duce 
si è riaperta con il 
lavoro di Robert 
Mallettsulla politica 
estera e strategica 
del dittatore 

imperiali», perfino prima di ar¬ 
rivare al potere, quale conse¬ 
guenza del le vittorie militari di 
Hitler. Parimenti, i documenti - 
l'essenziale materia prima per 
ogni storico incluso De Felice- 
illustrano solo il rifiuto di Mus¬ 
solini perqualsiasi soluzionedi 
compromesso in Etiopia nel 
1935-36, il suo perseguimento 
atti vo d ' u n a al I ean za i tal o-tede- 
sca al meno dal 1936 se non pri¬ 
ma, la pianificazione strategica 
fasci sta per I a guerra ideologi ca, 
imperi ali sta contro ledemocra- 
zie dell'Europa occidentale a 
lungo proclamata come «inevi¬ 
tabile», e persi no la volontà del 
fascismo di sostenere una guer¬ 
ra non dichiarata afianco della 
Germania quando, nel settem¬ 
bre 1938, una conflagrazione 
europea sembrava imminente 
quale risultato delle rivendica¬ 
zioni territoriali di Hitler contro 
^Cecoslovacchia. 

Indro Montanelli, nel suo at¬ 
tacco personale verso di mesul 
«Corriere della Sera», aveva ra¬ 
gion e da vendere quando affer¬ 
mava chedellefonti archivisti- 
che non si dovrebbe fare una 
«religione». 

Tuttavia, debbo tristemente 
constatarecheegli non haaffat- 
to consultato lefonti documen¬ 
tari e del m i o I i bro, n é, ah i mé, I o 
ha minimamente letto. Co¬ 
munque, al pari degli archivi, 
non si dovrebbe elevare a som¬ 
ma religione nemmeno le idee 
precostituite. 

Nel caso di Montanelli «l'i- 
dea»èchecolorochecriticanoil 
ventennio fascista eietesi defe- 
liciane abbiano, per qualche 
astrusa ragi on e, smarrito I a retta 
via, e sono pertanto, seguendo 
una logica perversa, anti-italia¬ 
ni. Mussolini, perquanto possa 
sforzarsi l'immaginazionestori- 
ca, non rappresentò certamente 
il bello e la grandezza, nédell'l- 
tal i a n édel popol o i tal i an o. 11 re¬ 
gi mefasci sta da lui concepito fu 
la gogna e la vergogna di una 
cu I tu ra ch e h a arri cch i to i n mo¬ 
do incommensurabile la civiltà 
del mondo intero. 

La con danna degli oppositori 
o dei semplici critici del regime 
con il marchio infamante del- 
l'anti-patriottismo, rimarrà co¬ 
metratto i ndelebi ledei la poi iti- 
ca fascista. La brutalità ed i cri¬ 
mini che conobbe l'Italia du¬ 
rante il ventennio, sono da at- 
tri bui re pri nei pai mente a M us- 
solini e agli scagnozzi da lui ar¬ 
mati e protetti. 

Il Duceful'unicoresponsabi- 
ledi un a sciagurata guerra in cui 
trascinò un'Italia largamente 
impreparata econtro lavolontà 
delsuostesso popolo. 

Sembra arrivato il momento 
perchédeterminati aspetti della 
storia d'Italia possano essere 
apertamente e onestamente di¬ 
battuti, ancheseleconclusioni, 
poi, vanno contro le tesi defeli- 
ciane. Può Montanelli onesta¬ 
mente negare che la ricerca ac¬ 
cademica negli archivi non 
svolga un ruolo fondamentale 
in questa doverosa rilettura? lo 
credodino. 

*Robert Mallett insegna all'uni¬ 
versità di Leeds, Gran Bretagna 
(tradotto da Mi chele Abbate) 
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♦ Per il commissario europeo è necessario 
un intervento immediato per dare certezze 
al mondo del lavoro e al l'economia 


♦ Tuttavia per il responsabile di Bruxelles 
per cambi are il welfare 
non servono «misure contro i padri» 


♦ Per il presidentedell'lnps invece ci sono 
«segnali confortanti». Meno pessimismo 
«semmai estenderei! pro-rata a tutti» 


Duello tra Monti e Pad sulle pensioni 

«Riforma subito». «No, non serve». Eia Ueattacca l'Italia sugli ordini professionali 


NEDOCANETTI 

ROMA Audizioni parallele. Al Senato, il commissa¬ 
rio europeo Mario Monti sul Dpef alle commissioni 
Bilancio di Camera e Senato; a Montecitorio, alla 
commissione Lavoro, Massimo Paci, Presidente del- 
l'Inps. Tema centrale, le pensioni. Pareri sostanzial¬ 
mente difformi. Quasi un botta e risposta a distanza. 
La riforma delle pensioni è per Monti necessaria per 
«dare certezze» al mondo del lavoro e per avviare 
una fase «espansiva» del l’economia. Non è coerente 
per Paci «il nuovo allarme sulle pensioni e la dram¬ 
matizzazione che si fa di questo problema. E vero - 
insiste - alcuni problemi esistono, però ci sono an¬ 
che elementi nuovi che fanno ben sperare, anche se 
non siamo ad una vera svolta». A parere di Monti 
questo problema non deve essere affrontato come 
una redistribuzione a danno di qualcuno. «È un te¬ 
ma difficile ma essenziale per il mondo del lavoro - 
sostiene- che è fatto di occupati e disoccupati: sono 
convinto che non è solo una questione di equilibrio 
intergenerazionale ma che ci sia vantaggio netto per 
la collettività». E poi, sapendo di toccare un tasto 
molto caldo, capace di innescare polemiche al calor 
bianco, attenua. «Non vorrei -precisa - che si dicesse 
che chiedo la riforma delle pensioni, mi sforzo di 
mostrare i vantaggi che verrebbero per i lavoratori 
nel l'affrontare questo tema». Per il commissario la 
riduzione della spesa corrente è un imperativo per 
l'Italia e tra le voci di spesa c'è il sistema previden¬ 
ziale. Un intervento, a suo parere, sarebbe necessario 
per consentire al mondo del lavoro «di trarre an- 
ch’esso il suo dividendo dall'ingresso nell'Euro». 
Niente intervento, naturalmente, sulle attuali pen¬ 
sioni, assicura, perchéèquesto l'orientamento diffu¬ 
so ma «siamo propri sicuri - osserva - che i futuri 
pensionati preferiscano una situazione di incertezza 
o non troverebbero maggiore conforto nel sapere 
con chiarezza la loro situazione». «In più -aggiunge- 
l'incertezza provocata da riforme incombenti rende 
più conservativo il comportamento dei consumatori 
e delle imprese, con un effetto depressivo». Per 
Monti non ci sarebbero effetti recessivi ma espansi¬ 
vi. Ha ricordato che lui da tempo chiede, come la 
commissione europea, un intervento sul sistema 
previdenziale. Però, precisa «le misure sul welfare 
non dovranno essere qualcosa che vada a danno dei 
padri a favore dei figli». 

Paci ritiene, invece, che non ci sia alcuna fretta 
per la riforma. «Siamo di fronte - ha detto - per la 
prima volta, dopo molti anni, ad alcuni segnali con¬ 
fortanti», frutto «forse» delle «riforme di questi an¬ 
ni». Niente fretta, pertanto, «sarebbe prudente 
aspettare - suggerisce - almeno un anno per vagliare 
l'esito della riforma Dini, per cui la verifica andrebbe 
a fine 2000, se non nel 2001» come sostengono i 
sindacati. 

Monti però vorrebbe che il tema non fosse lascia¬ 
to cadere. «Da cittadino italiano - dice - auspicherei 
che il Parlamento mantenesse vivo questo dibattito, 
indipendentemente da forme di concertazione al di 
fuori del le Camere che possono essere utili, preziose, 
su cui le valutazioni possono differire per avere il 
consenso di alcune parti sociali, ma a me pare che 
nessuno come il Parlamento abbia una visione del¬ 
l'interesse generale». 

Intrattendosi con i giornalisti, all'uscita dall'audi¬ 
zione, Monti ha voluto ribadire che il mancato in¬ 
tervento sulle pensioni «si paga con una diminuzio¬ 
ne della competitività» rispetto agli altri Paesi euro¬ 
pei. «Se non si riduce la spesa corrente - ha sostenu- 
to-non si liberano gli spazi per gli investimenti». 

Paci fa parlare lecifre. Aumento del le entrate In ps 
di 600 miliardi, riduzione delle spese attorno allo 
0,3%; rapporti tra contributi e spesa pensionistica 



Mario Monti Ansa 


tra il 93-94% a fronte dell'80% di sei sette anni fa; 
nessun boom per le pensioni di anzianità ma loro ri¬ 
duzione nel 1999 di 20-25 mila unità. Paci, pur criti¬ 
cando le previsioni sulla spesa, fatte a suo tempo, 
anche dall'lnps (peccano di catastrofismo) non si 
sottrae però ad avanzare proposte riformatrici. La 
strada indicata è quella dell'estensione a tutti del si¬ 
stema contributivo pro-rata, a partire dal 2000. Una 
decisione che produrrebbe risparmi per ci rea 17 mila 
miliardi nel periodo compreso tra il 2006 e il 2010. 

L'audizione di Monti ha spazia¬ 
to su molti aspetti. Per i tagli sulla 
spesa corrente ha indicato altri 
punti d'attacco, oltre alla previ¬ 
denza, per ottenere risultati so¬ 
prattutto in termi ne di occupazio¬ 
ne (per Monti resta la disoccupa¬ 
zione il problema centrale). Ser¬ 
vono tagli agli aiuti statali alle im¬ 
prese, la liberalizzazione delle 
professioni. A questo proposito 
però il commissario Ue ha prean¬ 
nunciato l'apertura di una proce¬ 
dura di infrazione per ostacoli al¬ 
l'esercizio delle professioni di avvocato ed architet¬ 
to: «Il riconoscimento del valore delle professioni 
potrà essere sempre maggiore se al liberalizzarsi di 
altri settori questenonsaranno scogli emergenti, che 
rendano solo difficile una riforma dell'economia ita¬ 
liana». 

Nel complesso Monti ha promosso il Dpef. Gli 
piace il capitolo delle privatizzazioni, gli piacerebbe 
di più, però, se «ulteriormente sviluppate con quan¬ 
tificazioni escadenze». 


■ DPEF 
PROMOSSO 

Il commissario 
Ue dà giudizio 
positivo ma 
chiede più 
precisione sulle 
privatizzazioni 


LA POLEMICA 


D'Antoni contro il governo: è antisindacale 


ROMA II governo sta mettendo 
in atto comportamenti cheti ni- 
sconoper«creareun dimaanti- 
sindacale». Il j'accuse arriva dal 
leader della Ci si Sergio D'Anto¬ 
ni, in margine alla «questione 
previdenziale» rilanciata in 
questi giorni dalleraccomanda- 
zi on i dd I a Bce. 11 segretari o ci si i - 
no si dichiara preoccupato per 
la scarsa attenzione ddl'Esecu- 
tivoperi problemi veri, comela 
disoccupazione e lo sviluppo. 
«3 sta andando oltrela normale 
dialettica - dichiara D'Antoni 
dopo la riunione del consiglio 
generale dd sindacato - La vi- 
cendadegli scioperi nd traspor¬ 
ti e la questione previdenziale 
dimostrano che le manifesta¬ 
zioni dd governo finiscono per 
essere antisindacali. Ci dicono 
che siamo conservatori perché 
difendiamo lepen sioni, mentre 
il governo continua a non ap- 
plicareil Patto sociale. C'èqual- 
cosa che non va». Sui trasporti 
D'Antoni haricordatocheil sin¬ 
dacato «rispetta le regole», ma 
che è inaccettabile che non si 
faccia niente per prevenire il 
conflitto e poi ci si lamenti ddle 
conseguenze. Quanto alle pen¬ 
sioni, il numero uno ddla Cisl 


non ha lasciato spazi di inter¬ 
vento. D'Antoni ha ribadito 
senza mezzi termi n i che«l a par¬ 
ti taèchiusa»echeseil Governo 
deciderà di intervenirecomun- 
q ue l'i n vern o «sarà cal do e mol¬ 
toimpegnativo». 

«Il Governo crea incertezza - 
avverteil leader sindacale-par¬ 
lando conti nuamentedi questa 


■ PARTITA 
CHIUSA 

«Per il sindacato 
la questione 
non si riapre 
Altrimenti 
l’inverno sarà 
molto caldo» 

ipotesi di riforma ddle pensio¬ 
ni. Pernoi lapartitaèchiusado¬ 
po gli interventi dd '92, dd 95e 
dd'97. Lo stesso presidentedel- 
l'Inps dice che i conti sono in 
equilibrio. Quanto al passaggio 
al sistemacontributivo pertutti 
sarebbe un cambiamento sba¬ 
gliato einiquo». Nessunapossi- 
bilità di intervento quindi se¬ 


condo D'Antoni, nemmeno 
con il metodo ddla concerta¬ 
zione. «Dicono che vogliono 
intervenire sulla previdenza - 
conclude- echevogliono farlo 
con la concertazione. Bisogna 
capirese la questione è di so- 
stanzaodi metodo e se in assen¬ 
za di concertazione e accordo 
con il sindacato sarebbero di¬ 


sposti aprocederecomunque». 

È proprio sulla concertazio¬ 
ne, invece, che il governo do¬ 
vrebbe puntare per intervenire 
sul sistema previdenziale, se¬ 
condo il responsabile del dipar¬ 
timento fiscale dd Fondo mo¬ 
netario internazionale Vito 
Tanzi. Sul problema ddle pen¬ 
sioni il governodovrebbe«con- 


sul tare tutte le parti sociali, cer¬ 
cando di riflettere un punto di 
vi sta generai e. Maseun gruppo 
si rifiuta completamente persi- 
n o di d i scutere, al I ora i I govern o 
devedeciderecosafare». I nsom- 
ma, perianzi qudlo previden¬ 
ziale è un problema tanto ur¬ 
gente da non ammettere ulte¬ 
riori tentennamenti. L'espo¬ 
nente ddl'Fmi ribadisce la sua 
opinione, più volteespressa ne¬ 
gli ultimi mesi, invitando il go¬ 
verno a muoversi con celerità. 
«Nd prossimi cinqueodieci an¬ 
ni -dichiara-la rd azione tra la¬ 
voratori e pensionati peggiore¬ 
rà. Quindi prima si intervienee 
meglio è». 

Anche il ministro degli esteri 
Lamberto Dini invita ad unaat- 
tenta revisione Secondo il re 
sponsabile della Farnesina le 
sollecitazioni che da più parti 
vengono rivolte all'Italia «do- 
vrannoesserepresein seriacon- 
siderazione dal governo edalle 
parti sociali». Ulteriori inter¬ 
venti dovranno essere valutati 
perché «a torto o a ragione - di¬ 
chiara Dini - si identifica nd si¬ 
stema previdenziale italiano 
uno squilibrio ddlo stesso fun¬ 
zionamento dd l'euro». 



GLI SCENARI IN EUROPA 


FRANCIA- 

L’ipotesi su cui si sta lavorando è quello 
di un’accelerazione deH’aumento degli anni 
di contribuzione per ottenere il massimo 
della pensione. Si dovrebbe passare dagli attuali 
37,5 anni (insieme a 60 anni di età) a oltre 42 anni. 

Il tutto dovrebbe realizzarsi entro un arco di tempo 
di venti anni. 

GERMANIA- 

Si parla di agganciare le pensioni solo alla 
dinamica del costo della vita e non più 
anche alla dinamica dei salari fissati 
dai contratti di lavoro. Lo “sganciamento” dovrebbe 
essere limitato a due anni, limitandone la rivalutazione 
delle pensioni allo 0,7% nel 2000 e all’1,6% nel 2001 

ITALIA- 

Ripartirà il confronto governo-parti sociali 
sula riforma complessiva del welfare state. 

Le diverse ipotesi allo studio sulle pensioni 

□ estensione del sistema contributivo a tutti 

□ accelerazione dell’entrata a regime della riforma del ’95; 

□ armonizzazione dei trattamenti 

□ rafforzamento dei fondi complementari 
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Coite Conti: aumenta la spesa 
per i ministri. Piazza: non è vero 

■ 11 Pubblico impiego resta « uno dei maggiori territori a rischio per gli 
equilibri della finanza pubblica», in quanto fra l'altro nonèpossibile 
conoscere l'effettivo andamento della spesa per il personale, È un 
quadro a tintefoschequellotratteggiatodalla Cortedei Conti sullasi- 
tuazionedel pubblico impiego, in un capitolo ‘ad hoc' della relazione 
sul rendicontogeneraledelloStato. La magistratura contabileparte 
dalla premessa chenel periodo compreso fra il '94 ed il '97 l'aumento 
delleretribuzioni unitariedovuto ai rinnovi contrattuali èstatodel 
19%, quindi due punti superiorealla variazionedei prezzi al consumo 
nello stesso periodo, mentre per i I solo ‘9 8 le retri buzioni med ie sono 
salite dell’l,9%, a causa di una variazionein aumentodella massa re¬ 
tributiva che sconta un leggero calo (-0,8%) degli occupati. M a al di là 
di questecifre, resta il fattochesono parecchi i punti oscuri relativi al- 
reffettivadinamicadellaspesa. Fra l'altro lespeseperil personaleso- 
no alimentateda nuove leggi chefissano aumenti extracontrattuali 
mentre le trattati ve per i rinnovi si basano su dati vecchi sul numero dei 
dipendenti, Aumenta tra l'altrodel 50%la spesa per ministri esottose- 
gretari: nel '98 èlievitatadi oltre la metà arrivandoa 12,3 miliardi di 
lire. Mail ministro della Funzionepubblica Angelo Piazza contesta i da- 
ti. Omeglio, Piazza vuole passaresotto la lented'ingrandimento la re- 
lazionedella Cortedei Conti. Ma anticipa che, almeno come andamen¬ 
to, la spesa perii personalepubblicoèsottocontrollo. Il ministero-si 
legge in una nota- «si riserva di rendere pubblici i propri più aggiornati 
elementi, la cui valutazione non può prescinderedal complessodelle 
riformeintervenutetutterivoltealla valorizzazionedella produttività, 
attraverso un meccanismo retributivochetrova copertura sui rispar- 
midigestione». 


La ricetta Bce: tagli drastici alla spesa corrente 

L'istituto europeo: solo eoa si riduce la pressionefiscale e si favorisce la cresata 


LE REAZIONI 


M usisi: «M a sulla previdenza 
non sono loro a decidere» 


ROMA InItaliailconsolidamento 
dei conti pubblici «dipendein ma¬ 
niera cruci aledaunari solutaazio- 
nepertagliarelaspesacorrente, in 
modo darenderepraticabileun si¬ 
gnificativa riduzione» della pres- 
si on e f i scal e e creare spazi o per I a 
crescita. Nei principali settori del¬ 
l'Amministrazione pubblica oc¬ 
corrono «riforme strutturali che 
puntino ad unariduzioneduratu- 
ra della quota di spesa corrente 
primaria in percentualesul Pii». È 
questa la «ricetta» contenuta in 
un rapporto riservato della Banca 
centrale europea, consegnato ieri 
ai ministri delle finanze dell'Ue. 
Lanecessitàdi interventi sullaspe- 
sacorrente- afferma I aBce- «èpar- 
ticolarmente rilevante nell'area 
delle pensioni»; il costante au¬ 
mento della spesa previdenziale 
nell'ultimo decennio «èstato in¬ 
fatti solo temporaneamente fer¬ 
mato nel 1998», ma il ritmo «ri- 
prenderàacrescerecon l'accelera¬ 
zione del l'invecchi amento della 
popolazione». 

Il documento della Bce-76 pa- 
ginechepassanoin rassegna lasi- 
tuazionedei conti pubblici in Eu- 
rolandia, prima con uno sguardo 
generale e poi con capitoli «ad 
hoc» per i vari paesi - osserva con 
preoccupazione che «il crescente 
numero di nuovi pensionati in 


Italia impedirà alla mediadei tra¬ 
sferimenti alla famiglia in Euro- 
landiadi calare in modo sensibi¬ 
le». Infatti, «dopo aver ridotto nel 
1998lespeseprevidenziali»grazie 
al I a razi on al i zzazi on e del I e usci te 
per anzianità, l’Italia «vedrà cre- 
scereentro i 12000 laquotadei tra¬ 
sferimenti alle famiglie sul Pii di 
0,6 punti percentuali». La cura 
del I a Bceèsi nteti zzata i n treti pi di 
i nterventi : è n ecessari o stri n gere i 
requisiti perii diritto alle pensio¬ 
ni, «innalzare l'età pensionabilee 
sostenere lo sviluppo di forme di 
previdenza integrativa privata e 
pienamentefinanziataal più pre¬ 
sto possibile». «In considerazione 
dell'alto livello del rapporto debi¬ 
to- Pi I enonostantei progressi nel¬ 
l’allungamento del lescadenzedel 
debito stesso - sottolinea la banca 
centraleeuropea-c'èunavulnera- 
bilità aggiuntiva nell'evento di 
più alti tasi d'interesse». Il rap¬ 
porto del I a Bce - scritto pri ma del¬ 
l’approvazione del Dpef ma che 
già tiene conto degli obiettivi di 


deficit per il governo per il 2000 
(1,5% del Pii) e2001 (1%) - insiste 
per obiettivi più ambiziosi. «Se il 
raggiungimento di una posizione 
di bilancio in pareggio o in attivo 
nel medio termine deve restare 
l’obiettivo prioritario - osserva la 
Bce - sarebbe altamente desidera¬ 
bile stabilizzare l'avanzo prima¬ 
rio» secondo gli obiettivi fissati 
nel Piano di stabilità (5,5% del Pii 
negli anni 1999, 2000 e2001). Il 
Dpef sti mai nvecel’avanzo pri ma- 
rio al 4,6% nel 1999, al 5,0% nel 
2000 ed al 5,1% nel 2001 e 2002. 
«È necessario - avverte la Bce - in¬ 
crementare l'avanzo primario si- 
gnificativamenteal di sopra del li¬ 
vello previsto per quest’anno, in 
modo da ottenere progressi rapidi 
nel consolidamento di bilancio». 
Questo permetterebbe di stabilire 
«adeguati margini di sicurezza per 
il pieno operare degli stabilizzato¬ 
ri automatici in tempi di recessio- 
needi meglio tutelarei conti pub¬ 
blici contro il ri schiodi un aumen¬ 
to dei tasi d ' i n teresse». 


ROMA «Ma la Bce non è rappre¬ 
sentata in parlamento», Fabio 
Mussi non vede addensarsi nuvo- 
lesul governo. «Il governo -di ce il 
presidente dei deputati Dsamar- 
ginedi un convegnosullasinistra 
italiana -avrà la maggioranza nel¬ 
la risoluzionesul Dpef. Easettem- 
bre ci sarà la Finanziaaria sulla 
quale il governo avrà la maggio¬ 
ranza». Così, achi gli chiededei ri¬ 
schi sulle pensioni dopo l’inter¬ 
vento della Banca centrale euro¬ 
pea M ussi rispondedi non credere 
ad un surriscaldamento del clima 
politico: «La Bce non ha rappre¬ 
sentanti in Parlamento». Ancheil 
responsabile economico del Pdci 
NerioNesi ritiene, a proposito del- 
leaffermazioni venute da Franco¬ 


forte, eh e ci sia 
una «pericolo¬ 
sa confusione 
di ruoli e una 
confusa so¬ 

vrapposizione 
di compiti». E 
muove critiche 
non sulla so¬ 
stanza di quan¬ 
to affermato 
dalla Bce 

(Concordia¬ 
mo con la ri- 
spostadel Ministro del Lavoro Ce¬ 
sare Salvi») ma sul metodo. «È 
compito del la Banca Centrale Eu¬ 
ropea sindacare l'operato di tre 
Parlamenti nazionali?Certamen¬ 
te no. Nèaccettiamo la giustifica¬ 


zionesecondo laquale-rilevaNe- 
si - essendo la Bce responsabile 
dell’andamento della moneta eu¬ 
ropea, tutto quel I o che può turba¬ 
re questo andamento sarebbe di 
sua competenza». Sarebbe come 
del egare alla Ban cala poli ti ca eco- 
nomicadellaComunità: non solo 
ciò «non è previsto dal Trattato di 
Maastricht maèinaccettabilesul 
pianodemocratico. Secondo poi il 
segretarioconfederaleCgil Walter 
CerfedalaBcesbaglialasuaan alisi 
sulle difficoltà del sistema previ¬ 
denziale italiano. Cerfeda sostie- 
neche«tutti gli enti internaziona¬ 
li chesi stanno esercitando in que¬ 
sto periodo ad i nterveni resui temi 
della previdenza farebbero bene 
ad approfondireleriformegiàfat- 
tenegl i an n i scorsi ». Eche«seci sa- 
ràunoscostamentodei dati previ¬ 
sti in termini negativi, e questo 
potrà avvenire, lo si vedrà al mo¬ 
mento opportuno». Per Cerfeda 
c'è «un dibattito confuso, una 
grande superficialità» «temi im¬ 
portanti peri cittadini». 


COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME (Bo) 
Avviso di gara per estratto 
Il Comune di Castel San Pietro Terme - P.zza XX 
Settembre, n.3 Cap. 40024, T( 
051/ 6954111, Fax 051/ 6954141 - intende 
esperire un pubblico incanto ex art. 3 R.D. 
18/11/23 n. 2440, senza suddivisione in lotti 
con il metodo dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa e mediante la procedura prevista 
dall'art. 73 lett. c) del R.D. 827/ 24 per l'affida¬ 
mento in gestione dei centri giovanili comunali 
fino al 31/ 12/ 2001. Importo a base di gara: L. 
301.000.000 (Euro 155.453,53), Iva 
esclusa.Termine scadenza domanda di ammis¬ 
sione e offerta: ore 12 del giorno 12/ 8/ 1999. 

Il bando di gara è pubblicato all'Albo Pretorio 
della stazione appaltante e sul F.A.L. della 
Provincia di Bologna N. 55 del 13/ 7/ 1999. 
Copia del bando potrà essere richiesta 
all'Ufficio Contratti dell'Ente appaltante. 

IL DIRIG. AFFARI GENERALI Paride Gullini 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso Ja pazienza. 



Sevi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c‘è il nuovo servizio clienti l’U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



L'occasLone colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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LE CIFRE DELL’ECONOMIA IRANIANA 


H La crescita del Pii 

Variazioni annuali in % 



Popolazione 65 milioni 

Pii 141,05 mld di dollari 

Pii per abitante 2.170 dollari 

Export 15,14 mld di dollari* 


Import 12,71 mld di dollari* 

Fatturato dall’export 

10,2 mld 

di petrolio 

di dollari** 

Debito estero 

18,8 mld 

totale 

di dollari** 


* Stima 1999 ** Stima 1998 


Fonte: Bloomberg 


■ L’inflazione 

Variazioni annuali in % 



■ Il prezzo al barile 
del petrolio iraniano 

In dollari 

(destinato all’Europa) 
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Roma in Europa 
prima negli scambi 


L'Italia è il primo partner commerciale europeo 
dell'Iran ed il secondo al mondo dopo il Giappo¬ 
ne. L'interscambio complessivo nel 1998 ha su¬ 
perato in valore i 3.800 miliardi di lire, con un 
saldo passivo per l'Italia di 650 miliardi, causa¬ 
to da una «bolletta» petrolifera ancora piuttosto 
consistente (1.800 miliardi il rosso nella fattura 
relativa ai prodotti delle industrie estrattive, in 
forte calo rispetto ai 2.613 miliardi dell'anno 
precedente). 


L'Iran è invece un forte 
consumatore di tecnolo¬ 
gia italiana: prodotti in¬ 
dustriali e macchinari 
hanno generato un sal¬ 
do positivo per l'Italia di 
oltre 2.200 miliardi di 
lire. Lo scorso anno l'e¬ 
xport italiano verso l'Iran è ammontato a 1.576 mi¬ 
liardi di lire (+9,3%) e l'import a 2.226,5 miliardi (- 
27%). Ecco l'interscambio tra Italia e Iran (dati Ice 
1998). Voce saldo Italia l)Prodotti Agricoltura, zoo¬ 
tecnia etc. - 53,5 2)Prodotti industrie estrattive - 
1.808,6 3)Prodotti industrie manifatturiere + 
1.211,8 di cui: -industrie alimentari - 78,2 -indu¬ 
strie tessili -105,4 -macchine e apparecchi + 
1.004,7 -industrie chimiche +195,4 TOTALE - 
650,3. 


Il governo italiano: «Basta violenze» 

Sostegno al presidentedi Teheran. St-in oggi dei Dsdavanti l'ambasciata 


ROMA Ore di febbrili consultazioni telefoniche 
con la nostra ambasciata a Teheran. Ore di attesa 
perunapresadi posizionechesi è mani testata so lo 
nel tardo pomeriggio. Aliatine, dopo l'ennesimo 
colloquiotrail ministro degli Esteri Lamberto Dini 
eil presidentedel Consiglio Massimo D'Alema, la 
Farnesina licenzia una nota ufficiale nella quale il 
governo italiano esprime «preoccupazione» di 
fronte alle notizie di «ripetute violenze» contro i 
manifestanti in Iraneauspicacheessecessino«iim¬ 
mediatamente». La nota serve anche per ribadire 
l'auspi ci o ehe«possa affermarsi econ sol i darsi quel - 
lalineapolticadi apertureeriformecheil presiden¬ 
te Khatami ha inaugurato dalla sua elezione». So¬ 
stegno a Khatami, dunque. M a nessuna «cambiale 
in bianco» al «Gorbaciov iraniano» per quel che 
concerneil rispetto eia promozionedei diritti fon¬ 
damentali, un cardinequesto-ricordail comunica¬ 
to del la Farnesi na - «del I a poi itica estera ital iana». 
«È i n q uesta p rospetti va - spi ega I a n ota - eh e I ' I tal i a, 
assieme a numerosi Paesi europei, ha compreso la 
necessitàdi sostenerei propositi di moderni zzazio- 
nedel presidenteKhatami edi in coraggi are leforze 
più moderate». 

La presa di posizionedel governo tende anche a 
rispondere a quanti - speci e tra le fi le del l'opposi¬ 
zione - avevano stigmatizzato il silenzio iniziale 
dell'Italia di fronte alla repressione in attoin Iran. 
«Il sostegno e l'incoraggiamento che, da parte ita- 
I i ana, abbi amo coerentementeprestato al processo 
d i trasformazi on ei n atto i n I ran - osserva I a Farn esi - 
na, ricordando quanto dichiarato dal ministro de¬ 
gli Esteri Lamberto Dini alla vigilia della visita in 
Italiadi Khatami loscorsomarzo-nonci hamai im¬ 
pedì to d i vedere I e I uci e I eom bre n el travagl i o del I a 
soci età edel governo i ran i an i. Tal etravagl i o ci con¬ 
ferma tuttavia nella nostra strategia - conclude la 
n ota - eh e è an eh e I a strategi a del I ' Eu ro pa, i n tesa a 
favorire l'evoluzione interna ed esterna dell'Iran, 
perché quel Paese possa svolgere, nel contesto in¬ 
ternazionale, un ruolo commisurato al suo peso e 
al I a sua col I ocazi on e geografi ca i n un 'area strategi - 
cadel mondo». 

Afianco degli studenti iraniani si schi era deci sa- 
menteWalter Veltroni. «Le mobilitazioni studen¬ 
teschi e i n i zi ate come protesta per un atto i rrespon- 
sabilediaggressionedapartedi squadreparamilita¬ 
ri, esprimoni una giusta rivendicazione di nuovi 
spazi di libertàedi democrazia», afferma il segreta¬ 
ri o dei Ds. «È i naccettabi I e- sottol i nea i 11 eaderdel I a 
Quercia - chea questa pacifica e giusta protesta di 
massa si risponda con la violenza e la repressione. 
Già due anni fai risultati delle elezioni politiche 
espressero una chiara volontà di procedere verso 
apertu ree per u n a maggi oredemocrati zzazi on edel 
Paese. Ora queste istanze vengono ri proposte con 
ancora maggi oreforzaedetermi nazi one». 

Edèperquestocheoccorrenon lasciarseli gli stu¬ 
denti i ran i an i. U n a co n si derazi on ech eten dea u n i - 
regran partedel I ef orze poi i ti eh e i tal i an e. «C i augu¬ 
ri amo-insisteVeltroni - chela vocedegli studenti 
trovi ascoltopressoleautoritàiranianeeil processo 
riformatore possa trarre dalle vicende di questi 
giorni forza e sviluppo. Un Iran più democratico e 
aperto è fattore di stabi I i tà e si cu rezza per tutta l'a- 
readel Medio Oriente. Ancheperquesto-conclude 
-occorreimpegnarsi affinchènon prevalgano lefa- 
zioni più retri veeoscurantiste». 

Un impegno che inizia oggi pomeriggio, alle 
18.30, con il sit-in organizzato davanti all'amba¬ 
sciata iraniana dal la federazione romana dei Dse 
dallaSinistra giovanile. Afianco dei giovani irania¬ 
ni edelleloreistanzedi libertà, perchénon si ripeti 
u n a n uovaTi en an men. U. D. G. 


Qui sotto 
e nella 
pagina 
accanto 
immagini 
degli 
scontri 
in Iran 


_ L'INTERVISTA U SERGIO NOJA. storico del mondo arabo _ 

<4n lotta per modernizzare l'Imam» 



Kamran J ebreili/ Ap 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA «Sbaglia chi considera gli 
studenti cheoggi stanno scuoten¬ 
do l'Iran esfidando l'ala più con¬ 
servatrice del regi me cornei “figli 
di Khomeini". Quel la di venti an¬ 
ni faeraunalottacontro un modo 
di gestire il potere che non stava 
più in piedi, nonostante il soste¬ 
gno del l'Occidente. I protagonisti 
di oggi ègentenuova, non ideolo¬ 
gizzata ma estremamenteconcre- 
ta nelle rivendicazioni che porta 
avanti. Vogliono riformare ciò 
checonoscono, sanno individua¬ 
re gli avversari ei possibili alleati. 
Lottano per riformare il sistema, 
non per abbatterlo». A sostenerlo 
è il professor Sergio Noja, uno dei 
più profondi conoscitori del mon¬ 
do islamico. Docente di Lingua e 
letteratura araba all'Università 
Cattolica di Milano, il professor 
Nojaèautoredi numerosi libri sul 
mondo arabo e isla¬ 
mico, tra i quali i 
quattro volumi della 
«Storia dei popoli 
dell'IsIam» (Monda- 
dori). «Il fallimento 
dell'ala radicale del 
regi me iraniano-sot¬ 
toli nea il professor 
Noja-affonda nel l'i I- 
I usi one di potersi le¬ 
gittimare e di tenere 
unita la società ali¬ 
mentando un clima 
di rivoluzione per¬ 
manente. Costoro 
sono rimasti fermi a vent'anni fa, 
travolti da un cambiamento che 
n o n h an n o sap u to n é potuto arre¬ 
stare. I giovani che scendono in 
piazza ritengono di poter essere 
dei buoni islamici enavigarein In¬ 
ternet... In altri termini, cercano 
di “islamizzare'' la modernità, 
senza restarne travolti ma anche 
sen za ri f i u tari a a pri o ri ». 

Professor Noja, come vanno in¬ 
terpretati i moti studenteschi 
chestannoscuotendol'lran? 
«Qualcosa di grosso non ha fun¬ 
zionato almeno negli ultimi cin¬ 
que anni provocando questa evi¬ 
dente spaccatura tra la compo¬ 
nente già rivoluzionaria - e oggi 
più checonservatrice-del Paesee 
chi larivoluzionenon l'hafattaed 
oggi lavuolefare. Non èia prima 
volta che ciò accade nella storia. 


Attenzione, però, anon paventare 
per I ' I ran u n o scen ari o “ af gh an o ". 
L'Iran non rischia l'implosione. 
Sul piano dei rapporti tra levarie 
etnie che compongono il Paese, 
ad esempio, la coesione è molto 
più fortedi quellachesi era mani¬ 
festata negli anni del la guerra con 
l'Irak. Lo scontro èpol iti co, non di 
sistema». 

Cosa non hafunzionato in questi 
cinqueanni? 

«Alla base di tutto c'è il rigetto di 
quell'aria greve, opprimente che 
ha pesato sulla società iraniana 
senza però ri usci re a tarpare le al i 
ai settori più avanzati, almeno sul 
piano culturale. Il mondo globa¬ 
lizzato ha sancito la sconfitta dei 
conservatori. I giovani vorrebbero 
liberalizzare i costumi, aprire il 
Paese all'esterno, accettare una 
“contaminazione culturale" con 
altri mondi senzachetuttoquesto 
metta in discussione il loro essere 
islamici. Insomma, voglionoesse- 
re islamici e navigare 
in Internet. E, soprat¬ 
tutto, vogliono far pe¬ 
sare sul “pubblico", 
valeadirenel l'ambito 
della politica e nelle 
istituzioni, quei pro¬ 
fondi cambiamenti, 
di costumi edi modi 
di vita, che sono già 
passati nel cosiddetto 
"privato"». 

Cèchi sostienechesi 
tratti di una «rivolu¬ 
zione contro l'I¬ 
sIam». Condivide 
q uestà con si derazi on e? 

«Per niente. È una forzatura arbi- 
trariadi chi non vuol prendereat- 
todi unarealtàincontestabile...». 

Quale, professore? 

«Non ci rendiamo conto quando 
parliamo dei popoli dell'IsIam, si¬ 
no all'Indonesia, che essi sono 
musulmani senza alternative: ba¬ 
sti pensare alle repubbliche cen¬ 
troasiatiche del l'ex U n i on e Sovi e- 
tica. L'IsIam è la loro religione, e 
el emento costi tu vo e i nal ienabi le 
di un'identitàculturalecondivisa, 
èiI loro costume. È i I loro modo di 
rivolgersi a Dio o comunque a 
un'entità su peri ore nel momento 
del bisogno, del pericolo...Non è 
control'lslamchegli studenti si ri¬ 
voltano ma contro l'uso strumen¬ 
tale, afini di potere, che l'integra¬ 
lismo fa dei principi islamici. La 


posta in gioco, lo ripeto, è politi¬ 
ca». 

Chi sono i sostenitori dell'ala ol¬ 
tranzista del regime,quellachesi 
riconoscei n Al i Khamenei ? 

«Sono gli ex rivoluzionari, coloro 
che hanno spazzato via il regime 
dello Scià, e che a quell'evento, 
pur glorioso, sono rimasti fermi. 
Ma la rivoluzione non può essere 
in eterno un coll ante ideologi co e 
di legittimazione interna. E così 
gli ex rivoluzionari sonodivenuti i 
nuovi conservatori, un peso in¬ 
sopportabile per un Paese che 
guarda al futuro senza per questo 
rinnegarelapropriatradizione». 

La scommessa di Khatami sem¬ 
bra essere quella di riformare 
dall'Interno il regime. Missione 
impossibile? 

«Khatami può farcela perché può 
contare sul consenso di vasti set¬ 
tori dell'opinione pubblica. Non 
dimentichiamo, peraltro, che gli 
ayatollah vengonotutti dal popo¬ 
lo, nesonocomunquel 'espressio¬ 
ne. Il percorso politico di Khatami 
èin séladimostrazionedi un ma¬ 
turarsi della classe dirigente ira¬ 
niana, quantomeno di una sua 
parte significativa. Vent'anni fa, 
Khatami era uno dei “figli di Kho¬ 
meini" che assediavano l'amba¬ 
sciata degli Stati Uniti al grido di 
"morteall'America". Oggi ètra i 
sostenitori di un'apertura del dia¬ 
logo tra l'Iran e l'Occidente. Ha 
una sua visione politica maturata 
in questi anni ed haavutoun gros¬ 
so successo alle elezioni. Questa 
sen si bi I i tà verso i I co n sen so popo- 
I are è u n a caratteri sti ca an t i eh i ssi - 
maeconnaturatanell'lslam “sen¬ 
za schedenéurne". Conosco Kha¬ 
tami. So che ama, come tutti gli 
iraniani, il suo Paeseecercadi rea¬ 
lizzare, senza fughe in avanti che 
potrebbero avere esi ti catastrofici, 
un sistema politico fondato sulla 
I i bera esp ressi o n e e I i bereel ez i o n i. 
E lo fa da ayatollah “non penti¬ 
to"». 

In che modo l'Occidentedovreb- 
berapportarsi all'I ran di oggi? 

«Reclamando il rispetto dei diritti 
umani e delle libertà di espressio¬ 
ne, senza però assumere l'atteg¬ 
gi amentodi chi vuoleinsegnareo 
imporre modelli. Lasciamo che i 
"pesci" si muovano nell'acqua. E 
l'IsIam èl'acqua dove vivono esi 
muovono i musulmani. Compre¬ 
si gli studenti iraniani». 


// 

Ci sono 
rivendicazioni 
non ideologiche 
I radicali 
sono fermi 
a 20 anni fa 

// 


Re Abdallah in visita a Roma 
«Italia e Giordania pilastri di pace» 

Roma scopre il nuovo redi Giordania, Abdallah II. Una visita breve ma fitta 
di incontri ufficiali quella del giovanesovrano hashemita, impegnato in se¬ 
rata ad Aqaba in un vertice col premier israeliano Ehud Barak. Prima l'in¬ 
contro al Quirinale con il il presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, poi il «lungo e cordiale colloquio» con Massimo D'Alema. «Il pre¬ 
sidenteelei Consiglio - si afferma nella nota di Palazzo Chigi - ha assicurato 
al re di Giordania il pieno appoggio italiano nei confronti della Giordania 
affinché essa possa proseguire nella sua tradizionale e costruttiva politi¬ 
ca di stabilità e dialogo nella regione». Affrontando l'evoluzione del pro¬ 
cesso di pace in Medio Oriente, sottolinea la nota, «ledue parti hanno au¬ 
spicato che l'attuale dirigenza israeliana sappia cogliere le reali opportu¬ 
nità che si delineano al momento, superando ogni residua difficoltà frap¬ 
posta ad una piena ripresa del processo medesimo su tutti i suoi binari». 
In questo passaggio cruciale nella storia mediorientale, Italia eGiordania 
«intendono assicurare la piena disponbilità di entrambi i governi a favori¬ 
re e appoggiare in ogni modo i possibili sviluppi» del negoziato. Sorride re 
Abdallah prima di lasciare Roma. Una città, sottolineano i collaboratori 
del sovrano, profondamente amata da suo padre, l'indimenticabile re 
Hussein. 


SEGUE DALLA PRIMA 


I FIGLI DI 
KHOMEINI 

tennero alla famiglia im¬ 
periale e agli altri notabili 
del passato regime. Le 
«bonyads» sono parago¬ 
nabili al parastato della 
prima repubblica nel no¬ 
stro Paese: offrono salari 
alle vedove della guerra, 
e ai meno abbienti. Sono 
il nerbo del sistema clien¬ 
telare del regime. 

Le «bonyads» godono 
di privilegi fiscali, mone¬ 
tari e amministrativi 
esclusivi. Il governo Kha¬ 
tami ha cercato di guar¬ 
dare nella loro contabili¬ 
tà: una sfida al sistema 


clientelare vigente ma 
anche un modo per rivi¬ 
talizzare il settore non 
petrol ifero del l'econo¬ 
mia. 

Il Presidente iraniano 
ha fatto del motto «stato 
di diritto» il suo cavallo 
di battaglia: così ha chie¬ 
sto più responsabilità ai 
servizi di intelligence e 
ha dato più respiro alla 
stampa. Il governo sta 
anche affrontando pro¬ 
blemi economici non fa¬ 
cili: le entrate del petrolio 
dello scorso anno hanno 
risentito di un prezzo del 
greggio molto basso an¬ 
che se da alcuni mesi es¬ 
so è risalito; la siccità più 
grave in trent'anni ha di¬ 
strutto quasi un quarto 
della produzione agricola 


del paese e partnership 
straniere nel settore idro¬ 
carburi richiedono emen¬ 
damenti alla legislazione 
vigente. 

Chiaramente la popo¬ 
lazione iraniana, special- 
mente quella giovane, ha 
fretta e il sistema politco 
che come in molti paesi 
cerca la «concertazione» 
o comunque un certo 
consenso, si muove con 
lentezza. 

Gli studenti non han¬ 
no manifestato solo a Te¬ 
heran, ma in altre 12 cit¬ 
tà del paese. Non pare es¬ 
si abbiano un leader della 
piazza: non c'è un secon¬ 
do ayatollah cheli guida. 
Sarà questa una opportu¬ 
nità per il Presidente di 
assumere il controllo dei 


servizi e delle forze di po¬ 
lizia che rimangono sotto 
la supervisione della gui¬ 
da spirituale Khamenei? 

Presu m i bi I men te Kh a- 
menei sa leggere il cam¬ 
biamento in corso me¬ 
glio di qualunque osser¬ 
vatore stran i ero. Saprà 
adattarsi o cercherà di re¬ 
sistervi? Solo ieri il mini¬ 
stro del Petrolio iraniano 
ha detto che il suo Paese 
si trova in «una fase nuo¬ 
va del proprio sviluppo 
sociale e politico dopo la 
rivoluzione». 

Certo che lo sviluppo 
del sistema politico ira¬ 
niano sarà osservato con 
grande attenzione da 
molti. Vent'anni fa la Ri¬ 
voluzione Islamica venne 
interpretata come antesi¬ 


gnana del risveglio di un 
IsIam Politico che poi di¬ 
venne un elemento chia¬ 
ve di quella regione. 

Una nuova fase in que¬ 
sta evoluzione potrebbe 
essere antesignana di una 
nuova stagione politica 
nel mondo islamico. Dal¬ 
la xenofobia della rivolu¬ 
zione del 1979 al «dialo¬ 
go di civiltà» auspicato 
da Khatami, l'Iran ne ha 
fatta di strada. 

Speriamo che non si 
fermi adesso. Quello che 
è emerso con chiarezza 
anche ai governanti di 
qualsiasi tendenza politi¬ 
ca a Teheran che non si 
governa più l'Iran come 
dieci anni fa. 

GIANDOMENICO PICCO 
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♦La neonata è stata trasferita nel reparto 
di terapia intensiva della Clinica pediatrica 
dove sarebbero se' i bimbi in cura 


♦ Ancora ieri il balletto di notiziesul numero 
degli infettati. Il presidedi Medicina 
minimizza: «Solo duei casi di malattia» 


♦ Non è stato trovato il germe all'origine 
dd contagio. Frati accusa l'assistenza 
Il personale respinge ogni addebito 


E grave una bambina colpita da enterite 


Umberto I, una dellegemellinenateil 18 giugno ha difficoltà respiratorie 



Un reparto di pediatria 


IN PRIMO PIANO 


Sdoppiamento del Policlinico, semaforo verde 
Ora la parola passa al Consiglio dei ministri 


I Clima positivo e soluzione in vista per l'assetto del Poli¬ 
clinico Umberto I di Roma, ancora nell'occhio del ciclo¬ 
ne. Ieri col ministro della Sanità si sono incontrati retto¬ 
re dell'Università, presidi delle due facoltà di medicina, 
assessore regionale e amministratore straordinario. Og¬ 
getto: la costituzione di due aziende miste autonome 
Regione-Università che possano gestire senza intralciar¬ 
si assistenza, didattica e ricerca, come già avviene a Fi¬ 
renze, Bologna, Parma, Modena, Torino, Milano. La so¬ 
luzione auspicata dal governo domani passerà al vaglio 
del ministro dell'Università per approdare venerdì al 
Consiglio dei ministri. Il preside di Medicina, Frati, si 
augura che dal primo ottobre possano cominciare i cor¬ 
si delle seconda facoltà di Medicina al Sant'Andrea, la 
struttura già destinata a questa funzione e che deve in 
questi due mesi essere dotata delle infrastrutture ne¬ 
cessarie. Da parte sua l'assessore regionale, Cosentino 
continua a invocare «regole chiare», senza abbandona¬ 
re l'ipotesi del commissariamento del Policlinico, «in 
emergenza». 

«Abbiamo avviato un confronto per ottemperare alla 
decisione del Consiglio dei ministri - ha detto Bindi - che 


prevede lo sdoppiamento del Policlinico in due aziende a ge¬ 
stione mista Università -Regione». Alla Regione, ha sottoli¬ 
neato il ministro, spetterà la gestione della parte assisten¬ 
ziale, mentre l'Università perseguirà gli obiettivi della ricer¬ 
ca e formazione. Il ministro ha anche annunciato che sono 
già al lavoro due gruppi: uno predisporrà il documento che 
sarà presentato al Consiglio dei ministri di venerdì prossimo 
e che prevede appunto l'istituzione delle due aziende miste; 
il secondo gruppo, ha detto Bindi, «ha invece cominciato a 
predisporre l'intesa tra Regione e Università». In particolare 
si dovranno stabilire dimensioni, posti -letto, finanziamenti, 
sistema di funzionamento. La disponibilità edilizia del S. An¬ 
drea è di circa 450 posti, ma la definizione del numero di¬ 
penderà dall'intesa tra le due istituzioni. La nascita delle 
due nuove aziende miste sarà accompagnata da una Confe¬ 
renza dei Servizi, con il coinvolgimento del Comune di Roma 
(che ha già predisposto un piano per l'adeguamento della 
rete viaria e dei trasporti da e per il S.Andrea), «che permet¬ 
ta al nuovo ospedale di essere funzionante per il prossimo 
anno accademico» - ha detto la Bindi. «Se comunque entro 
venerdì non si dovesse arrivare a un lavoro congiunto tra le 
istituzioni competenti - sottolinea ancora il ministro - sarà il 


Consiglio dei ministri a decidere». Intanto, sempre ieri l'am¬ 
ministratore straordinario,Riccardo Fatarella, ha descritto il 
Piano stralcio di interventi straordinari nel Policlinico pre¬ 
sentato al Ministero della Sanità. «Il progetto riguarda due 
versanti - ha spiegato il manager - nella prima ci sono alcu¬ 
ne azioni correttive per consentire subito la gestibilità dell'a¬ 
zienda in termini di strumenti di lavoro, in materia di im¬ 
pianti, modalità di gestione degli immobili e di gestione delle 
risorse umane, compreso un rafforzamento dei puntidi mag¬ 
giore carenza che oggi sono particolarmente critici, ad 
esempio sul piano del personale infermieristico o ausiliario. 
«Realizzare tutti questi lavori dipenderà anche da quanti fi¬ 
nanziamenti avremmo a disposizione - ha aggiunto Fatarella 
- ma questo al momento non sembra essere il problema più 
grosso da risolvere, visto che dai miei calcoli il piano di 
emergenza costa circa 69 miliardi. Il governo ne ha già 
pronti 30 e si sta cercando di raccoglierne altri 25». Infine 
la posizione dell'assessore Cosentino, sulla proposta del go¬ 
verno di un'azienda gestita «a quattro mani» da Regione e 
Università. «Occorre capire se le regole sono chiare per da¬ 
re una svolta al Policlinico». Comunque, massima disponibi¬ 
lità da parte dell'assessore. A.Mo. 


ROMA Una delle due gemelline 
nate il 18 giugno scorso al l'Um¬ 
berto I e affetta da i nteritenecro- 
tizzante, ieri si è aggravata, pre¬ 
sentando difficoltà respiratorie. 
Così è stata trasferita nella tera¬ 
pia intensi vadel la Clinica pedia¬ 
trica, dove sarebbero sei i piccoli 
in cura. Il condizionaleèd'obbli- 
go, perché incredibilmente an¬ 
cora ieri c'èstatoun bai letto di ci- 
fresul numero dei bambini infet¬ 
tati e varie e astruse ipotesi sulla 
causa dell'epidemia, con vari 
rimpalli di responsabilità. Addi¬ 
rittura il preside della Facoltà di 
M ed i ci n a, Frat i, h a sosten uto eh e 
sarebbero solo duei casi di inten¬ 
te necrotizzante, mentre per gli 
altri neonati si tratterebbedi «ba¬ 
nale cacarella». Diverso l'elenco 
presentato dal l'ammi ni stratore 
straordinario, Riccardo Fatarella 
chehaancheannunciato cheda 
ieri sono quattro i piccoli che 
h an n o co m i n ci ato a n u t ri rsi co n 
latte materno e artificiale. Le 
condizioni generali dei 14 neo¬ 
nati (unoèstatodimessoefigura- 
va tra quel li in osservazione), se¬ 
condo Fatarella, «sono in genere 
migliorate negli ultimi giorni, 
tranne per una delle gemelline. 
Ai sei piccoli incuranellaterapia 
intensiva si devono aggiungere 
«gli altri sette neonati chesono- 
nel nido-haspiegatoil manager- 
etra I o ro q u attro h an n o i n i zi ato 
ad alimentarsi in modo tradizio¬ 
nale e due continuano ad essere 
in osservazione». Altri due, infi¬ 
ne, sono ricoverati nel reparto di 
chirurgia pediatrica dopo essere 
stati operati perl'asportazionedi 
unapartedell'intestino. Per con¬ 
senti reai lemammechepossono 
di al lattarei lorofigli, ladirezione 
sanitaria ieri ha messo a disposi¬ 
zione una stanza con otto posti 
letto vicino al nido, per permet¬ 


tere al le puerpere di messe di en¬ 
trare la mattina, allattare i bam¬ 
bini eusci rei asera. 

Il professor Gaetano Fara, di¬ 
rettore dell'Istituto di Igiene e 
coordinatore dell'inchiesta in¬ 
terna sull'infezione, afferma che 
«fino ad oggi in tutti i neonati in¬ 
fettati non è stato trovato un ger¬ 
me comune che potrebbe aver 
causato il contagio. Secondo il 
professore «tutti gli esami micro- 
biologici non hanno portato al¬ 
l'isolamento di un microrgani¬ 
smocomune, comecapitaspesso 
in questo tipo di epidemie. An- 


chei virologi hanno avuto risul¬ 
tati negativi, cosicché sembra 
improbabile una causa comune 
del l'i nfezi one». A tuttequestei n- 
certezze, eh e gettano nello scon¬ 
forto i poveri genitori che non 
sanno più che pensare si aggiun- 
geilfortemalesseredel personale 
paramedico che ieri si è sentito 
chiamare in causa dal preside 
della facoltà di Medicina, Frati 
eh e h a messo sotto accusa I '«assi - 
sten za». M a ostetri eh e, i n f erm i e- 
ri eausi I iari del I acl i n icaal centro 
del lo scandalo, al terminedi una 
assemblea hanno sostenuto di 


aver sempre I avorato con I a mas¬ 
si ma attenzione. Il personale 
non medico, in particolare, ha 
respinto, anche marginai mente, 
qualsiasi responsabilità sul con¬ 
tagio ai neonati «smentendoan¬ 
che le voci tendenti al discredito 
moraleeprofessionaledel perso¬ 
nale operante nella struttura». 
Ostetriche, infermieri e ausiliari 
sostengono anche di non aver 
mai adoperato, per quanto di lo¬ 
ro competenza, materiali che 
presentassero condizioni di ini¬ 
doneità di qualsiasi genere e di 
avere più volte chiesto «mezzi e 


organico per offrire la migliore 
assi stenza possi bi I e a tutte I e pa- 
zienti ». «Se responsabi I ità posso- 
n o essere ri sco n t rate - aggi u n go- 
n o - q ueste van n o ri cercate n el I a 
struttura logistica, sala travaglio 
unica, mancanzadi privacy, uni¬ 
co bagn o per tutte I e ri coverate e 
sale operatorie obsolete». La 
chiusuradel bloccooperatoriodi 
ostetri ci a e gin ecologi a, ha com¬ 
portato, èstato fatto notaredai n- 
fermieri ed ausiliari, il trasferi¬ 
mento di unapartedel personale 
non medico ad altre mansioni, 
con una perditasecca di ci rea 500 


milalireal mesedi indennità.Per 
questo motivo ostetriche, infer¬ 
mieri e ausiliari hanno anche 
ehiestoai responsabili del Policli¬ 
nico I 'atti vazi on e del I a sai a ope¬ 
ratori a ginecologica ancora fun¬ 
zionante su cinque turni per po¬ 
ter così garantire le accettazioni 
di casi urgenti dal pronto soccor¬ 
so. 

Ancora ieri i periti incaricati 
dalla magistratura, accompa¬ 
gnati dai carabinieri dei Nashan¬ 
no ispezionato il blocco operato¬ 
rio sotto sequestro, mentre i I ret¬ 
tore D'Ascenzo ha annunciato 


eh e solo venerdì si saprà chi sarà 
il responsabile unico di tutte le 
camere operatorie del Policlini¬ 
co. 

Da registrare ancora richieste 
di commissariamento da parte 
dell'epidemiologo professor Fer¬ 
nando Aiuti che propone il no¬ 
medi Elio Guzzanti, ex ministro 
della Sanità e del Tribunale dei 
di ritti del mal ato. I nfi neun com¬ 
mento del senatore Antonio Di 
Pietro, perii qualeil vero respon¬ 
sabi I e del I o sfasci o è i I si sterna di 
controllo politico del la struttura 
sanitaria. A.Mo. 


ROMA M al trattavano gli anzia¬ 
ni prendendoli a calci espinto- 
ni, non curavano quelli tra loro 
cheerano più deboli, cioèquan- 
ti non erano più in grado di ba¬ 
dare a se stessi. V itti me del I e se- 
vizieeranogli ospiti dellacasadi 
riposo «Brancaccio» di Matera, 
dove, ieri mattina all'alba, i ca¬ 
rabi nieri hanno fatto irruzione. 
Cinque addetti alla sorveglian¬ 
za sono stati arrestati dai carabi¬ 
nieri del reparto operativo nel 
corso dell'operazione«Sen ex». I 
militari hanno eseguito un'or¬ 
dinanza di custodia cautelare 
agli arresti domiciliari emessa 
dal gip Roberto Olivieri Del Ca¬ 
sti Ilo. I reati ipotizzati sono mal- 
trattamenti, abbandono di per¬ 
soneincapaci e (solo per alcuni 
indagati) peculato. Ad altri sei 
addetti alla sorveglianza nella 
stessa casa di riposo sono state 
notificate informazioni di ga¬ 
ranzia. Le indagini dei carabi¬ 
nieri sono durate sei mesi ed 
hanno consentito di documen¬ 
tare, anche con ri prese filmate, 
episodi di violenza compiuti da 
alcuni addetti alla vigilanza nei 
riguardi degli anziani ospiti del¬ 
la casa di riposo. Con una fre¬ 
quenza inaudita volavano 
schiaffi e spintoni, mentre i ge¬ 
sti di in sofferenza erano la nor¬ 
ma. 

Da oltre sei mesi i carabinieri 
del Reparto Operativo di Matera 
svolgevano indagini. Ieri non 
hanno reso note legeneralità 
del I e perso n e arrestate, I i m i tan- 
dosi a riferire che si tratta di tre 
assistenti, di un volontario e di 
un cuciniere eheoperano nella 
struttura, cheèdi proprietà del - 
laDiocesi diMatera-Irsina, maè 
gestita da laici. La Curia arcive¬ 
scovile - h ari ferito un ufficiale 
dei carabinieri - èstata informa- 
ta q ual eh etem po fa del I ' i n eh i e- 
staed ha collabo rato per indivi¬ 
duare ecircoscrivere le respon¬ 
sabilità. Hanno anche notifica¬ 
to sei informazioni di garanzia, 
aviando contemporaneamen¬ 
te, in collaborazione con i cara¬ 
binieri del Nas di Potenza,una 
ispezione dei locali, del cibo e 
dei medicinali adisposizione 
nel la struttura. 

Nata a Matera nel 1937, nel 


Calci espintoni agli anziani, 5 arresti 

Blitz dei carabinieri nellacasa di riposo Brancaccio di Matera 


San Camillo 
Da ieri riaperte 
le accettazioni 
ostetriche 



Matera: un'immaginediffusa dai carabinieri che documenta gli episodi di 
maltrattamento ai danni di anziani alla casa di riposo " Brancaccio" 


SEGUE DALLA PRIMA 


«SCARTI» 

UMANI 

ripresa dalla telecamera nasco¬ 
sta si vede (descrivo a memoria, 
chiedo scusa se sbaglio) un me¬ 
dico seduto alla scrivania. Si al¬ 
za. Verso di lui va una ricovera¬ 
ta, cammina storta, di sghimbe¬ 
scio, da sinistra verso destra. 
Davanti al medico ha una rota¬ 
zione su se stessa, torna indie¬ 
tro eviene in qua. Forse voleva 
qualcosa ma le è stato rifiutato, 
forse s'è pentita prima di chie¬ 
derlo. Venendo in qua riprende 
quell'andatura storta, piegata 
su un fianco. A scuola ci hanno 
insegnato che se un solido si 
piega così, quando l'asse del ba¬ 
ricentro va fuori della base, il 
corpo cade. È quel che succede 
qui. La vecchia si abbatte sul 
suo fianco sinistro. Si tira su a 
sedere, come fanno i neonati. 
Ma resta lì. Il medico, o para¬ 
medico, accorre, ma invece di 


chinarsi ad aiutarla sbraita al¬ 
zando e abbassando le mani, 
come un direttore d'orchestra. 
Poi, iracondo (ci sembra), torna 
alla cattedra. Da sotto la teleca¬ 
mera corre un'infermiera col 
camice bianco, va verso la vec¬ 
chia caduta, noi tutti pensia¬ 
mo: «Adesso la tira su, questa è 
pietà». Ma quale pietà! Arrivata 
alla vecchia distesa a terra la 
schiva con un dribbling, la sor¬ 
passa e va a discutere animata- 
mente col capo. 

La vecchietta lo sapeva, non 
s'aspettava nulla. Guarda il pa¬ 
vimento da trenta centimetri di 
altezza, fa degli sforzi, cerca di 
arrangiarsi da sola, come se chi 
non s'arrangia fosse perduto. 
Non è la scena più dura della 
cassetta. La cassetta, si dice, fa 
vedere anche percosse fisiche, 
sberle, spintoni. Nessun tgcele 
mostrerà. Grazie. 

Si dice: Ospizio-lager. Ricor¬ 
do la frase di un illustre scritto¬ 
re di lager. Quando nel lager 
uno cadeva a terra, l'istinto dei 
compagni era derubarlo, l'istin¬ 


to dei capi tirargli un calcio. È 
un residuo dell'età della pietra: 
quando tutti erano nemici di 
tutti, se uno cadeva bisognava 
approfittare del nemico caduto 
per colpirlo, ché non si rialzas¬ 
se più. I vecchi che escono dal¬ 
l'età del lavoro e della salute ed 
entrano nell'età della pensione 
e della malattia, vengono rituf¬ 
fati nell'età della pietra. Cado¬ 
no prigionieri in territorio ne¬ 
mico. L'ospizio in questione (e 
che speriamo possa dare una 
diversa spiegazione del fatto) è 
di proprietà della diocesi. Sono 
convinto che la diocesi non sa 
nulla. 

Ma (che si tratti di diocesi, 
Usi, famiglie, Sanità, cliniche 
private) il non-sapere non eso¬ 
nera dalla colpa, anzi «è» la col¬ 
pa. Dei vecchi ricoverati nessu¬ 
no sa più niente. Nessuno li sal¬ 
va, perché nessuno li va a tro¬ 
vare. Sono materiale umano di 
scarto, da rottamare. Ecco: 
quella che abbiamo visto è una 
scena di «rottamazione uma¬ 
na». FERDINANDO CAMON 


ROM A Da ieri sono riaperte le accetta¬ 
zioni ostetriche neM'ospedaleSan Ca- 
milloesonostati programmati circa 
dieci parti. Lo ha detto il commissario 
straordinario dell'azienda ospedalie¬ 
ra San Camillo-Forlanini, Claudio Cli¬ 
ni, cheha minacciato di rivolgersi alla 
magistratura «sedovessecontinuare 
il diffondersi di noti zi e s u II ' i nter r uzi o- 
nedell'attività di ostetricia degene¬ 
rano ingiustificati allarmismi negli 
utenti chestanno vivendo una fase 
molto particolare della loro vita». 

« Negli ultimi due mesi - ha ricordato 
Clini -nelletresaleparto provvisorie, 
allestite per la ristrutturazionedel 
bloccodi neonatologia, sono venuti al 
mondo circa 500 bimbi: non mi sem- 
bra chequesto voglia direinterrompe- 
reil servizio di ostetricia, comeinvece 
ha scrittoqualchequotidiano». Com¬ 
mentando l'incidentein una dellesei 
saleparto in ristrutturazione, avvenu¬ 
to domenica, il manager ha spiegato 
che«non c'èstatoalcun crollostrut- 
turaledel soffitto, ma il distacco di un 
componentedi una vecchia contro¬ 
soffittatura» . Questo episodio ha fat¬ 
to scattarecontrolli a tappeto, chedu- 
reranno circa venti giorni, in tutta la 
zona del dipartimento materno-infan- 
tile interessata dai lavori. 


vecchio convento di Sant'Ago- 
stino, la casa di riposo «Monsi¬ 
gnor Brancaccio» di Matera uti¬ 
lizza dal 1980 nuovi e moderni 
Iocal i, i n grado di dareospital ità 
finoal50anziani. 

La data più significativa delIa 
storia dell'istituto, lunga più di 
60 anni, è quella del 27 aprile 
1991, quando il «Brancaccio» 
ebbe la visita di un ospite illu¬ 
stre: Papa Giovanni Paolo II il 
quale, dopo aver celebrato una 
funzione religiosa a Matera, 
scelse di consumare il pranzo 
con gli anziani ospiti delIastrut¬ 
tura esi concesseancheun bre- 
veri poso. «Accettatecon seren i- 


tà-disse il Papa agli anziani - la 
vostra condizione, l'avanzare 
dell'età ed i problemi ad essa 
connessi. Confidando nell'aiu¬ 
to divino, continuate ad amare 
la vita perché essa è dono di 
Dio...». 

Nella stessa Casa di riposo, 
Giovanni Paolo11 inauguròuna 
mostra n ai f, eh e i 11 ustrava I a sua 
vi si ta a M atera, e ben ed i sseal cu- 
ni pannelli dedicati ai misteri 
del Rosario; poi, sempre al 
«Brancaccio», incontrò leauto- 
ritàcittadinee, primadi lasciare 
la casa di riposo, ebbe di nuovo 
gesti d'affetto nei riguardi degli 
anzi an i ospiti del I astruttura. 
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la Politica 


l'Unità 


♦ Il segretario della Quercia: «Vera emergenza 
Bisogna far presto, con le vecchie norme 
ci sarebbe una situazione di totale instabilità» 


♦E sull'incompatibilità tra politica e proprietà 
di tv e giornali invita la maggioranza 
ad affrontare la questione con compattezza 


♦ Il ministro d'accordo sulla drammatizzazione 
«Non cambiare sarebbe uno smacco 
perii governo, il centrosinistra, il Parlamento» 


Veltroni: senza legge elettorale il Paese rischia 

Maccanico: «Gravissimo non fare la riforma». Il leader Ds rilancia sul conflitto d'interessi 


ALDO VARANO 

ROMA Dibattitoannunciatosul- 
le primarie, quello di Microme¬ 
ga. Primarie da sottrarre alla ca¬ 
sualità, alle furbizie, alle conve¬ 
nienze contingenti di questo o 
quel partito per trasformarle in 
un grande appuntamento, rego¬ 
lato per legge, a cui partecipano 
tutti i cittadini. M aladiscussione 
s'è subito intrecciata con altri 
duetemi chespesso hanno preso 
il sopravvento: riformaelettorale 
econflittod'i interessi. 

È stato Walter Veltroni arilan¬ 
ciarli. Un Veltroni preoccupatis¬ 
simo, chementregiudica larifor- 
ma elettorale «una emergenza», 
teme che alle elezioni «si andrà 
così»: cioè con l'attuale legge 
che, sostiene il capo diessino, 
apreal «balletto»delledesistenze 
comeleabbiamo conosciutene! 
94enel 96erischiadi inchiodar¬ 
ci a una situazione di «totale in¬ 
stabilità». Dicedi più il leaderDs: 
«Faccio una previsionemolto in¬ 
quieta per il paesesenon si avrà il 
coraggiodi mettermanoallaleg- 
geelettorale». No, non piacciono 


proprio a Veltroni la «voglia di 
non discuterne» e «la tentazione 
di nonaffrontareil problema». 

Quando Antonio Maccanico, 
che ha ereditato da Giuliano 
Amato il difficilecompito di pro¬ 
muovere le riforme, riprende la 
parola, avverte subito: «L'appel¬ 
lo di Veltroni per la riforma elet- 
toraleela sua drammatizzazione 
della riforma come emergenza, 
mi trovano d'accordo». Il mini¬ 
stro spiega che la polemica dei 
giorni scorsi tra lui eil segretario 
della Quercia sull'urgenza della 
legge, è stata frutto di un equivo¬ 
co. Poi scandisce in modo impe¬ 
gnativo: «Sarebbeun gravissimo 
smacco per il governo, la mag- 
gioranzaeil Parlamento non riu¬ 
scì re a cam bi are I a I egge el ettora- 
le». Nel suo primo intervento 
Maccanico, parlando delle pri¬ 
marie proposte da Micromega, 
aveva spiegato: «È necessario 
convincersi che il doppio turno 
di collegio èia strada giusta su cui 
si potrebbe innescare la proposta 
di Micromega. Le elezioni dico¬ 
no che non è vero che il doppio 
turno favorisce la sinistra, ma 
non mi sembra chela lezionesia 


stata capita». 

Sul lepri mariedisciplinate per 
I eggee I a ri forma el ettoral ecome 
«emergenza», tutti d'accordo: da 
Predi eri a Cacci ari, da Sartori a 
Bordon, a Flores D'Arcais. Cac¬ 
ci ari ha anche spiegato perché, a 
suo avviso, gli avversari del cen¬ 
trosinistra si disimpegnano: 
hanno capito, argomenta il sin¬ 
daco di Vene¬ 
zia, che per lo¬ 
ro anche que¬ 
sta legge ga¬ 
rantirà stabili¬ 
tà, perché 
«stravi nceran- 
no»leelezioni. 

Veltroni in¬ 
cassa l'accordo 
generale, chie¬ 
de a Maccani- 
counaleggein 
sei sette mesi e 
mettelemani avanti: anchepo¬ 
chi mesi prima del 96 i giochi 
sembravano fatti a favore del Po¬ 
lo. Poi arrivarono l'Ulivo eil suc¬ 
cesso. «Il governo ha votato il 
doppio turno. Si trattadi ri parti re 
da lì», argomenta. E aggiunge 
chesesi va al «trionfo del lafurbi- 


zia» c'è i I rischio che «al la fi ne la 
partita si giochi su spalti serrii- 
vuoti». Il problemaènon appari- 
reincerti, non metterci quindici 
giorni perdecidereun vertice(iI 
riferimento è alla riunione del 
centrasi n i stra eh e si sarebbe do¬ 
vuta tenere il 16 luglio). Sembra 
un assi 11oquel Iodel Ieaderdi Bot- 
tegh eoscu re: facci amo «i n tem pi 
brevi...». Più avanti: «Non abbia¬ 
mo tempo...». Argomenta: «Ab¬ 
bi amo I e emergenze i sti tuzi on al i 
e l'emergen za poi i ti ca. Tra q uel I e 
istituzionali c'èil problemadelle 
garanzie, delle regole». Insom- 
ma, il conflitto d'interessi che 
rendei I n ostro paesecosì anoma¬ 
lo rispetto agli altri. «Non è il fe¬ 
nomeno di una democrazia che 
sta bene. È un problema patolo¬ 
gico», spiega il leader, anche su 
questo punto i n consonanzacon 
gli altri. Veltroni spera che su 
questo «I a maggi oranza si a com¬ 
patta» e ri co n oscech eèstato «u n 
limite» non aver posto il proble¬ 
ma in passato. Affrontare il con¬ 
flitto d'interessi blocca le rifor¬ 
me? La ri sposta èsecca: per an n i i I 
tema n on s'è posto ma I e ri forme 
nonsisonoviste. 


■ PRIMARIE 
PER LEGGE 

Un convegno 
di Micromega 
sull'argomento 
Sulla proposta 
accordo 
generale 


Centrosinistra, il vertice prima delle vacanze? 
Macella evoca la crisi di governo, ma resta isolato 


DiscussionesullaCommisaoneaffari costituzionali: in pistaCananzi o DeMita 


ROMA II tormentone del vertice 
sul futuro del centrosinistra sem¬ 
bra vi cinoallaconclusione. La riu¬ 
nione, parola di Arturo Parisi, 
coordinatore dell'Asi nelio, si farà 
e prima dell'estate. È la seconda 
buona notizia per la maggioranza 
(la prima è stata la convocazione 
del l'incontro tra Quercia eDemo- 
cratici per domani) ma non sem¬ 
bra in grado di sgombraredel tutto 
le nubi che gravano sul dopo-eu- 
ropee. Veltroni si lamenta della 
I en tezza co n cu i i I cen trosi n i stra si 
confronta («15 giorni per dire sì o 
no a una riunione sono davvero 
troppi, in 15 giorni si entra nel¬ 
l'Euro esifaunagranderiforma»), 
M astel Ia da BruxelIesevoca la cri¬ 
si : «È meglio - dice - chela provo¬ 
chiamo in settembre, piuttosto 
che assistere a questo languido 
crepuscolo». Èunaminacciacheil 
resto della coalizione respinge, 


ma come non bastasse ecco la 
maggioranza dividersi su chi 
mandare al posto di presidente 
della commissione affari costitu¬ 
zionali dellaCamera, reso vacante 
da Maccanico, neoministro perle 
riforme. Quasi tutti, tranne i Ds, 
hanno avanzato propriecandida- 
ture, c'è stato uno screzio tra Pi sci¬ 
tello dei Democratici eC rema del¬ 
lo Sdi. Risultato: decisionerinvia- 
ta a oggi, an eh eseal I a f i n edo vreb- 
be prevalere l'intesa tra Ds e Ppi 
per assegnare il posto ai popolari 
(probabileCananzi, non èescluso 
un gran ritornodi DeM ita). 

Il quadroèquellocheè. L'origi¬ 
ne del I a ten si on e è sempre I a stes¬ 
sa: il verticesul futurodel centrosi¬ 
nistra, chei Democratici pensano 
in manieraun po'diversadal resto 
della coalizione. Deve escludere 
qualcuno?Eil nuovo soggetto po¬ 
litico di cui si parladeveessereuna 


riedizione aggiornata dell'Ulivo, 
oqualcosadi nuovoepiù largo?Le 
opinioni divergono, ma qualcosa 
si stachiarendoedaquesto punto 
di vistadei passi in avanti ci sono. 
Di esclusionenon parlapiù nessu- 
_ noeanchei De¬ 


mocratici, che 
hanno espres¬ 
so riserve sulla 
partecipazione 
al verticedi Ma¬ 
stella e Butti¬ 
gliene, appaio¬ 
no più cauti. È 
quanto si desu¬ 
me dal le parole 
di Parisi e di 
Massimo Sca¬ 
lia, reggente 
dei Verdi, al termineelei l'i ncontro 
bilateraledi ieri. «Abbiamo condi¬ 
vi so I a preoccu pazi on e- d i cePari si 
- eh e l'UI i vo possa essere ri I an ci a- 


I L'UDEUR 
ATTACCA 
«È meglio 
di questo 
languido 
crepuscolo» 

Ma gli altri 
partiti dicono no 


to su basi sol i dee pri ma possi bi I ee 
senza pregiudiziali nei confronti 
di altre forze». Scalia si ri volge di¬ 
rettamente a MastelIa: «In queste 
ore si moltiplicano gli incontri 
proprio per comporre le differen¬ 
ze, che restano, ma non sono tali 
daimpediredi rilanciare l'azione 
di governo». «Non vorrei - conci u- 
deScalia-chesi entrassein un gio¬ 
co perverso, per cui c'èchi, come 
Mastella, si senteesclusoequindi 
siautoesclude». 

I n effetti i I segretari o del l'U deu r 
ha l'aria di pensare che la miglior 
d i fesa si a l'attacco e i n q u està eh i a- 
vevienelettalaminacciadi crisi a 
settembre. In realtà Mastei la dice 
qualcosa di diverso. Sostiene che 
la crisi potrebbeservi rea una redi¬ 
stribuzione degli incarichi nella 
maggioranza e non escludecheil 
centro del centrosinistra possa 
presentare un candidato premier 


Ri forma el ettoral e, el ezi on ed i - 
rettadei presidenti delleRegioni, 
conflitto d'interessi. È questo, 
per Veltroni, l'inventario delle 
coseda fare subito. E insieme, ri¬ 
costruire la coalizione. Bisogna 
far presto «altri menti sarà i n uti Ie 
fare saggi commenti sul risultato 
del 2001». Il sistema politico ita¬ 
liano «mostra una gran fatica». 


C'è confusione: Di Pietro elogia 
la Bonino eh e è come l'Asinelio 
mentre Berlusconi la candida a 
Bologna, magari contro Arturo 
Parisi, chedell'Asinelloèil coor¬ 
dinatore. Cosa capiscono i citta¬ 
dini? Il centrosinistra, l'Ulivo - 
questa I a ri eh i està - devono recu¬ 
perare I a stessa «en ergi a e u m i I tà 
con h an n o vi n to n el 96». 



Walter Veltroni, segretario dei Ds 


Plinio Lepri/ Ap 


da contrapporre a D'Alema. «0 
siamo tutti d'acordo-dice-e an¬ 
diamo con questo capo del gover¬ 
no fi no al la fi ne, altrimenti è me¬ 
glio porre il problema subito. La 
cosa peggi ore è conti n uare a stare 
in questo stato. Intanto perdi Bo¬ 
logna, perdi Padova, e si perde 
proprio nelle zone in cui è più 
massiccia la presenza di DseAsi- 
nello...». 

Mastella, che ha invitato a rin¬ 
viare la riforma delle pensioni a 
dopo le politiche del 2001, non 
trova però grandi spondenel l'i po- 
tesi di crisi. Buttigliene, èvero, la 
considera realistica ma solo se la 
parità scolastica non farà i passi in 
avanti cheil Cdu chiede. Perii re- 
sto tutt i, Asi n el I o co m p reso, ri ten - 
gono lacrisi l'ultima cosa da fare. 
«I nostri elettori -commentaM us- 
si capogruppodei DsallaCamera- 
saranno davero entusiasti e im¬ 


magino che accoglieranno con 
giubilo gli annunci di vertici, i rin¬ 
vìi, i litigi gli annunci di cri si...cre¬ 
do che a qualcuno sia sfuggita la 
giornatadel 13 giugno». Comedi¬ 
re: tutto questo, ledivisioni, i di¬ 
stinguo, lacompetition, compre¬ 
so il tormentone del vertice, non 
fa benealla coalizione e nemme¬ 
no allesingoleforze. Rinvigorisce 
solo Berlusconi eil Polo. Il Cava- 
lieresi proponeormai chiaramen- 
tecomel'erededella De, giudica il 
governo «paralizzato da da una 
maggioranza divisa edai sindaca¬ 
ti», Casini vede bene un governo 
tecnico cheduri fi no al Iafi nedel Ia 
legislatura. 

Così giunti a un mese dopo le 
elezioni l'unica certezza è che 
dunque il vertice si farà. «Non è 
opportuno andarein vacanza-as¬ 
si cura Parisi - senza aver avviato 
un lavoro...». B.Mi. 


IN BREVE 


Palazzo Chigi 
Vertice terrorismo 

■ Si èsvoltaieriaPalazzoChigi, pre¬ 
si edutadalpresidentedel Consi¬ 
glio, M assimo D'Alema, unariu- 
nionesull'ordinepubblicoelasi- 
curezza. L'incontroèservitoan- 
cheperfareil punto sulleindagini 
sul delitto D'Antonaesu tutte 

q uel le man ifestazio n i che ri entra¬ 
no tra leattivitàterroristiche. Al¬ 
l'incontro, al qualeerano presenti 
ancheilvicepresidenteSergio 
M attarel la, i I mi n istro dell' I nter- 
noRosaRussoJervolinocheera 
accompagnatadal sottosegreta- 
rioGiannicolaSinisiedal capodi 
Gabinetto del ViminaleBruno 
Ferrante, hanno preso parteil ca¬ 
po della Polizia, prefetto Fernan¬ 
do M asone, il comandantegene- 
raledei carabinieri Sergio Siracu- 
saeil comandantegeneraledella 
Guardiadi Finanza Rolando M o- 
scaMoschini 

Nuove norme 
anticorruzione 

■ Unaleggecontrolacorruzioneè 
stata approvata ieri al la Camerae 
passaoraal Senato. Lenorme 
prevedono verifichesu 740 per¬ 
sone, frapolitici edirigenti statali. 
Tìtoli, beni mobili eimmobili, 
conti (ancheall'estero), buoni 
postali, tutto dovrà esseredichia¬ 
rato: deputati, senatori eministri 
alla Camerad i appartenenza, g Ii 
altri (anchemagistrati, professori 
universitari, dirigenti locali, verti¬ 
ci dellaBancad'ltalia) ad una 
commissioneperlatrasparenza. 
Deputati esenatori chementono 
osbagliano rischiano il seggio per 
«soprawenutaineleggibilità». E 
gliappalti andranno su Internet. 

Intercettazioni 
Voto su caso Dell'Utri 

■ OggiallaCamerasivotasullari- 
chiestadi utilizzarealcuneinter- 
cettazionitelefonichedell'on. 

M arcello Dell'Utri (Fi) avanzata 
dallaProcuradi Palermo. Lunedì il 
relatore M eloni si èdichiarato a 
favore, lidi battito ha riconferma¬ 
to i I confronto g ià awenuto in 
Giuntacon il Polo contro eia 
maggioranzaafavore. 


«La maggioranza non èil nuovo Ulivo» 

Occhdto eAndreatta: convenzioni regi on al i per programmi ecandidati 


LUANA BENI NI 

ROMA Carta 14 giugno scende in 
campo proprio quando il dibattito 
sul futuro della coalizione di cen¬ 
trosinistra e sulla costruzione del¬ 
l'Ulivo del 2000 si sta aggroviglian¬ 
do su sé stesso. E indica un percorso 
con un documento. Il nuovo Ulivo 
potrà nascere «innervando la vec¬ 
chia coalizione tra partiti in una fe¬ 
derazione» che dovrà «articolarsi in 
modo da evitare egemonie e rendi¬ 
te di posizione, ed alla quale po¬ 
tranno aderire direttamente singoli 
cittadini, associazioni e movimen¬ 
ti». Per arrivarci è necessario un 
processo costituente le cui tappe 
fondamentali saranno rappresenta¬ 
te dall'organizzazione di «grandi 
Convenzioni a livello regionale e 
nazionale, sede di confronto e di 
dibattito sui programmi politici e 
sui candidati». Anzi, le prossime 
elezioni regionali, e successivamen¬ 
te quelle politiche, «dovranno av¬ 
venire con un Polo di centro sini¬ 
stra chiaramente definito nei suoi 
caratteri, nella sua connotazione e 
nella sua composizione». 

Questo presuppone due cose: che 
«non è possibile confondere l'Ulivo 
con il centrosinistra»eche«il futu¬ 
ro di questo governo non èil futuro 
dell'Ulivo». Il significato di una 


presa di posizione del genere secon¬ 
do Achille Occhetto, che ieri ha 
presentato il documento di Carta 
14 giugno insieme a Tana De Zu- 
lueta, Beniamino Andreatta e Gian¬ 
carlo Lombardi, è «persino banale»: 
«Non possiamo prendere come 
punto di partenza per il nuovo sog¬ 
getto politico la maggioranza in ca¬ 
rica». Lo spiega senza mezzi termini 



Occhetto: «L'Ulivo entrò in crisi 
proprio per l'attacco di Cossiga ed 
altri che gli contrapposero il nuovo 
centro sinistra» che ora sostiene il 
governo D'Alema. È chiaro che ora 
«l'attuale maggioranza di centro si¬ 
nistra non può presentarsi come 
nuovo Ulivo». Gira e rigira il pro¬ 
blema è sempre quello, se il percor¬ 
so verso il nuovo Ulivo debba im¬ 
barcare o meno Mastella e compa¬ 
gnia. E proprio mentre Arturo Pari¬ 


si, anche dopo le aperture mostrate 
da Enzo Bianco, dopo le parole con¬ 
cilianti di D'Alema che invita a ces¬ 
sare le polemiche, si appresta a in¬ 
contrare tutte le componenti del¬ 
l'attuale maggioranza per un chiari¬ 
mento anche programmatico, il do¬ 
cumento di Carta 14 giugno ripro¬ 
pone il quesito da capo: una cosa è 
il governo e la sua stabilità, un'altra 
la costruzione 
della coalizione 
che si dovrà 
presentare alle 
elezioni. Intan¬ 
to Clemente 
Mastella minac¬ 
cia crisi di go¬ 
verno a settem¬ 
bre. Commenta 
Occhetto: «L'a¬ 
vevo detto io 
quando cadde il 
governo Prodi 
che si doveva andare a un governo 
tecnico, così avremmo potuto rior¬ 
ganizzare la coalizione. Invece, co¬ 
sì, Mastella e altri faranno di tutto 
per non farci fare l'Ulivo due, use¬ 
ranno ricatti del genere...». 

Carta 14 giugno, per la verità, po¬ 
ne anche il problema di sganciare la 
costruzione del nuovo Ulivo dal 
«braccio di ferro fra partiti nelle fu¬ 
mose stanze della politica» auspi¬ 
cando una «ripresa di rapporti con 


movimenti e associazioni». «Il nuo¬ 
vo Ulivo - si legge nel documento - 
vuole significare qualcosa di più e 
di nuovo rispetto a quello che si¬ 
gnificava nel '96: non più solo una 
aggregazione contro la destra di 
Berlusconi, ma una aggregazione 
per un raccordo nuovo con la socie¬ 
tà italiana». Le convenzioni sugge¬ 
rite, da tenersi entro la fine dell'an¬ 
no in ogni regione dove si voterà 
per rinnovare il Consiglio e la 
Giunta, dovrebbero essere «stru¬ 
menti di mobilitazione dell'opinio¬ 
ne pubblica», spiega Andreatta. E in 
quelle sedi si dovrebbe discutere di 
leadership e di programmi. Non si 
tratta dunque di fare delle primarie 
«aH'americana» (tanto è vero che 
Andreatta non ritiene utilefare una 
legge per introdurre le primarie). Le 
convenzioni «meno automatiche 
delle primarie "secche" intorno a 
due, tre nomi» sarebbero altresì «un 
metodo di consultazione» e servi¬ 
rebbero a ricucire un legame con 
realtà e movimenti «insofferenti 
verso i partiti». 

Il progetto complessivo di Carta 
14 giugno interessa i Democratici 
come testimonia Rita Capponi. An¬ 
che se Occhetto ci tiene a precisar¬ 
lo: «Non siamo né una sottomarca 
dei Democratici, né di altri partiti, 
ma un luogo di proposta e di aggre¬ 
gazione, al servizio di tutti». 


■ CARTA 
14 GIUGNO 

Il movimento 
indica le tappe 
del processo 
costituente 
della 

coalizione 


CONSORZIO ATCM - MODENA 

Ai sensi dell'alt 6 della legge 25/2/1987 n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consuntivi 1997 e 1998 1) le notizie relative al conto economico sono le seguenti (in milioni di lire): 


ATTIVO 


DENOMINAZIONE 


1997 


1998 


A) Crediti verso enti proprietari per capi¬ 
tale di dotazione deliberato da versare 

B) Immobilizzazioni 
Immobilizzazioni immateriali 
Immobilizzazioni materiali 
Immobilizzazioni finanziarie 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 
Rimanenze 

Crediti che non costituiscono 
immobilizzanti 
Disponilbilità liquide 


D) RATEI E RISCONTI 
TOTALE ATTIVO 


485 

80.846 

4 

4.371 

18.762 

19.942 


1.260 

1125.670 


532 

99.691 

4 

4.330 

23.621 

11.246 


286 

139.710 


PASSIVO 


DENOMINAZIONE 


1997 


1998 


A) PATRIMONIO NETTO 
Capitale dotazione 
Riserve di rivalutazione 
Altre riserve 

Perdita d'esercizio 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 
OTRATTAMENT0 FINE RAPPORTO SUB 

D) DEBITI 
Acconti 

Debiti verso fornitori 

Debiti verso Enti pubblici di rif. per interessi 
altri entro l'esercizio successivo 
altri oltre l'esercizio successivo 
Debiti tributari 

Debiti v/lst. di P revidenza e sic. sociale 
Altri debiti 

E) RATEI R RISCONTI 


TOTALE PASSIVO 


37.698 

4.683 

25.933 

4.877 

21.936 

1.051 

5.015 

416 

2.244 

1.232 

1.077 

2.348 

780 

16.380 


125.670 


37.698 

4.683 

27.614 

8.414 

19.726 

1.018 

7.488 

507 

245 

1.129 

1.020 

1.542 

913 

27.713 


139.710 


CONTO ECONOMICO 


Descrizione 

Anno 1997 

Anno 1998 

A)VALORE DELLAPR0DUZI0NE 



Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

21.475 

19.097 

Valore delle rimanenze di prodotti in corso dilavorazione, semilavorati 



e prodotti finiti - Increm. immobilizz. pre acquisti e lavori interni 



Altri ricavi e proventi 

1.560 

2.820 

Totale valore della produzione (A) 

23.035 

21.917 

B)COSTI DELLA PRODUZIONE 



Per materie prime, sussidiarie e di consumo 

8.182 

6.970 

Perservizi 

13.383 

18.374 

Pergodimento di beni di terzi 

129 

163 

Perii personale 

44.308 

36.278 

Ammortamenti e svalutazioni 

6.024 

5.225 

Accantonamenti per rischi e altri 

- 

3.751 

Oneri diversi di gestione 

3.458 

736 

Totale costi della produzione (B) 

75.484 

71.497 

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 

-52.449 

-49.580 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 



Proventi finanziari 

1.545 

1.612 

Interessi ed altri oneri finanziari 

-1.320 

-1.069 

Totale proventi ed oneri finanziari 

225 

543 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 



Proventi straordinari 

52.714 

50.178 

Oneri straorinari 

- 490 

-1.141 

Totale proventi ed oneri straordinari 

52.224 

49.037 

UTILE/PERDITA DI ESERCIZIO (+/-) (A-B-LC+E) 
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♦A/ef/a prima tappa di montagna 
la maglia gialla va alla caccia 
di Gotti edEscartin epoi li stacca 


♦ Olano è adesso ad oltre sa minuti 
L'indomabile texano sembra 
ormai aver messo il sigilo alla corsa 


♦ Ed oggi potrebbe anche ripetersi 
Intanto annuncia: «NienteMondiali 
sto per diventare padre valedi più» 


Armstrong batte anche il Sestriere 

Nuova impresa deH'americano e il Tour scrive un'altra leggenda 


Gl NO SALA 

SESTRIERE È proprio lui, Lance 
Armstrong, l'eroe del Tour de Fran- 
ce, è il texano coraggioso, indomi¬ 
to nella lotta contro il cancro ad 
entrare nella leggenda del ciclismo 
con una superba, meravigliosa ca¬ 
valcata nella prima tappa di mon¬ 
tagna. È questo ragazzo forte e in¬ 
telligente, capace di interpretare la 
corsa nel migliore dei modi, giusto 
con la maestria che distingue i 
campioni, ad aggiudicarsi il tra¬ 
guardo italiano del Sestriere. C'era¬ 
no 65 chilometri di salita da supe¬ 
rare, si poteva pensare che su un 
colle o l'altro i suoi rivali lo avreb¬ 
bero castigato, ma così non è stato, 
anzi quando mancavano pochi chi¬ 
lometri alla conclusione, Ar¬ 
mstrong ha fornito un saggio delle 
sue smaglianti condizioni raggiun¬ 
gendo Gotti ed Escartin per lasciar¬ 
li, per andare a vincere con le brac¬ 
cia al cielo. Magnifica esibizione, la 
conferma che il Tour ha un «lea¬ 
der» robusto come una quercia, la 
dimostrazione che pur non avendo 
una grande squadra a disposizione, 
Armstrong è lanciato verso il trion¬ 
fo di Parigi. Non canta ancora vit¬ 
toria Lance anche perché restano 
in calendario undici prove prima 
della festa dei Campi Elisi, perché 
la prudenza è sorella dei buoni ra¬ 
gionamenti. Armstrong va avanti 
nel pensiero solo quando avverte i 
cronisti che non parteciperà al 
campionato del mondo in pro¬ 
gramma a Verona il 10 ottobre. 
«Per quella data aspetto di diventa¬ 
re padreeun figlio è la cosa più im¬ 
portante nella vita di una fami¬ 
glia...». 

Adesso Armstrong è sul trono 
con uno spazio impressionante. 
Adesso il distacco di Olano (6'03") 
è quasi triplicato mentre Zulle la¬ 


menta 7'47" e Dufaux 8'07'\ È pre¬ 
cipitato Tonkov e chissà se qualche 
italiano tornerà a galla per conqui¬ 
stare una dignitosa posizione. Al 
momento il migliore dei nostri è 
Nardello, però non illudiamoci. A 
proposito di italiani le note di cro¬ 
naca riportano i nomi di Piccoli e 
Mondini nel quintetto che aveva 
dato, per così dire, fuoco alle polve¬ 
ri pedalando un vantaggio massi¬ 
mo di 615'', due italiani che mol¬ 
lavano sul tornante del Col du Te- 
legraphe dove al comando c'era lo 
spagnolo Arrieta, primo anche sul 
Col du Galibier con un margine 
prossimo a scomparire. Qui, sulla 
cima più alta del Tour e in uno sce¬ 
nario offuscato dal maltempo, Ar¬ 
mstrong controllava i movimenti 
dei suoi maggiori avversari con una 
tranquillità che era un ammoni¬ 
mento per Zulle, Virenque e com¬ 
pagni. Otto uomini in testa sul 
Monginevro e Gotti che attacca in 
compagnia di Escartin ai piedi del¬ 
l'ultima arrampicata. Via libera a 
due tipi che non danno fastidio? 
Sembra di sì, ma è soltanto un'im¬ 
pressione perché Armstrong lascia 
Zulle, lascia Virenque e va sul tan¬ 
dem di testa. Si fa sotto Zulleeallo- 
ra Lance riparte con una progres¬ 
sione schiacciante. Il Sestriere è 
suo, è la vetta che incorona un ca¬ 
valiere solitario, un atleta perfetto 
nel suo calcolo e poderoso nel fina¬ 
le. 

Non escludo che anche oggi Ar¬ 
mstrong abbia le gambe per ripeter¬ 
si. Il programma della decima tap¬ 
pa annuncia il secondo arrivo in 
salita e precisamente all'Alpe 
d'Huez che avrà come antipasti le 
alture del MoncenisioedellaCroix 
de Fer. In carovana si sussurra che 
soltanto un'imboscata potrebbe to- 
gl i ere I a magi i a gi al I a a Lance. Q ua- 
le imboscata? Per me il texano è un 
uomo da ri spettare e da ammi rare. 



ORDINE D'ARRIVO 

1) L. Armstrong (Usa) in 5h 5711" 

2)A. Zulle(Svi) 

a 31" 

3) F. Escartin (Spa) 

al'26" 

4)1. Gotti (Ita) 

s.t. 

5) M. Beltran (Spa) 

a2'27" 

6) R. Virenque (Fra) 

s.t. 

7) C. Contreras (Col) 

s.t. 

8) K.Van deWouwer(Bel) 

a 310" 

CLASSIFICA GENERALE 

1) L. Armstrong (Usa) in 39h 31'07" 

2) A. Olano (Spa) 

a 6'03" 

3) C. Moreau (Fra) 

a 7'44" 

4) A. Zuelle (Svi) 

a 7'47" 

5) L. Dufaux (Svi) 

a 8'07" 

6) D. Nardello (Ita) 

a 8'36" 

7) A. Casero (Spa) 

aff51" 

8) F. Escartin (Spa) 

a 9’0r 

9) R. Virenque (Fra) 

a 10'02" 

10) P. Tonkov (Rus) 

al0'34" 



Tour de France: si conferma maglia gialla l'americano Lance Armstrong 


Pascal Pavani/ Ansa 


RACCOLTA PUBBLICA 

Trecento milioni 
per restaurare 
la casa di Coppi 


Pubblica raccolta difondi per ri- 
strutturarela casa nataledi 
FaustoCoppi, a Castellani, nel 
tortonese. Alexala, l'agenzia tu¬ 
ristica locale, e il Consorzio turi¬ 
stico Appennino ligure lanciano 
la sottoscrizione per reperì re la 
somma necessaria al recupero 
dell'edificio a tre piani dove vis¬ 
se Coppi primadidiventare 
Campionissimo. 
Perportareatermineil progetto 
occorrono 300 milioni^dicui 
100 sonogià stati messi a dispo- 
sizionedaRegioneeCassadi Ri¬ 
sparmio di Tortona. L'inizio dei 
lavori è previsto in settembre. La 
sottoscrizionepuòessereutile 
anche per un altro scopo: verifi- 
careil realeinteressedegli ales¬ 
sandrini verso il turismo. 

Casa Coppi, infatti, non ha sol¬ 
tanto la funzionedi completare 
la raccolta dell'autobiografia 
umana esportiva di Coppi (a Ca- 
stellania c'è il mausoleo dei fra¬ 
telli FaustoeSerseed èstato 
apertodapochesettimaneun 
Centro di documentazione) ma 
èdestinata a diventare un'attra- 
zioneturistica. 

I lavori nella casa nataledel 
grandeciclista, concessa dalla 
famiglia Coppi in comodato d'u¬ 
so edisposta su tre piani, si limi¬ 
teranno al restauroconservati- 
vo. 


«Le imprese di Armstrong al Tour sono di 
un'eccezionaiità senza precedenti, merite¬ 
rebbero u n t i to I o a n o veco I o n n e». Ad aff er- 
marloèil professor Pier Paolo Di Fiore, di¬ 
rettore di divisione dell'Istituto Europeo 
oncologi codi Milano. 

È stupito efel ice al I o stesso tempo per la 
nuova vittoria della maglia gialla, questa 
voltai n unadifficiletappadi montagna. 

È felice soprattutto perchè un exploit 
sportivo di grande portata come quello 
compiuto da Lance, un campioneaggredi- 
to pesantementedaun tumore, poi debel la¬ 
to, puòportaredei benefici edegli aiuti nel- 
lalottaai tumori. 

«Si può usciredal tunnel della mal atti a- 
ci spiega il prof. Di Fiore-epiano piano ri¬ 
prendere una vita normale, quella prece- 
denteal male, quel ladi tutti i giorni. M ator¬ 
nare ad inforcare la bicicletta e tornare a 
vi n cereè veramen teq ual cosa d i f en o men a- 
le.Vuoldirecheunohadentrounavolontà 


L'ONCOLOGO 


«ECCEZIONALE PER VINCERE IL7UMORE 
È STATA DECISIVA LA VOGUA DI VIVERE» 


euncoraggioumco». 

Pari ared i m i racol o del I o spo rt èforseesa- 
gerato. M a i n d u bb i am en te vo I er r i sco p ri re 
I a vi ta attraverso q u el I o eh e è stato u n o sco¬ 
po del I a stessa pri ma èabbastan za n atu ral e. 
«Guardi -prosegueil professore- io ritengo 
eh esi a gi à u n fatto ecl atantech eArmstron g 
sia tornato a pedalareea gareggiare. Se poi 
vince, e per giunta anche con il piglio del 
grandecampione, vi assicuro, che la cosa è 
straordinaria». I luminari americani che 
hanno operato il campione americano 
hanno affermato che dopo aver superato 
unamalattiacomeil tumore, dopo si diven- 


tapiù forti. Su questo aspetto il prof. Di Fio¬ 
re non è molto d'accordo, almeno da un 
punto di vista scientifico. «Non vedo ele¬ 
menti per condividere questa opinione. 
Come saggezza di vita sì. Uno diventa più 
forte, lavogliadi viverepuò portarei'indivi¬ 
duo ad otteneredel leperformancestraordi- 
narie. Armstrong non èl'unico esempio. Vi 
ricordate di Dick Baert, anche lui ciclista. 
Era poiiomelitico, diventò campione del 
mondo nel l'inseguimento». 

Ciclismo uguale doping. Le due sfere 
camminano di pari passo. Ormai tutte le 
imprese dei campioni della bicicletta, spe¬ 


ci al men tese straord i n ari e, I asci an o serri pre 
qualche ombra di dubbio. Armstrong, do¬ 
po tutto quello che ha dovuto sopportare 
per vincere la sua battaglia, sicuramente 
eviterà di mettere nuovamente a repenta- 
gliolasuasalutecon praticheillecite. Lesue 
vittori edovrebberoessere«genuine. «M elo 
auguro, non soltanto per le controindica¬ 
zioni. In termine di ragionevolezza, non 
credo cheuno eh eavu to un 'esperi en za così 
dura possa poi doparsi. Già non deve farlo 
uno che non ha avuto problemi, figurarsi 
lui». 

Comunque, i successi agonistici di Ar¬ 
mstrong, rappresentano un messaggio di 
speranza per chi soffre e combatte per so¬ 
pravvivere. 

«Sono un messaggio di positività per chi 
soffre, per lefami gli e. Si può usciredal male 
eviveredopounavitaanchemigliore». 

Pa. Ca. 


i A- L 
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LA FERRARI: COLPA DEI FRENI». LA DITTA: «NO, TUTTO OK» 

Schumacher lascia l'ospedale 
«Botto» di Rsidiella a Monza: illeso 

■ M ichael Schumacher ha lasciato ieri mattina il General Hospital di 
Northampton, dove era stato ricoverato domenica pomeriggio in se¬ 
guito aH'incidentesulla pista di Silverstone. Un'ambulanza con a bor¬ 
do il pilota tedesco èstata vista lasciare la clinica poco prima delle 10,- 
30 locali per raggiungere l'aereoporto, dove un aereo privato lo ha 
condotto a Ginevra, dovetrascorrerà la convalescenza. I ntanto sul- 
lecausedell'incidentesi accavallano levoci. Un comunicatodella 
Ferrari affermachelecausesonoda ricercare dall'allentamentodi 
una vitecheregola lospurgodeifreni. Ma la Brembo, l'aziendache 
forniscei componenti del sistemafrenantealla scuderia Ferrari, re- 
spingeal mittente le responsabilità, sottolineando il perfetto funzio¬ 
namento dei suoi componenti montati sulla monoposto di M ichael. 

« Dopo le prime verificheeffettuatea M aranello, congiuntamenteai 
tecnici Ferrari -si leggenel comunicato-si èpotutoaccertarechela 
causa dello sfortunato incidenteoccorso a Schumacher non èda 
addebitarsi al cattivo funzionamento di alcun componentefornito 
da Brembo». Infine ieri a M onza, durantealcune prove, la Benetton 
di Giancarlo Fisichella èstata protagonista di uno spettacolare inci¬ 
dente, perfortuna senza conseguenze. 


E anche la Ferrari mette in pista il suo Mika 

Il finlandese Salo sarà la spalla di Irvine Alesi: <€adoer è mi Ile volte meglio» 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA Un M ika anche per la Fer¬ 
rari. È Salo, il finlandese nato a 
H el si n ki, acerri mo n em i co del Tal - 
tro, Hakkinen, quello in testa al 
mondiale (con il quale ha lottato 
per an n i n el I a F3 i n gl ese). La Ferra¬ 
ri ha dunquescelto, dopo aver se¬ 
lezionato una rosa composta da 
Jean Alesi, Pedro Dinizeil collau- 
datore-terzaguidadel la Rossa, Lu¬ 
ca Badoer. 

Ma perché è stato scelto Salo? 
Sulla carta è il pilota che non do¬ 
vrebbe creare problemi alla Ferra¬ 
ri, soprattutto a EddieIrvine. Ha, 
Mika, una discreta esperienza in 
FI, ha disputato 71 gran premi, 
ancheseinquestastagioneèrima- 
sto all'asciutto, a parte una fugace 
appari zi on e n el I a pri ma parte del 
campionato con la Bar di Ville- 


neuve(suo caro amico). Salo così 
ha dovuto sostituì re Zonta (infor¬ 
tunato nelle prove del Brasile) e 
per tre gare si è comportato beni¬ 
no. Tra lesuedoti: la velocità. An- 
cheseèlui chesi èsempredichia- 
rato molto veloce. Di controprove 
ce ne sono poche. Ha esordito in 
FI nel 1994 in Giappone con la 
Lotus M ugen Honda; per tre sta¬ 
gione '94, '95 e '96 è rimasto alla 
Tyrrell; nel '98 è passato alla Ar¬ 
rows. Proprio con laArrowshaot- 
tenuto il suo miglior risultato del¬ 
la carri era, il quarto posto al Gp di 
M ontecarlo, dietro aquel lo cheda 
oggi sarà il suo compagno enume¬ 
ro uno in Ferrari, Eddie Irvine. È 
andato 8 volte a punti ed ha un 
gran voglia di dimostrare quanto 
vai e. È d i ven tato daquest'annola 
riserva eccellente del «circus», vi¬ 
sto cheperlasecondavoltain una 
stagione è stato chiamato a sosti¬ 



li ika Salo Cesar Rangel/ AP Photo 


tuire un pilota ufficiale. Quanto 
potrà ai u tare I a Ferrari ? D i ff i ci I ed a 
dire, certo che uno come Alesi 
avrebbe d ato fo rse q u al eh e garan - 
zia in più. Però Salo ha molta vo¬ 
glia di mettersi in mostra, perché 
ha gareggiato fin qui in Formulai 
con scuderie modeste. Un altro 
tasselloafavoredi Saloèil rappor¬ 
to con Irvine. Buono, d'amicizia, 
di lavoro nato proprio negli anni 
della Formula 3000 Giapponese, 
agli inizi della carriera del nordir¬ 
landese. Un rapporto pulito, di¬ 
steso checerto IrvineeAlesi non 
avrebbero potuto aver in Ferrari, 
visti i battibecchi e le critiche del 
passato. Così èstato accantonato 
Alesi, cheprimahamandatoadire 
a Maranello «di non avere mai 
pensato di sostituire Schumi» e 
che, a giochi fatti, così ha bollato 
la scelta della Ferrari: «Tra Salo e 
Badoer, vince il finlandesemillea 


uno». Chedifficoltà potràora tro¬ 
vami I f i n I an dese?T uttecosesu pe- 
rabili, importante che Mika co¬ 
minci a girare il più possi bile con 
laFerrariegiàdadomani.Perque- 
sto motivo infatti la Rossa potreb¬ 
be prolungare la sua permanenza 
dei test di Monza fino a venerdì 
prossimo. Poi stop obbligato (set¬ 
te giorni primadi ogni Gp per re¬ 
golamento non si possono effet¬ 
tuare test ufficiali), ancheseSalo 
potrà lavorare giorno e notte per 
trovare la massima confidenza 
con la F399sul circuito privato di 
Fiorano in vista del Gp dell'Au¬ 
stria. Prima però Mika si sposerà 
(forsesabato!) con l'ex pornostar 
giapponese (dalla quale aspetta 
un bebé) Noriko Endo. Niente 
vi aggi o d i n ozze, però. Ieri sullapi- 
stadi Fiorano, allel9.37con lepri- 
me prove, per Salo è iniziata l'in- 
tensalunadi mielecon la«Rossa». 


IL CASO 


LE CALCIATRICI DI LAMEZIA OPPRESSE DAI DEBITI: «DEL PIERO AIUTACI TU» 


ALDO QUAGLI ERI NI 

P ari opportunità? Di sicuro 
si tratta dei l'eterno contra¬ 
sto tra ricchi e poveri. Il fat¬ 
to che la storia riguardi una 
squadra di calcio femminilenon 
è un dettaglio ma accentua il di¬ 
vari otra garantiti ed emarginati, 
tra chi vi ve sotto i riflettori echi 
lotta con le unghie e con i denti 
soltanto per avvicinarsi al river¬ 
bero. L'attenzione per la nazio¬ 
nale azzurra ai mondiali ameri¬ 
cani, l'interesse per l'ingaggio di 
Carolina Moracecomeall enato- 
redella Viterbese, insomma una 
nuova sensibilità verso lo sport 
in «rosa», non impediscechepo- 
co più in là, una squadra di serie 
B non abbia neanche i soldi per 
iscriversi al campionato. 


Le istituzioni sportive sempre 
prodighe di affermazioni per la 
parità e in favore dell'attività 
agonistica cosiddetta minore, 
non muovono un dito. Gli im¬ 
prenditori locali sono impegnati 
in altri affari, televisioneemedia 
sono lontani. Cosi, cerca di 
smuovere le acque il presidente 
della «Libertas G acci a» di La¬ 
mezia Terme che ieri ha inviato 
una lettera a Del Piero chieden¬ 
dogli soldi. 

Scrive Romeo De Vito: «Ti 
chiedo un contributo personale 
necessario almeno per iscriverci 
al campionatoeaffrontarelepri- 
me spese di avvio dello stesso, 
sperando anche che il tuo gesto 
riesca a sensibilizzare gli im¬ 


prenditori locali e le sorde istitu¬ 
zioni preposte». 

Del Piero è bravo ericco (visto 
che ha appena sottoscritto un 
contrattocon lajuventusperdie 
ci miliardi). Una mano a questa 
squadra calabrese può dargliela 
(anchesein serata il giocatoreha 
replicato che in genere scarta le 
richieste pubbli che e se decide di 
aiutare qualcuno lo fa in priva¬ 
to). Ma la lettera del presidente 
della«LibertasGaccia»èpiùche 
altro un segnai e al Palazzo, sor¬ 
do verso chi conta poco eattento 
quasi esci usi va mente al pianeta 
clorato della ricchezza, della ce¬ 
lebrità, della fama. Dovei soldi 
circolano in quantità enormi e, 
per necessità, vengono calcolati 


con un altro metro, anchesenon 
meno rozzo di quello che può de 
terminare la fi ne di un club fem¬ 
mina e di serie B. Un mondo pa¬ 
rallelo fatto di sponsor, spotede 
coder. Un universo opulento, 
tronfio, quasi insolente se visto 
con gli occhi dei le ragazze di La¬ 
mezia Terme che chiedono sol- 
tantodi poter giocare. 

U n desiderio eh en on si può ne¬ 
gare a nessuno, diverso, troppo, 
da quella gi ocatri ce del la nazio- 
naleUsa (Brandi Cbastain) che, 
dopo aver realizzato il rigore de 
ci sivo per la coppa del Mondo, 
esultando si è tolta la maglietta 
edèrimasta in reggisenodavanti 
a pubbli co e tv. La Nike, che pro¬ 
duce quel reggiseno, sta per in¬ 


gaggiarla con un contratto mi¬ 
liardario: l'immagine del Tati e 
ta, che è stata vista in diretta da 
milioni di americani, ha conqui¬ 
stato la copertina di «Ne 
wsweek», di moltealtrerivisteed 
èstata la più trasmessa dal le te 
levi sioni Usa. Diventerà uno 
spot («Non potevamo sperare in 
una pubblicità migliore», hanno 
dettoallaNike). Quel lo dei reggi¬ 
seni sportivi èun mercatoda500 
milioni di dollari all'anno. Nel 
corso del 1999 la società chefor- 
niscei completi da calcio a quel la 
nazionale ha visto aumentare 
del 75 percento le ven di te. Dopo 
la vittoria dei mondiali levendite 
sono desti nate a salire. Ma que¬ 
sta èproprioun 'altra storia. 
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Iran, Khatami abbandona gli Studenti 

Il presidente prende le distanze dal movimento che infiamma tutto il Paese: <6ono frange deviate» 

Roma chiedela finedelleviolenzQ preoccupazionea Washington. Veltroni: la represaoneèinaccettabile 


L'ANALISI 


IHGLI 

DI KHOMEINI 

GIANDOMENICO PICCO 

I l presidente iraniano Khatami ha 
due figlie e un figlio. È sposato dal 
1974 e par I a tre I i ngue stran i ere: i n- 
glese, tedesco earabo. I n I ran, forseuni¬ 
co trai paesi membri deM'Onu,si ha di¬ 
ritto al voto dopo i quindici anni. Nel 
1997 quando Khatami stravinse le ele¬ 
zioni presidenziali, votola prima gene¬ 
razionenata dopo la rivoluzioneislami¬ 
ca. Oggi il 50percentodellapopolazione 
ha meno di ventanni. Il sessanta per 
cento n on h a u n ri cordo del l'epoca del I o 
Scià. Lerivoluzioni per definizionenon 
possono durare, sedurano vuol direche 
sono diventate establishment. È succes¬ 
so anche alla rivoluzione khomeinista. 
11 mondoi ntornoal TI ran non èpiù quel- 
lodel 1979quando l'aereofranceseche 
trasportava l'ayatollah Khomeini atter- 
ròaTeheran.Altrecosesonoanchecam- 
biateenon per colpadella rivoluzioneo 
dei suoi nemici: primo, la popolazione 
iraniana,cheeradi 39milioni allora, ne 
conta oggi 61.11 prezzo del greggio, che 
allora era di quasi 30dollari al barile, è 
oggi (per il greggio persiano) di 16. L'I¬ 
ran non èpiù in guerra contro l'lrak. In¬ 
fatti non è in guerra con nessuno. Sta 
cercando di costruireuna nuova imma- 
ginedi sestessoeil presidente Khatami 
ha lanciato l'idea del dialogo tra civiltà 
com e m ovi m en to per i I n u ovo secol o e i n 
contrapposizione al le teorie di scontro 
tra civiltà che venne sviluppato negli 
Usa da chi cercava di inventarsi un nuo¬ 
vo nemico dopo la caduta deU'impero 
sovietico. 

Dal la Francia al la Corea del Sud, dal la 
Germania alla Cina, gli studenti hanno 
spesso indicato il segno di cambiamenti 
in una società. Non semprequei cambia¬ 
menti hanno portatoadellerivoluzioni 
e non sempre alla creazione di nuove 
istituzioni. Il presidente Khatami ha 
cercatodi capirei cambiamenti dellaso- 
cietàiranianaedi incorporarli nellasua 
nuova politica. Nel farequesto ha tocca¬ 
to due grossi tabù della rivoluzione: i 
servizi di intelligence, la stampa ele«bo- 
nyads»,cioèloStatodentroloStato, l'en¬ 
te che control la le proprietà che appar- 
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ROMA Dilaga la protesta degli studenti in 
Iran mentreil presidenteriformista Khatami, 
pri ma tol Ierante, è passato a condan ne i ma- 
ni festanti. «Vanno contro gli interessi nazio¬ 
nali», hadetto in tv. Il presidentehadefinito 
«frangedeviate»i ragazzi in rivolta. Nel frat¬ 
tempo aTeheran si vivono 
ore difficili. Il traffico im¬ 
pazzito, molti negozi chiu¬ 
si, code al le stazioni di ser¬ 
vizio, banche prese d'assal¬ 
to da risparmiatori preoc¬ 
cupati, fi le per fare incetta 
di generi alimentari. La 
guerriglia urbana per ora è 
rimasta circoscritta nei 
di ntorn i del l'U n i versi tà, 

nei quartieri residenziali 
della zona nord e nella 
principale zona commer¬ 
ci al e del I a estesa cap i tal e i ran i an a dove vi vo- 
no oltre 10 mi Noni di persone. Il governo ita¬ 
liano, intanto, chiedelafinedelleviolenzee 
appoggiail presidenteKhatami. 

BERNABEI BUFALI NI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


■ LA PAURA 
DI TEHERAN 

Città sotto assedio 
negozi chiusi 
file ai distributori 
di benzina 
I pasdraran 
in azione 



Un momento degli scontri tra studenti e polizia 


Reuters 


L'INTERVISTA 


Sergio Noja: 

«In gioco d sono 
le rifanne» 

«Sono i figli di Khomeini ma non cer¬ 
to in senso conservatore. Questi ra¬ 
gazzi non sono ideologizzati, ma 
estremamente concreti nelle loro ri¬ 
vendicazioni. Vogliono riformare ciò 
checonoscono, sanno individuaregli 
avversari e i possibili alleati. Lottano 
per riformare il sistema, non per ab¬ 
batterlo». Intervista al professor 
Sergio Noja, profondo conoscitore 
del mondo islamico, docente di lin¬ 
gua e letteratura araba all'Università 
Cattolica di Milano. «Il fallimento 
dell'ala radicaleèclamoroso». 

DE GIOVANNANGELI 
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«Giusto processo», c'è il via libera 

Alla Camera maggioranza e Polo voteranno il testo licenziato al Senato 


IN PRIMO PIANO 


Televisione^ bufera sulla «par condido» 


NONNO UBERO 
PERDE L'UNITÀ 

ENRICO MENDUNI 

S compare l'Unità dalla tasca 
del nonno ferroviere di 
"Un medico in famiglia", a 
partire dalla prossima serie. Co¬ 
sì ha deciso la Rai dopo che una 
letteradi Francesco Storace, pre¬ 
sidente della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, ha 
sollevato il problema del nonno 
simpatico che legge l'Unità 
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MARRONE 
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ROMA Arriva all'esame della Camera, senza 
modifiche rispetto al provvedimento appro¬ 
vato i n Senato, i I testo sul gì usto processo, quel 
complessodi princìpi chemi raagaranti repari¬ 
tà traaccusaedifesa. I Dshanno infatti annun¬ 
ci ato eh e I e mod i fi eh e appo rtate al testo saran - 
no presentate successiva¬ 
mente come proposta di 
legge migliorativa. «Abbia¬ 
mo preso questa decisione- 
li a spiegato Carlo Leoni, re¬ 
sponsabile del settore Giu¬ 
stizia del la Quercia- per su¬ 
perare l'impasse sorto tra 
maggi o ran za e o p posi zi o n e 
su questo provvedimento». 
«A questo punto - ha ag¬ 
giunto il relatore Soda-non 
vi èpiù ragi on e eh e gì usti fi - 
chi lo sciopero degli avvoca¬ 
ti». Le Camere penali annunciano: vicini aso¬ 
spendere l'agitazione. Contrari Grimaldi, dei 
Comunisti Italiani, e Veltri, dei Democratici. 
Fo rza I tal i a esp ri mesod d i sfazi o n e. 

ANDRIOLO 
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SOSPENDERE 
LO SCIOPERO 

Lo chiede 
il relatore 
Soda 

Le Camere 
penali: 

«Ci siamo vicini» 


IL CASO 


POVERI 

VECCHI 

ROTTAMAI! 


FERDINANDO CAMON 

I carabinieri di Matera, 
nel sospetto che in un 
ospizio per anzi ani avve¬ 
nissero maltrattamenti, 

hanno piazzato una cine¬ 
presa in un punto nascosto 
(mi par di capire, sopra un 
armadio), l'hanno ritirata 
dopo qualche giorno e han 
guardato cosa si vedeva. 
Conseguenza: cinque ordi- 
nanzedi custodia cautelaree 
sei avvisi di garanzia. Una 
scena ripresa dalla teleca¬ 
mera èstata trasmessa in tv. 
Purtroppo, l'ho vista. Dico 
«purtroppo» perchéèuna Vi¬ 
sion e eh e scarica nel cervello 
immagini dolorose, chebru- 
ceranno per sempre. Cornei I 
nucleo di « Terminator», 
non si spegneranno neanche 
con la morte del cervello. Se 
non sbaglio interpretazione, 
mi sembrano una prova del¬ 
la distanza incolmabile tra 
medici e pazienti, padroni e 
degenti, sani e malati: i pri¬ 
mi in cielo, dovenon sentono 
niente, i secondi all'inferno, 
dove è inutile gridare, le gri¬ 
da non escono. Spero di non 
aver visto beneo di non aver 
capito bene (è sempre possi¬ 
bile), ma se quel che ho visto 
ha il senso cheora dirò, allo¬ 
ra questa è la distanza tra 
super-uomini e cose. Cose, 
non animali. Perchéseal po¬ 
sto della vecchietta macilen¬ 
ta estorta chesi vede roteare 
su se stessa e cadere per terra 
con un tonfo, ci fosse stato 
un gattooun cane, qualcuno 
si sarebbe chinato a racco¬ 
glierlo. La vecchi a lì ècaduta 
eli è rimasta. Negli ospedali 
e negli ospizi in quanto tali, 
chesi ano gestiti da laici o da 
cattolici, c'è un pericolo: che 
la parte curante (medici, in¬ 
fermieri) si senta « potente» e 
la partecurata (malate, ma¬ 
lati, autosufficienti o no) si 
senta «debole». La parte po¬ 
tente è portata a godersi la 
potenza; la parte debole a 
ostentare la debolezza, a 
esaltare!a potenza altrui per 
ottenerne la grazia, l'atten¬ 
zione. E così la potenza di¬ 
venta strapotenza, e cioè 
sfruttamento. Nella scena 
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Morti bianche^ Italia nel mirino Ue 


Il Policlinico diviso in due 


Parte un piano da mille miliardi per la sicurezza sul lavoro 


La ricerca all'Università, la sanità alla Regione 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Le regol e 

N ei celebrare (si fa per dire) il cinquantennio della scomunica dei 
comunisti, ancora oggi in vigore, tutti sottolineano l'inutilità 
di quel provvedimento. Svuotato di senso, fin dal suo nascere, 
dall'indifferenza riservatagli dai tanti cattolici che continuarono tran¬ 
quillamente a votare Pei. Si è trattato, dunque, di un'abrogazione so¬ 
stanziale, a furor di popolo, che non ha neppure avvertito la necessità 
di un'abrogazione formale. Questa vicenda aiuta, esemplarmente, a 
capire quanto più forti siano, nel bene e nel male, le convinzioni so¬ 
ciali piuttosto chei dogmi e le regole. Lo dico, in specie, riflettendo su 
quanta esagerata passione, soprattutto a sinistra, èstata dedicata ne¬ 
gli ultimi anni alle regole e al le forme (ah, la forma-partito!) e quanto 
poca alle esigenze e ai sentimenti della società italiana. Nessuno 
(neanche il Papa) è in grado di plasmare o riplasmare coscienze e 
comportamenti a partire da un divieto o da una qualsivoglia regola. 
Accade piuttosto (lo diceva anche Marx) il contrario, e cioè sono le re¬ 
gole e i divieti a venire plasmati dal divenire sociale. È quando non si 
hanno più occhi e orecchie per la società che accade, come accadde al 
Vaticano mezzo secolo fa, di sancire princìpi e obblighi dei quali la 
gente se ne infi schi a. Una lezione buona per tutte le gerarchi e. 


ROMA Un migliaio di miliardi, 
q u està I a ci fra eh e I eau to ri tà i tal i a- 
ne dovrebbero stanziare per un 
pi an o straord i n ari o per I a si cu rez¬ 
za sui luoghi di lavoro. L'annun¬ 
cio ufficiale arriverà nei prossimi 
giorni, ma già ieri il ministro del 
Lavoro Cesare Salvi ha annuncia¬ 
to un «impegno straordinario» 
contro gli infortuni. Un annuncio 
che risponde al deferimento del- 
ntalia(edellaGermania) allaCor- 
tedi giusti ziaeu ropeadapartedel- 
laUe. Per Bruxelles il nostro paese 
non ri spetta ledi retti vein materia 
di sicurezza e salute. «Non dovrà 
più accadere che l'Europa metta 
l'Italia sul banco degli imputati», 
dice Salvi. E a Genova (dove do¬ 
mani si terrà uno sciopero genera¬ 
le di 4 ore) le ispezioni mostrano 
dati drammatici: nell'edilizia il 
90% del le imprese non rispettale 
norme. 

WITTENBERG 
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In edicola 

la videocassetta 
a lire 17.900 lire 



ROMA Accordo raggiunto per lo 
sdoppiamento del Policlinico 
Umberto I di Roma attraverso la 
costituzionedi dueaziendemiste 
Università-Regione. Ad annun¬ 
ciarlo èstata la stessa Rosy Bindi, 
ministradellaSanità.AllaRegione 
spetterà lagestionedella parte as¬ 
sistenziale, mentre l'Università 
persegui ràgli obiettivi della ri cer- 
caeformazione.Sonogiàal lavoro 
duegruppi: uno predisporràil do¬ 
cumento che sarà presentato al 
Consiglio dei ministri di venerdì 
prossimo; il secondo provvederàa 
stilare l'intesa tra Regione e Uni¬ 
versità. Non buone le notizie per 
quanto riguardai neonati infetta¬ 
ti dal misterioso virus: una bimba 
nata il 18giugnohaavutounacri- 
si respiratoria e i medici nehanno 
disposto il trasferimento in tera¬ 
piaintensiva, dovesono ricovera¬ 
ti giàaltri cinqueneonati. 

MORELLI 
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CARI GIORNALISTI, VENITE 
A VISTARE IL NOSTRO OSPEDALE 

CESARE FIESCHI 

P rego tutti voi eh e scrivete sui giornali o parlate in tv della 
sanità di mettervi dalla partedellepersonechedella sanità 
hannobisogno. Ladomenicai giornali sono letti più chei n 
altri giorni e cosa leggono queste persone da chi è importante, 
amato e fa opinione? Da Costanzo leggono di utenti «chenon 
ottengono trattamenti decenti esperanosoltanto di allontanar¬ 
si il prima possi hi le da sporcizia, incuria, incertezza, ineffica¬ 
cia». Questo sarebbe (ma non è) il Policlinico. E Alberto Sordi, 
giustamente!I più amato, si sarebbeespressocosì sulloscanda- 
lo(edèscandalo, intendiamoci bene) del Poli di ni co di Roma: «I 
medici sono colpevoli dellecondizioni in cui vivonoi pazienti, li 
metterei tutti dentro». 

Una mia richiesta sommessa: cheSordi, Costanzo, i giornali 
più autorevoli eG alti della L oggi a ( «Policlinicosemprepiù spor¬ 
co, sempre più fati scenteed obbrobrioso») facciano un'i spezi o- 
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la Cultura 


l'Unità 


IL DIBATTITO 


9NISTRA VERSO ILSUICIDIO: DALLE RIVISTE ARRIVERÀ UN SALVAGENTE IDEALE? 


ROMA «Ho lavorato a " Rinasci¬ 
ta", come vice-direttore, nella se¬ 
conda metà degli anni Settanta. 
All'epoca, tra abbonamenti e 
venduto in edicola, piazzavamo 
76.000 copie. E c'erano altre rivi¬ 
ste, da " Nord-Sud" a "Il Muli¬ 
no", che, come noi, formavano 
éites, classe dirigente...»: Fabio 
Mussi rievoca lo scenario di un'I¬ 
talia, quella di un quarto di seco¬ 
lo fa, già moderna (già rotto il 
monopolio della tv pubblica, già 
rivoluzionato il costume, già slit¬ 
tante la centralità produttiva del¬ 
l'industria); un'Italia però nella 
quale le «riviste», questo stru¬ 
mento nato intorno alla Rivolu¬ 
zione Francese e diventato poi ti¬ 
picamente novecentesco, assolve¬ 
vano ancora il loro compito tra¬ 
dizionale. Fabbricare, cioè, teoria 
e fornire idee alla classe politica. 
(Anche perché a fabbricare teoria 
su quelle pagine all'epoca restava 
qualche politico di mestiere, 


MARIA SERENA PALI ERI 

qualche epigono di Gramsci). Og¬ 
gi, in epoca di mediatizzazione, 
telematizzazione e globalizzazio¬ 
ne, le riviste hanno qualche spa¬ 
zio? E quelle politiche e di sini¬ 
stra, in particolare, sono un inter¬ 
locutore plausibile per la sinistra 
che governa? Nella sala del Ce¬ 
nacolo, a Roma, la decana del 
ramo, «Il Ponte», si cimenta con 
quella che Andrea Margheri, 
esponente del la sua direzione, de¬ 
finisce «una sfida un po' para¬ 
dossale»: dall'alto dà suoi 54 
anni di vita («Il Ponte» nasceva 
a Firenze nel ‘45 su iniziativa di 
Piero Calamandrei) promuovere 
un confronto con consorelle assai 


più giovani, «Reset», «Le ragioni 
del socialismo», «La Rinascita» 
sul tema della «sfida culturale 
dell'Innovazione». Obiettivo in 
subordine, costituire un forum 
permanente delle testate. 

Nell'afa del pomeriggio di me¬ 
tà luglio la sconfitta elettorale 
opera come una pozione: trasfor¬ 
ma un dibattito potenzialmente 
accademico in un interrogarsi più 
spaurito e più trasparente su cosa 
significhi, oggi, in quest'Europa 
nominalmente di sinistra, essere 
una forza di governo anch'essa, 
almeno nominalmente, di sini¬ 
stra. Margheri (che è anche, per i 
Ds, responsabile dell'Area Ener¬ 


gia) diagnostica un ormai vec¬ 
chio scollamento tra ricerca e 
pratica politica e coglie nel Pds 
prima e nei Ds poi una tendenza 
a inghiottire metamorfosi teori¬ 
che (fa l'esempio della parola 
d'ordine dà ‘90 «rivoluzione li¬ 
berale») senza averne coscienza e 
senza digerirle. Una paradossale 
«ingenuità » ideologica, insom¬ 
ma, in quello che era il più ideo¬ 
logico dei partiti. E una tendenza 
a perder contatto con parti vitali 
del suo elettorato (e fa l'esempio 
di Bologna). Paolo Sylos Labini 
riprende, in modo molto più con¬ 
creto, questo problema della ten¬ 
denza suicida: la coalizione di 


governo, sostiene, ha un'idea 
opaca dei suoi avversari, sottova¬ 
luta il micidiale potenziale inno¬ 
vativo della formula «P2, calcio e 
tv» di Berlusconi e opta, per 
esempio sul tema del conflitto 
d'interessi, per «un machiavelli¬ 
smo del tubo». Ma, si chiede luci¬ 
damente l'anziano professore, se 
«la corruzione in Italia è data co¬ 
me un panorama acquisito, di 
quale destra e quale sinistra stia¬ 
mo a parlare?». La tesi di Gian¬ 
carlo Bosetti è, in fondo, una ver¬ 
sione più up-to-date di questo 
«moralismo salveminiano»: il di¬ 
rettore di «Reset», in linea con 
una branca dell'attuale sociolo¬ 


gia politica, sostiene che società 
come la nostra, rette sul trinomio 
ben essere-1 i bertà-i n di vi duali sm o, 
sprigionano bisogni particolari di 
moralità politica. Moralità che 
può chiamarsi anche ideologia, 
oppure retorica. E di cui in Italia 
c'è bisogno il doppio, perché il 
nostro cinismo, la nostra amora¬ 
lità politica è stata nel passato al 
cubo. Quello che è certo, dice, è 
che la sinistra ora manifesta, di 
questo, una straordinaria man¬ 
canza di percezione. Il «politico», 
qui, è Pietro Polena: in termini di 
strategia a breve di ce che l'UI ivo è 
stato in questi anni /'«idea vin¬ 
cente», perché appunto «ha dato 


una speranza, aveva una sogget¬ 
tività». Dice che c'è «bisogno di 
radicalismo». Ma quale? Ecco il 
distacco tra la «teoria » eia «pra¬ 
tica». Polena dice che il Kosovo, 
poniamo, ha posto in agenda «il 
tema della forza e dà diritti 
umani». Guerra o non guerra? 
No, il «radicalismo » approda al 
già successivo, e ben più pragma¬ 
tico problema, di «una forza mi¬ 
litare dàl'Europa» che ci sganci 
dall'egemonia degli Usa. D'al¬ 
tronde anche l'altro «politico», 
Fabio M ussi, sostiene che la guer¬ 
ra «ha fatto passare l'Italia alla 
maggiore età». Fatto salvo che 
nàia quota (abbondante) con cui 
la sinistra ha contribuito al 30% 
di astensionismo àettorale, il 
vecchio gene dà pacifismo qual¬ 
cosa c'è entrata. Ma, appunto, 
forse le riviste possono servire a 
questo: a parlare di guerra e di 
pace, di nuovi diritti, di moderni¬ 
tà, senza «machiavellismi». 


Ronaldo nel monastero buddhista 

Un film sulla vita da monaci eia loro «ossessione» per il calcio 



Un gruppo di attori-monaci del film « La coppa» e, a fianco, l'immagine del regista Khyentse Norbu 


ALBERTO CRESPI 

N el maggio del '69, sul l'ondadel la 
contestazione e del Maggio fran¬ 
cese (eh e aveva bloccato il festival 
nel '68), nacqueaCanneslasezio- 
n e «al tern ati va» del I a Q u i nzai n e. 
Chissà se a Khyentse Norbu, mo¬ 
naco buddhista, hanno spiegato 
eh e I a «vetri n a» del suo p ri mo f i I m 
«La coppa» nasceva da un'epoca 
di lotta molto maoistaemolto po¬ 
co buddhista... Sta di fatto che il 
film, presentato appunto alla 
Quinzaineloscorso maggio, èpia- 
ciuto moltissimo ed è stato acqui¬ 
stato per l'Italia (dalla Lucky Red). 
«Lacoppa»(i n ti betano «Phòrpa») 
è il primo film della storia prove- 
nientedal Bhutan, e racconta l'ir- 
ruzionedei Mondiali di calcio del 
'98 in un monastero buddhista in 
esilio. Si svolge in India, e sullo 
sfondo c'è la persecuzione che la 
Cina comunista opera nei con¬ 
fronti del buddhismo tibetano. 
All'inizio, il monastero accoglie 
duegiovani tibetani profughi dal¬ 
la Cina. Poi, la storia si concentra 
sul giovaneOrgyen, un apprendi¬ 
sta monaco di 13 anni, assoluta- 
mente pazzo perii calcio in gene¬ 
rale per Ronaldo («rapato come 
noi, anche se non è un monaco», 
dice...) in particolare. Orgyen ei 
suoi giovani amici tanto fanno e 
tanto disfanno, che riescono a 
portare nel monastero una tv per 
vedere I a fi n al i ssi ma tra Brasi I e e 
Francia.Ovviamentetutti gli atto¬ 
ri sono monaci, che interpretano 
sestessi, o quasi. I n parti col areOr- 
geyn Tobgyal, il «priore»del mo¬ 
nastero, ènellavitaun lama, ed è 
considerato nella comunità tibe¬ 
tana in esilio uno dei principali 
«ponti» fra tradizionee moderni¬ 
tà. 11 che, in qual che misura, si po- 
t rebbed i rean eh edel f i I m. 

Norbu, il suoèil primofilm della 
storia proveniente dal Bhutan, e 
parlato in lingua tibetana. Al 
tem po stesso, par I a di u n tem a or¬ 


mai planetariocomeil calcio. Lei 
loha pensato comeun film diret- 
toallasuagente,allasuacomuni- 
tà, o com eu n 'opera u n i versai e? 

«Nello scrivere e poi girare "La 
coppa" non avevo intenzioni par¬ 
ticolarmente profondeo speciali. 
N o n vo I evo reai i zzare u n 'o pera d i 
propaganda, né politica né reli¬ 
giosa. Volevo fareun film sul la vi¬ 
ta del monastero, per sfatare un 
po'di luoghi comuni: tutti pensa¬ 
no che noi monaci non mangia¬ 
mo, non beviamo, non guardia¬ 
mo fi I m e passi amo i I tempo a stu- 
diareemeditare... Mai monaci so¬ 
no esseri umani. La storia della 
"Coppa" èveraal 95 percento». 

I suoi attori sono tutti monaci 
chei nterpretanosestessi .Comesi 
sonosvolteleriprese? 

«Sono state molto divertenti, con 
qualche problema tecnico nor¬ 
malissimo in quella zona dell'Hi- 
malaya. I monaci sono attori per¬ 
fetti perii cinema: sono molto di¬ 
sci plinati,esenzaprobl emidi ego. 
Alcuni non avevano mai guardato 
latv in vita loro, nétanto meno vi¬ 
sto una macch i nada presa. Anche 



il ragazzi noJamyangLodro, è un 
vero apprendista monaco: ed è 
sveglio, energico, diffi ci ledatene- 
re a bada proprio come lo vedete 
nel film. Ma quando riusciva a 
concentrarsi, al primo ciak era 
perfetto». 

I monaci sonodawerocosì appas¬ 


sionati di cal¬ 
cio? 

«Direi chesono 
letteralmente 
ossessionati. 
Credo sia una 
passionecheri- 
sale ai tempi 
dell'influenza 
britannica in 
India. Poi è un 
gioco econo¬ 
mico, basta 
uno spiazzo e 
qualcosadi rotondo da prenderea 
calci, e può giocarlo chiunque, lo 
non ero un fan prima di girare il 
film, ma scrivendo il copione lo 
sonodiventato». 

Failtifoperqualchesquadra? 

«M i piacciono lesquadresudame¬ 
ricane. Poi certi giocatori. M ichael 


Owen... Paolo M aldi ni. Molto bra¬ 
vo, esperto. Giocherà nel prossi- 
moMondiale?» 

Puòdarsi,avrà34anni... 
«Speriamo. Perché prima di vede¬ 
re ai Mondiali il Bhutan dovrò at- 
tendereparecchio». 

Secondo lei esiste un legame tra 
sport e religione, tra sport e bud¬ 
dhismo in particolare? La medi- 
tazionepuòessereun mododi vi¬ 
vere lo sport in modo meno stres¬ 
sante,oaddiritturadi migliorare 
leprestazioni? 

«Non la metterei su questo piano. 
La meditazione non deve "servi¬ 
re" a qualcosa. Inoltre il buddhi¬ 
smo non èunareligione: pernoi è 
unafilosofiadi vitachepuò ispira¬ 
re ogni campo della nostra esi¬ 
stenza: lo sport, il viaggio, l'econo¬ 
mia... tutto. La fi I osofi a è i nfi n i ta. 


non limitata. Seconsiderassimo il 
buddhismo una religione, allora 
dovremmo affrontarel'idea chele 
religioni possono creare fanati¬ 
smo.Chenel nomedellareligione 
si puòancheuccidere». 

Cosa cheperilbuddhismonon ac¬ 
cade. 

«Non ancora. Speriamo non acca¬ 
da mai». 

È d'accordo che «La coppa», più 
che un film sul calcio, è un film 
sui media,esullaloro«invasione» 
del mondo tradizionale rappre- 
sentatodal monastero? 

«Assol utamentesì. È quel lo i I vero 
tema. È un film sulla tradizione 
opposta alla modernità, dove il 
mon astero è I a trad i zi on e e i I foo- 
tball è la modernità. Ciò che vo¬ 
glio dire, con il film, è che non 
dobbiamo auto-escluderci dal 


mondo moderno. Il XXI secolo è 
qua, dobbiamo accoglierlo con 
amicizia, non essere di mentalità 
ristretta. I medianon sono perico¬ 
losi i n sé. Possono essereusati ». 

Nel film questo incontro funzio¬ 
na, i monaci anziani alla fine 
guardano la partita con i giova¬ 
ni. Èpossibile,oèun'utopia? 

«È possibile. Il buddhismo è una 
fi I osof i a aperta e con ci I i abi I e con 
tutto, anchesealcuni monaci so¬ 
no prigionieri di un retaggio cul¬ 
turale che li rende tradizionalisti. 
Ma se il buddhismo rischiasse di 
esseresminuitodaunacosacome 
il calcio, allora vorrebbe dire che 
n o n è u n a bu o n a f i I osof i a». 
Andando a Cannes come regista, 
lei si ètrovatonel mezzo del caro- 
sei lodeimedia.Chesensazionene 
ha ri portato? 


«La coppa» 
tra calcio 
e meditazione 

■ Khyentse Norbu è nato nel 
1961 eall'età di 7 anni èstato 
riconosciutocome la reincar- 
nazionedi J amyang Khyentse 
Wangpo (1820-1892), santoe 
riformatore religioso del XIX 
secolo. Comeerededella «li¬ 
nea» Khyentse, considerata la 
più aperta del buddhismo tibe¬ 
tano, èconsiderato un espo¬ 
nente importantedella scuola 
di pensiero più propensa a 
«contaminare» il buddhismo 
con la modernità. Ha guardato 
perla prima volta la tva 13 an¬ 
ni e ha visto unfilm in cassetta 
a 19 anni. Il suo veroapprendi- 
stato c i nematograf ico è stata 
la collaborazionecon Bernar¬ 
do Bertolucci per la sceneggia¬ 
tura del « Piccolo Buddha». 


«Come regista è andato tutto be¬ 
nissimo, come monaco debbo ba¬ 
dare che il mio ego non prenda il 
sopravvento. E peroraci sono riu¬ 
scito. M i piacerebbefarealtrifilm, 
anche se non credo che ne farò 
tanti. L'arte cinematografica mi 
interessa, il divismochelacimon¬ 
da no. È una cosa futi le. Invece il 
cinema può aiutarci a capire chi 
siamo, può metterci di fronte ai 
misteri della nostra mente. Un 
film è un po' come il mostro in 
quellavecchiastoriaSufi:unanot- 
te, un uomosognacheun mostro 
èseduto sul suo petto, e lo sta sof¬ 
focando. Si sveglia, e vede che il 
mostro èancora lì. Allora grida di 
spavento, echiedeal mostro:"Chi 
sei? Cosa mi stasuccedendo?",eil 
mostro risponde: "Cheneso? È il 
tuosogno,nonilmio"». 


I ESILIO 
IN INDIA 

Abbiamo girato 
delle riprese 
molto divertenti 
e gli attori 
hanno tenuto 
a bada l'eqo 
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BORSA 


Occhiali Marcolin quotati 5.131 ad azione 

FRANCO BRIZZO 



I l prezzo fissato perii col loca mento sul mercato italiano ed estero delleazioni or- 
di nari e M arco!in Spa, azienda italiana fra i leader mondiali nel settore dell'oc¬ 
chi al eri a, èdi 2,65 euro (5.131 lire). Il prezzo delleazioni, cheèstato determi na¬ 
to all'Interno di un rangecompreso tra un minimodi2,46 euro (4.763 lire) eun mas¬ 
si modi 3,14 euro (6.080 lire) per azione, èstato definito utili zzando il meccanismo 
dell 'open price. Il lottominimo, pari a milleazioni ordinarie, ammonta a 2.650 euro 
(5.131.000 lire). In basea taleprezzo, la capitalizzazionedi borsa di Marcolin Spa 
sarà pari a 120.251.700 euro (cirea233 miliardi di lire). 



La Borsa 


MIB 

1060 -1,119 

MIBTEL 

25.019 -1,554 

MIB30 

35.707 -1,568 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,018 


40,006 

1,012 

LIRA STERLINA 

40,001 

0,653 

0,652 

FRANCO SVIZZERO 

-0,004 

1,603 

1,607 

YEN GIAPPONESE 

-0,010 

123,830 

123,820 

CORONA DANESE 

0,000 

7,436 

7,436 

CORONA SVEDESE 

40,014 

8,731 

8,717 

DRACMA GRECA 

40,010 

324,880 

324,870 

CORONA NORVEGESE 

40,008 

8,115 

8,107 

CORONA CECA 

40,209 

36,482 

36,273 

TALLERO SLOVENO 

40,649 

196,947 

196,298 

FIORINO UNGHERESE 

40,400 

249,080 

248,680 

SZLOTY POLACCO 

40,030 

3,999 

3,969 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

40,013 

1,509 

1,496 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,016 

1,946 

1,930 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,539 

40,010 1,529 

RAND SUDAFRICANO 

40,098 

6,288 

6,190 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Primo contratto 
per operai pulizie 
ditte artigiane 

■ Arriva il primo contratto nazio- 
naledi lavoro per idi pendenti 
delle impreseartigianedei ser¬ 
vizi di pulizia, un settore dove 
finoracontrattoesindacato 
erano paroletabù. Il contratto 
èstato firmato dalleorganizza- 
zioni artigianedi settore(Con- 
fa rtigianato-lsp, Anap-Cna, 
Casa eClaai) edai sindacati di 
categoria Filcam-Cgil, Fisa- 
scat-CisI eUiltucs-Uiltraspor- 
ti. Interessa circa 20 mila im- 
preseed oltre 100 mila addetti 
ed avrà durata dal primo luglio 
'99al30giugno2003.Trai 
punti salienti il cosiddetto 
'cambiodi appalto'. Maso- 
prattuttoanchealleaziende 
con più di 8 dipendenti sarà 
consentito avere un proprio 
rappresentantesindacale. 
L'aumentosalarialeèparia 
115 mila lire, nel quadriennio, 
al quinto livello, novità anche 
per i I pa rt-ti me, I o straord ina- 
rioel'indennitàdi malattia. 


Sicurezza, l'Italia nel mirino Ue 

Maarrivano millemiliardi contro gli infortuni sul lavoro 
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IL CASO GENOVA 



(dal 03.05.1999 al 14.05.1999) i 

\ 
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& 

1J Tutti i lavoratori "irregolari" hanno dichiarato di essere stati assunti nei giorni immediatamente precedenti alle ispezioni. 
2) Massiccia la presenza di artigiani sub-appaltatori. 

2 ì È stato rilevato in diversi cantieri il ricorso a forme di mascheramento di lavoro dipendente, attraverso la stipula 
^' con gli operai di contratti di lavoro autonomo. 

a) Circa il 70% delle aziende è irregolare per quanto riguarda l'osservanza delle norme legali e contrattuali in materia 
' ' di rapporto di lavoro. 

5 ) Circa il 90% delle imprese è risultato inadempiente per quanto riguarda le norme in materia di sicurezza sul lavoro. 


Genova è la capitale deiredilizia a rischio 
Il 90% dei cantieri non rispetta le norme 

E domani lacittàsi ferma per quattro ore contro le«morti bianche» del porto 


RAUL WITTENBERG 

ROMA L'Unione europea ha de¬ 
nunciato ntaliaelaGermaniaal la 
Cortedi Giustizia per aver mal re¬ 
cepito la direttiva sulla sicurezza 
nel lavorochel'alloraCeeemanò 
nel 1989. In sostanza per Bruxel¬ 
les, relativamenteal nostro paese, 
la famosa legge 626 che appunto 
ha fatto entrare la normacomuni¬ 
taria nel nostro ordinamento, fa 
acqua da tutte le parti. Come del 
resto dimostra la drammatica ri- 
presadegli incidenti gravi degli ul¬ 
timi tempi, ad esempioaGenova. 

Ciò avviene mentre le autorità 
competenti -Inail eministerodel 
I avo ro - h an n o appen a ri n n ovato i 
loro vertici. In particolare il neo 
ministro Cesare Salvi annuncia 
una offensiva sulla sicurezza: 
«Non dovrà più accadere - ha di- 
ch i arato - eh e l'Eu ro pa metta l'Ita¬ 
lia sul banco degli imputati perle 
violazioni delle direttive sulla sa- 
luteelasicurezzanei luoghi di la¬ 
voro». E proprio al ministero del 
lavoro, domani l'inaiI con il suo 
neo presidente Gianni Billia fir¬ 
merà assieme al le parti sociali un 
protocol I o su 11 a si cu rezza eh e do¬ 
vrebbe dare una forte spinta alle 
imprese affinchéadeguino leloro 
strutture sotto questo punto di vi¬ 
sta: i conti dell'lnail vanno abba¬ 
stanza bene, ecosì Billia può stor¬ 
nare dalla gestione ordinaria del¬ 
l'istituto risorseconsistenti perin- 
centi vare le imprese ad adeguarsi 
alla normativa: si parla di un mi¬ 
gliaio di miliardi. Il protocollo è 
l'atto f i n al ed i u n tavoI o d i con cer- 
tazionecon sindacati eimprendi- 
tori aperto il mese scorso proprio 
su iniziativadell'lnail. 

Ma torniamo alla denuncia di 
Bruxelles. La direttiva sulla sicu¬ 
rezza è stata recepita «in modo di¬ 
fettoso» sia dall'Italia che dalla 
Germania. Inoltre l'Italia è desti¬ 
nataria di un «parere motivato» 
(ulti ma tappa del la procedura pri¬ 
ma del ricorso al la Corte) per aver 
recepito «in modo inesatto» la di¬ 
retti va su I lavoro al videotermina¬ 
le. La Commissione europea de¬ 
nuncia il fatto cheledisposizioni 
italiane-della 626- «non chiedo¬ 
no al datore di lavoro di valutare 
tutti i rischi». Bruxelles giudica 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO La Cgil e la sua federazione 
del trasporto, in una nota firmata 
dal I e ri spetti ve segreteri e eh i edo n o al 
governo e al parlamento «la rapida 
approvazione della legge sulle rego¬ 
le» nel settore dei trasporti e sulla 
rappresentanza. 

Cgil e Filt ritengono inoltre «non 
più rinviabili gli interventi idonei ad 
eliminare le cause degli scioperi». 
Una presa di posizione ancor più in¬ 
cisiva perchè proviene dalla più forte 
sigla sindacale che ha preso ledistan- 
ze dalle agitazioni di questi giorni. 
Cgil e Filt giudicano «particolarmen¬ 
te grave» la ritardata applicazione 
dell'accordo firmato lo scoso 23 di¬ 


poi «contrari o al I a di retti va U e», i I 
fatto cheledisposizioni prevedo¬ 
no perii datoredi lavoro l'opzione 
di impiegareo meno servizi ester¬ 
ni qualora la perizia del personale 
interno non sia sufficiente. La 
norma europea obbliga invece il 
datoredi lavoro a ri co mere a servi¬ 
zi esterni solo sein azienda manca 
il personalecompetente. Perii go¬ 
verno Ue, inoltre, la normativa 
italiananon definisce «lenecessa- 
rie capacità e attitudini richieste 
percolorochesvolgonoattivitàdi 
prevenzioneetuteladellasalutee 
del lasi cu rezza». 

Sul fronte invece dei videoter¬ 
minali, l'Italia è messa sotto accu¬ 
sa per due moti vi. In primo luogo 
Bruxelles riti enecheledisposi zi o- 
ni «non garantiscono un esame 
regolare della vista per tutti i di¬ 
pendenti che lavorano al video- 
terminale, né un esame oftalmo¬ 
logico supplementarein tutti i ca¬ 
si in cui ciò risulti necessario in se¬ 
guito ad un esame della vista». 
lnoltrelenormeitaliane«non de¬ 
finiscono lecondizioni in cui i la¬ 
voratori devono essere equipag¬ 
giati di speciali dispositivi corretti¬ 
vi perii lavoro al videoterminale». 

Domani dunque al ministero 
del Lavoro un primo atto concreto 
perarginarelapiagadegli infortu¬ 
ni. Quasi certamenteil protocollo 
Inail-governo-parti sociali confer¬ 
merà I e I i nee d'i ntervento i ndica- 
tein apertura del la concertazione 
sulla sicurezza. Quel migliaio di 
miliardi chel'Inail metteadispo- 
sizione, servirà a finanziare sia la 
riduzione ulteriore dell'onere 
contributivo, ovvero i premi pa¬ 
gati all'lnail, sia la presa in carico 
degli interessi sui mutui contratti 
per mettere le strutture dell'im¬ 
presa a norma antinfortunistica. 
In particolaredovrebbeaumenta- 
re lo sconto tariffario (più di dieci 
punti) che già adesso l'Inail prati¬ 
ca alle aziende senza incidenti, a 
condizione che l'impresa abbia 
investito su misuredi sicurezza, di 
di mostrata efficaci a. Sehadovuto 
indebitarsi per questo, l'Inail pa¬ 
gherà (tutti o i n parte) gl i i nteressi 
sul mutuo. Infine l'Istituto chiede 
di partecipare al lo sportello uni co 
delle imprese, affinché siano uti¬ 
lizzati i fondi europei destinati al- 
loscopo. 


cembre in materia di procedura per il 
raffreddamento del conflitto: «Go¬ 
verno e Parlamento devono interve¬ 
nire urgentemente, dando valore di 
legge all'accordo, favorendo così la 
crescita di un sistema di regole ed il 
conseguente salto di qualità di un si¬ 
stema di relazioni sindacali che ha 
subito un progressivo degrado». Se¬ 
condo il più forte sindacato italiano, 
«le principali cause dei conflitti in at¬ 
to» sono «le resistenze delle imprese 
e della Confindustria», rispetto al¬ 
l'accordo del 23 dicembre, «assieme 
ai ritardi del governo» in quanto «il 
disinteresse rispetto alle regole con¬ 
sente all'elevato numero di sindacati 
autonomi di sviluppare diffuse ini¬ 
ziative di lotta che spesso non tengo¬ 
no conto delle reali condizione di 


ROMA II 90 per cento delle im¬ 
prese edili, qualunquesialaloro 
dimensione, è fuori regola dal 
punto di vista della sicurezza. È 
così aGenova, chedomani si fer¬ 
ma per lo sciopero generale pro¬ 
prio contro le morti bianche. Ma 
ècosì an chea Salerno. I n entram¬ 
bi i casi si trattadellerisultanzedi 
unblitzatappetocompiutodagli 
ispettori del lavoro insieme ai ca¬ 
rabinieri ei funzionari delleAsI a 
Genova; edai carabinieri del nu- 
cl eo o perati vo a Sai ern o. 

AGenova, una«azionedi vigi¬ 
lanza speciale nel settore dell'e¬ 
dilizia» compiuta tra il 3 e il 15 
maggio scorsi, un «intervento a 
tappeto»concentrato nel tempo 
ma esteso a un gran numero di 
aziende (292 cantieri edili di di¬ 
mensioni piccole, medieegran- 
d i, aven d o i n tervi stato o 11 re m i I - 
I ed i pen denti ) h a permesso di ve- 


grave crisi che interessano molte 
realtà dei trasporti». Serve la legge 
sulla rappresentanta, dice la Cgil, a 
maggior ragione «nel settore dei tra¬ 
sporti, per la sua frantumazione e per 
la sua complessità». 

Intanto la Uil decide nei trasporti 
«di non proclamareo associarsi alle 
eventuali azioni di lotta, sia per man¬ 
tenere saldo il rapporto positivo con 
i cittadini-utenti, sia per distinguersi 
dalle lotte di gruppi corporativi che 
stanno creando danni ingenti e forti 
disagi ai cittadini». Una «moratoria», 
dice la Uil che però avverte, «se il go¬ 
verno elude le sue responsabilità» sa¬ 
rà rivista. 

Molto più critico nei confronti del 
governo è Sergio D'Antoni, segreta¬ 
rio generale Cisl. D'Antoni è innan- 


ri fi care che il 
90% delle 
aziende erano 
«inadempien- 
ti»sullenorme 
per la sicurez¬ 
za, eil 70% con 
lavoratori irre¬ 
golari. Anzi, in 
parecchi can¬ 
tieri i muratori 
erano assunti 
come collabo¬ 
ratori coordi¬ 
nati e continuativi: «forme di 
mascheramento del lavoro di¬ 
pendente». I lavoratori in nero 
erano 181, di cui 43 extracomu¬ 
nitari senza permesso di soggior¬ 
no. 

Nel capoluogo ligure, si ricor¬ 
derà, I a scorsa setti man a due ma¬ 
ri n ai vennero stroncati da un ca¬ 
vo, e domani si ferma la Genova 


zitutto polemico con l'amministrato¬ 
re delegato, Cimoli, il cui piano «è 
una linea imprecisa». E che «propone 
di aumentare le tariffe del treno: così 
oltre a perdere merci e passeggeri au¬ 
mentiamo anchei prezzi. Così non si 
può più andare avanti».Anche D'An¬ 
toni, condividendo il giudizio della 
Cgil, fa un preciso riferimento «alle 
regolecheci siamo dati in materiadi 


del porto e del¬ 
l'industria per 
chiedere mag¬ 
giori garanzie 
sul la si cu rezza. 
Cgil, Cisl eUil 
parlano di 
sciopero citta¬ 
dino generale 
dalle 8 alle 12 
anche se l'ade¬ 
sione dei di¬ 
pendenti di 
tutto il settore 
del trasporto, dei pubblici uffici e 
delle banche sarà solo simbolica 
non essendoci stati i tempi previ¬ 
sti per legge per i I preavviso. «I n 
settegi orn i - afferman o i si n daca- 
ti - sono morti un operaio edilee 
due marittimi; la Liguria, hauna 
percentualedi infortuni emalat- 
tie professionali molto più alta 
dellamedianazionale». 


trasporti e noi le rispettiamo senza 
equivoci. Però le regole dicono che 
bisogna evitare il conflitto ed in que¬ 
sto il governo ha molte responsabili¬ 
tà: occorre incidere sulle cause, non 
sugli effetti». 

Viene perà rimbeccato dalla Filt 
Cgil a proposito del ruolo del sinda¬ 
cato. «Deve essere distinto da quello 
della direzione aziendale altri menti il 


Secondo il ministro del Lavoro 
Salvi l'allarme dei sindacati «è 
più che giustificato», come di¬ 
mostrai! blitzdi maggio. Il mini¬ 
stro annuncia «l'offensiva mas¬ 
siccia contro le violazioni delle 
norme per la sicurezza». Dal pia¬ 
no chesi firmerà domani con l'I- 
nail e le forze sociali; ai decreti 
per la si cu rezza dei portuali ema- 
rittimi damigliorare, aquellosui 
cantieri mobili inedilizia,finoad 
una Conferenza nazionale sulla 
si curezzadatenerein autunno. 

A Salerno, a conclusione del- 
l'indaginedei carabinieri del Co¬ 
mando provinciale di Salerno 
durata più di un mesesono state 
inoltrate alla magistratura 140 
denunce per la violazione della 
leggein materiadi sicurezzaesa- 
lute dei lavoratori, dopo aver 
i spezi on ato 111 can ti eri ed i I i. 

R.W. 


Marco B ruzzo 
Contrasto 


rischio è quello di ricadere nella poli¬ 
tica consociativa del passato», gli ri¬ 
sponde il segretario generale della 
Filt-Cgil, Guido Abbadessa, chieden¬ 
dogli di chiarire cosa intende quan¬ 
do anche per le Fs rilancia il “model¬ 
lo Alitalia". 

«In una fase di grandi cambiamen¬ 
ti - dice Abbadessa - non è possibile 
pen sare d i ri san are e ri I an ci are I e Fer¬ 
rovie senza il coinvolgimento dei la¬ 
voratori e senza un confronto sinda¬ 
cale basato sulla concertazione. Se 
invece-conclude Abbadessa-il mo¬ 
dello partecipativo ha come obietti¬ 
vo quello della partecipazione alla 
direzione d'impresa lo riteniamo un 
modello assolutamente inaccettabile 
che ci riporterebbe alle politiche 
consociative del passato». 


Scontro Ggil-Cisl sulle Ferrovie 
«D'Antoni non sia consociativo» 








■ OBIETTIVO 
SICUREZZA 

Il ministero 
del Lavoro 
lancia la sua 
offensiva 
«Impegno 
straordinario» 
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♦ Presa di posizione dopo molte ore 
di grande tensione in tutto lo Stato 
Si rompeil legamecon la soo'età ovile? 


♦ Stamane dovrebbero sfilare 
anche i sostenitori di Khamenei 
M a i cortei sono stati vietati 


♦La popolazione fa la fila per 
rifornirsi di alimenti ebenzina 
I bazar abbassano le saracinesche 
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Khatami invita gli Studenti a fermarsi 

Giornata di guerrigliaaTeheran. Il presidente «Scontri pericolosi perii Paese» 


JOLANDA BUFALI NI 

Showdown nel sesto giorno delle 
proteste studentesche di Teheran 
e giorno primo degli scontri di 
piazza con le squadracce dette 
«gruppi di pressione», mentre ac¬ 
canto agli studenti si muovono 
cittadini comuni e le manifesta¬ 
zioni si moltiplicano in altrecittà. 
Il presidentedelleriformeMoha- 
med Khatami ha detto «basta, ba¬ 
sta violenze». Quella che era co¬ 
minciata come una protesta paci- 
fi ca, segn ata dal I a moderazi on e«è 
d egen erata n el I a v i o I en za e o ra va 
contro gli interessi nazionali». 
Q uan do pari adii n teressi del I a n a- 
zione Khatami parla ai suoi soste¬ 
nitori: gli interessi nazionali pas¬ 
sano per quella strada stretta se¬ 
gnata, da un lato edal l'altro, dal le 
roccaforti del conservatorismo e 
chedovrebbeportare-diceKhata- 
mi nel messaggio al la Tv-«con il 
programma del suo governo», a 
uno sviluppo democratico del si¬ 
stema. Passi troppo lenti, sembra¬ 
va voler di rela protesta coralenel- 
le università. Ma, da ieri sera, gli 
studenti sannoche,selastradadel 
governo riformatore è stretta, la 
loro somigli a ad un sentiero inter¬ 
rotto . 0 ra Tal I eanza fra soci età ci¬ 
vile e governo potrebbe trovarsi a 
un bivio. 

La giornata era cominciata in 
duepunti del la città, nei pressi del 
campus e della piazza della Rivo¬ 
luzione e a nord, in un quartiere 
residenziale, dove i giovani del 
movi mento studentesco avevano 
cominciato a radunarsi ma, men- 
tredagli elicotteri lapoliziaavver- 
tivacheledimostrazioni sarebbe¬ 
ro state d i sperse e m i n acci ava l'u - 
sodellearmi,un'altrafollasi radu¬ 
nava, questa volta di integralisti, 
circa3mila,uncentinaioacavallo 
del le famigerate moto cheli con¬ 
traddistinguono. Incidenti fra i 
duefronti elapoliziachedisperde 
i raduni. Poi ancora, sulla strada 



verso la presidenza, un nuovo cor¬ 
teo, con i dimostranti chetagliano 
e incendiano alberi del vialeeun 
botteghino per la vendita dei bi¬ 
glietti dei bus. Nella zona nord i 
commercianti dei bazar abbassa¬ 
no le saracinesche, cittadini co¬ 
muni si uniscono alla protesta. Le 
forze antisommossa arrestano, 
pare, centinaiadi persone. 

Ma altri cittadini, nel frattem¬ 
po, si metton o i n f i I a, pi ù n u mero- 
si del solito, per fare benzina, per 
comprarescortedi cibo, per riti ra¬ 
re i risparmi dai libretti bancari. Li 
spinge il timore del l'instabilità, 
dei disordini. E si annuncia, per 
oggi, u n 'al tra gi o rn ata cam pai e, se 
verranno confermati tutti gli ap¬ 
puntamenti annunciati. La «gui¬ 


da suprema», il vero po- 
terefortedel paese, il lea¬ 
der spirituale Khamenei 
ha chiamato a raccolta i 
suoi, ma anche gli stu¬ 
denti hanno della Lega 
hanno indetto unanuo- 
va giornata di protesta. 

Lo ro so n o per I e ri forme, 
«abbiamo eletto Khata¬ 
mi per questo -dicono-e 
vogliamo eh e resti anco¬ 
ra. Il problema, però, è il 
controllo vero dei poteri 
perfareuna politi cacheconsenta 
all'Iran di decollare economica¬ 
mente». 

Eppure nella protesta si inseri¬ 
scono el em enti vi ol enti, i n u n cre¬ 
scendo che fa pensare ad alcuni 


osservatori che molti 
episodi sono orchestrati 
in vistadelleelezioni po¬ 
litiche, che dovrebbero 
tenersi a primavera. Il 
Parlamento ha molti po¬ 
teri, fra gli altri quello di 
sfiduciarei singoli mini¬ 
stri. Un potere che con- 
senteal fronte conserva¬ 
tore lì maggioritario di 
decimareil governo del- 
leriforme. Leelezioni,se 
continua il trend chesin 
qui ha fatto vincere Khatami, po¬ 
trebbero ri bai tarequesta situazio¬ 
ne. Proprioperquesto,si predice, i 
disordini continuerannosinoalle 
elezioni,oal loro rinvio. 

I n questa situazionearriva, ase- 


ra, il messaggio del presidente: 
Khatami definisce«intol Ierabi Ii le 
violenze contro gli studenti», ma 
condanna anche «il comporta¬ 
mento violento delle frange de¬ 
viate, che vanno contro gli inte¬ 
ressi della nazione e del sistemae 
del programmadi sviluppo politi¬ 
co delgoverno». Il presidente ri- 
formatorehaaggiuntoche«leper- 
so ne arrestate in questi giorni non 
sono studenti» e ha elogiato «il 
movimento studentesco, che ha 
preso ledistanzedallefrangevio- 
lentechehannodanneggiatoi be¬ 
ni pubblici e disturbato i cittadi¬ 
ni». A sera, dice un tardo dispac¬ 
cio, leforzedel Tordi neei guardia¬ 
ni «di dio»controllano il centro di 
Teheran. 


■ CRESCE 
LA TENSIONE 

Con gli studenti 
sarebbe 
una grande 
parte 

della popolazione 
civile 


L'ANALISI 


La mille trappole 
sulla strada delle riforme 


Il persiano ha mutuato l'espres¬ 
sione dal francese, «coup d'é- 
tat». E in Iran, raccontano stu¬ 
diosi e esperti, se ne discute da 
due anni e mezzo, da quando è 
cominciata la politica che vuol e 
trasformare la repubblica isla¬ 
mica senza tradi rei a rivoluzione 
di Khomeini. Quanto a lungo i 
duetermini, trasformazioneefe 
deltà alla rivoluzione del 1979, 
possano stare insieme lo dirà la 
storia. L a politica dell 'Iran, inve¬ 
ce, si muovedentroquesti confini 
stabiliti. E questo spiega l'allar¬ 
me delle ultime ore, l'accusa a 
Stati Uniti elsraeledi voler inter¬ 
feri re, il grido d'aliar me! andato 
dal giornale conservatore Kay- 
han: «I nemici della rivoluzione 
si vogliono vendicare». Vero o 
falso chesia, si siano infiltrati o 
no elementi dell'«opposizione 
storica alla rivoluzione» nel mo¬ 
vimento di questi giorni, l'accu¬ 
sa èdi quelleche-sesi fa strada - 
può mina re il processo di trasfor¬ 
mazione. Un articolo tradotto in 
italiano da «Lettera persiana» 
così dipingeva questo scenario: 
«creare con un pretesto una crisi 
vasta (nell'imminenza del le ele¬ 
zioni), mettendo in pratica un 
copione preparato in anticipo, 
denunciando minacce incom¬ 
benti per l'IsIam eia rivoluzione 
eloStato». 

I bidoni al processo di riforma, 
inoltre, possono arrivare, e sono 
arrivati, anche da altre parti. Il 
presidente Khatami, i cui poteri 
sono simili a quelli di un pre¬ 
mier, poiché sopra di lui ha la 
«Guida spirituale», ha avuto un 
certo credito e successo interna¬ 
zionale. Ecco, allora, arrivare il 


bidone del l'arresto di tredici cit¬ 
tadini ebrei. D'altra parte, il po¬ 
tere giudiziario (e i servizi, e le 
forzedi polizia) èsotto il control¬ 
lo di altri o, addirittura, secondo 
alcuni giornali persiani, qualche 
volta sfuggono al controllo di 
tutti. Per agi re come schegge im¬ 
pazzite, a difesa istintiva di pri¬ 
vilegi acquisiti. I privilegi eguali¬ 
tari che, in una economia chiu¬ 
sa, acquisisce il "sottoproleta¬ 
rio" posto a guardia dei valori re¬ 
ligiosi. 

Proprio questo è uno dei temi 
della protesta giovanile, se si 
vuoleandareavanti bisogna fare 
in fretta, non lasciarecheleliber- 
tà con qui state da una parte sia¬ 
no sottratte dall'altra. Ma pro¬ 
prio lì, ne campus, si sono verifi¬ 
cati tanti episodi oscuri, a co¬ 
mi nei are da! più grave, l'irruzio¬ 
ne nel dormitorio, di squadracce 
e forze speci ali nel qual e sarebbe 
morto almeno un giovane. A 
conti nuareconl'ucci si onedi uno 
studente di teologia a Tabriz, il 
secondo morto - secondo le di¬ 
chiarazioni ufficiali - di sei gior¬ 
ni di passione. 

Sinora, leoperazioni di questo 
tipo sono nate morte, grazie a 
duefattori: il primo, il più impor¬ 
tante, sonostatelereazioni della 
società civile che hanno isolato 
chi vuoleimpedirei cambiamen¬ 
ti con i colpi di mano. Il secondo è 
il sentimento, diffuso anche ne¬ 
gli ambienti conservatori, che 
una strategia del genere li isole 
rebbedel tutto, in una società di¬ 
venuta più matura e che aspira 
al lo sviluppo. M a più ci si avvici¬ 
na al voto più gli spazi di mano¬ 
vrasi fan no stretti. J .B. 


NOSTRO SERVIZIO_ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA Ismail Khoi ètrai mag¬ 
giori poeti iraniani, in esilio dal 
1984. Al tempo della rivoluzione 
era membro dell'esecutivo del- 
l'Associazioneiranianadegli scrit¬ 
tori aTeheran. Fuggì dopolamor- 
tedel suo collega ed amico Sahid 
Soltanpoor, anch'egli membro 
del l'Associazione degli scrittori, 
assassinato nel giorno del suo ma¬ 
trimonio. Khoi ha pubblicato di¬ 
versi volumi di poesia tra i quali 
Walein theDesert (La balena del 
deserto) e Exiland (Paese del l'esi¬ 
lio). Il suo nomeèin una lista di 
«condannati a morte» e vive pro- 
tettodaScotlandYard. 

Checos'ha motivato ledi mostra- 
zi oni studentesche in questo par- 
ticolaremomento? 

«Dobbiamorifarci all'uccisionedi 
intellettuali iraniani, membri del¬ 
l'unione degli scrittori. Due anni 
dopo la rivoluzione uccisero Sa¬ 
hid Soltampoorcheera trai diret¬ 
tori dell'associazione a Teheran. 
In seguito fu attaccata la sede del¬ 
l'associazione. Portarono via libri 
e documenti. Circa dieci scrittori 
sono stati uccisi negli ultimi due 
anni, tra cui Mohtari, Pujandee 
Sharif. In questi ultimi anni alcuni 
intellettuali hannop ro vato a ri d ar 
vita all'associazione, malacorren- 
tedi destra del governo èdel tutto 
contraria alla libertà d'espressio¬ 
ne. Pi ù recentemente, ol treagl i in¬ 
tellettuali, anche certi organi di 
stampa hanno chiesto al governo 
di rivelare Tdentità dei responsa¬ 
bili di questi omicidi. La gente sa 
che dietro c'è il ministero dell'In¬ 
formazione. Alcune settimane fa 
venne arrestato un alto ufficiale 
chiamato Ishlami.Oradiconoche 
si sarebbe suicidato in prigione. 
Molti però pensano chesia stato 
uccisoperpauracherivelassei no¬ 
mi degli alti ufficiali implicati. 
Undici giorni fa il giornale «Sa¬ 
lami» ha chiesto al governo di far 
luce sull'intera serie di episodi di 
sangue. Hanno chiuso il giornale. 
Gli studenti hanno preso in mano 
la questione chiedendo libertà di 


L'INTERVISTA 


Il poeta Ismail Khoi: «Non cambierà molto 
ma è l'inizio della fine del potere dei mullah» 


parola. Le dimostrazioni sono di¬ 
ventate più radicali di giorno in 
gi o rn o. Tra gl i si ogan c'è: " Kh ama- 
nei, smetti di farei Ire». 

Ma dietro agli studenti ci sono 
forzepolitiche? 

«In prima linea ci sono gli studen¬ 
ti, ma dietro di loro ci sono altre 
forze». 

E Khatami in persona,chetipoè? 

«Non mi parechesia molto diver¬ 
so dagli altri ayatollah emullah. È 
un po' piu soffice. Parla di società 
civile. Mapurelui continuaadire 
cheil nucleo del governo èlateo- 
crazia. In fondo lui eKhamenei di¬ 
cono lastessacosa. È il suo metodo 
cheèpi ù soffi ce, del i cato». 

Dunque in che rapporti si dova¬ 
nogli studenti con Kathami? 


«Il movimento stu¬ 
dentesco ne ha abba¬ 
stanza di Khatami. 

C'è delusione nei 
suoi riguardi. Gli stu¬ 
denti diconochenon 
mantiene la parola o 
che rimanda le pro¬ 
messe. Ho appena sa¬ 
puto che ha chiesto 
agli studenti di ri ma¬ 
nere a casa e eh e sarà 
lui ad occuparsi delle 
loro richieste. Hadet- 
to che vuole evitare 
qualsiasi spargimen¬ 
to di sangue». 

Ci sonoaltreindicazioni di dimo¬ 
strazioni in atto? 

«Ci sono frammenti di movimen¬ 


ti in tutto l'Iran. Si so¬ 
no messi afaredei falò 
nelle strade. Mi dico¬ 
no che un prelato sa¬ 
rebbe stato ucciso. Ci 
sonoanchealtreforze 
chevoglionoscontria 
sangue». 

Chesviluppi dobbia¬ 
mo aspettarci nei 
prossimi giorni? Si 
può dire che siamo 
davanti all'inizio di 
un cambiamento ri¬ 
spetto agli Anni ot¬ 
tanta? 

«Non vedo grossi cambiamenti 
neH'immediato,maciòchesta av¬ 
venendo indica comunque l'ini¬ 
zio della fine del ruolo dei mul¬ 


lah». 

Che forma potrebbero prendere 

eventuali sviluppi politici? 

«Spero che si arrivi ad una repub¬ 
blica nazionale. Bisogna precisare 
chela "repubblica islamica" èuna 
contraddizione in termini. Politi¬ 
camente la parola repubblica do¬ 
vrebbe significare una forma di 
go vern o i n cu i tu tte I e I eggi e I e re- 
golesono nel volere del la gente e 
chequindi possono cambiare. Ma 
nell'islam il potere del governo 
vienedaDioetutteleleggi vengo¬ 
no da Dio attraverso il Corano, le 
leggi sonosacreed immutabili, lo 
penso chelacontraddizionepossa 
essere risolta omettendo la parola 
islamica accanto a quello di re¬ 
pubblica». 
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Gli studenti 
ne hanno 
abbastanza 
anche 

del presidente 
Khatami 


n 


Stampa vivace sotto il pugno di ferro 

Molte le censure e le violenze; ma le voci contro resistono 


Una vita difficile quella dei giornali a 
Teheran: c'è quello che viene chiuso 
poi, dopo qualche tempo cambia no¬ 
me e torna ad uscire; altri non hanno 
indirizzo, per evitare di incorrere in 
violenze: vi sono redazioni dove 
computer e altri materiali sono stati 
fatti a pezzi con mazze e altre armi 
improprie. Vita difficile ma, contem¬ 
poraneamente, il segn al e del la vivaci¬ 
tà, della tensione verso le riforme che 
alimenta una battaglia politica fatta 
con mezzi legali e anche con colpi 
bassi, violenze, assassinii, arresti su 
ordine di autorità giudiziarie retrive, 
come avvenne nel caso del sindaco di 
Teheran. Gli studenti in piazza alza¬ 
no, insieme ai ritratti del presidente 


Khatami, letestatedi alcuni fogli, Ne- 
shat, ad esempio. Giornali contro in¬ 
formazione radio-televisiva, altra ca¬ 
ratteristica che accomuna le difficili 
transizioni democratiche. Radio e te¬ 
levisione sono reticenti, informano 
poco, fanno propaganda? Il dibattito 
si sviluppa su carta e, siamo in era te¬ 
lematica, anche nei siti Web, ricchi e 
quasi tutti in persiano. 

Proprio da una questione di libertà 
di stampa è partita la protesta studen¬ 
tesca che sta per compiere una setti¬ 
mana di vita. Nello stesso giorno, gio¬ 
vedì scorso, il parlamento conserva¬ 
tore ha approvato in prima lettura 
una legge restrittiva della libertà di 
stam pa ed è stato eh i uso i I gi orn al e d i 


orientamento riformatoreSalam. 

M a se c'è una lotta poi itica che pas¬ 
sa attraverso i divieti ei colpi bassi, ce 
n'è un'altra che si svolge alla luce del 
sole: anche i giornali conservatori 
partecipano alla dialettica innestata 
dalla straordinaria crescita della so¬ 
cietà civile che portò alla elezione di 
Khatami. 

Il giornale conservatore Kayhan, 
per esempio, ha condannato l'irruzio¬ 
ne nel dormitorio degli studenti di 
forze di sicurezza e cosiddetti gruppi 
di pressione (gli squadristi che anche 
ieri pattugliavano in motocicletta le 
strade di Teheran). «Irresponsabile e 
incivile» viene definito il comporta¬ 
mento del Lef (le forze di sicurezza). 


Un giudizio accompagnato da una 
analisi interessante: certi comporta¬ 
menti, sostiene il giornale istituzio¬ 
nale, devono essere superati attraver¬ 
so una «gestione unificata e saggia 
delle autorità responsabili delle forze 
dell'ordine pubblico». Come dire che 
la situazione è sfuggita di mano e che 
ci sono rappresentanti istituzionali 
che si comportano come fossero «fa¬ 
zioni politiche mentre le parti politi¬ 
che devono rispettare le regole di una 
lotta nello sviluppo della democrazia 
islamica». 

Democrazia islamica è una formu- 
lazione che sta beneancheai giornali 
riformatori, per «Iran», «Chi batte la 
grancassa dell'IsIam non vede che si 


LE CITTÀ DELLA PROTESTA 



© Teheran © Kashan © Birjand © Tabriz 

0 Mashhad 0 Sharud © Hamadam © Orumiyeh 

© Yazd © Khorramabad © Zanjan © Esfahan 


LA STRUTTURA DI POTERE 


Potere 

religioso 


Leader 
supremo 
AYATOLLAH 
ALI KHAMENEI 


* 


m 


Assemblea 
degli Esperti 

85 esperti 
63 conservatori 
22 moderati 


Potere 

politico 


Consiglio dei 
Guardiani della 
Costituzione 

12 membri: 

6 religiosi 
6 esperti di diritto. 
Ratificano le leggi 


Presidente 

MOHAMMAD 

KHATAMI 


\ 


Parlamento 

Portavoce: 

Ali Alibar 
Nateq-Nouri 

m&uì inrograpn 


contrappone ai propri compagni, an¬ 
che loro musulmani nelle parole dei 
quali può esserci verità». La verità, 
per l'IsIam riformatore non sta da 
una parte sola ma nasce dalla tolle¬ 
ranza. 

E la «nazione musulmana - ne è 
convinto il giornale Iran - smaschere¬ 
rà i nuovi ipocriti e i violenti che si 
nascondono dietro i gruppi di pres¬ 
sione». 

«Iran news», un altro giornale di 


orientamento riformatore attacca la 
Tv, per non aver informato sulle pro¬ 
testestudentesche. In realtà, la televi¬ 
sione sembra aver dato più spazio alle 
contestazioni violente che non alle 
manifestazioni pacifiche e scarsissi¬ 
mo rilievo all'episodio più grave, l'ir¬ 
ruzione nel dormitorio. Ambigua 
quanto quella televisiva l'informazio¬ 
ne della radio che scagiona gli inte¬ 
gralisti di An sar-e H ezbol I ah. 

J.B. 
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I dipendenti del supermarket 
a lezione di sicurezza personale 


BOLOGNA Al Con ad centro 
nord (che raggruppa i super- 
mercati di Emilia e Lombardia) 
sta per debuttare I a cassi era «an - 
ticrimine». Coopservice ha in¬ 
fatti awiato un ciclo di lezioni 
su 11 a si cu rezza desti n ate al per- 
sonaledei supermercati Conad 
ei primi risultati sono conside¬ 
rati positivi. 

La si cu rezza nei punti vendita 
è uno dei problemi emergenti 
n el I a gran ded i stri buzi on eegra- 
zie al lo staff Cooservice specia¬ 
lizzato nella vigilanza anche i 
gestori dei supermercati si stan¬ 
no addestrando. 

Le lezioni prevedono anche 


le Cronache 

Sesso orale sul magazine Scoppia il caso 

Pro econtro per una foto pubblicata nell'inserto di Repubblica 


analisi sul campo dei rischi, e 
queste si sono svolte al centro 
com merci al e Le Q uerce d i Reg¬ 
gi o. Possibili furti, rapine, tac¬ 
cheggi, estorsioni sono stati al 
centro di approfondimenti e 
test. 

«Allarmi ealtri sistemi di sicu¬ 
rezza attiva e passiva sono fon¬ 
damentali -hadetto il responsa¬ 
bile del la divisione sicurezza di 
C oo pservi ce G i an I u ca N er i - m a 
èancheimportantechei dipen¬ 
denti conoscano diritti e obbli¬ 
ghi imposti dall eleggi, per sape¬ 
re come comportarsi per esem¬ 
pio quando sorprendono un 
clientearubare». 


ROMA Tra un servizio sui costu¬ 
mi da mare e un altro sul l'eterna 
moda del bianco e nero, fa scal- 
porenel l'inserto di «Repubblica» 
di ieri, D La Repubblica delle 
donne , il sesso orai e fotografato 
a corredo di un reportage sulla 
storia di Charlie, disoccupato 
di Brooklyn. Il rapporto orale, 
dopo il tormentone Clinton- 
Lewinsky eia recente in chi està 
che l'ha rivelato tra le prefe¬ 
renze sessuali dei giovani stu¬ 
denti americani, questa volta è 
immortalato in una fotografia, 
che non lascia nulla al l'imma¬ 
ginazione, pubblicata in un 
settimanale a grande diffusio- 


II presidente dell'ordine dei 
giornalisti del Lazio e Molise 
Bruno Tucci ha annunciato 
che il consiglio ha aperto 
un'inchiesta per stabilire 
«eventual i responsabi I i tà 
deontologiche sia sull'articolo, 
sia sul servizio fotografico». La 
foto shock provoca opinioni 
contrastanti. Il sen. di An Mi¬ 
chele Bonatesta chiede che in¬ 
tervenga la magistratura, visto 
che l'inserto femminile «va in 
mano a tutti, minori compresi, 
e quindi è assurdo che una fo¬ 
to come quella, che in tutto e 
per tutto può definirsi porno¬ 


grafica, possa essere pubblicata 
senza alcuna forma di tutela 
per i minori». L'arcivescovo di 
Acerra, mons. Riboldi, si mera¬ 
viglia che Repubblica, «che pas¬ 
sa per un giornale serio e fa 
professione di rispetto per il 
lettore voglia imporre una 
mentalità che non tiene conto 
della dignità delle persone».E 
ritiene l'episodio, «conferma 
del decadimento culturale e 
morale in cui facilmente pos¬ 
sono cadere i mass media». Ma 
per Oliviero Toscani,«potremo 
essere considerati civili il gior¬ 
no in cui non avremo più pro¬ 
blemi nel vedere immagini di 


cose che ci circondano quoti¬ 
dianamente». 

L'antropologa Ida Magli so¬ 
stiene che «la fellatio tra due 
servizi di moda è nient'altro 
che l'ultimo disastroso risulta¬ 
to del femminismo,ulti ma de¬ 
gradazione rispetto alla quale i 
settimanali femminili hanno 
enormi responsabilità. Per il 
futuro speriamo solo nei ma¬ 
schi». Un giudizio non condi¬ 
viso dal copy Leonardo Radag¬ 
li, «pubblicare immagini di 
questo genere su un periodico 
femminile significa avere un 
grande coraggio, cosa che spes¬ 
so manca a molti giornali». 


l'Unità 


SIENA 

Tingono di rosa 
l'auto del presidente 
deil'Arcigay 

■ Maniignotehannoverniciatodi 
rosa l'auto privata del presidente 
dell'Arcigaydi Siena: uno scher¬ 
zo di basso profilo o un gesto inti¬ 
midatorio? Il presidentenaziona- 
ledell'Arcigay, il bologneseSer- 
gio Lo Giudice, che ha reso noto il 
fatto, propendedecisamenteper 
la seconda ipotesi ed attribuisce 
al fatto « un chiaro movente razzi¬ 
sta ed omofobico ed un risvolto 
politico». «Il rosa-ricorda Lo 
Giudice- era il colore adoperato 
dai nazisti per marchiareedistin- 
gueregli omosessuali nei campi 
diconcentramento». Ungesto 
quindi da non sottovalutare, se- 
condo LoGiudice. 


Fioravanti in semilibertà 
«Diffidle riabituarsi alla gente» 

L'ex Nar lavorerà al sito contro la pena di morte 


STEFANIA VICENTINI 

BOLOGNA A 19 anni quasi esatti 
dalla strage alla stazione di Bolo¬ 
gna, quattro anni dopo la sentenza 
della Corte Costituzionale che defi¬ 
nitivamente sanciva la condanna 
all'ergastolo per lui e per la moglie 
Francesca Mambra, ritenuti respon¬ 
sabili dell'ordigno che uccise 85 
persone e ne ferì 200, anche per Va¬ 
lerio "Giusva" Fioravanti si aprono 
le porte del carcere. 

La strage del 2 agosto, per cui si è 
sempre proclamato innocente, non 
è l'unico delitto che gli viene ascrit¬ 
to: ce ne sono un'altra decina, che 
ha confessato e che gli sono costati 
la pena a vita. Ma evidentemente 
diciotto anni di detenzione sono 
stati ritenuti sufficienti. Ora lavore¬ 
rà a "Nessuno tocchi Caino", l'asso¬ 
ciazione che si batte contro la pena 
di morte, nell'ufficio del Partito ra¬ 
dicale che già ospita la Mambra. 
Curerà il sito Internet, che aggiorna 
in tempo reale i dati sulle esecuzio¬ 
ni in tutto il mondo e segue il di¬ 
battito internazionale. 

Per sei giorni la settimana, tranne 
la domenica, i due coniugi lasce- 
ranno Rebibbia alle 9 e vi faranno 
ritorno alle 19: dovranno restare 
sempre in ufficio, a parte due ore, 
tra le 13 e le 15, in cui potranno re¬ 
carsi in un bar della zona, indicato 
in anticipo. La collaborazione con 
"Nessuno tocchi Caino" (che peral¬ 
tro ha ricevuto un finanziamento 
di 10 milioni anche dal Comune di 
Bologna, nel '98, nell'ambito dell'i¬ 
niziativa "100 città contro la pena 
di morte", in occasione dell'anni¬ 
versario della dichiarazione dei di¬ 
ritti dell'uomo) è cominciata per 
l'ex terrorista nero dei Nar con la 
presentazione del rapporto '99 sulla 


pena capitale nel mondo, di cui 
Fioravanti ha curato la traduzione 
dall'inglese. 

Fu la Mambra a mettersi in con¬ 
tatto per prima con l'associazione, 
due anni fa, e a inserirsi nella reda¬ 
zione che ne cura la rivista. Poi la 
richiesta di lavoro esterno è stato 
estesa anche a "Giusva". Il ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia aveva chie¬ 
sto l'obbligo di scorta, ma il Tribu¬ 
nale di sorveglianza, in seguito al 
ricorso del difensore Ambra Giove- 
ne, ha stabilito solo i controlli sal¬ 
tuari previsti dalla legge sul lavoro 
esterno. «Probabilmente per lui 
_ questi controlli 


LE REAZIONI 


I parenti delle vittime: 
«Garantismo crudele» 



Giusva Fioravanti 


Pii |c\/a saranno un po 

... r ,' u Ì VH Più frequenti e 

IN GIRO puntigliosi», 

«La felicità? commenta il le- 

. , gale. 

Camminare «sono gii uni- 

con mia ci due - '\ n un 

aruppo di vo- 
moglie lontari, chetim- 

mangiando brano 11 cartelli - 

no egarantisco- 

ld pizza» _ no l'apertura 

della sede in un 
orario continuato», commenta Ser¬ 
gio D'Elia, presidente dell'associa¬ 
zione, secondo il quale la collabora¬ 
zione con Fioravanti e Mambra, 
pur se costellata dai continui con¬ 
trolli degli agenti di custodia, è un 
«investimento produttivo». Una 
delle idee forti che guidano l'opera¬ 
to dell'associazione è che la perso¬ 
na che sta scontando una pena, do¬ 
po molti anni, è diversa da quella 
che ha commesso il reato. Opinio¬ 
ne assolutamente legittima e condi¬ 
visibile. 

Ma D'Elia non si ferma a questo. 
«I familiari del le vitti me della strage 
di Bologna - aggiunge - devono pe¬ 
rò sapere che i responsabili non so- 


BOLOGNA Uno schiaffo ai familiari delle vittime. 
E proprio a pochi giorni dall'anniversario della 
strage nera, il primo che vedrà il discorso ufficiale 
pronunciato da un sindaco di centro-destra, Gior¬ 
gio Guazzaloca. Una nuova amarezza, come quan¬ 
do, nell'agosto di due anni fa, Fioravanti venne 
pubbl i camen te el ogi ato a Ven ezi a per I a sceneggi a- 
tura del film "Piccoli ergastoli", o quando lui e la 
moglie cominciarono a fruire dei primi "permessi 
premio". 

Non c'è rabbia, nella voce di Paolo Bolognesi, 
presidente dell'Associazione familiari delle vittime 
del 2 agosto, ma la constatazione radicata giorno 
dopo giorno che levittime contano meno dei col¬ 
pevoli. «È stata applicata una legge, quella sul la¬ 
voro esterno per i detenuti. Ne prendiamo atto - 
commenta - M a è un garantismo crudele, che pun¬ 
ta solo a proteggere il reo. E non ci pare proprio 
che Mambra e Fioravanti siano stati dei detenuti 
modello, visto chefino all'ultimo hanno cercato 
di depistare le indagini. Non hanno tentato di eva¬ 
dere, ma depistare è un po' come segare le sbarre». 

Bolognesi si riferisce all'ultimo alibi fornito dai 
due terroristi neri nel '95, quando improvvisa¬ 
mente ricordarono di essere stati a Padova, il 2 
agosto '80, non a Bologna, e indicarono chi era 


con loro. Ma furono smentiti. Per far raccogliere 
da un pm quelle dichiarazioni si mobilitò persino 
il Sismi, e la Procura di Bologna, che ebbe il torto 
di voler verificare quelle affermazioni, fu accusata 
di trascurare nuovi spunti investigativi. «Le stragi 
sono delitti contro l'umanità - continua Bolognesi 
- i responsabili non dovrebbero godere di determi¬ 
nati benefici». 

Il presidentedeM'associazioneè indignato anche 
dalle affermazioni del presidentedi "Nessuno toc¬ 
chi Caino", Sergio D'Elia, secondo cui Mambro e 
Fioravanti non sono responsabili della strage. «Ab¬ 
bia la pazienza di leggere gli atti del processo che 
sono disponibili anche nel nostro sito Internet-ri¬ 
batte - e an eh e I e i n caute d i eh i arazi on i ri I asci ate a 
quel tempo dai due terroristi: forse, dopo, certi 
commenti non li farà più. Ricordo poi che oltre a 
Mambro e Fioravanti, ritenuti gli autori materiali 
della strage, sono stati condannati anche coloro 
che hanno depistato per cercare di scagionarli, il 
venerabile Lido Gelli, il generale Musumeci, il co¬ 
lonnello Belmonte e il faccendiere Pazienza. Non 
sono gli esecutori quelli che sono liberi, o almeno 
non tutti. Sono i mandanti». 

La notizia della semilibertà per Fioravanti è rim¬ 
balzata a Montecitorio, ma senza destare sorprese. 


Leonetto Medici/ Ap Photo 


«L'applicazione della Gozzini a Fioravanti - dice il 
verde Paolo Cento, impegnato da tempo sul fronte 
dell'indulto-èun fatto positivo. Il limiteanchein 
questa vicenda è rappresentato dai tempi elefan¬ 
tiaci dell'amministrazione della giustizia e dall'im¬ 
possibilità di affrontare il problema, se non sulla 
base di concessioni individuali. Il progetto di in¬ 
dulto resta nei cassetti della Commissione giusti¬ 
zia». -«Il carcere - osserva Nichi Vendola di Rifon¬ 
dazione comunista - è sempre un luogo spavento¬ 
so. Se lo si può aprire come in questo caso, con 
l'applicazione di una legge che serve a reinserire 
detenuti condannati a lunghe pene, è sempre un 
elemento di speranza, chefa bene a Fioravanti, ma 
più in generale a tutti. Quando lo Stato offre una 
possibilità a chi ha sbagliato, anche commettendo 
crimini odiosi, ma ha pagato, è uno Stato forte, 
non debole». Adolfo Urso, deputato di An, «ritiene 
ormai chiusa la possibilità di una soluzione politi¬ 
ca ». «Cosa diversa - nota - è l'applicazione della 
Gozzini, in cui non vedo nulla di scandaloso, so¬ 
prattutto se avviene in termini di grande attenzio¬ 
ne come nel caso di Fioravanti, che viene ammes¬ 
so ai benefici previsti dopo aver scontato venti an¬ 
ni di carcere, dove per altro è obbligato a fare ri en¬ 
tro ogni sera». ST.v. 


no nè in galera, nè nella sede della 
nostra associazione, ma sono liberi, 
perchè nonostante il marchio d'in¬ 
famia della condanna per quella 
strage, Giusva e Francesca non de¬ 
vono rispondere di quella accusa». 
Con buona pace dei ben cinque 
gradi di giudizio che hanno portato 
alla sentenza definitiva. 

Riabituarsi alla libertà, e al con¬ 


tatto con la gente, non è facile. 
«Nella pausa pranzo io e Francesca 
evitiamo i bar, preferiamo cammi¬ 
nare- racconta Fioravanti, eh e ieri è 
rientrato in associazione addi rittura 
in anticipo - Cerchiamo di nascon¬ 
derci in qualche vicolo eli mangia¬ 
mo un pezzo di pizza o pane e po¬ 
modoro. D'altra parte mi avevano 
aiutato anchei permessi di uscita di 


due-tre giorni. Sono contento, ma 
me l'aspettavo. Il meccanismo della 
legge Gozzini è questo: ti danno 
prima un giorno, poi due, poi tre... 
Seti comporti bene, ti fanno uscire. 

«Qui avremo molto da fare - con¬ 
tinua - C'è da ridisegnare il sito In¬ 
ternet, che l'associazione vuole di¬ 
venti un punto di riferimento sulle 
iniziative contro la pena di morte. 


Per ora stiamo discutendo con altri 
ragazzi le idee da attuare». Non na¬ 
sconde una «antica gratitudine» per 
i radicali: «Furono i primi a schie¬ 
rarsi in nostra difesa al processo sul¬ 
la strage di Bologna. Nell'84 l'allora 
segretario del partito, Giovanni Ne¬ 
gri, ci difese pubblicamente e da al¬ 
lora è nato un rapporto di cono¬ 
scenza e co 11 abo razi o n e». 


Volantino Br 
all'Alfa di Arese 
I sindacati: 

«Ci provocano» 


MILANO Le brigate Rosse torna¬ 
no a farsi vive con il consueto 
stiIlicidiodi documenti ecomu- 
nicati. Una copia della rivendi- 
cazionedell'assassiniodi Massi¬ 
mo D'Antonaèstato infatti spe¬ 
dita alla Rsu dell'Alfa Romeo di 
Arese, in provincia di Milano. Il 
documento, chiuso in una bu¬ 
sta bi an ca, è gi u n to per posta. 11 
contenuto - secondo quanto 
hanno riferito fonti della stessa 
Rsu - è identico a quel lo già cir¬ 
colato tempo fa e ampiamente 
ri portato dal I a stampa ed èstato 
consegnato al le forze del l'ordi¬ 
ne. In una nota, Firn, Fiom e 
Uilm dell'Alfa di Arese sottoli¬ 
neano che il documento «arri¬ 
vato nel pienodelladiscussione 
sul futuro dello stabilimento 
chevedrànei prossimi giorni un 
incontro al ministero del Lavo¬ 
ro tra Ia Fiat e i I Si ndacato, con¬ 
ferma una strategia di provoca¬ 
zioneverso il sindacato ei lavo¬ 
ratori ». 

I delegati, riuniti in assem- 
bl ea per d i scuteredel f utu ro del - 
l'Alfa, hanno condannato «la 
delirante attività di un gruppo 
isolato cheusa l'omicidio come 
megafono delle proprie idee, 
chiamando i lavoratori al la vigi¬ 
lanza e rifiutando i tentativi di 
infiltrazionenei luoghi di lavo¬ 
ro e n el I e verten zesi n d acal i ». 

II documento brigatista di ri¬ 
vendicazione del rasassimo di 
D'Antona recapitata alla Rsu 
dell'Alfadi Areseèsolo l'ultimo 
dei molti fatti trovare in luoghi 
di lavoro o spediti per posta dai 
terroristi della stella a cinque 
punte. 

Scritti del tutto identici erano 
infatti stati spediti alle Rsu del 
mi n i stero del Tesoro, un'altro al 
deposito milanese di Baggio 
dell'Azienda trasporti munici¬ 
pali, negli stabilimenti Iveco e 
Bredadi Brescia, nel complesso 
dell'Ansaldo di Legnano e alla 
Pirelli Bicoccadi Milano. 


njnità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 


m m [ 


Q| Q| Q| I 


Q| Q| Q| I 


Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza . 


Q| Q| Q| I 



m 


Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 

260.000 

240.000 

45.000 


(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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♦L 'eurodeputata non sì tira indiètro 
«Considererò la proposta con attenzione 
Fini d'accordo ma il Polo non è unito 


♦ Folena appoggia la candidatura 
ddl'esponenteddl'Asindlo cheironizza 
«Conosco la città meglio di le» 


Berlusconi landa Bonino 
Sarà l'anti-Parìsi a Bologna? 

Il Polo tenta l'assalto al collegio dell'ex premier 


GIOVANNI ROSSI 

BOLOGNA «Quando e se sarà forma- 
lizzata la considererò con grande at¬ 
tenzione». Da Bruxelles, Emma Boni¬ 
no fa sapere di essere disposta a pren¬ 
dere in considerazione l'idea di Silvio 
Berlusconi che sempre a Bruxelles ha 
proposto di candidare l'esponente ra¬ 
dicale nel collegio 12 di Bologna, 
quando avranno luogo le suppletive 
per sostituire Romano Prodi che, do¬ 
po l'estate, dovrebbe lasciare il suo 
seggio di parlamentare nazionale per 
occuparsi a tempo pieno del governo 
europeo. Quando venne eletto, Prodi, 
candidato di tutto l'Ulivo, battè Filip¬ 
po Berselli (An, che correva per il Po¬ 
lo) con il 60.5% contro il 39.3% dei 
voti. 

Berlusconi avrebbe concordato la 
mossa con il leader dei cristiano de¬ 
mocratici, il bolognesePierferdinando 
Casini, durante una cena svoltasi nel¬ 
la capitale belga. La proposta - defini¬ 
ta «molto interessante» da M arco Pan- 
nella - ha ottenuto, come primo effet¬ 


to, quello di dividere proprio il Polo 
delle libertà. Mentre in sede locale i 
dirigenti del Ccd casiniano e la gran 
parte di quelli di Forza Italia sembra¬ 
no considerare l'operazione una sorta 
di ripetizione della strategia che ha 
portato Giorgio Guazzaloca al gover¬ 
no del capoluogo emiliano-romagno¬ 
lo, il responsabile regionale di Allean¬ 
za nazionale, l'on. Filippo Berselli, 
esprime, esplicitamente, forti dubbi: 
«Se ci presentiamo come Polo, inte¬ 
grato da Pannella - sostiene - perdia¬ 
mo». 

Di diverso parere il leader nazionale 
di An, Gianfranco Fini. Impegnato 
anch'egli a Bruxelles in una riunione 
del suo gruppo europarlamentare, 
l'on. Fini ha dichiarato alle agenzie di 
stampa di essere «favorevole» al la pro¬ 
posta che, però, chiede di valutare 
«attentamente». Pur favorevole alla 
Bonino, il capogruppo di Forza Italia 
nel Consiglio regionale dell'Emilia- 
Romagna, Gianarturo Leoni, ha qual¬ 
che preoccupazione: «Il rischio è che 
spaventi l'elettorato cattolico e mode¬ 
rato, anche se negli ultimi tempi ha 


attenutato di 
molto le sue stra¬ 
tegie». Infatti, 
pur parlando a ti¬ 
tolo personale, 
Giorgio Spallone, 
esponente della 
Consulta dei cat¬ 
tolici del partito 
di Berlusconi, 
esprime una net¬ 
ta contrarietà al¬ 
l'ipotesi di candi¬ 
datura afferman¬ 
do che il passato ed il presente di Em¬ 
ma Bonino «la pongono agli antipodi 
rispetto ai valori cattolici in generalee 
a quelli di noi cattolici in Forza Italia 
in particolare». Un atteggiamento che 
contrasta con quello del vice-Presi- 
dente della Camera, il forzi sta Alfredo 
Biondi il quale parla di «Ottima idea, 
ottima candidata... e ottimo risultato. 
Nesono sicuro». 

Reazioni negative e «no comment» 
nel campo del centro-sinistra alla pos¬ 
sibilità che Emma Bonino sia il cam¬ 
pione di un Polo "allargato" alle ele¬ 


zioni suppletive nel collegio bolo¬ 
gnese. «lo sono contro la logica dei 
paracadutismi e dei paracadutati e 
questo è un primo elemento negativo 
- commenta l'europarlamentare ds 
Renzo Imbeni, ex-sindaco di Bologna 
-1 seggi non sono di proprietà dei ca- 
pipartito e a decidere dovrebbero esse¬ 
re gli elettori indicando loro i candi¬ 
dati attraverso forme di consultazione 
come le primarie. Un altro motivo - 
aggiunge Imbeni - è che Emma Boni¬ 
no è stata eletta, se sono bene infor¬ 
mato, al Parlamento europeo ed ha, 
giustamente, sostenuto, da tempo, 
che lei era ed è a favore dell'incompa¬ 
tibilità tra il ruolo di europarlamenta¬ 
re e quello di deputato nazionale». Il 
democratico Antonio La Forgia defini¬ 
sce l'idea «intelligente», «ma credo 
proprio - aggiunge subito - che riusci¬ 
remmo a mantenere il seggio di Ro¬ 
mano Prodi nel campo dell'Ulivo». 
«Berlusconi candida la Bonino a Bolo¬ 
gna? Bene, così fi nal mente vi ene eh i a- 
rita la collocazione politica dell'espo¬ 
nente radicale, cioè la destra», è il la¬ 
pidario commento di Andrea Papini, 


■ LE PASSATE 
ELEZIONI 

Nel 1996 
Prodi batte 
Berselli di An 
ottenendo 
il 60,5% 
dei voti 



capogruppo dei democratici al Senato 
ed esponente dell'Asinelio molto vici¬ 
no ad Arturo Parisi con il quale, pro¬ 
babilmente, si troverebbe a dover cor¬ 
rere l'on. Bonino. Lo stesso Parisi mi¬ 
nimizza: «Le strade di Bologna le co¬ 
nosco meglio io...». 

Contestualmente, nel centro-sini¬ 
stra sembrano essere in via di supera¬ 
mento le divisioni - analoghe a quelle 
verificatesi primadelleelezioni ammi¬ 
nistrative - tra coloro che chiedono le 
primarie per scegliere il candidato e 
chi sostiene si debba andare diretta¬ 


mente all'indicazione del prodiano 
Arturo Parisi per sostituire Prodi. Indi¬ 
cativa la dichiarazione del numero 
due dei democratici di sinistra, Pietro 
Folena, il quale, evitando di riferirsi 
direttamente alla Bonino, preferisce 
parlare della candidatura del vice-Pre- 
sidente esecutivo dei democratici: 
«Per me, se verrà confermata, quella 
di Arturo Parisi è una candidatura 
molto buona, anzi ottima e intorno a 
questa occorre costruire il maggior 
consenso possibile nel centro-sini¬ 
stra». 


Di Pietro plaude 
alla «coppia 
radicale» 

ROMA «Mi piace la coppia Boni- 
no-Pannella perchèèdi rottura», 
cioè rappresenta « un elemento 
di discontinuità dal perdurante 
inciucio da Prima Repubblica che 
ancora caratterizza l'attuale 
transizionepolitica». Il senatore 
Antonio Di Pietroconferma la sua 
vocazionealla provocazionepoli¬ 
tica rispondendo dallecolonne 
del settimanaleOggi ad una lettri- 
cechedichiara il proprio disagio 
perchè votando la lista di Emma 
Bonino non pensava di dareil suo 
sostegno anchea M arco Pannel¬ 
la. Di Pietro, cheètitolaredi una 
rubrica sul periodico, sostiene 
comegli elettori della Bonino ab¬ 
biano lestesse ragioni di molti al¬ 
tri che«hanno votato I Democra¬ 
tici: si tratta di una ventata di 
nuovo cheora non deve essere 
tradita, menchemeno rimetten¬ 
dosi tutti insieme attorno a unta- 
volo, comese le indicazioni di vo¬ 
to non valessero nulla». AM'inge- 
nua lettrice-elettrice, Di Pietro ri¬ 
sponde: «Pensocheanchelei si 
stia facendo infinocchiaredai ra¬ 
gionamenti di Berlusconi che, do¬ 
po aver constatato di non potersi 
appropriaredel consenso ricevu¬ 
to alleelezioni dalla Bonino, si è 
lamentato che lei abbia dato alla 
sua affermazioneil sensodella 
vittoria di tutta la squadra dei ra¬ 
dicali, capeggiata da Pannella». 
lnsomma,aggiungel'esponente 
dell'Asinelio, « nessuno poteva 
non saperecheBoninoe Pannel¬ 
la lavoravano in coppia». Di Pie¬ 
tro ribadisceche, purdissenten- 
do da certi aspetti della politica e 
dei progetti radicali, la coppia in 
questionegli piace. 


Ma in Europa il Cavaliere apre a Prodi 

S alla Commissione; in ambio accordo sulla presidenza di Strasburgo 


■ LA REAZIONE 
DEI DS 

Napoletano: 

«I due maggiori 
gruppi non 
possono 
essere in rotta 
di collisione» 


Silvio 
Berlusconi 
e Romano Prodi 
Ansa 



DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «Non voglio il mu¬ 
ro contro muro tra popolari e 
socialisti». E ancora: «In patria 
siamo avversari, in Europa tifo 
per la squadra italiana e Prodi 
è italiano». A Bruxelles, per 
eleggere, da deputato europeo, 
il nuovo capogruppo del Ppe 
(il tedesco dellaCdu, Hans- 
Gert Pòttering che ha preso 
189 voti a favore e 12 contra¬ 
ri), Silvio Berlusconi ha indos¬ 
sato il ruolo di mediatore nel 
negoziato per la nomina del 
prossimo presidente del parla¬ 
mento europeo, la settimana 
prossima alla seduta inaugura¬ 
le di Strasburgo, che sarà pre¬ 
sieduta da Giorgio Napolita¬ 
no. È andato, per certi versi, 
anche al di là delle stesse posi¬ 
zioni espresse dal neoeletto 
Pòttering il quale, sia pure ab¬ 
bassando i toni, ètornato ami¬ 
nacciare il futuro della Com¬ 
missione Prodi in attesa del 
voto del Parlamento, a metà 
settembre. Berlusconi, un pò 
provato da una giornata di 
riunione del gruppone (233 su 
626 i deputati iscrittidopo l'in¬ 
gresso del parlamentare italia¬ 
no dei Pensionati) e dell'uffi¬ 
cio politico Ppe, ha chiesto di 
incontrare Prodi per esporgli 
le intenzioni dei popolari e, 
forse, rassicurarlo sulla prova 


della settimana prossima. Un 
faccia a faccia di una buona 
ora, nel provvisorio ufficio del 
presidente designato, e che 
non si verificava ormai da 
tempo, forse dall'ultimo con¬ 
fronto elettorale del 1996. 

A Prodi, Berlusconi è andato 
a confermare che il Ppe vuole 
ricercare un accordo con il Pse 
per l'elezione del nuovo presi¬ 
dente del Parlamento. «Auspi¬ 
co che ciò possa accadere», ha 
detto il presidentedi Forza Ita¬ 
lia. Perché sarebbe, come già 
chiesto dallo stesso Prodi,una 
soluzione che faciliterebbe 
l'approvazione della Commis¬ 
sione al passaggio di settem¬ 
bre. Berlusconi ha ricordato 
che, nel passato, la vita del 
parlamento europeo è stata 
sempre caratterizzata da un 
accordo tra ledue parti princi¬ 
pali. «Credo - ha aggiunto - 
che debba essere così anche 
per il futuro soprattutto per i 
nuovi poteri che ha il parla¬ 
mento e che vorrà dare la pro¬ 
pria approvazione a gran par- 


tedelle direttive proposte dalla 
Commissione». Per Berlusconi 
«non si può concepire una ge¬ 
stione agevole dell'Europa se 
non si troverà nel parlamento 
una collaborazione, se volete 
tecnica, tra il Pse ed il Ppe». 
Berlusconi ha detto chiara¬ 


mente: il Ppe ed il Pse si met¬ 
tano d'accordo sull'alternanza 
nella carica di presidente del 
parlamento.Prima, per due an¬ 
ni e mezzo, un presidente po¬ 
polare (la candidata è la fran¬ 
cese Nicole Fontaine, 57 anni, 
deputata dal 1984), poi un 


presidente espresso dal Pse per 
la seconda metà della legisla¬ 
tura (ilgruppo socialista ha già 
avanzato la candidatura del¬ 
l'ex presidente portoghese, 
Mario Soares). «I socialisti - ha 
detto Berlusconi -rinuncino 
alla loro richiesta di primo tur¬ 


no, anche perché il Ppe è il 
primo gruppo. Mi sembra una 
soluzionedi buon senso». 

Al leader di Forza Italia ieri 
hanno prontamente replicato 
LuigiColajanni, responsabile 
esteri dei Ds e Pasqualina Na¬ 
poletano,capogruppo della de¬ 
legazione Ds a Strasburgo. Co- 
lajanni ha detto: «È giusto tro¬ 
vare un accordo perché è es¬ 
senziale il buon funzionamen¬ 
to delle istituzioni europee». 
L'onorevole Napoletano ha di¬ 
chiarato: «I due maggiori 
gruppi nel parlamento euro¬ 
peo non possono trovarsi in 
rotta di collisione. Non si trat¬ 
ta di fare un inciucio, ovvia¬ 
mente. È chiaro che Berlusco¬ 
ni propone una soluzione di 
questo tipo perché si rende 
conto della variegata composi¬ 
zione del Ppe ma lo esortiamo 
ad esercitare la sua influenza 
per tenere a bada le posizioni 
più oltranziste». Ieri, infatti, il 
capogruppo Pòttering ha fatto 
balenare la possibilità di dare 
un colpo alla Commissione 


Prodi,essendo i cristiano-de¬ 
mocratici tedeschi ancora 
scottati dalla mancata scelta di 
un commissario della loro par¬ 
te. Tuoni e fulmini contro il 
«diktat» del cancelliere Schrò- 
der che ha imposto i suoi 
commissari a Prodi. Chi l'ha 
detto che non si possa aspetta¬ 
re ancora prima di insediare la 
Commissione? Cosa cambia se 
si farà in gennaio del 2000? 
L'idea non è piaciuta a Berlu¬ 
sconi. Il leader di Forza Italia 
ha vantato d'essere l'unico 
esponente di primo piano del 
Ppe eletto al Parlamento 
(Aznar è alla guida del gover¬ 
no spagnolo, il tedesco Schàu- 
ble è presidente della Cdu) ed 
in questo ruolo non ha nasco¬ 
sto di avere la possibilità e la 
volontà di indirizzare le scelte 
del gruppo. Dunque, avanti 
con l'intesa Ppe,Pse. Certa¬ 
mente, i popolari faranno la 
corte al gruppo Eldr dei libe¬ 
ral-democratici (dentro ci so¬ 
no i deputati di Prodi) e ad al¬ 
tre formazioni. Ma ciò come 
forma di pressione verso i so¬ 
cialisti. «La nostra è una pro¬ 
posta di buon senso - ha chio¬ 
sato Berlusconi - anche perché 
in Europa non ci sono con¬ 
trapposizioni ideologiche e fi¬ 
losofiche come in Italia. Nel 
parlamento europeo c'è più 
pragmatismo e ci si confronta 
sul le politiche economiche». 




Sinistra, più o meno revisionismo: 

Blair, Grunberg, Jospin, Marcenaro, Sassoon, Schroeder 


Dibattito globale sul canone tv 

Balassone, Colombo, Confalonieri, Grossman, McChesney, Toscano 

La nuova «Casa Russia» dopo il Kosovo 

Argentieri, Boffito, Emerson, Ledeneva, Levin 

Galimberti versus Veca, pensieri divisi 

Interviste a cura di Paola Casella e Anna Poma 
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Ad ottobre il ciak dà primo film 
sulla trilogia girato da Peter Jackson 
Nàia parte dà protagonista Elijah l/l/ ood 
mentre per il molo di Aragorn sono in lizza 
Mà Gibson, Richard Gere, Danià Day-Le/vis 



Hard-rock e Heavy-metal 
l'hanno messo in musica 

■ Nata nello studiodi un riservato filologo di Oxford, la saga del «Signore 
degli anelli» èdivenuta unfenomeno planetario. 11 romanzonecentra- 
leèidealmenteprecedutodal raccontolungo« L'hobbit» eseguitoda 
una sterminata produzionecollateraledi poesie, racconti, disegni, 
mappe. È quasi tutto pubblicato da Rusconi, in Italia: e il romanzo ha 
ormai superato Ie40 edizioni. 

Gli addentellati di questa saga sono numerosissimi eabbracciano tut¬ 
to lo scibile umano. Leillustrazioni di questa pagina sono ad esempio 
tratteda un volume (sempre Rusconi) in cui numerosi disegnatori vi¬ 
sualizzano il mondofantasticodiTolkien. Inutiledirechetutta la lette¬ 
ratura fantastica ha ricevuto daTolkien un grande impulso. Al cinema, 
èindiscutibilechetutta la saga di «Guerrestellari» debba qualcosa al 
«Signoredegli anelli» (enonèun caso che, per scrivereil romanzo 
ispirato al nuovo film «The PhantomMenace»,Lucas abbia assunto 
Terry Brooks, uno scrittoredi fantasy molto «tolkieniano» ). 

Ma forse leinfluenzetolkieniane più curiosesono quellenel campo 
della musica rock. Fin dagli anni 70 uscì un disco ispirato al romanzo, 
intitolato «The Lord of thè Rings», del musicista svedese Bo Hansson: 
era un disco un po'«alla MikeOldfield», non a caso arrivò sull'onda del 
successo di «Tubular Bells». Molti musicisti di hard-rock edi heavy- 
metal hannofatto riferimento a Tolkien nelle loro canzoni, ma l'esem¬ 
pio più importanteecuriosoèsicuramentequello dei Led Zeppelin 
(J immyPagee Robert Plantsonoda sempreappassionati di esoteri- 
smoemagia).AImenoduelorocanzoni,«RambleOn»e«TheBattleof 
Evermore», citanotestualmentebrani del «Signoredegli anelli», men- 
trealtredue(«OvertheHillsand FarAway» e«M istyMountain Hop») 
contengono riferimenti abbastanza chiari. Inoltre Plant aveva chiama¬ 
to il suocaneStrider: il soprannomedelprincipeAragorn nel romanzo 
(neiredizioneitaliana era divenutoGrampasso)... 


2000, l'anno del «Sgioredecji anelli» 

Dopo Guerre Stei lari, Hollywood punta sulla saga fantastica con un cast di star 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Se il 1999 è segnato dal ritorno di Guerrestel¬ 
lari, il 2000 - o forse, addirittura, il 2001 - sarà 
l'anno del Signoredegli anelli. In questi giorni si 
sta «chiudendo» il cast di un film, anzi, di una 
trilogia di film che saranno prodotti dalla New 
Line e diretti dal neozelandese Peter Jackson, 
quello di Creature del cielo. È ormai ufficiale che 
Frodo Baggins, il protagonista della saga scritta 
dall'inglese John Tolkien, sarà il giovane attore 
Elijah Wood (l'avete visto in Tempesta di ghiaccio 
e in Deep Impact ), mentre Sean Astin interpreterà 
il suo servo Sam eTimothy Spali, il bravissimo at¬ 
tore inglese caro a MikeLeigh, sarà il nano Gimli. 

Il cinema torna, quindi, a innamorarsi del cele¬ 
berrimo romanzo di Tolkien, scritto negli anni 
'50 ma divenuto un fenomeno planetario soprat¬ 
tutto negli anni 70. Del libro, e del fenomeno- 
Tolkien, parliamo altrove nella pagina. Del film, 
è possibile sapere alcune cose aggirandosi in due 
siti internet ( www.tolkien-movies.com e http://rin- 
gbearer.org) pieni di notizie e di pettegolezzi. So¬ 
prattutto sul cast: le voci sono pressoché incon¬ 
trollabili (il secondo dei siti citati dà un elenco di 
attori coinvolti nei provini che corrisponde prati¬ 
camente all'intero elenco telefonico di Beverly 
Hills) e hanno già suscitato la frenesia dei fans. 
Come sempre quando un romanzo molto amato 
finisce sullo schermo, ogni appassionato ha una 
sua idea sulla faccia che dovrebbero averei perso¬ 
naggi, e le ipotesi di casting hanno già provocato 
un'ondata di e-mail scandalizzate. 

Quali sono queste ipotesi? Fermo restando che 
gli unici attori già scritturati sono i suddetti 
Wood, Astin e Spali, per il resto tenetevi forte: 
per il ruolo di Aragorn sarebbero in lizza Mei Gi¬ 
bson, Gabriel Byrne, Tom Sel- 
leck, Richard Gere, Li am Nee- 
son, Daniel Day-Lewis, Keanu 
Reeves, Sam Neill e Alan Ri- 
ckman! David Bowie potrebbe 
interpretare il grande saggio - 
mezzo uomo e mezzo Elfo - El- 
rond, Kenneth Branagh potreb¬ 
be essere il guerriero Boromir, 
Danny De Vito e lan Holm si 
contenderebbero il vecchio 
hobbit Bilbo, Al Pacino e An¬ 
thony Hopkins sono stati con¬ 
tattati per il ruolo del mago 
Gandalf, Peter O'Toole sarebbe Denethor mentre 
i pettegoli giurano che ci sarà anche Sean Conne- 
ry, per il semplice motivo che il divo scozzese 
avrebbe acquistato degli immobili a Seatown, il 
sobborgo di Wellington, in Nuova Zelanda, dove 
abita il regista Peterjackson! 

Tutte balle? Può darsi. Ma la verità è altrettanto 
imponente: Jackson sta lavorando su un budget 
di 130 milioni di dollari, e il progetto prevede tre 
film - La compagnia dell'anello, Le due torri, Il ritor¬ 
no del Re - basati sui tre volumi del Signore degli 
anelli. Il copione è pronto (lo firmano Fran 
Walsh, Philippa Boyens, Stephen Sinclair e lo 
stesso Jackson) e il piano di produzione prevede il 
primo ciak a ottobre, per un annodi riprese. Non 
specificano, le fonti, se in 12 mesi verrà girata 
tutta la trilogia o solo il primo film: ma è ipotiz¬ 
zabile una lavorazione alla Guerre stellari (non a 
caso una «voce» afferma che George Lucas sareb¬ 
be tra i consulenti), con uso intensivo del com¬ 
puter e possibilità di assemblare in post-produ¬ 
zione materiali girati in tempi, e luoghi, diversi. 

D'altronde il computer è una conditio sine qua 
non per portare Tolkien sullo schermo. Chi cono¬ 
sce il romanzo sa, per esempio, che gli hobbit - 
definiti anche «mezzi uomini» - sono creature in 
tutto simili agli umani, ma alte circa un metro: 
solo gli effetti speciali computerizzati consenti¬ 
ranno a Wood e Astin di sembrare grossi la metà, 
cheso, di Sean Connery. Solo l'i ncredi bi le svi I up- 
po dell'elettronica permetterà di portare al cine¬ 
ma lefantasiedi Tolkien. Lucas, qualcheanno fa, 


I LE Nona E 
SU INTERNET 

Per il piacere 
dei fans 

in rete sono già 
attivi due siti 
di informazioni 
e pettegolezzi 


LO STORICO 


Cardini: «Tolkien di destra? Era conservatore 
ma assolutamente contrario al nazismo» 



ROMA Tolkien arriva al cinema, 
grazieai miracoli del computer:e 
chissà cosa ne penserebbe lo 
scrittore inglese (1892-1973), 
che ai suoi tempi scriveva a ma¬ 
no, nel suo studio di Oxford, e a 
tutto pensava meno 
che alle masse alle 
quali il suo romanzo 
sarebbe arrivato. 

Un a del le tante con¬ 
traddizioni del feno- 
meno -Signore degli 
anelli , libro che in 
Italia ha avuto vita 
controversa perché 
«adottato», negli 
anni 70, dai giova¬ 
ni di destra, equin- 
di considerato 
inaccettabile da 
molti lettori di sini¬ 
stra. E pensare che è un libro 
bellissimo! Di questo curioso 
destino, parliamo con Franco 
Cardini, docente universitario, 
medievista, e conoscitore di 
Tolkien ben prima che il Signo¬ 


re arrivasse in libreria... 

Professor Cardi n i, cosa pensa del¬ 
la «tolkienmania» che sarà sicu¬ 
ramente rinfocolata dal film di 
Peterjackson? 

«Devo premettere che quando 
esplose II signore de¬ 
gli anelli per me, e 
per chi fa il mio me¬ 
stiere, Tolkien era 
già un signore im¬ 
portante: era un 
grande filologo, 
aveva curato l'edi¬ 
zione critica del 
Beowulf. Era, in som¬ 
ma, un notevole 
studioso che all'im¬ 
provviso scrive un 
romanzo: percorso 
poi reso celebre, da 
noi, da Umberto 
Eco, ma ben radicato nella tra¬ 
dizione romantica e ottocente¬ 
sca. Comunque lessi il roman¬ 
zo, e mi piacque. Le letture 
"politiche" in Italia non gli 
hanno certo giovato». 


u 

La sinistra 
negli anni 70 
considerava 
la letteratura 
fantastica 
pura evasione 

// 



aveva tentato una cosa simile in Willow, un film 
molto «tolkieniano» diretto da Ron Howard, ma 
l'esito era stato modesto e, soprattutto, molto co¬ 
stoso. Oggi, Lucas ha dimostrato che si può fare 
tutto con costi meno esorbitanti. E Jackson può 
partire per un'impresa che solo 10 anni fa sareb¬ 
be stata realizzabile solo con i cartoon s. 

E a proposito di cartoons, forse ricorderete che 
un Signore degli anelli esiste già: lo realizzò nel 
1978 il disegnatore americano Ralph Bakshi, au¬ 
tore anche del famoso Triti il gatto. Bakshi utiliz¬ 
zò la tecnica del Rotoscope, consistente in riprese 
dal vero, con attori, a cui poi venivano aggiunti i 
disegni sulla pellicola, fotogramma per fotogram¬ 


ma. In era pre-elettronica, era una tecnica dispen¬ 
diosa e lunghissima, e il risultato fu un film so¬ 
lenne e un po' noioso, che per altro sintetizzava 
solo un terzo del romanzo (doveva esserci un se¬ 
guito, mai fatto per motivi di vii denaro). In un 
certo senso, l'unica cosa «epocale» di quel film fu 
la voce italiana del perfido Gollum: era Elio Pan¬ 
dori, che tuttora lo ricorda come una delle sue 
esperienzedi doppiaggio più buffe. Comunque, il 
film di Bakshi è reperibile in cassetta, e rivederlo 
nel 2000, accanto al kolossal di Jackson, sarà in¬ 
teressante: sarà come accostare i graffiti rupestri 
della preistoria a un videogame interattivo e su¬ 
pervirtuale. Come passa il tempo!... 


Una 

illustrazione dal 
libro«I regnidi 
Tolkien». A 
centropagina 
da sinistra Sean 
Connery, Mei 
Gibson, Al 
Pacino, 

Anthony 
Hopkins. In alto 
a sinistra 
Tolkien. A 
destra un'altra 
illustrazione 


Inchesenso? 

«Nelsensochelaculturaitaliana, 
in questo, è provi nei al e: a destra 
come a sinistra. La sinistra negli 
an n i 70 con si derava I a I etteratu- 
ra fan tasti ca come pu ra evasi on e. 
Cosi, di riflesso, la destra-che è 
culturalmente minoritaria in 
questo paese-seneappropriò. Fu 
una sorta di ping-pong tra con¬ 
formismi di segno opposto. Le 
radici ideologiche del romanzo 
sono altre. Tolkien era un mem¬ 
bro degli "Oxford Christians", 
era cattolico e conservatore. Fa¬ 
ceva partedi quel filonesolidari- 
stico-rurale, legato al vicinato e 
al le tradizioni, che è importante 
nel la politica inglese fin dai tem¬ 
pi di Coleridge. La "Contea" del 
I i bro èun 'I nghi Iterra ideal izzata, 
che alla fine viene distrutta da 
un'industriali zzazi on e sei vag- 
gia. Inoltre, Tolkien era politica- 
mente tutt'altro che semplice: 
era conservatore, sì, ma anti-to- 
talitario. Lettere a Babbo Natale 
è di fatto un libro contro Hi¬ 
tler. Se questa sembra un'ov- 
vietà, sarà bene ricordare che 
nell'Inghilterra degli anni 30 
molti cattolici di origine suda¬ 
fricana - come Tolkien - erano 
filo-hitleriani. Lui invece colse 
molto bene l'aspetto demoni- 
co-faustiano del nazismo». 

È quindi possibile leggere oggi 

Tolkien al di fuori degli schema¬ 


tismi degli anni 70? 

«È possibile, e auspicabile, che 
non si senta più parlare di "tol- 
kienomani", né di "tolkienofo- 
bi". Ancheseio consiglierei II si¬ 
gnore degli anelli soprattutto a 
un lettore adulto e colto, capa¬ 
ce di coglierne i risvolti filolo¬ 
gici e ideologici che sono mol¬ 
to interessanti. Se invece un 
ragazzino mi chiedesse se è 
meglio leggere Tolkien o l'Ilia¬ 
de, gli suggerirei l'Iliade, o 
Guerra e pace, perché mi sem¬ 
bra che i ragazzi di oggi vivano 
in un mondo senza agganci al 
reale, tendano a fuggire nel 
virtuale, a tagli are ogni legame 
con la realtà storica e filologi¬ 
ca. Rischierebbero di confon¬ 
dere Tolkien con i neo-settari¬ 
smi della New Age, certo finto- 
celtismo, insomma con opera¬ 
zioni di pura fantasia, queste sì 
di evasione. La cosa paradossa¬ 
le è che Tolkien, oggi fenome¬ 
no di massa, era uno scrittore 
di nicchia: scriveva a mano, fa¬ 
ceva lui stesso i disegnini per i 
suoi libri. E soprattutto scrive¬ 
va, oltre che per sé, per i suoi 
col leghi e i suoi studenti di 
Oxford, per gente allenata a ri¬ 
conoscere tutti i riferimenti e 
tutte le citazioni. Per una élite, 
insomma: e leggendolo oggi, 
sarebbe bene saperlo». 

AL.C. 



CONGRESSO NAZIONALE NETWORK-G 
14 E 15 LUGLIO 1999 NAPOLI 

"FRO/vtE DEL PORTO" 

GENER@ZIONE IN RETE: LA FRONTIERA DIGITALE 

In collaborazione con il Dip.to Aree Urbane e Innovazione 
dei Democratici di Sinistra 

All'interno della festa nazionale de l'Unità sull'Innovazione 
MOSTRA D'OLTREMARE 
Piazzale V. Tecchio 52 

14 luglio 1999 

Ore 10.00 Saluto del Seg. Sinistra Giovanile di Napoli 
Massimiliano Manfredi 

Inizio lavori: relazione di Alessandro Genovesi presidente Network-g 
Ore 11.00 Dibattito 

"Lavoro senza rete , rete senza lavoro" 

Un piano nazionale per le nuove tecnologie 
verso il ministero dell'Innovazione 
Con: Giulio De Petra, Arturo Di Corinto, Nicola Frano, Valentino 
Filippetti, Michele Mezza, Gianfranco Nappi, Vinicio Peluffo 

Ore 16.00 Incontro con il Presidente del Consiglio M assimo D'Alema 

15 luglio 

Ore 10.30 Inizio Commissioni: 

-politica 

- ufficio per i progetti 
-campagne nazionali 
Ore 13.00 Interruzione lavori 

Ore 14.00 Dibattito, votazione ed elezione gruppo dirigente 
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Clic delfoto y afo sulla follia 

62 immagini per un libro di Enzo Cei sul manicomio di Maggiano 

_ raccontato con le parole. fi e, possa violare un'intimità Lives. Follia e fotografia: cronaca poi a pagina 

FERNANDA ALVARO Ha fotografato per anni, dal consacrata dal dolore». di una svolta raccoglie 62 imma- 60-61, a pagi- 

'95. Ha lavorato per ore, anche Si è fatto delle domande il gini. E comincia con una foto na 67, a pagi- 

Sessantaduestoriedadentrounex sei-otto ore in camera oscura cinquantenne toscano Enzo dall'esterno. Rami secchi che na 88-89. È un 
manicomio che non c'è più . Ses- per stampare un'immagine. Ha Cei, e ha cercato delle risposte, fanno da rete a finestre con le viaggio breve, 

santadue fotografie: volti in pri- ascoltato senza «scattare». Ha A volte negli stessi malati ai grate: «Qui ci sono le anime, ma intenso, 

mo piano, mani contro un vetro, girato per quelle celle dove si quali ha chiesto il permesso di Perché non allumarle soffian- Accompagna- 

statuettecherichiamanoallama/- chiudevano i casi più gravi. Ha usare il loro volto per racconta- doci sopra?», dice una frase ru- to da citazio- 

son de foli e , opere d'arte che guardato antiche attrezzature re l'esistenza e la chiusura del bataa Mario Tobino esceltaco- ni, poesie, pa- 

prendono forma sotto mani chirurgiche, camicie di forza, manicomio di Maggiano. E medidascalia. role. Come 

non abituate a tenere un pen- cavi dell'elettroshock, scale del quando i malati non potevano, Non perdetevi le pagine 52- quelle della 

nello. pianto. ai loro tutori. E così ha preso 53. C'è ritratto un uomo che si poetessa Alda 

Enzo Cei è un fotografo di «Mi sono chiesto dopo tre an- forma un libro edito da Marsi- tocca la tempia, dietro di lui un Merini che conosce da vicino la mio - scrive la Merini nel risvol- 

storie. È entrato dentro le stan- ni di permanenza con i malati No, usato dalla regione Toscana quadro che sembra riproporlo follia, i manicomi. Quello di to di copertina di Lives- e trovo 

zedel manicomio di Maggiano, di mente - racconta - con quale per un campagna di sensibiliz- come in uno specchio. Le ru- Maggiano sta chiudendo definì- inadeguata la pretesa che chi ha 

Lucca, e ha raccontato con le diritto un estraneo, sia pure in- zazione sociale entro il suo ter- ghe, la barba incolta, lo sguardo tivamente in questi giorni, condannato alla solitudine un 

immagini quel che Tobino, tenzionato a restituire un po'di ritorio, ma distribuito in tutte le sono una poesia che nessuna «Trovo disumana e pietosa la essere umano lo possa riconsi- 

Campana, Pavese, Merini aveva umanità con le propriefotogra- librerie italiane. Il volume Vite parola può descrivere. Andate chiusura ermetica del manico- derare». 



Il polita)eil cardinale 

L'arcivescovo Piovanoli interlocutoredi Chiti in «Laici ecattolici» 


_ vita»-cioècon lealtreformedel- 

michele Ciliberto l'esperienza umana a cominciare 

dagli universi culturali, ideali, ri¬ 
sesi fosse parlato di questo libro dotti apurefunzioni di rappresen- 
primadelleelezioni senesarebbe tanza, o a strumenti di mediazio- 
discusso, certo, comedi un contri- ne, a livello di massa, di decisioni 
buto importante, ma anche (ere- definite in altre sedi, con finalità 
do)comedi un lavoro «inattuale», tutte internealla dimensione po- 
estraneo allo «spirito del l'epoca», liticanel senso più stretto, «corpo- 
Oggi, - dopo leelezioni - la situa- rativo» del termine. È questo lo 
zioneèdel tutto diversa: proprio «spiritodell'epoca»: néc'èdastu- 
quelli che, nel libro di Vannino pirsi se da questo processo (che 
Chiti, sembravano i temi più di- duradaanni,ormai,nondamesi), 
stanti dal l'attuale di battito politi- èscaturitaprimaunadistanza,poi 
co e culturale hanno di colpo as- unaveraepropriafratturafra«in- 
su n to u n a strao rd i n ari a, e per certi tei I ettual i » e «poi i ti ca» e «cu I tu ra» 

aspetti, paradossaleattualità - co- (per ri prendere termi ni che, oggi, 
stituita-equi sta il paradosso, prò- solo a metterli sulla carta appaio- 
priodal suo esplicito porsi in con- nopatetici), 
trotendenzarispettoallelineedo- Sono, ormai, «mondi»del tutto 
minanti delladiscussionedi que- separati, incapaci addirittura di 
sti anni. comunicare, di colloquiare, 

Uno dei meriti fondamentali di sprovvisti comesonodi un sia pur 
questo libro sta, infatti, nel solle- parzialissimo «lessico» comune, 
vare lo sguardo dai problemi più In questa forma, è un fenomeno 
decisivi dellaquotidianitàpercer- nuovo (percerti aspetti) nellasto- 
caredi mettere a fuoco i «fonda- ria dell'Italia repubblicana su cui 
menti»di ordineideale, culturale meriterebbe riflettere a fondo per 
e anche simbolico, che stanno comprendere meglio (questa, al- 
dietroallesceltepoliticheeammi- meno, è la mia persuasione) chei 
nistrative che giorno per giorno, risultati elettorali di questi giorni, 
come presidente della giunta re- i quali - per usare una espressione 
gì o naie toscana, Chiti èchiamato che oggi suona un po' blasfema - 
afare. In altreparolequesto li brasi vengono davvero da molto lonta- 
distingue-equi sta la sua impor- no. Ovviamente, non è questa la 
tanza- perun programmatico in- sede per un simile lavoro. A me, 
trecciodi riflessioneidealeecultu- qui, preme solo ribadire che, Ti¬ 
rale da un lato, di analisi politica spetto a quanto detto, il libro di 
dall'altro. Libro in controtenden- Chiti si muove in un altro senso, 
za, dunque: oggi la politica - lo sforzandosi di farei conti con Ri¬ 
sappiamo - è altra cosa, si muove mensione culturale, specifica- 
in altredirezioni, fa altre sceltedi mente ideale dei problemi politi- 
metodo edi campo. Da una parte ci, amministrativi, di governo nel 
si presenta anzitutto come «am- senso più largodel termine. Èque- 
mi Astrazione», dall'altra - e con- sto il primo motivo per cui, a mio 
seguentemente - si configura co- giudizio,oggi valelapenadi legge¬ 
rne «professione», «sapere» di ce- re «Laici ecattolici. Oltre le fran¬ 
to, di «competenti», quale«tecni- tieretra ragione e fede» (Firenze, 
ca» del tutto autosufficiente, im- Giunti 1999). 
perniata su regole e comporta- Ma c'è un secondo elemento 
menti specifici, senza alcuna esi- che rende particolarmente inte- 
genzadi relazionarsi in modo po- ressante il lavoro: l'interlocutore 
sitivo con quelli che una volta cheChiti si sceglienellasuaricer- 
sonostati chiamati i «mondi della ca è un uomo abituato per voca- 



L'Italia in una carta nautica del secolo XVI 


zioneepermissioneeeonfrontar- nari al cattolicesimo italiano - da 
si giorno pergiornocon ladimen- Dalla Costa a Facilieni, da Barto- 
si o n e u n i versai e - add i ri ttu ra t ra- letti aM ilani,da Ben si a Bai dacci... 
scendente-dell'esistenza umana: Naturalmente,èunasceltadel tut- 
uomodi Chiesa, il Cardinale Pio- to consapevole, germinata dalla 
vanelli, archivescovo di Firenze, convinzione che «con il nuovo 
una Chiesa localeche, nel nostro Millennio-scriveChiti-lamoder- 
secolo, ha dato uomini straordi- nitàhabisognodi nonchiuderele 


porteallo spirituale, alla possibili- loredellavitaintesocome«fonda- 
tà di un incontro con Dio»; dalla mento» costitutivo dell'esistenza 
persuasione, in altre parole, che e del la storia umana. Anzitutto la 
l'esperienza religiosa, oltre a esse- vita degli ultimi, dei reietti, dei 
re una struttura costitutiva dell'e- «dannati della terra», del bambi- 
sperienza umana, siatuttora una nochemuoreperfame;delladon- 
risorsadecisivaperi problemi che na costretta a prostituirsi; dal l'im- 
dobbiamoaffrontare.Unareligio- migrato ridotto a forme servi li di 
ne, unafede- preci sa Pi ovan el I i e sfruttamento.... È in questo ri co- 
Ch iti concorda-che non va, inai- noscimento «ultimo» (nel senso 
cun modo, identificata con l'ap- piùstrettodeltermine)cheChitie 
partenenza et ni co-culturale, che Pio vanelli, effettivamente, din¬ 
anzi «è, e deve rimanere, un'ap- contranospostandosuunnuovo- 
partenenza interiore», capace di efecondissimo-terrenolefrontie- 
«guardareaun domani», aprendo retra«fede»e«ragione», tra laici e 
«sempre l'orizzonte su tutta l'u- cattolici, 
manità» senza alcuna inclinazio- C'è, infine, un altro punto sul 
nedicaratterepoliticochenonsia qualevorrei ri eh i amare i n co nel u- 
sorretta - sottolinea Piovanelli - sionel'attenzione,concernentela 
dallaricercadel«benecomunenel struttura interna della seconda 

sensopiùampiodeltermine». partedel libro: il suocarattere(an- 

Non mi fermo sui singoli punti che) «autobiografico». Non si trat- 
del dialogo, che colpisce anche ta, ovviamente, di una pura esi- 
per la franchezza e la precisione genzadi carattere letterario, certo 
del linguaggio (anche nei luoghi importante. 
diapertodissenso:peresempiosul CredocheinquestomodoChiti 
sacerdozio delle donne). Sottoli- abbia voluto anzitutto mostrare, 
n eo so I o u n el emen to eh e m i pare attraverso I a sua esperi en za perso- 
iimportante: ben oltre le «prove» nalee politica di militante e diri¬ 
di dialogo degli anni Sessanta, sia- gentedel Pei, il complesso matu¬ 
rino di fronteadueposizioni ideali rare anche attraverso momenti di 
che, riconoscendosi ormai piena- rottura edi scontro, del le posizio- 
mente, si sforzano di individuare ni sostenutene! dialogo con Pio- 
in modo solidale valori eobiettivi vanelli. Non erano in alcun mo- 

comuni-diordineuniversale-per do, risultati garantiti o scontati, 
i quali valelapenadi impegnarsi e Ma, insiemeaquestodatopiù per¬ 
di lottare fronte al Millennio che sonale, I '«autobi ograf i a» politica 
nasce. di Chiti ha anche il merito com- 

PerChiti sono i valori dellasoli- plessivo di far vedere quanto sia 
dari età, della non violenza, della stata ricca e feconda, pur tra con¬ 
sussi di ari età; Piovanelli concor- traddizioni elimiti, la cultura co¬ 
da, ma con una precisazione im- munistaitaliananellaqualeegli si 
portante: «Rispetto al valoredella èformato. Oggi cheèdiventatodi 
non violenza lo trasformerei in moda buttarla alle ortiche, senza 
positivo - egli osserva - l'impegno alcuna riflessione critica sulle ra- 
perlapaceequindi perii progres- gioni dei suoi successi esui motivi 
so dei popoli che corrisponde a del suo traumatico inabissarsi, mi 
quanto dicevo primasul beneco- pare che questa scelta sia anche 
mune...». Ma sono - e va sottoli- unalezionedi metodoedi stile,ol- 
neato- tutti valori eh e scaturisco- tre che di comprensione del pro¬ 
no daquellocheper entrambi èil prio passato - operazione sempre 
«principio» originario da cui ger- necessari a e, vorrei dire, addi rittu- 
minailcomunesforzodi costruire ra dire doverosa, quando si cerca 
i I futuro: i I riconosci mento del va- di varcarenuovefrontiere. 


Calvesi: l'obbligo 
di notifica danneggia 
l'arte contemporanea 

■ Sesivuolechetorninoallalucee 
circoli no tanti capolavori grandi e 
piccoli del nostro N ovecento, dai 
metafisici ai futuristi, per lo storico 
deH'arteM aurizioCalvesi bisogna 
abolirel'obbligodi notificasele 
opered'artedi questo secolo. Cal¬ 
vesi hadefinitoanacronisticalano- 
tificasuH'artecontemporanea, 
«ancheperchéquellaitaliana,a 
cominciaredaun DeChiricoo un 
Burri, èvalutatadi più in Italiache 
aH'esteroequindiabbiamoormai 
operechetornano dagli Usa per 
esserevendutesul nostro mercato. 
Lapauradellanotificafatenerena- 
scostedai collezionisti tantissime 
opere...». PerCalvesi lanotificaè 
stata utilesolo perproteggerei ca¬ 
polavori del passato. 

Morto l'editore 
che ristampò 
«Hash Gordon» 

■ ÈmortoaFirenze,dopounalunga 
malattia, all'età 64 anni, Alfonso 
Pichierri, proprietariodellacasa 
editricefiorentinaNerbini, legata 
allastoriadel fumetto in Italia. Pi¬ 
chierri rilanciòlaNerbini ristam- 
pandoglialbidellastagioned'oro 
del fumetto, tra g I i anni Venti e 
Trenta: «L'Uomo M ascherato», 
«FlashGordon»,«CinoeFranco»e 
«Mandrake». 

Pichierri haristampato più volte 
anchel'interacollezione, ormai in¬ 
trovabile, dei numeri da 1 a 136 di 
«Topolino», di cui la N erbini de- 
tennei diritti fino al 1933. Stavala- 
vorandoad un progetto dedicato 
ai nuovi disegnatori italiani, con 
Sergio Bonelli, il creatoredi «Tex». 

In mostra a Firenze 
cento anni 
di Inghilterra 

■ «TheBritishCentury-Centoanni 
distoriaingleseinfotografia»èil 
temadi unamostrachesitienedal 
15 luglioal 7 novembre presso la 
Basi I ica d i Sant'Alessand ro a Fieso- 
le. L'iniziativaèdellaFratelli Alinari, 
in collaborazionecon Endeavour 
Group UKeHulton Getty, il secon¬ 
do più grandearchivioal mondo 
di fotografie, di proprietàdi M ark 
Getty. Lamostraècostituitada 
140foto:dallaReginaVittoriaalla 
metamorfosi dellaGran Bretagna, 
dai Beatlesalla«rivoluzione»della 
Thatchereal mitodi Diana, princi- 
pessadi un«altro»impero. 

Alivoli un premio 
per giovani 
poeti europei 

■ SecondaedizioneaTivoli-perini- 
ziativadel Comunecon Acea, Re¬ 
gione Lazio, lesoprintendenzeai 
beni ambientali earcheologici, e 
l'associazione"Allegorein"-del 
primo premio di poesia rivolto ai 
giovani di tutta Europa. Lamanife- 
stazionesi svolgeràdopodomani, 
15 luglio, alle21, al teatro greco di 
VillaAd riana. 

Nellagiuria, traglialtri,TullioDe 
M auro, Filippo Bottini, Vincenzo 
Cerami, M ario Lunetta, Giuliano 
Manacorda. 
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l'Economia 


l'Unità 


♦ Milano lascia sul terreno l'l,55% 
Gran debolezza in tutta l'Europa 
Si teme un altro terremoto finanziario 


♦ Preoccupazioni per il dopo M enem 
Una frase infelice di un candidato 
scatena la paura su tutte le piazze 


♦ Ancora un volta vienedal debito 
la preoccupazione maggiore 
Ma Wall Street si mostra calma 


Tango argentino per le Borse 

I timori sul paese latino-americano mandano in picchiata i listini 


ROMA Si riaffaccia il “rischio 
Sud ameri ca", q uesta voi ta per I e 
i n certezze i n A rgen t i n a, e I e Bo r- 
se accusano i I col po. Pi azza Affa¬ 
ri nonèdamenoedinunagior- 
natadi scambi limitati lasciasul 
terreno l'l,55 per quanto ri¬ 
guarda iI Mibtel el '1,57%quan¬ 
to al Mib30. 

Panorami simili anchenel re- 
sto d ' Eu ro pa. Lo n d ra h a I asci ato 
sul terreno l'1,51%, Parigi 
l'1,45%, Francoforte l'1,38%. 
L'arretramento più pesante si è 
regi strato a M ad ri d, dove l'i n d i- 
ce Ibex ha chiuso in flessione 
del I'1,87%. 

Se l'Europa ha ballato il tan¬ 
go, a New York la musica non è 
cambiata. Durantetutta la mat¬ 
tinata anche Wall Street ha in¬ 
fatti dato segni di nervosismo. 
L'indiceDowJonesèpassato su¬ 
bito in terreno negativo, con 
perdite anche superiori a 100 
punti, poi dimezzate attorno a 
metà seduta. 

La ripresa dell'azionario ha 
quasi automaticamente coinci¬ 
so con una frenata dei t- bond 
chehaannullatoi guadagni eri¬ 
portato i rendimenti trentenna¬ 
li al 5,90%del lavigilia. 

Se lo scorso era stata l'onda 
d'urto russa amplificata dai 
sommovimenti in Brasi le a get¬ 
tare l'apprensione sui mercati, 
stavolta l'epicentro della scosse 
ècol I ocato i n Argenti n a. 

Sono bastateledichiarazioni 
del candidato presidenziale 
Eduardo Dualde, che ha ipotiz¬ 


zato una ri negozi azione del de¬ 
bito argentino (con 130 miliar¬ 
di di dollari di esposi zi on everso 
i creditori il paeseèil più fragile 
del l'intera area sudameri can a) a 
mandarea picco lunedì la Borsa 
di Buenos Aires che ha perso 
d'un col poi'8,66%. 

Gli investitori hanno meno- 
ria da elefante e non è dunque 
da sorprendersi se «l'onda ar- 
genti n a» h acolpito prima il dol¬ 
laro (gli Usa sono il maggi or cre¬ 
ditoreargentino ed il Sudameri- 
ca il mercato 
preferenziale 
di sbocco dei 
suoi prodotti) 
e poi le piazze 
borsisti eh edel 
vecchio conti¬ 
nente. 

In partico¬ 
lare, nell'oc¬ 
chio del ciclo¬ 
ne, il fatto che 
diversi anali¬ 
sti ritengono 
che nel 2000 
l'Argentina 
avrà difficoltà 
per far fronte 
ai 20 miliardi 
di dollari di 

scadenze del debito pubblico, 
in terno ed estero. 

In particolare si teme che il 
governo che si insedierà dopo 
quello del presidente Carlos 
M en em n on otten ga faci I men - 
tei fondi per rifinanzi areil debi¬ 
to come è accaduto fi nora e do- 


IL CASO 


L'euro in recupero sul dollaro. Ma durerà? 



Nella giornata in cui le Borsa si sono ripiegate 
su se stesse, l'euro ha rialzato, sia pur di poco, 
la testa nei confronti del dollaro il quale si de¬ 
prezza soprattutto nei confronti dello yen a cau¬ 
sa delle preoccupazioni sulla stabilità politico¬ 
economica in Argentina con conseguenti tensio¬ 
ni sui mercati internazionali (a New York, all'a¬ 
pertura delle contrattazioni, il dollaro è stato 
scambiato a 121,62 yen con¬ 
tro i 122,22 yen di ieri). La 
valuta europea dunque, dopo 
aver inanellato una serie di 
record negativi (l'ultimo mar¬ 
tedì, “fotografata" a 1,0124 
dollari), è riuscita a recupe¬ 
rare un pò di terreno in un 
mercato caratterizzato da 
un'estrema volatilità. Nel fi¬ 
xing pomeridiano di Bankita- 
lia, infatti, la valuta europea 
è stata indicata a 1,0183 ar¬ 
restando l'andamento nega¬ 


tivo che la aveva caratterizzato anche in apertu¬ 
ra delle contrattazioni in Italia dove veniva 
scambiata a 1,0121 dollari. Anche nel corso del¬ 
le contrattazioni successive a New York emerge¬ 
va uno schema analogo. 

Tuttavia, per gli operatori più che l'inizio di una 
riscossa, la ripresa di ieri dell'euro costituisce 
soprattutto l'effetto di rimbalzi tecnici che nulla 
tolgono ai timori di una prossima parità con il 
dollaro. «Non c'è da farsi illusioni», ammonisco¬ 
no aggiungendo che «per fugare le preoccupa¬ 
zioni sarebbero necessari ben altri recuperi per 
la moneta unica». «Siamo in presenza di un 
mercato molto volatile - osservano gli operatori - 
cambia giorno per giorno. 

Oggi l'euro recupera, ma domani la situazione 
potrebbe mutare rapidamente. Non resta, dun¬ 
que, che attendere». 

La debolezza dell'euro è temporana e verrà su¬ 
perata quando arriverà la ripresadeH'economia 
continentale, assicura invece il neo commissario 
europeo agli Affari monetari, Pedro Solbes. Se¬ 


condo il commissario spagnolo, la debolezza del¬ 
l'euro è dovuto a diversi fattori, inclusi il conflit¬ 
to nel Kosovo e la divergenza fra la forza dell'e¬ 
conomia statunitense e la debolezza di quella 
europea. «La ragione per la quale ci si attende¬ 
va che l'euro diventasse una valuta forte tiene 
ancora - spiega - Ogni cosa cambierà quando 
l'economia si riprenderà», Il problema dell'euro 
debole esiste, ha ammesso Solbes, ma la sua 
importanza non deve essere sopravvalutata. 

Ma la ripresa non pare dietro l'angolo. L'istituto 
di ricerca tedesco Diw ha abbassato all'1,8% 
dall'1,9% precedente le previsioni di crescita del 
pii di Eurolandia per il '99. Nel 2000 la crescita 
dell'area euro, secondo l'istituto, dovrebbe inve¬ 
ce salire al 2,6%. Ridotte all'1,3% dall'1,4% pre¬ 
cedente anche le stime di crescita del pii tede¬ 
sco per il '99 (+2,4% nel 2000). Per quanto ri¬ 
guarda invece l'andamento dell'euro, secondo 
l'istituto tedesco, l'attuale debolezza non è un 
motivo di preoccupazione, anche perché sta 
avendo un effetto positivo sulle esportazioni. 


vrà rivolgersi 
al mercato in- 
ternooal Fon¬ 
do monetario 

internazionale. 

Sulla situazione economica 
pesano poi altri fattori come la 
recessione (secondo alcune sti¬ 
me il Pii argentino quest'anno 
cadrà del 3,6%) che si riflette 
sulleentratefiscali (4,8%in me¬ 
no nel primo semestre 1999 ri¬ 


spetto allo stesso periodo del 
1998) e sul deficit delle partite 
correnti (5,1% del Pii contro il 
4,9% dell'anno scorso). Senza 
consi derare la pai la al piededel- 
la parità peso-dollaro, con netta 
perdita di competitività estera, 
specialmente nei confronti del 
vi ci n o Brasi I ech e h a svai utato i I 
reai ed aumentato le sue espor¬ 
tazioni. 

Con tali premesse non so- 


prende che il ricordo delle re¬ 
centi crisi finanziarie si sia riaf¬ 
facciato ieri in maniera abba¬ 
stanza netta sui mercati, la pau¬ 
ra è stata poi in parte ri assorbita 
ma soltanto nel tardo pomerig¬ 
gio, quando lepri meindicazio- 
ni provenienti da Buenos Aires 
hanno dipinto un quadro di so¬ 
stanziale tranquillità: a metà 
gi o rn ata I a bo rsa argen ti n a dava 
segni di ri presa dopo la picchia- 


tadel giorno precedente. Anche 
in Brasile l'indice Bovespa del 
mercato di San Paolo registrava 
unaflessionecontenutanel Lor¬ 
di ne dell'1,39%. Buone notizie 
cui si aggiungeva la contenuta 
perdita di Wall Street, la Borsa 
più sensibile alle vicende eco¬ 
nomiche I ati n oameri can e. 

Troppo tardi, comunque, per 
dareunpo'disolli evo ai m ercat i 
europei,ormai chiusi. 


L'Eni si espande 
in Algeria 
per 240 miliardi 
in cerca di pozzi 

ROMA L'Eni si espande per 240 
miliardi di lirein Algeria al la ri¬ 
cerca di nuovi giacimenti petro¬ 
liferi e di un migliore sfrutta¬ 
mento di pozzi già esistenti. At¬ 
traverso Agip Algeria Explora¬ 
ti on Bv ha raggiunto ieri un ac¬ 
cordo per l'acqu i sto del I e quote 
possedute dalle compagnia in¬ 
glese Lasmo pie e dal l'america¬ 
na Anadarko Petroleum Corpo¬ 
ration nel progetto di sviluppo 
di un campo petrolifero in Alge¬ 
ria. Il valore complessivo del¬ 
l'accordo è pari a 127 milioni di 
dollari, pari - appunto - a 240 
miliardi di lire. Un investimen¬ 
to molto ingente. La vendita 
d el I e q u ote è però an co ra su bo r- 
di nata al l'esercizio del di ritto di 
prelazione da parte della com¬ 
pagnia petrolifera algerina So- 
natrach ed è inoltre soggetta al¬ 
l'approvazione delle autorità 
statali algerine, acomunicarloè 
la stessa Eni. Quindi l'esito del¬ 
l'operazione non sarebbe del 
tutto scontato. 

Intanto il gruppo francese Elf 
aquitaine avrebbe contattato 
l'Eni per studiare una possibile 
combinazione che permetta di 
respi ngerel'opa osti leda 48 mi- 
Nardi di dollari lanciatadai fran¬ 
cesi della Total Fina, trasfor¬ 
mando il gruppo italiano in 
quello chesi dice un «cavaliere 
bianco». L'indiscrezione viene 
da Milano e precisa che quella 
dellafusionecon un altro grup¬ 
po del settoreèunadelleopzio- 
ni presein esame dalla Elf edai 
suoi advisor. Immediata peròla 
replica dell'Eni: si tratta solo di 
'rumors' che, in quanto tali, il 
gruppo petrolifero non com¬ 
menta. Solo un a setti man a fa, si 
ricorda, lastessa fonteavevaso- 
sten u to eh e El f era p ro n ta a I an - 
ciareun'opasull'Eni. 
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Rif. 

Anno 
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in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,27 

088 

0,24 

0,28 

525 

CALTAGIR RNC 

1,09 

2,83 

0,80 

1,09 

2111 

FINMECC W 

0,05 

■2,59 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,10 

■4,07 

2,13 

3,15 

0 

RICH GINORI 

0,96 

0,53 

0,83 

1,03 

1854 

UNICREDIT R 

3,47 

-2,28 

3,22 

4,09 

6775 

ACQ NIC0LAY 

2,32 


1,94 

2,47 

4488 

CALTAGIRONE 

1,20 

■0,83 

0,86 

1,20 

2329 

MECCANICA 

0,94 

■2,43 

0,77 

1,11 

1832 

MEDIOLANUM 

7,96 

■0,16 

5,44 

7,93 

15358 

RINASCEN 

7,17 

■2,60 

7,04 

9,34 

14102 

UNIONE IMM 

0,43 

■0,44 

0,36 

0,49 

827 

ACQUE P0TAB 

4,10 

■3,98 

3,50 

5,37 

7784 

CAMFIN 

1,90 


1,60 

1,97 

3752 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,10 

■2,38 

3,92 

4,88 

8030 

RINASCEN P 

3,97 

■ 0,68 

3,60 

4,86 

7654 

UNIPOL 

3,90 

■3,03 

2,99 

4,45 

7666 

AEDES 

7,75 

■0,64 

6,38 

9,72 

15006 

CARRARO 

4,52 


4,01 

5,09 

8769 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,75 

■2,07 

1,71 

2,46 

3408 

RINASCEN RW 

0,30 

■5,04 

0,30 

1,07 

0 

UNIPOLP 

2,22 

■1,25 

2,00 

2,76 

4295 

AEDES RNC 

4,74 

■0,34 

3,15 

6,82 

9182 

CASTELGARDEN 

4,62 

0,02 

2,72 

4,62 

8942 

FONDASS 

5,28 

■2,89 

4,21 

5,62 

10280 

MILASS 

2,58 

■3,08 

2,55 

3,52 

5092 

RINASCEN RNC 

3,55 

■1,44 

3,51 

5,35 

6907 

UNIPOL PW 

034 

■ 6^8 

034 

0 56 

0 

AEM 

1,88 

■3,25 

1,71 

2,38 

3636 

CEM AUGUSTA 

1,65 

■ 1,20 

1,59 

1,81 

3218 

FONDASS RNC 

4,03 

0,20 

3,10 

4,35 

7896 

MILASS RNC 

1,99 

■0,50 

1,85 

2,32 

3913 

RINASCEN W 

1,05 

■6,60 

1,06 

2,08 

0 

UNIPOL W 

0,51 

■4,45 

0,38 

0,60 








CEM BARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

Qgabetti 






MILASS W02 

0,25 

■3,92 

0,24 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,85 

5,41 

8,20 

13,03 

25235 

0 

AER0P ROMA 

6,11 

■ 1,01 

5,93 

7,65 

11860 


1,30 


1,21 

1,45 

2482 

Qvianiniind 






ALITALIA 

2,54 

-1,44 

2,51 

3,55 

4982 

CEM BARLETTA 

3,60 


3,00 

4,00 

6971 

“garboli 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

6,36 

2,28 

6,20 

6,60 

12086 

RISANAMENTO 

20,50 

0,24 

16,39 

20,52 

39732 

0,68 

■8,78 

0,69 

0,85 

1335 

ALLEANZA 

10,90 

■ 2,11 

9,34 

12,93 

21229 

CEMBRE 

3,15 

■0,73 

2,67 

3,13 

6012 

GEFRAN 

3,15 

? 61 

3,04 

3,57 

6099 

MITTEL 

1,46 

■2,99 

1,23 

1,63 

2848 

RIVA FINANZ 

2,71 

0,44 

2,55 

3,37 

5247 

VIANINILAV 

1,75 

■2,78 

1,71 

2,04 

3344 

ALLEANZA RNC 

6,77 

■ 1,01 

6,10 

7,72 

13182 

CEMENTIR 

1,02 

■ 0,20 

0,77 

1,07 

1965 

GEMINA 

0,53 

■019 

0,52 

0,65 

1021 

MONDAD RIS 

16,53 

1,35 

8,95 

17,19 

32007 

ROLAND EUROP 

2,31 

- 0,86 

2,29 

2,96 

4469 

VITTORIA ASS 

3,90 

-1,27 

3,73 

4,61 

7615 

ALLIANZ SUB 

9,30 

0,11 

8,95 

10,75 

18007 

CENTENARZIN 

0,12 


0,12 

0,16 

239 

GEMINA RNC 

0,62 

164 

059 

076 

1144 

MONDADORI 

16,09 

■1,25 

11,61 

17,63 

31406 

ROLO BANCA 

21,84 

■4,08 

20,71 

24,42 

42501 

VOLKSWAGEN 

62,13 

■0,72 

55,21 

77,30 

120494 

AMGA 

0,90 

■1,44 

0,80 

1,22 

1767 

CIGA 

0,62 

■1,97 

0,57 

0,71 

1187 

GENERALI 

33,59 

■1 09 

33,41 

40,47 

65330 

MONFIBRE 

0,64 

1,44 

0,51 

0,73 

1248 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

^WCBM30C27MZ0 

5,29 

■5,43 

4,95 

6,51 


ANSALDO TRAS 

1,28 

■0,31 

1,20 

1,65 

2467 

CIGARNC 

0,82 

■0,96 

0,74 

0,89 

1597 







MONFIBRERNC 

0,56 

4,04 

0,51 

0,74 

1069 

ROTONDI EV 

3,42 

0,47 

2,04 

3,48 

6744 

0 

GENERALI W 

38,89 

■015 

3853 

46,48 

0 

"*WCBM30C30MZ0 

4,05 

■4,71 

3,73 

5,21 


ARQUATI 

1,11 

■2,99 

1,02 

1,29 

2140 

CIR 

1,29 

■0,31 

0,88 

1,33 

2500 

GEWISS 

6,15 

-0,08 

5,20 

6,49 

11922 

MONRIF 

0,66 

■1,94 

0,62 

0,80 

1283 

Hs DEL BENE 

1,24 

■ 2,20 

1,12 

1,40 

2424 

0 







ASSITALIA 

5,03 

■1,43 


5,77 

9685 

CIRRNC 

1,04 

■1,89 

0,85 

1,08 

2031 

GILDEMEISTER 

3,71 

■2,65 

2,79 

3,80 

7164 

MONTE PASCHI 

4,18 

■1,48 

4,21 

4,41 

8142 

LI 

SABAF 

7,72 

-0,48 

6,93 

8,10 

15000 

WCBM30C33MZ0 

2,94 

■9,26 

2,81 

4,32 

0 









AUTO TOMI 

9,26 

1,99 

4,41 

9,26 

17924 

CIRIO 

0,54 

■2,17 

0,51 

0,64 

1055 

GIM 

0,93 

08? 

0,73 

0,98 

1788 

MONTED 

1,68 

■2,89 

1,51 

2,30 

3296 

SADI 

1,84 

-? 65 

18? 

2,29 

3563 

WCBM30C34NV9 

1,96 

-9,89 

1,98 

4,43 

0 

AUTOGRILL 

9,78 

■2,35 

6,78 

10,99 

19043 

CIRIO W 

0,15 

■6,83 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,08 

■0,09 

1,04 

1,83 

2091 

MONTEDRIS 

2,00 

0,30 

1,84 

2,37 

3871 

SAESGETT 

7,85 

■0,63 

7,68 

9,06 

15200 

WCBM30C36MZ0 

2,00 

- 8,88 

2,04 

3,49 

0 

AUTOSTRADE 

7,09 

■0,23 

5,09 

8,03 

13757 

CLASS EDIT 

7,07 

■2,04 

2,13 

9,83 

13792 

GRANDI VIAGG 

0,90 

-0,06 

0,86 

1,16 

1746 

MONTEDRNC 

1,18 

-1,75 

1,12 

1,68 

2300 

SAESGETTP 

6,80 


6,40 

8,30 

13167 

WCBM30C38NV9 

0,81 

■15,82 

0,84 

3,31 

0 

BAGRMANTW 

0,80 

■2,39 

0,81 

1,37 

0 

CMI 

2,25 

■0,44 

2,05 

2,81 

4357 

GRUPPO COIN 

6,69 

0,28 

6,59 

7,03 

12766 

Hnavmontan 

1,29 

-1,38 

1,30 

1,60 

2523 

SAESGETT R 

4,14 

■0,60 

4,01 

4,96 

8008 

WCBM30C40MZ0 

1,18 

■11,99 

1,17 

2,50 

0 

BAGR MANT0V 

11,81 

-0,80 

10,86 

14,98 

22927 

COFIDE 

0,53 

■2,16 

0,48 

0,71 

1020 

FIhdp 

0,60 

-? 74 

0,53 

0,70 

1172 

NECCHI 

0,33 

■0,09 

0,32 

0,38 

637 

SAFILO 

5,70 

■0,33 

3,70 

5,89 

11033 

WCBM30C42NV9 

0,46 

■8,95 

0,46 

2,33 

0 

COFIDE RNC 



0,46 

0,66 

950 


B DES-BR R99 

1,68 


1,53 

2,00 

3249 

0,49 


HDPRNC 

0,44 

? 06 

043 

0 53 


NECCHI RNC 

0,99 


0,87 

0,99 

1917 

SAI 

10,00 

0,04 

8,87 

12,91 

19289 

WCBM30C44MZ0 

0,91 


0,91 

1,80 

0 

■0,59 

COMAU 

3,18 

■0,93 

2,17 

3,27 

6173 

838 




B DESI0-BR 

3,15 

■0,16 

2,95 

3,64 

6047 







riOLCESE 

0,80 

■1,23 

0,62 


1549 

SAI RIS 

5,00 

■1,18 

43 

6,15 

9732 

WCBM30C48MZ0 


■5,60 


1,36 

0 

COMIT 

6,81 

- 2,00 

5,26 

7,84 

13207 

raiDRA PRESSE 

1,97 

1,03 

1,92 

2,32 

3857 

0,89 


0,59 

0,59 

B FIDEURAM 

5,47 

■2,36 

5,05 

6,67 

10719 

u 






SAIAG 

4,92 

-1,89 

4,56 

6,16 

9683 







COMITRNC 

6,72 

■3,31 

4,37 

7,60 

13124 


14,21 

0,13 

12,04 

17,11 

27549 

OLIVETTI 

2,42 

■1,30 

2,32 

3,13 

4684 

WCBM30C50NV9 

0,11 

■9,40 

0,11 

1,43 

0 

B INTESA 

4,45 

■ 2,01 

4,08 

5,59 



OLIVETTI P 

2,26 

■1,57 

2,15 

3,32 

4382 

SAIAG RNC 

2,95 

1,86 

2,78 

3,50 

5702 







8616 







IFIL 

3,37 

-4,04 

2,88 

3,91 

6614 

WCBM30C52MZ0 

0,52 


0,52 

1,02 

0 

B INTESA RW 

0,40 

■2,71 

0,40 

0,60 

0 

COMPART RNC 

0,58 

0,03 

0,54 

0,67 

1137 

IFILRW99 

0,53 

■5,58 

0,50 

1,06 

0 

OLIVETTI RNC 

2,14 

1,56 

2,04 

2,81 

4055 

SAIPEM 

3,87 

1,36 

2,95 

4,28 

7460 

WCBM30P27MZ0 



0,68 

1,37 


B INTESA RNC 

2,05 

-0,53 

2,06 

2,73 








SAIPEM RIS 

3,85 

0,26 

3,30 

4,19 

7455 




3985 

CR BERGAM 

17,70 


15,40 

19,79 

34239 

IFIL RNC 

2,26 

■1,83 

1,93 

2,53 

4407 

OLIVETTI W 

2,15 

■0,32 

2,06 

2,91 

0 

WCBM30P30MZ0 

0,99 


1,00 

1,83 


BINTESAW 

0,94 

■3,73 

0,81 

1,25 



OPENGATE 

45,69 

-1,49 

37,91 

52,16 


SCHIAPP 

0,17 

0,30 

0,16 

0,23 

317 


0 

0 

CRFOND 

2,13 

-2,91 

2,00 

2,80 

4186 

IFIL W 99 

0,34 

-2,26 

0,28 

1,15 

0 

88604 

WCBM30P33MZ0 

1,30 

4,17 

1,23 

2,41 


B LEGNANO 

5,73 

■0,76 

4,96 

7,03 

11174 

Qpbg-cva 






SEAT PG 

1,31 

■1,51 

0,71 

1,40 

2537 

0 

CRVALT00W 

3,86 


3,71 



IM METANOP 

1,25 

- 1,11 

0,88 

1,40 

2424 

20,50 

■3,39 

19,43 

25,11 

40081 














4,14 

0 

SEAT PG RNC 

0,84 

■2,03 

0,56 

0,89 

1626 

WCBM30P34NV9 

0,97 

4,88 

0,92 

3,41 

0 







CRVALT01W 

4,44 

2,07 

4,16 

4,57 

0 

IMA 

6,77 

1,00 

5,79 

7,11 

13021 

^ PBG-CVAW1 

1,04 

■5,61 

0,99 

1,47 

0 

SIMINT 

7,69 

363 

5,77 

7,72 

14609 

WCBM30P36MZ0 

1,84 

3,31 

1,75 

3,07 

0 

B NAPOLI RNC 

1,12 

■2,19 

1,06 

1,30 

2188 

CRVALTEL 

9,59 

■0,56 

8,56 

10,70 

18683 

IMPREGIL RNC 

0,82 

■2,07 

0,68 

0,83 

1590 

PBG-CVAW2 

0,72 

■2,57 

0,72 

0,93 

0 

SIRTI 

4,84 

■ 2,01 


5,67 

9406 

WCBM30P38NV9 

1,94 

6,77 

1,78 

4,69 


CREDEM 






IMPREGIL W01 

0,37 

■0,13 

0,37 

0,46 


PCREMONA 

14,42 

■1,91 

8,16 

14,97 

28211 


0 

BR0MA 

1,38 

■0,79 

1,24 

1,60 

2670 

2,55 

■ 1,20 

2 ,hi) 

3,04 

4949 

0 

SMI MET 

0,50 


0,47 

0,58 

966 

WCBM30P40MZ0 

2,91 


2,91 

4,27 


CREMONINI 

2,23 

0,54 

2,06 

2,88 

4314 

IMPREGILO 

0,76 

■ 2,10 

0,63 

0,85 

1483 

P ETR-LAZIO 

16,78 

■0,99 

14,01 

17,48 

32485 



0 

BSARDEG RNC 






SMI MET RNC 
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l'Unità 


nel Mondo 



Mercoledì 14 luglio 1999 


♦L'ex vice premier attacca il presidente 
«Si da/edimetterepere/itare 
la guerra civileealtresofferenzeal popolo ; 


♦La prima manifestazione si terrà 
a Kraguja/ac, ma altre 
sono in programma a Nis e Belgrado 


♦La polizia ha circondatoJagodina 
Posti di blocco de riservisti a Vranje 
Pretendono «gli arretrati» perla guerra 



Sabato il raduno deH'opposizione, Djindjic: «Marceremo su Belgrado» 


BELGRADO L'appuntamento è per 
sabato a Kragujevac, ad un centi naio 
di chilometri a sud di Belgrado. An¬ 
che Vuk Draskovic, contestatore, 
quindi collaboratore e poi di nuovo 
nemico di Milosevic ha chiamato la 
gente al la protesta, ponendo fi neco- 
sì all'ambiguo atteggi amento tenuto 
nelle ultime settimane. Ieri il capo 
del Movi mento perii Rinnovamento 
serbo h a rotto gli indugi ehadecisodi 
cavai care I a rabbi a popol are. Perf ari o 
ha usato parole molto dure: «Dob- 
bi amo costri n gereM i I osevi cadi met¬ 
tersi -h adetto ai microfoni del la Bbc- 
èormai arrivata l'ora di scenderenel- 
le piazze e nelle strade. Milosevic si 
devedimettereperfaruscireil nostro 
popolo dalla povertà ed evitare una 
guerracivile». 

E ri ncara l'altro Ieader del l'opposi- 
zione,Zoran Djindjic: «Entroquinici 
giorni marceremo su Bel grado perfar 
cadereM il osevi c». 

Secon do D raskovi c M i I osevi c deve 
evitare la repressione del dissenso 
perchéciò condurrebbe «alla guerra 
ci vi I e». Per renderepi ù credi bi I i I esue 
minaccecontroil presidenteDrasko- 
vichaannunciatounaseriedi mani¬ 
festazioni che cominceranno ap¬ 
punto sabato a Kragujevac, dove 
l'opposizionepuntaadorganizzareil 
malcontento degli operai delle fab¬ 
briche vivono in condizioni sempre 
più precarie e difficili. Se il raduno 
avrà successo i capi del movimento 
di Draskovic sono pronti ad estende¬ 
re la protesta anche a Nis, seconda 
cittàdellaSerbiaequindi a Belgrado. 


Nei giorni scorsi Draskovic, estro- 
messo dal governo (era vice-premier) 
durante la guerra, non si era sbilan¬ 
ciato. Aveva criticato aspramente 
Milosevic, ma aveva anche preso le 
distanze dall'altro leader dell'oppo¬ 
sizione, Zoran Djindjic, al qualesi era 
rivolto con parole sprezzanti accu¬ 
sandolo di essere fuggito durante i 
bombardamenti. Resta da capire 
quale sia la popolarità di Draskovic 
eh e h a d i mostrato i n moI teoccasi o n i 
di cambiare posizionecon una certa 
disinvoltura. Martedì scorsoi! Movi¬ 
mento per il Rin¬ 
novamento serbo 
aveva tentato di 
organizzare una 
manifestazione 
nella città di Le- 
skovac, ma l'ini¬ 
ziativa si era risolta 
in un fiasco e solo 
poche centi naia di 
persone avevano 
raccolto l'appello 
di Draskovic. 
Quella di sabato 
saràdunquelaprovadel noveanche 
perl'ex vice-premier. 

InSerbiaèattivissimoanchel'altro 
avversario di Milosevic, Zoran Djin¬ 
djic, ex sindaco della capitale e ora 
leader del Partito Democratico. In 
un'intervista al settimanale «Fami¬ 
glia Cristiana» Djindjic afferma tra 
l'altro che«in questo momento non 
chiediamo le elezioni, ma le dimis¬ 
sioni di Milosevic. Non èunaque- 
stionedialleanzeodi maggioranza,è 


■ CORTEI 
OVUNQUE 

Ormai in 
Serbia 
la gente 
attende 
la fine 
di Milosevic 


una mobilitazione di massa, che 
vuole la democrazia. È in gioco il fu¬ 
turo di tutti». 

L'esponente dell'opposizione si 
schiera quindi per le formazione di 
«un governo tecnico di transizione» 
in grado di reggerelaSerbiafinoalle 
elezioni edi «ricrearei rapporti con la 
comunità internazionale». Djindjic 
si pronunci a anche per «il ri torno dei 
profugh i i n Kosovo»al I uden do ai ci r- 
ca 100.000 serbi fuggiti per timore 
del le vendette del l'Uck. Djindjicsi è 
recato nei giorni scorsi aPristinado- 
veha incontrato gli esponenti della 
comunità serba ed ha subito anche 
alcune violente contestazioni. Ma, 
mentre M il osevi c nega attenzione e 
assistenza agli sfollati, Djindjicsi sta 
facendo cari co del probi emaeriscuo- 
teconsensi. 

Per ora tuttavi a l'opposizi on e pro¬ 
cede in ordìnesparsoedivisa. Mani¬ 
festazioni sonostateorganizzatean- 
ch e a J agodi n a n el I a Servi a centrai e, 
mentre a Vranje, 300 chilometri a 
sud della capitale, circa trecento ri¬ 
servisti hanno istituito posti di bloc¬ 
co epretendono il pagamento dei sa¬ 
lari dei mesi trascorsi in guerra. In¬ 
genti forzedi poli zi a vengono schie¬ 
rate nei centri dove sale la protesta e 
in molti casi, come ad esempio aja- 
godina, sono state sospese anche le 
corse degli autobus di linea. Laten- 
si on esal e i n tutto i I paeseeI e man i fe- 
stazioni programmate peri prossimi 
giorni potrebbero innescare la resa 
dei conti con M il osevi c. 

R. Es. La raccolta di firme a Belgrado per le dimissioni di M ilosevic, sotto Zeljko Raznatovic Arkan e Giuliano Amato Srdjan Suki/ Ansa-Epa 



Aiuti alla Serbia, i «donatori» non decidono 

Soltanto sostegni umanitari, Amato: «Ci saranno dei problemi» 


BELGRADO 


L'AWOCATO DI ARKAN 
«NON È RICERCATO DALTPI» 


BRUXELLES La comunità inter- 
nazionalesi èriunitaieri aBruxel- 
les per varare l'opera di ricostru- 
zionedel Kosovo. I ministri finan¬ 
ziari del G7 - assiemea rappresen¬ 
tanti di Ue, Banca mondiale, Fmi, 
Onu ealtreistituzioni - hanno fis¬ 
sato i primi appuntamenti e stila¬ 
to i primi conti da pagare, senza 
però affrontare due questioni po¬ 
litiche: come soccorrere anche i 
serbi senza rafforzare il regi me di 
Bel grado e co me ri parti re l'an cora 
indefinito peso finanziario degli 
aiuti finanzi ari ai Balcani. 

La prima riunionedel «gruppo 
ad alto livello» presieduto da 
Commissione Ue e Banca mon¬ 
diale ha confermato chela prima 
conferenza dei «donatori» (chi 
verserà gli aiuti apartiredal prossi¬ 
mo autunno) si terrà a Bruxel les i I 
28 luglio, quando saràdisponibi le 
unastimaaffidabiledei danni bel¬ 
lici subiti dal Kosovo. È stato an¬ 
nunciato cheunadellesuccessive 
conferenzedi donatori peri Balca- 
n i si terrà a settem bre i n I tal i a, pro- 
babilmentea Bari a livello di alti 
funzionari. In assenza di stime 
complessive attendibili (sembra 
però chei danni in Kosovo siano 
meno gravi di quanto temuto) è 
emerso un primo conto parziale 
che la comunità internazionale 
devesaldare: l'equivalentedi circa 
800 miliardi di liredi passivo crea¬ 
to dai contraccolpi della guerra 
perii Kosovo nel le bi lancedei pa¬ 
gamenti di sei paesi balcanici. Pre- 
cisoèstatoancheil noadaiutarela 
Jugoslaviadi Slobodan M ilosevic. 

Il presidente della Banca mon- 
dialejamesWolfensohn-insinto- 


PEC La ragazza è di stesa nel let¬ 
to d'ospedale, una camicia da 
notte bianca e lo sguardo fisso 
verso la finestra. Ha 17 anni, ha 
tentato di impiccarsi equalcuno 
l'ha salvata. Oggi entrerà in sala 
operatoria per abortire il «figlio 
della violenza». È albanese, i pa¬ 
ramilitari serbi l'hanno tenuta 
segregata per un mesein una fab¬ 
brica nella valle della Drenica 
(Kosovo centrale). Non era sola: 
con lei c'erano altre ragazze, co¬ 
strette tutte insieme a subire per 
un meseleviolenzedegli aguzzi¬ 
ni. Non èaccadutodurantel'ul- 
tima fase della guerra, ma pri¬ 
ma, dal 28 gennaio al 28 feb¬ 
braio, quando il mondo era con¬ 
vinto chein Kosovo ci fosseanco- 
ra la pace. Un'infermiera del re¬ 
parto ginecologia dell'ospedale 
di Pecci prega di non fare il suo 
nome: «Chiamatela come una 
ragazza italiana - suggerisce- co¬ 
sì è più facile identificarvi del 


niacon il segretario al Tesoro sta¬ 
tunitense, Lawrence Summers - 
hadetto chelaJugoslavia«non ri¬ 
ceverà nulla, tranne aiuti stretta- 
mente umanitari, finché non ci 
sarà un cambio di regime». «Pro¬ 
blemi» nella definizione del con¬ 
cetto di aiuti umanitari dafornire 
anchealla Serbia di Milosevic so¬ 
no stati previsti dal ministro del 


Tesoro Giuliano Amato che, per 
fare un esempio, ha posto la do¬ 
manda se anche «i servizi essen¬ 
ziali» siano da cosiderare come 
«aiuti essenziali». Maancheun'al- 
tra domanda ha aleggiato, senza 
trovare ri posta, su 11 ' i n co n tro : «eh i 
paga per Kosovo e Bai can i?». Il mi¬ 
nistro dellefinanzetedesco Hans 
Eichel ha affermato che il carico 


dramma che ha vissuto». «Pao¬ 
la» èal quintomesedi gravidan¬ 
za e/7 dottorIbrahim Fasliu, vi¬ 
ceprimario del reparto, spiega 
chesarà un aborto molto delica¬ 
to. La assiste uno psicologo di 
M edecines san s fronti eres che ha 
tentato di convincerla a tenersi 
quel bambino, ma Paola non 
vuolesen ti reragion i. 

Sono deci nei casi di «stupri et¬ 
nici» segnalati ai ginecologi del¬ 
l'ospedale di Pec: «Purtroppo la 
gran parte delle ragazze violen¬ 
tate ha vergogna di confessarlo - 
racconta Fasliu - ma noi faccia¬ 
mo continui appelli, èimportan- 
techesi sottopongano ad una vi¬ 
sita medica. Non sono le gravi¬ 
danze che ci preoccupano quan- 


verrà «sosten uto da spai I e I argh e» 
lasciando intendere che - oltre a 
Unione europea e istituzioni in¬ 
ternazionali - interverranno an- 
chegli Usa,nonostantetendanoa 
tirarsi fuori avendo già pagato per 
le bombe sganciate sulla Serbia. 
Wolfensohn, senza poter precisa¬ 
re cifre, ha poi riferito che Sum¬ 
mers «haassi curato un fortesoste- 


gno»daparteUsa. 

L'apertura di Washington è 
coincisa con la valutazione, for¬ 
mulata dal co m m i ssari o agl i affari 
monetari uscente dell'Ue Yves- 
Th i bau 11 deSi I guy, eh e i n Kosovo i 
danni «sembrano minori di quan¬ 
to temuto». Insomma, gli Usa 
sembrano di re: se i I conto è basso, 
un pò paghiamo anchenoi. 


to i possibili contagi da Aids». 
Pochi giorni fa in questo stesso 
ospedale ha abortito un'altra 
giovane donna, «Stefania» 22 
anni. Era sposata da un anno 
quando i serbi gli anno ucciso il 
marito, lozioeil suocero: poi da¬ 
vanti ai loro cadaveri l'hanno 
violentata a turno. Ha interrotto 
la gravidanza al secondo mese. 

Un'altra storia è quella di 
«Marcella», 20 anni; vive nel 
quartiere di Karagach a Pec. «I 
paramilitari l'hanno aggredita e 
stuprata, nonostantefosseal set¬ 
timo mesedi gravidanza - di ce il 
medicocheora ha in cura la don¬ 
na - durantela violenza ha avuto 
un parto prematuro. Il bambino 
è nato morto, dopo poche ore 


Intanto è stato calcolato che i 
maggiori danni del conflitto in 
Kosovo si sono registrati nel setto¬ 
re attualmente controllato dai 
peacekeepers italiani: lo ha indi¬ 
cato in un rapportoalConsigliodi 
Sicurezzail segretario generai e Ko¬ 
fi Annan. «La maggior parte del 
nord del Kosovo èrimasto virtual¬ 
mente intatto dalla guerra, men¬ 
tre città come Pec e Djakovica 
hanno subito massicce distruzio¬ 
ni», hadetto Annan nel rapporto 
trasmesso al Consiglio di Sicurez¬ 
za in base alla risoluzione 1244 
cheunmesefahaistituitol'ammi- 
n i strazi on e tem po ran ea del I e N a- 
zioni Unite sulla provincia alba- 
n esedel I a Serbi a. An n an h afatto i I 
punto dello stato dei servizi pub¬ 
blici nella regione: leduecentrali 
elettrichenon funzionano, di mo¬ 
do eh ei I Kosovo d i pendedai col I e- 
gamenti con Serbiaemontenegro 
per il suo fabbisogno energetico. 
Lefornituredi carbonesono bloc¬ 
cate per il collasso della retedi di¬ 
stri buzione. La reteidricadi Pristi¬ 
na è in crisi. Il rapporto Onu ha 
gettato al I arme an eh e su 11 a si tu a- 
zionesanitariadel paese, doveda 
marzo non vengono effettuatele 
operazioni di smaltimento dei ri¬ 
fiuti. 


hanno ripreso a violentarla». 
N eli 'ospedale di Pec è ricovera ta 
anche«Luisa» 30 anni: «I serbi 
l'hanno stuprata sotto gli occhi 
del padre e della madre - dice il 
dottor Fasliu -Luisa è menoma¬ 
ta, soffre di turbe psichiche, era 
vergine». E poi «A ngela», 45 an¬ 
ni: durante!o stupro un parami¬ 
litare! eh a recisola gola, ma lei è 
ancora viva e quel la lunga cica- 
tri ce sotto la gola testimonia che 
ha raccontato il vero. Il medico fa 
appello al Tribunalelnternazio- 
naleper i crimini di guerra (Tpi) 
che indaga sugli eccidi compiuti 
in Kosovo affinchè interroghi 
queste ragazze: «Sono testimoni 
di rette di quel parti col a re tipo di 
pulì zi a etnica del qualei serbi so- 


BELGRADO Zeljko Raznatovic, il 
«comandanteArkan», hacontat- 
tato I e auto ri tà bel gh e per co n se- 
gnarsi erisponderealleaccusedi 
crimini di guerra. Lo afferma la 
rete informativa «on line» 
Msnbc, che cita fonti di Bruxel¬ 
les. Arkan, incriminato dal Tri¬ 
bunale internazionale dell'Aja 
per atroci tà co m m essed u ran te I a 
«pulizia etnica» in Bosnia e nel 
Kosovo, potrebbe fornire infor¬ 
mazioni sulle responsabilità del 
presidente Milosevic in cambio 
di qualcheformadi clemenza da 
partedegl i i nqui renti. 11 contatto 
è avvenuto il 25 giugno scorso e 
Jos Col pi n, portavoce della pro- 
curadi Bruxelles, haconfermato: 
«Gli abbiamo detto eh e, sesi pre¬ 
sentasse, lo metteremmo in pri- 
gioneeeon ogni probabilità pro¬ 
cederemmo al l'estrad i zi on e», 
senza accettare condizioni. «Da 
quellavolta-haprecisato-Arkan 
n on si è pi ù fatto senti re». M a gl i 


no specialisti» dice. A Pec, come 
nel resto del paese, le violenze 
sessuali compiute dai paramili¬ 
tari della polizia serba sarebbero 
statemigliaia ei casi passati per 
le mani del dottor Ibrahim Fa¬ 
sliu sono che una piccola parte. 
«Per gli stupri in città c'erano se¬ 
di apposite-diceil medico - era¬ 
no la scuola Ramiz Sadik, il 
camping di Karagach e l'hotel 
Methojja». In quest'ultimo alber¬ 
go oggi è impiantato il comando 
del contingente! tali ano K fo r. 

A Pec il rappresentante della 
comunità albanese, EthemCeku 
(è anche il comandante del- 
l'Llek), ha condannatoli ripetersi 
di incendi a danni di casedi pro¬ 
prietà serba. Ceku, nominato 


avvocati di Arkan. «II mio cl iente 
-sottol i nea l'avvocato- non è mai 
stato indagato per le atrocità 
commesse in Kosovo. E molte 
volte ha detto in direttatvachi 
gli ventilava questa possibilità, 
chei n tal caso si sarebbesottopo- 
sto a p rocesso sol o sesi m u I tan ea- 
men te fossero stati avviati proce¬ 
dimenti analoghi nei confronti 
del presidente americano Bill 
Clinton, del premier britannico 
Tony Blair, del segretario della 
Nato J avi er Sol an a e tutti gli al¬ 
tri». L'equivoco sarebbenato, ha 
spiegato l'avvocato, dalla deci¬ 
sione del Tribunale dell'Aja, di 
rendere pubblica il 31 marzo 
scorso l'esistenza di un'indagine 
sul conto di Arkan relativa agli 
eventi di Bosnia e contestual¬ 
mente di avanzare il sospetto di 
un suo coinvolgimento nelle 
atrocità perpetrate in Kosovo. 
U n a p roced u ra, h a sotto I i n eato i I 
legale, che non ha precedenti e 


dal govern oprovvisorio del Koso- 
vo come prefetto, qualifica chele 
Nazioni Unitenon gli riconosco¬ 
no, ha detto che d'accordo con i 
militari italiani della Kfor«tutti 

1 responsabili di questi atti di 
vandalismo verranno puniti». 
Ceku ha ancheaggiuntoche«da 
domani (oggi Nrd) nessun rap¬ 
presenta ntedel l'Uck potrà girare 
in città portando la divisa se non 
sarà in possesso del l'autorizza¬ 
zione della Kfor». Intanto nei 
pressi del villaggio di Celine, nel 
Kosovo meridionale è stata rin¬ 
venuta un'altra fossa checontie- 
ne20 cadaveri, tra cui i corpi di 
11 bambini, sette femmine, dai 

2 ai 14 anni e quattro maschi, 
tra i cinqueei dieci anni. 



chespiega i tanti fai I i menti i n cui 
I a corteè i n corsa d u ran te I a presi- 
denza del giudice Gabrielle Kirk 
McDonald, «il cui usocostantee 
distorto dei media hasenzadub¬ 
bio contribuito a lasciare molti 
accusati in libertà». «Qualche 
giorno dopo l'annuncio della 
McDonald sul conto di Arkan, 
precisamente il 7 aprile -ha rac¬ 
contato Di Stefano- ci siamo mo¬ 
bilitati presentando all'Aja le 
prove del la costante presenza di 
Raznatovic a Belgrado all'Hyatt 
Hotel, tra cui numerose intervi¬ 
steregi stratei n di retta». 


La Provincia di Bologna partecipa sincera¬ 
mente commossa al profondo dolore della 
famiglia per la tragica scomparsa di 

MORIS URAGANI 

la cui vita è stata stroncata mentre, con la 
consueta coscienza e dedizione, compiva il 
proprio dovere di lavoratore al servizio della 
comunità. 

La Giunta si sente anche particolarmente vi¬ 
cina in questo doloroso momento a tutti i col- 
laboratori del Settore Viabilità. 

Bologna, 14 luglio 1999 


La Federazione Provinciale dei Democratici 
di Sinistra di Savona partecipa al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 

GIUSEPPE «PIN» REBUFFELLO 

protagonista della vita civile e politica cittadi¬ 
na del dopoguerra. 

Savona, 14 luglio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore9 alle 17 

THBONANDOOUMTOVffOE 

167-865021 

OPFUREINWNDO UN BW ALNUMBO 

06/69922588 


IL MINISTRO 
DEL TESORO 

«Come si farà 
a stabilire 
quali saranno 
i servizi 
essenziali 
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Abortiscono le donne kosovare violentate dai serbi 
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♦ Storace attacca viale Mazzini sugli spot 
«Avetedato troppo spazio alla maggioranza» 
Falomi: «Accuse ridicole e inconsistenti» 

Rai ed elezioni 
Esplode la polemica 
sulla par condicio 

Cheli al Parlamento: «Normeinsufficienti 
E i Dsin commissione abbandonano l'aula» 



Cristiano Laruffa Photonews 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Prima notizia: Enzo Cheli, 
presidente dell'autorità per le ga¬ 
ranzie nelle comunicazioni, presen¬ 
tando ieri mattina la prima rei azio¬ 
ne annuale al la camera, ha respinto 
le accuse di «inerzia» rivolte all'Au- 
thority nel controllo del rispetto 
della par condicio e deH'impiego 
degli spot in campagna elettorale 
ed ha aggiunto che gli spot elettora¬ 
li andati in onda per le elezioni eu¬ 
ropee «erano corretti e il contenuto 
dei messaggi integra non una pub¬ 
blicità vietata, ma una propaganda 
ammessa». Seconda notizia: duran¬ 
te la commissione di vigilanza Rai 
di ieri Storace lancia un duro attac¬ 
co all'azienda pubblica e chiama 
Celli a risponderedi «gravi»episodi 
di mancato pluralismo durante l'ul¬ 
tima campagna elettorale. I membri 
Dssi alzano esenevanno. 

Proviamo a mettere insieme que¬ 
ste due notizie e avremo idea di 
quanto stia salendo la «pressione» 
nel campo delle telecomunicazioni 
- settore tv. Ovvero settore Rai-Me- 


diaset, ovvero servizio pubblico- 
partito azienda. In un momento in 
cui, accanto a queste notizie, ci so¬ 
no anche un paio di fatti importan¬ 
ti: la Rai, pur tra mille contraddizio¬ 
ni sta entrando, «da grande», nel 
vezzeggiati ssi mo Mercato con un 
processo di «autoriforma» non cer¬ 
to facile; poi, stando ai nefasti ma 
seguitissimi dati Auditel, l'azienda 
pubblica continua a superare, sera 
dopo sera, telespettatore dopo tele- 
spettatore, i programmi del fu Bi¬ 
scione. A qualcuno, forse, la Rai pia¬ 
ce fredda. Magari surgelata. 

Intorno al gran polverone (un ve¬ 
ro e proprio tornado, veramente) 
che sta montando nell'azienda pub¬ 
blica, si aggirano le dichiarazione di 
Cheli che, come garante, ha dato 
una sua particolare lettura delle 
norme che regolano la par condicio 
in tv. E pur non avendo proprio 
detto che Berlusconi ha fatto il suo 
dovere a mandare gli spot elettorali 
sulle sue reti così come ha fatto 
(senza contare la mole di notizie nei 
tg e negli «approfondimenti»), ha 
detto che comunque con l'attuale 
legge non si può fare molto di più. 


«L'Autorità è intervenuta sempre 
tempestivamente attraverso un'a¬ 
zione di monitoraggio diretto e 
quotidiano che ha portato a verifi¬ 
care sia la correttezza formale del¬ 
l'offerta rivolta al mercato da parte 
delle varie emittenti televisive, sia il 


rispetto sostanziale della linea di- 


■ GIUSEPPE 
Gl UH ETTI 

«Una caccia 
all’uomo 
Si sta 

abbassando 


stintiva che la 
legge e i regola¬ 
menti in vigore 
pongono, per 
gli ultimi 30 
giorni della 
campagna, tra 
pubblicità vieta¬ 
ta e propaganda 
ammessa. Una 


il profilo 'i nea ch f- c ° n 

, , riferimento alla 

del dibattito» disciplina attua¬ 

le, non può es¬ 
sere collegata alla durata più o me¬ 
no lunga del messaggio, bensì ai 
contenuti, più o meno argomentati, 
dello stesso messaggio». 

Mentre alla Camera la relazione 


di Cheli viene accolta con grandi 
entusiasmi e grandi perplessità, a 
Viale M azzini si dà fiato alletrombe 


del «giudizio». Tromba solista Fran¬ 
cesco Storace che convoca in Com¬ 
missione di vigilanza il direttorege- 
neraleCelli egli contesta di aver da¬ 
to troppo spazio alla maggioranza e 
al governo durante l'ultima campa¬ 
gna elettorale. In particolare si ag¬ 
grappa a due servizi dati nella serata 
del 27 giugno, durantei ballottaggi: 
il primo con il commento di un 
giornalista che da Bologna, ancora 
ad urne aperte, commentava il pro¬ 
babile rapporto tra l'alta astensione 
e l'elettorato di sinistra; l'altro con 
dichiarazioni di Formentini eMaro- 
ni, al Tgl, a favore del candidato di 
centro-sinistra per la presidenza 
della provincia di Milano. Il meto¬ 
do dell'interrogatorio, diciamo così, 
lascia un po' a desiderare, sostengo¬ 
no i Democratici di Sinistra e ab¬ 
bandonano la commissione. «Una 
convocazione ipocrita - commenta 
Giulietti - È giusto criticare quando 
è necessario e siccome non siamo il 
servizio d'ordine della Rai, anche 
noi lo facciamo quando ci sembra 
opportuno. Abbiamo visto cose che 
non vanno, ma non ci siamo mai 
lanciati alla caccia all'uomo. Non ci 


piacciono le ingiurie, non ci piace 
abbassare il profilo della discussio¬ 
ne come stanno cercando di fare 
con un clima intimidatorio che 
porta la Commissione di Vigilanza 
ad assomigliare ad un Tribunale 
dell'Inquisizione». 

Celli, dal canto suo, ha spiegato 
che il modello seguito per la riparti¬ 
zione degli spazio tra governo, mag¬ 
gioranza e opposizione è quello ap¬ 
plicato da tutte le tv pubbliche dei 
paesi a democrazia compiuta e cioè 
concedere un terzo dello spazio al 
governo. «Ma - ha aggiunto - se la 
Commissione dovesse dare degli in¬ 
dirizzi diversi noi li seguiremo». 
Con i dati dell'Osservatorio di Pavia 
alla mano, Antonello Falomi, capo¬ 
gruppo dei Ds alla commissione, 
commenta: «Gli episodi segnalati 
da Storace sono ridicoli visto che in 
campagna elettorale il gruppo Me- 
diaset ha dedicato al centro destra, 
cioè al Polo, il 55,4% della presenza 
diretta nei Tg e il 12,8% al centro si¬ 
nistra. La Rai appare più equilibrata 
perché ha dato complessivamente iI 
26,3% al centro-destra e il 25,6% al 
centro sinistra». 


«Basta con gli intrecci 
tre politica e televisione» 

Replica di Violanteall'Authority 

ROMA Forse il Garante, signor Che- torali sono stati «ingenerosi», sotto¬ 


li, si aspettava reazioni piu soddisfat¬ 
te alla sua relazione annuale. Invece 
la prima reazione, un po' seccata, 
forse, è arrivata proprio dal presiden¬ 
te della Camera. Luciano Violante 
ha detto che «occorre trovare un as¬ 
setto legislativo stabile e duraturo» 
col quale assicurare che «la competi¬ 
zione avvenga al di fuori di ogni in¬ 
treccio improprio tra governo e tele¬ 
visione pubbl i ca e tra potere poi iti co 
e posizioni dominanti nella televi¬ 
sione». È proprio «uno dei compiti 
fondamentali» dell'autorità garanti¬ 
re il rispetto delle regole su «propa¬ 
ganda, pubblicità e informazione 
politica, equità di trattamento e pari¬ 
tà di accesso nelle pubblicazioni e 
nelle trasmissioni di informazione e 
di propaganda elettorale». L'authori- 
ty ha un «ampio potere regolamen¬ 
tare». Finora non lo ha usato, ed è 
«comprensibile» vista la sua gioven¬ 
tù. Ma ora, «nell'immediato futuro», 
è auspicabile agisca per l'informazio¬ 
ne politica, la tutela dei minori, la 
diffusione dei sondaggi d'opinione e 
gli affollamenti pubblicitari. Se que¬ 
sto non avvenisse «verrebbe meno il 
fondamento stesso dell'istituto: assi¬ 
curare, da una posizione di indipen¬ 
denza, il rispetto di alcune libertà 
fondamentali del cittadino». 

Il presidente di Mediaset, Fedele 
Confalonieri mostra, ovviamente, 
soddisfazione: «Il presidente ha sot¬ 
tolineato la correttezza dei nostri 
comportamenti. Questa relazione di¬ 
mostra il lavoro fatto e fa giustizia di 
tanti pregiudizi nei nostri confronti, 
soprattutto sugli spot elettorali». 
Esulta, con meno stile, il capogrup¬ 
po di Forza Italia Enrico La Loggia: « 
Gli untori del centro sinistra - osser¬ 
va con estremo acume - sono stati 
sbugiardati. Chi ha cercato falsi alibi 
per giustificare la disfatta elettorale, 
ha avuto il ben servito. Silvio Berlu¬ 
sconi ha rispettato le normative con 
scrupolo e assoluta correttezza». Gli 
attacchi sul controllo degli spot eleli¬ 


linea il ministro delle Comunicazio¬ 
ni, Salvatorecardinale, commentan¬ 
do la Relazione annuale del presi¬ 
dente dell'Autorità per le Comunica¬ 
zioni. Il ministro, che ha giudicato 
«puntuale e stringente» la relazione, 
ha sottolineato che «c'è la massima 
armonia tra il ministero e l'Autorità 
anche se oggi - ha detto - assistiamo 
con qualche sofferenza alla impossi¬ 
bilità di mettere a pieno regime l'Au¬ 
torità che non ha un suo personale e 
si avvaleanchedi quello del ministe¬ 
ro. Non ha inoltre la possibilità di 
marcare i confini del suo potere an¬ 
che in ragione di una legislazione 
che non è sufficientemente chiara 
come sul problema degli spot eletto¬ 
rali». Crudo il commento di Mauri¬ 
zio Gasparri vice capogruppo di An: 
«È singolare che il presidente di 
un'autorità di garanzia come il pro¬ 
fessor Cheli, approfitti della sua reia- 
zioneannualeperdireal Parlamento 
cosa deve o non deve fare». Perples¬ 
so il sottosegretario alle Comunica¬ 
zioni: «Non sono del tutto d'accordo 
con quanto scritto nella Relazione - 
diceVincenzo Vita- Mi sembra buo¬ 
na ed efficace, ma mi sarei aspettato 
qualcosa di più - aggiunge - per 
quanto riguarda i controlli ed i mo¬ 
nitoraggi, per quanto concerne gli 
spot». L'interpretazione delle norme 
sugli spot elettorali non convince 
Giuseppe Giulietti, responsabile in¬ 
formazione dei Ds. 

«Non credo che quegli spot non 
violassero la legge. Oggi, come Ds, 
prendiamo comunque atto del fatto 
che lo stesso Cheli ritienequellenor¬ 
me da riformulare. I Ds cercheranno 
di non deludere il presidente del- 
l'Authority e presenteranno insieme 
alla maggioranza le norme più strin¬ 
genti che lui stesso ha chiesto al Par¬ 
lamento». «I miei rilievi critici - ha 
concluso Giulietti - non si associano 
certamente a quelli di coloro che 
vorrebbero un'Authority più debo¬ 
le». 


La Camera: «Stop alla leva obbligatoria» Boriilo: «Allarmarti 

Approvata una mozionechedà il via all'esercito formato da professionisti (39 di nonnismo» 

___ qualificazione e ammodernamento, l'obiezione di coscienza e il servizio E allora, che senso ha - caduto il nuovo, più razionale sistema di in- ROMA II grave episodio di non- caserme quella serenità che le 

ANDREA FRANZÒ tenendo conto dei vincoli di bilan- (che così com'è fa acqua da tutte le Muro, ormai alla sogliedel Duemila, centivi che permetta di disporre del- nismo che si è verificato nella istituzioni debbono garantire». 

ciò»; parti) civile alternativo e obbligato- in una situazione internazionale che l'entità necessaria di soldati volontà- caserma del l'80esimo Corpo in- E ciò soprattutto-dich iara i I sot- 

ROMA Stop alla leva obbligatoria e - «la previsione dei tempi necessa- rio. esige forze attrezzate per missioni di ri. tercettori di Bagnoli di Sopra, tosegretario Fiorillo mentre si 

via all'organizzazione di un esercito ri» per realizzare i primi due obietti- Ecco allora l'aggiramento dell'o- pace e di sicurezza-imporre un ser- Piuttosto, alcune differenziazioni nel Padovano, hai ndotto la sen. vaversol'abolizionedel servizio 

di volontari e professionisti. È il sen- vi; stacolo con la «sospensione» della vizio militare generalizzato, i cui co- anche ri levanti, si sono registrate sul Bianca Maria Fiorillo, sottose- di levaesi cercadi renderepiù 

so del voto con cui la Camera ha ieri - «una ipotesi di istituzione del leva in attesa appunto di quella radi- sti sono assi superiori ai «ricavi», che merito della proposta. Da un canto gretario al Lavoro, a sollecitare interessante il servizio militare 

approvato a larghissima maggioran- serviziocivilevolontario». cale riforma dell'approccio al servi- penalizza milioni di giovani nell'in- Rifondazione, Comunisti italiani e immediate iniziative per tran- volontario. Intanto il pm mili- 

za (332 si, 7 astensioni e 77 contrari: Di analogo ma non altrettanto zio militare «che è-ha sottolineato serimento al lavoro? Non ha nessun Lega continuano a difendere stre- q u i 11 i zzare I e f am i gl i e dei giova- tareha iscritto nel registro degli 

Verdi, Re, Comunisti italiani e Lega) preciso tenorei documenti presenta- Elvio Ruffino, primo firmatario della senso, hanno convenuto (quasi) tut- nuamente la leva obbligatoria. Dal- ni chesono sotto learmi. «Alle indagati un maresciallo e due 

una mozione presentata da Elvio ti da alcuni altri gruppi, ed ugual- mozione della Quercia-un dato co- ti i deputati intervenuti nel dibattito l'altro i Verdi avevano proposto al preoccupazioni di molti genito- avieri del l'80/o corpo intercet- 

Ruffino edaaltri deputati Dscon cui mente approvati nelle parti disposi- mune a quasi tutti i paesi europei», che ha preceduto le votazioni. E governo di elaborare due soluzioni ri che mi hanno contattata ag- tori, accusati di violenzeai dan- 

si impegna il governo a presentare al tive. In nessuno però (neanche nella «Certo - ha aggiunto -, c'èlarilevan- (quasi) tutti d'accordo anche su co- alternative (leva più volontari, e prò- giungo lemie-scrivel'esponen- nidi unarecluta. 

Parlamento entro tre mesi una rela- mozione della Quercia) si parla te eccezione della Germania, ma al- rollario-chiavedi questo nuovo mo- fessionalizzazione integrale) e, in- tedi Rinnovamento Italiano al II caso è avvenuto mercoledì 

zionesu quattro direttrici: esplicitamente di «abolizione» della trovesi è già da tempo deciso di so- dello di difesa: chela professi on al iz- tanto, di ridurre a sei mesi il servizio ministro Scognamiglio- anche scorso. Per essersi rifiutato di ef- 

- «la profonda trasformazione del- leva. E la spiegazione èdi natura tee- spendere o abolire la leva obbligato- zazione si tradurrebbe in una ridu- di leva: mozione respinta. perché credevo che certi feno- fettuare un turno di guardia al 

le forze armate con la sospensione nico-giuridica: l'art.52 della Costi tu- ria professionalizzando le forze ar- zione della consistenza numerica Nessuno, tuttavia, s'illude sulla ra- meni da caserma fossero ormai postodi due commilitoni più 

dell'obbligo di leva ed il reclutamen- zione dice che «il servizio militare è mate. È una scelta che non possiamo delle forze armate, in una gestione pidità del processo di professi on al iz- scomparsi». anziani, un militare è stato sot¬ 

to di un numero congruo di volon- obbligatorio nei limiti e nei modi ignorare anche e soprattutto nella più economica dei corpi, nel miglio- zazione delle nostre forze armate. La senatrice sottolinea nella toposto a soprusi di ogni genere: 
tari»; stabiliti dalla legge», e l'attuale legi- prospettiva, ormai ravvi ci nati ssi ma, ramento della tempestività di inter- Per realizzarla integralmente ci vor- sua letterache«i giovani impe- gavettoni d'acqua, botteescot- 

- «la riduzione quantitativa dello slazione regola appunto la leva co- di una integrazione dei sistemi di di- vento e della capacità operativa, e ranno, ad occhio e croce, almeno gnati a servi re la patri a debbono taturesu un braccio con cicche 

strumento militarein un quadro di me obbligo senz'altra eccezione che fesa». infine consentirebbe di adottareun cinqueanni. trovare anche tra le mura del le disigarette. 
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la Politica 


l'Unità 


♦La maggioranza ieri ha proposto 
un percorso parallelo peri principi 
che integrano il contraddittorio 


♦ Contrari Veltri, dei Democratid 
e Grimal di dei Comunisti italiani 
ma il gruppo Pdci è con Diliberto 


+Polena: «Finora destata una polemica 
di panna montata, in questo Paese 
si pensa solo alle garanzie da potenti» 


Gusto processo, via libera anche alla Camera 


In aula il testo del Senato, masi annuncia battaglia sul giudiceunico 


M accanto: «Imboccata 
la strada giusta» 



Ansa 


ROMA «Mi pare che si sia imboccata finalmente la strada 
giusta: maggiore collaborazione dentro la maggioranza e 
tra maggioranza e opposizione». Il ministro per le Riforme, 
Antonio Maccanico, esprime soddisfazione per lo sblocco 
dell'impasse delle riforme costituzionali sul giusto proces¬ 
so e sull'elezione diretta dei presidenti delle regioni. E ri¬ 
corda, Maccanico: «L'impegno e le indicazioni venute dal 
presidente del Consiglio D'Alema nella sua audizione parla¬ 
mentare sulle riforme si muovevano proprio nel senso di li¬ 
cenziare insieme in prima lettura, prima della pausa estiva, 
queste due riforme secondo le procedure di revisione fissa¬ 
te dall'art. 138 della Costituzione e non con altri strumen¬ 
ti. E mi pare che ci stiamo riuscendo». Il ministro per le Ri¬ 
forme invita i giornalisti a non leggere le rilevanti novità 
della giornata come «una retromarcia Ds» su giusto pro¬ 
cesso e doppio turno elettorale. «Parlerei piuttosto di con¬ 
fronto e di scambio di idee, com'è giusto che sia». Sul ri¬ 
torno al turno unico: «In realtà non vi è stata una rinuncia 
al doppio turno ma la scelta, condivisa da tutti, di ritornare 
al testo originario approvato dalla Camera e poi modificato 
al Senato». 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Uno scoglio in meno, ma 
di qui a parlare di intesa più vici¬ 
na sulla riforma della giustizia ce 
ne vuole. Anzi: se la maggioranza 
disinnesca la mina del giusto pro¬ 
cesso e decide al la Camera di dare 
via libera al testo varato dal Sena¬ 
to, l'opposizione prepara nuove 
barricate. L'obiettivo? Far saltare 
la norma chenon permettedi ap¬ 
plicare l'incompatibilità tra gip e 
gup ai processi in corso: la sua de¬ 
cadenza, tanto per fare un esem¬ 
pio, rappresenterebbe una mano 
santa per Cesare Previti e per la 
sua corsa verso il traguardo della 
prescrizione dei reati che gli ven¬ 
gono contestati a Milano. L'arti¬ 
colo sull'incompatibilità è parte 
integrante del decreto legge che 
rinvia al 2 gennaio l'entrata in vi¬ 
gore delle norme della riforma 
del giudice unico che riguardano 
il processo penale e che, pena la 
decadenza, dovrà essere approva¬ 
to entro il 23 luglio dall'aula di 
Montecitorio. Una corsa contro il 
tempo, quindi, che il Polo spera 
di bloccare presentando una pre- 
gi udi zi al e eh e eh i ede l'accan ton a- 
mento del provvedimento e che 
oggi verrà votata dalla Camera. 
«Non voglio nemmeno pensare a 
cosa potrebbe accadere se quel 
decreto dovesse decadere - affer¬ 
ma Pietro Carotti, responsabile 
giustizia del Ppi -. Entrerebbe in 
vigore integralmente e immedia¬ 
tamente il giudice unico di primo 
grado nel penale e questo senza il 
necessario supporto delle norme 


che apportano dei correttivi alla 
procedura». Insomma saremmo 
al collasso di procure e tribunali. 
Ieri mattina i responsabili giusti¬ 
zia dei partiti della maggioranza 
si sono riuniti a Montecitorio con 
il ministro Diliberto e hanno de¬ 
ciso di serrare le fi la. C'è da tenere 
presente, tra l'altro, che il Polo 
oggi si presenterà compatto. 

Stamattina infatti la Camera 
dovrà esprimersi sulla richiesta 
della procura di Palermo di utiliz¬ 
zare le intercettazioni telefoniche 
che riguardano Marcello Dell'U- 
tri. Insomma: per la giustizia, in¬ 
dipendente¬ 
mente dallo 
sblocco della 
riforma costi¬ 
tuzionale del 
«super 513», 
anche quella di 
oggi si annun¬ 
cia come una 
giornata cru¬ 
ciale. 

La svolta sul 
giusto proces¬ 
so, salutata po¬ 
sitivamente dai penalisti che han¬ 
no deciso tuttavia di sospendere 
lo sciopero soltanto quando il te¬ 
sto verrà approvato dall'aula di 
Montecitorio, si è realizzata in 
commissione Affari costituzionali 
nella tarda mattinata di ieri. Die¬ 
trofront della maggioranza, come 
sostengono i deputati di An? Nei 
giorni scorsi Antonio Soda, rela¬ 
tore diessino in commissione, 
aveva proposto alcuni emenda¬ 
menti alla norma approvata dal¬ 
l'aula di Palazzo Madama. Ma 


questi erano stati respinti dal Po¬ 
lo cheli aveva definiti solo il frut¬ 
to di una «volontà dilatoria». 
l'impasse rischiava di bloccare 
qualunque riforma e di creare, 
tra l'altro, crepe nella stessa mag¬ 
gioranza. Ieri mattina, durante il 
vertice dei responsabili giustizia 
del centrosinistra, verdi e popo¬ 
lari avevano espresso perplessità 
sulla strada che si era imboccata. 
Un breve consulto, poi Soda ha 
avanzato una nuova proposta al¬ 
la Commissione in vista della di¬ 
scussione in aula fissata per il 20 
luglio. Ha spiegato, nella sostan¬ 
za, che la maggioranza continua 
a considerare «incompleto e me¬ 
ritevole delle integrazioni neces¬ 
sarie per costituzionali zzare i di¬ 
ritti delle vitti me dei reati e la tu¬ 
tela dei non abbienti» il testo ap¬ 
provato a Palazzo Madama. Ma 
ha proposto di dare subito il via 
libera alla riforma del contraddit¬ 
torio visto che su questa si era 
«determinato anche alla Camera 
un vasto consenso» e di far «par¬ 
tire, contemporaneamente, una 
legge costituzionale integrativa» 
checontenga altri principi da af¬ 
fiancare a quello, varato dal Se¬ 
nato, che vieta al giudice la con¬ 
danna di un imputato sulla base 
di accuse che non vengono ripe¬ 
tute nell'aula di un processo. 
Una posizione che Gaetano Pe¬ 
corella, responsabile giustizia di 
Forza Italia, ha definito un «se¬ 
gnale importante». Inserire in 
Costituzione altri principi? Il de¬ 
putato azzurro è d'accordo, ma 
prende la palla al balzo per tor¬ 
nare a proporre la separazione 


delle carriere tra giudici e magi¬ 
strati. 

Intesa per l'oggi, quindi, ma 
incertezza per il domani nei rap¬ 
porti tra maggioranza e opposi¬ 
zione. E questo mentre nel cen¬ 
trosinistra la svolta non trova 
tutti d'accordo. Non piace a Elio 
Veltri, dei Democratici, che ieri 
ha votato contro; e non piace ad 
Atti I i o G ri mal d i, capogru ppo al I a 
Camera dei Comunisti italiani 
che ha assunto una posizione ra¬ 
dicalmente opposta a quella del 


ministro di Grazia e giustizia del 
suo stesso partito. La tesi di Di li¬ 
berto, tra l'altro, è stata condivi¬ 
sa dalla maggioranza dei deputa¬ 
ti del Pdci riuniti per un chiari¬ 
mento in serata alla Camera. Il 
Guardasigilli ha definito la con¬ 
ferma del testo votato al Senato 
«un altro passo importante sulla 
strada delle riforme» che dimo¬ 
stra la volontà della maggioranza 
di un «costruttivo confronto con 
l'opposizione». Per il diessino 
Carlo Leoni la svolta di ieri fa 


giustizia delle strumentalizzazio¬ 
ni del Polo e delle «falsità che so¬ 
no state dette rispetto ad una no¬ 
stra presunta volontà dilatoria e 
di affossamento del provvedi¬ 
mento». Per Pietro Folena, coor¬ 
dinatore dei Ds, «La norma usci¬ 
ta dal Senato è una buona nor¬ 
ma, autenticamente garantista, 
soprattutto nei confronti dei più 
deboli. Ma abbiamo dovuto regi¬ 
strare-aggi unge all udendo al Po¬ 
lo-che in questo paese interessa¬ 
no solo legaranziedei potenti». 


■ PENALISTI 
SODDISFATTI 

«Revocheremo 
lo sciopero 
quando la 
Camera 
approverà 
le nuove norme» 


Regioni, cancellato il doppio turno 

Elezioni, in autunno il voto definitivo del le due Camere 


ROMA Elezione diretta dei presi¬ 
denti delle regioni ordinarie: si 
tornaal turno unico. Ladecisione 
di ribaltare la logica del doppio 
turno (così la legge costituzionale 
eratornatadal Senato, modifican¬ 
do il testo originario approvato 
dal I a Camera) èmatu rata i eri a I ar- 
ga m aggi oran za n el I a co m m i ssi o- 
neAffari costituzionali di Monte- 
citorioesarà sancita dall 'aula afi- 
nemese. 

Chesi tratti di un segnaleconsi¬ 
stente di disgelo in tema di rifor¬ 
me-il Polo eracontrario al doppio 
turno, e differenziazioni esisteva¬ 
no anche in seno al la maggioran- 
za-èconfermatodal fatto che, po- 
codopo,nellastessacommissione 
è stata raggiunta l'intesa che 
sbl occa u n 'altra ri I evan te ri forma, 
quella relativa al giusto processo 
di cui riferiamo i n q u està stessa pa¬ 
gi n a. 

Comesi è arrivati al ripristino 
del turno unico, cancellando l'e¬ 
mendamento introdotto dai Dsin 
Sen ato e teso ad u n i f i care i si sterri i 
elettorali per sindaco, presidente 
di provinciaedi regione?Il relato- 


reAnton io Soda (Ds) ha preso atto 
del I a I argh i ssi ma convergenza dei 
gruppi sullanecessitàdi procedere 
rapidamente, «facendo prevalere 
su tutto l'esigenza di non deludere 
le aspettati ve del mondo del leau- 
tonomieedei cittadini perchégià 
nella prossima primavera le ele¬ 
zioni regionali prevedano l'elezio¬ 
ne diretta del presidente della 
giunta». 

A Sodaèstato obiettato: ma co¬ 
sì, trattandosi di una riforma co¬ 
stituzionale che esige la doppia 
approvazi on e del I o stesso testo da 
parte di ciascun ramo del Parla¬ 
mento, si ricomincia daccapo 
la'navettà Camera-Senato... Con¬ 
tro-obiezione: «Anche se fosse ri¬ 
masto il doppio turno, il testo del 


Senato andavacomunquerivisto, 
eperdueragioni». Intanto perché, 
ha spiegato Soda, esso era incom¬ 
pleto: «Non risolvevalaquestione 
della assegnazione del premio di¬ 
maggioranza previ sto con il turno 
unico checonsente, sotto questo 
aspetto,di non modificarelalegge 
vigente, il cosiddetto'Tatarel- 
lum». Ma poi anche perché «man¬ 
cava la definizione della natura 
del doppio turno: apparentamen¬ 
ti bloccati o possibilità di nuovi 
apparentamenti tra il primo ed il 
secondo turno, con evidenti peri- 
col idi trasformismo?» 

Il primoindiziochesarebbepo- 
tuta matu rare u n a i n tesa ri soI utri - 
ce s'era colto due settimane fa a 
conclusionedi un verticedi mag¬ 


gioranza dedi¬ 
cato proprio al¬ 
le riforme: va¬ 
rare entro lu¬ 
glio la legge 
«anche se que¬ 
sto dovesse si¬ 
gnificare- ave¬ 
va annunciato 
la vicepresi¬ 
dente del grup¬ 
po della Quer¬ 
cia, Claudia 
Mancina- la ri¬ 
nuncia al doppio turno introdot¬ 
to dal Senato». Doppio turno pe¬ 
raltro non solo avversato dal Polo 
ma sul quale avevano espresso 
molti dubbi o netta contrarietà 
tanto lo Sdi e il Cdu quanto il mi¬ 


nistro per i rapporti con il Parla¬ 
mento, Folloni, purelui Cdu. 

E tuttavia ieri in commissione 
maggioranza e opposizione si so¬ 
no trovati d'accordo sulla oppor- 
tunitàdi uniformarei vari sistemi 
elettorali. Lo haconfermato il mi¬ 
nistro per le Riforme, Antonio- 
Maccanico, convenendo su que¬ 
sta esigenza, malasciandoneaper- 
ta I a so I u zi o n e. «È stata sotto I i n ea- 
ta-ha riferito ai giornalisti - lane¬ 
cessitàdi armonizzare! sistemi di 
elezioni dei sindaci, dei presidenti 
delleprovinceedelleregioni ordi¬ 
narie (le regioni a statuto speciale 
hanno potestà autonome in ma¬ 
teria elettorale ndr). Naturalmen- 
tequestaarmonizzazionepuò an¬ 
dare nei due sensi,estendendo il 


turno unico a tutti o andando in 
senso opposto. Ma su questo la 
commissionesi èpresatempo per 
riflettere», e questa riflessione 
non influirà sull'iter dellariforma 
ora in esame. 

Sui tempi di approvazionedefi- 
n i ti va del I a I eggec'è, ora, un diffu¬ 
so ottimismo. «Non ci sono più 
ostacoli» (Giovanardi, Ccd); «II- 
provvedimento marnerà senza 
conflitti» (Soda). Ricapitoliamo 
allora tempi e modi della marcia 
tra i I 20 e i I 27 i I nuovo testo verrà 
licenziato dalla Camera. Imme- 
diatamentedopoprimaconferma 
del Senato. In autunno nuovo e 
definitivo voto delledueCamere. 
Perfettamente in tempo, dunque, 
perl'elezionedirettadi primavera. 


■ RIFORMA 
IN ORARIO 

L'approvazione 
della legge 
arriverà in 
tempo per 
le consultazioni 
di primavera 


«Fumata nera» 
per la procura 
di Palermo 
Oggi si decide 

ROMA Slitta ad oggi la deci¬ 
sione sul nuovo procuratore 
capo di Palermo. Infatti ieri 
c'è stata una «fumata nera» 
per la nomina. I componen¬ 
ti della Commissione per gli 
incarichi direttivi del Csm, 
dopo quattro ore di discus¬ 
sione, ieri hanno deciso di 
sospendere la riunione e 
rinviare il voto a oggi. 

Diversamente dalle previ¬ 
sioni che erano state fatte 
lunedì, laCommissionenon 
è dunque per ora riuscita a 
trovare l'unità sulla scelta 
del successore di Giancarlo 
Caselli. 

Per questo delicato incari¬ 
co lunedì il relatore, Sergio 
Visconti (Magistratura Indi¬ 
pendente) aveva indicato il 
nome di Piero Grasso, pro¬ 
curatore aggiunto alla Dire¬ 
zione nazionale antimafia. 
Il nomedi G rasso è stato fat¬ 
to proprio in forza della sua 
specifica esperienza come 
Pm antimafia, prima a Paler¬ 
mo, poi come «vice» di Vi¬ 
gna. E vanta una «particola¬ 
re esperienza acquisita pres¬ 
so una procura» che opera 
«in zone di elevato tasso di 
criminalità organizzata», co¬ 
sa alla quale dà rilievo una 
circolare approvata dal Csm 
nel 1996. A suo favore, inol¬ 
tre, c'è la lunga esperienza 
come giudice a latere del 
primo maxi processo alla 
mafia, e anche come pubbli¬ 
co ministero e procuratore 
aggiunto presso la Dia. 

E nel dibattito di ieri in 
Commissione è spuntata 
anche una candidatura al¬ 
ternativa a quella di Grasso, 
che però non è stata forma- 
lizzata: quella di Giuseppe 
Puglisi, presidente della se¬ 
zione gip del tribunale di 
Palermo. Puglisi è il primo 
tra i concorrenti per anzia¬ 
nità professionale essendo 
entrato in magistratura sei 
anni prima di Grasso. Ma 
sono molti anni che non 
esercita l'attività di pubblico 
ministero e non avrebbe, se¬ 
condo Visconti, i requisiti 
specifici alla carica di procu¬ 
ratore capo di Palermo. 

Sono «sorte difficoltà im¬ 
prevedibili ieri sulla candi¬ 
datura di Grasso» dice un 
consigliere, che hanno spin¬ 
to a scegliere alla fine del di¬ 
battito la via della «pausa di 
riflessione» nell'evidente 
tentativo di cercare ancora 
l'unità sul successore di Ca¬ 
selli. 

«La sede di Palermo è deli¬ 
cata - commenta uno dei 
componenti della Commis¬ 
sione, Michele Vietti, «lai¬ 
co» dei Ccd - ed è normale 
che le si dedichi una discus¬ 
sione così ampia e appro¬ 
fondita, cercando di con¬ 
temperare l'esigenza di fare 
presto con lo sforzo di fare 
bene». 


SEGUE DALLA PRIMA 


NONNO UBERO 
PERDE L'UNITÀ 

e del personaggio antipatico 
che invece sfoglia II Giornale. 
Propaganda di parte ad opera 
di sceneggiatori filocomunisti 
intenti a fare pubblicità al no¬ 
stro quotidiano "fondato da 
Antonio Gramsci"? Non credo. 
Penso che si tentasse una carat¬ 
terizzazione dei personaggi con 
un espediente narrativo che la 
fiction usa spesso, e non solo la 
fiction. Il Ferrini di "Quelli del¬ 
la notte", il comunista di Cese¬ 
natico che diceva continua- 
mente "Non capisco ma mi 
adeguo" e aveva in testa una 
macchia come quella di Gorba- 
ciov, aveva sempre l'Unità che 
spuntava dal borsello; mai nes¬ 
suno però si è lamentato, an¬ 
che perché il personaggio era 
trattato con ironia. 

Nei film abbiamo comunisti, 
fascisti, anarchici, democristia¬ 
ni ben pensanti in quantità, 
ma ci si risponderà che al cine¬ 
ma si paga un biglietto e cia¬ 
scuno sceglie cosa vuol vedere. 


La fiction televisiva offre ma¬ 
fiosi, capitalisti senza scrupoli, 
notabili corrotti, killer spietati, 
ma in genere sta attenta a con¬ 
notare solo indi rettamente una 
loro filiazione politica. 

Rimane il fatto che un espo¬ 
nente politico dell'opposizio¬ 
ne, presidente di una commis¬ 
sione pari amen tare di garanzia, 
ha preso carta (intestata) e pen¬ 
na e ha scritto al direttore ge¬ 
nerale della Rai, Pier Luigi Cel¬ 
li, lamentando l'esposizione de 
l'Unità. Da vecchio utente-col¬ 
laboratore di questo giornale 
sarei tentato di rispondere un 
po' piccato. Veramente avete 
paura de l'Unità, subdolamente 
esibita da un nonno un po' pa¬ 
sticcione? Ben altri sono i mec¬ 
canismi con cui la televisione 
contri bu i sce a creare conform i - 
tà e consenso. 

Però, mi rendo conto, la ri¬ 
sposta non sarebbe sufficiente. 
Confesso che se vedessi un 
eroe positivo che va in giro con 
il Secolo d'Italia in tasca in pri¬ 
ma serata su Rai Uno potrei 
provare, magari in un giorno 
in cui sono un po' nervoso, 
una speculare impressione 
sgradevole. Sono relitti di anti¬ 


che contrapposizioni e faziosi¬ 
tà, che innescano talvolta un 
meccanismo reattivo in cui 
qualche personaggio politico 
pensa di godere di minuscole 
rendite di posizione. 

Resta il fatto che, scomparsa 
la "par condicio" per mancata 
reiterazione dei relativi decreti 
legge, classificati ammissibili i 
comunicati di Berlusconi alla 
vigilia del voto, marcando il 
passo il bipolarismo (che sem¬ 
plifica le cose per gli operatori 
dell'informazione), sentiamo il 
bisogno di una nuova afferma¬ 
zione dei compiti di equità e di 
equilibrio di tutta latelevisione 
(e del servizio pubblico un po¬ 
co di più) prima che si smarri¬ 
scano valori di eguaglianza di 
accesso di lealtà del confronto 
che sono alle radici della no¬ 
stra democrazia. 

Quando così fosse (e ci augu¬ 
riamo che sia presto) anche 
aspetti come quelli del nonno 
di "Un medico in famiglia" che 
legge il nostro giornale trove¬ 
ranno una collocazione più se¬ 
rena, che non permetterà a 
nessuno di farci sopra qualche 
spicciolo di demagogia. 

ENRICO MENDUNI 


CARI 

GIORNALISTI... 

ne non annunciata. Solo alla dire¬ 
zione generale devono chiederlo, 
un'ora prima. Credo che non ci sa¬ 
rebbero obiezioni. Dieci divisioni o 
servizi ognuno, in tutto cinque ore. 
È uno sforzo che darebbe un aiuto 
vero e grande data l'importanza 
umana e sociale della malattia, rife¬ 
rendo poi come veramente viene 
vissuta, studiata e curata. Credo, 
spero che ne trarrebbero - nella 
maggior parte dei casi - un'impres¬ 
sione migliore e senz'altro diversa. 
Registrerebbero certo i disservizi: qui 
la Tac è ferma da due mesi perché 
non viene acquistato il pezzo di ri¬ 
cambio, là potranno esserci lamen¬ 
tele su medici e personale, costà i 
bagni indecenti e poi spazi e risorse 
che mancano, ritardi ingiustificati e 
dannosi, grande disorganizzazione 
che danneggia tutti quelli che nel 
Policlinico operano. E grave ma è 
solo una parte circoscritta della real¬ 
tà (da noi le visite, i ricoveri, gli in¬ 
terventi neurochirurgici sono anco¬ 
ra a pieno ritmo). Un resoconto/de¬ 
nuncia sarebbe efficace se non addi¬ 


rittura necessario: purché circostan¬ 
ziato. In molti casi la responsabilità, 
per me, sta nel «manico» e la solu¬ 
zione passa anche per lo sdoppia¬ 
mento del Policlinico che il mini¬ 
stro Berlinguer e la Facoltà hanno 
deliberato più di due anni fa. E poi 
tanto silenzio: solo ora, finalmente, 
si arriva alle decisioni concrete. Nes¬ 
suna giustificazione, nemmeno per 
le direzioni che non sanno interve¬ 
nire. Però, a fronte di questo, l'im¬ 
pegno e gli orari nostri sono facilis¬ 
simi da controllare, la qualità di vita 
e di assistenza registrati da molti pa¬ 
zienti pure. Per questo chiedo che i 
malati e le loro famiglie, gli studenti 
e le loro famiglie (cioè i nostri uten¬ 
ti) non vengano terrorizzati in mo¬ 
do generalizzato come sono ora. 
Questo aiuta la buona sanità? A chi 
giova? Prestissimo, chi può deve rea¬ 
lizzare cambiamenti. Ma intanto 
non scoraggiate! medici universita¬ 
ri, gli infermieri e tutto il resto del 
personale, specie delle fasce più gio¬ 
vani. Registrate anche la qualità di 
molta assistenza e della didattica: 
entrambe sono un patrimonio perla 
sanità e quindi per tutti. Spero di 
leggervi domenica prossima. 

CESARE FIESCHI 
Professore Ordinario di Neurologia 
Dipartimento di Neuroscienze 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso ìa pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


Universa! Balle!; un «Lago»di agii esotici 

Ottimo esordio a Milano della compagnia coreana dirètta da M oon e Vinogradov 


MARINELLA GUATTERINI 

MILANO Qualcuno pensa che i 
ballerini orientali finiranno per 
diventare i veri depositari del bal¬ 
letto classico di tradizione euro¬ 
pea. L'ipotesi è, perora,fantasiosa 
ma non priva di qualche fonda¬ 
mento, visto che una compagnia 
coreana relativamente giovane 
(ha appena compiuto 15 anni) e 
chesi fregiadi un nomeecumeni¬ 
co, comeUniversal Ball et, esegue 
gli atti bianchi del Lago dei cigni 
con una precisione non sempre 
garantita dalle nostre secolari 
compagni e europee. 


È il Nuovo Piccolo Teatro ad 
aver tenuto a battesimo Vexploit 
deN'Universal BaiIet di Seul (da 
stasera in scena in Giselle poi in 
tournée). Questa compagnia 
sulle punte, di cui ancora non si 
sospettava lo smalto (mentre è 
già noto l'impegno dei coreani 
nella danza contemporanea) ha 
avuto in Julia Moon, sino al 
1995, e ha oggi in Oleg Vino¬ 
gradov la sua mente artistica. 
Saranno state, prima, le espe¬ 
rienze della danzatrice formata¬ 
si anche al Royal Ballet e, poi, 
deN'uomo che ha diretto per 
vent'anni il Balletto del Kirov, a 
Pietroburgo, a forgiare il com¬ 


plesso. Ma un corpo di ballo ar¬ 
monioso, delicatamente «bello» 
come quello coreano, deve aver 
avuto dei preesistenti cromoso¬ 
mi (forse l'eleganza e la geome¬ 
tria astratta delle danze corea¬ 
ne) in grado di aderire facil¬ 
mente al balletto. Se non fosse 
così dubitiamo che i quattro at¬ 
ti del Lago dei cigni, nella versio¬ 
ne russa di Konstantin Sergeev, 
reimpostata da Vinogradov (cu¬ 
rioso il finale: il principe muore 
e la fanciulla-cigno riesce a cac¬ 
ciare il mago che la teneva pri¬ 
gioniera) sarebbero scivolati via 
con eguale piacevolezza. 

Cigni impeccabili, bianchi e 


neri, nell'ultimo atto, buffoni 
rotanti come trottole e con la 
faccia coperta di biacca, corti¬ 
giane che sembrano regine e 
brillanti danzatori di carattere 
(bellissima la danza spagnola 
del terzo atto) vivono nelle vi¬ 
stose scenografi e alla russa e in¬ 
dossano fastosi costumi. Con 
mano sicura, Vinogradov snoda 
il suo racconto, leggermente ca¬ 
ricato nel primo atto, e vuole 
grandi effetti di luci. Ha un asso 
nella manica: il principe Maxi- 
miliano Guerra, solido e morbi¬ 
dissimo nei salti e una stella fra¬ 
gile e spigolosa, puntuale e pre¬ 
cisa che tuttavia non riesce a te¬ 


nere in pugno il doppio ruolo 
della protagonista-cigno. 

A Sun-Hee Park mancano il 
trasporto deN'amore e l'ambi¬ 
guità della cattiveria. Possiede 
però una sua strana malìa con¬ 
centrica: è un cigno che implo¬ 
de in sé, senza cercare relazioni 
esterne. D'altra parte, neppure 
l'Orchestra stabile di Como, di¬ 
retta da Seung-Han Choi, sa ese¬ 
guire Cajkovskij «alla russa». 
Talvolta il Lago si colora di ac¬ 
centi jazz e il cigno orientale di¬ 
venta geisha. Femminilità passi¬ 
va, suoni estranei: l'ottimo Uni¬ 
versa! Ballet non smentisce i 
suoi desideri ecumenici. 


SANZIONI 

Monserrat Caballè 
nel mirino 
del fisco tedesco 

■ Non sembra correrebuon sangue 
tra il fisco tedesco e i grandi nomi 
della lirica. Dopol'inchiesta in 
corso per sospetta evasione nei 
confronti diJosèCarreras, Placi¬ 
do Domingoe Luciano Pavarotti, 
vi sono guai in vista ancheper 
M onserrat Caballè. La soprano 
spagnola dovrà pagareunaforte 
multa per non avere pagato le 
tassesu compensi percepiti du¬ 
rante una seriedi concerti orga¬ 
nizzati dal suo impresario tede¬ 
sco M athias Hoffman, lo stesso 
dei «TreTenori». La notizia èsta- 
ta data da un portavocedella pro¬ 
cura di M annheim. La sanzione 
sarebbedi 100 milioni di lire. 


STAR 

Benigni entra 
nel «Who'swho» 
bibbiadei vip 

■ Roberto Benigni guida la sparuta 
pattuglia di italiani chehanno 
fatto il loro ingresso nel « Who's 
whointernational», la bibbiadei 
20mila Vip più potenti del piane¬ 
ta appena compilata nell'edizio- 
nedel millennio. Dopo l'Oscar per 
La vita è bella, Benigni ha gua¬ 
dagnato il suo spazio nel com¬ 
pendio insieme ad un gruppo 
di esponenti del mondo dello 
spettacolo come la pop star 
Robbie Williams; l'attrice Ca¬ 
therine Zeta J ones, in grande 
ascesa dopo La maschera di 
Zorro ; la protagonista de Le 
onde del destino Emily Wa¬ 
tson. 


Ulisein viaggio nel porto di Genova 

Un palco nel mare per lo spettacolo di Conte e Lizzati 


Quella M anon 
che maliziosa 

È l'incante/oleGallardo-Domas 


AFontedera 
la straordinaria 
vocedi Herminia 

PONTEDERA Dopo Cesaria Evora, 
un'altra grande voce di «saudade» 
africana, un'altra signora un pò in là 
con gli anni capace di stregare con la 
forza del canto: si chiama Herminia, 
l'ultima «scoperta» che arriva dalle 
isole di Capo Verde, e il 15 luglio ter¬ 
rà a Pontedera il primo concerto della 
sua tournée italiana, nell'ambito di un 
bel festival che da sette anni rende 
omaggio alla cultura lusitana in tutte 
le sue forme. «Sete sois, sete luas», 
questo il titolo della rassegna diretta 
da Marco Abbondanza, ha ospitato il 
cinema di Pedro Costa, la musica cel- 
tico-lusitana dei Realejo, le canzoni di 
Bana, grande voce maschile della 
«morna» di Capo Verde, e si chiuderà 
il 20 luglio con Luis Miguel Cintra, at¬ 
tore preferito da Manoel De Oliveira, 
che reciterà versi di Pessoa. Ma l'ap¬ 
puntamento più atteso resta quello di 
domani con Herminia. Nata nel '42 
nell'isola di San Vincente, ha compo¬ 
sto la sua prima «morna» a dodici 
anni, e come la Evora si è fatta le os¬ 
sa cantando alla radio e nei bardi 
Capo Verde. La critica francese l'ha 
scoperta solo in anni recenti; il suo 
debutto discografico è arrivato alla 
bella età di 55 anni, con l'album «Co- 
racon leve», pubblicato dalla Cellu- 
loid. Nella sua voce, la tradizione del 
fado e della morna, gli accenti malin¬ 
conici e dolci che la avvicinano alla 
Evora, si mescolano alle raffinate 
asprezze di grandi voci femminili del 
jazz, come Nina Simone. Dopo Ponte¬ 
dera, Herminia si esibirà sabato 17 a 
Montefiascone (Viterbo), nell'ambito 
della rassegna «Monte... di Note 
'99», che stasera ospita la Familia Al¬ 
cantara Coral, una corale composta 
da una famiglia brasiliana discenden¬ 
te di schiavi africani. 



MARIA GRAZIA GREGORI 


ROMA Arriviamo per mare su di 
un battello che, dal Porto Vecchio 
di Genova, ci conduce fino alla Di¬ 
ga Foranea. Allontanandoci dalla 
riva passiamo accanto alla struttu¬ 
ra, inquietante e avveniristica, che 
Renzo Piano inventò per il Moby 
Dick di Vittorio Gassman. Lo spet¬ 
tacolo da vedere, pensato dalla fan¬ 
tasia di Tonino Conte e dalla capa¬ 
cità di reinventare il passato di 
Emanuele Luzzati, richiede agli 
spettatori di accettare l'avventura: 
sia pure su scala infinitamente mi¬ 
nore anche noi vivremo l'ansia, il 
senso di solitudine, il desiderio di 
terra e di casa, che perseguitò - ci 
raccontano Omero, Dante e Pascoli 
- gli eroi greci lontani dalla patria 
per dieci anni a causa della guerra 
di Troia. Soprattutto condividiamo 
l'esperienza del ritorno, quei rac¬ 
conti (nostoi), che hanno per prota¬ 
gonisti i grandi signori della guer¬ 
ra. Il protagonistacheTonino Con¬ 
te (suo anche il 
testo) ha scelto 
è Odisseo. Lo 
spettacolo, in¬ 
fatti, si intitola 
Odisseo, Ulisse o 
Nessuno?, e co¬ 
me le peregrina¬ 
zioni dell'eroe 
più smagato di 
tutti si svolge 
essenzialmente 
per mare, fra in¬ 
cantesimi, in¬ 
contri d'amore, 
fughe dalla 
morte, ciclopi 
vendicativi e ar¬ 
rabbiati, profe¬ 
zie e vendette 
degli dei. Per approdare poi a Itaca 
dove attendono Ulisse Penelope e 
la sua tela, i Proci insensati che as¬ 
somigliano a statuette di Tanagrao 
a burattini in bilico su di un preci¬ 
pizio. Come sempre succede per gli 


Due momenti dello spettacolo, «Odisseo, Ulisse o nessuno», rappresentato nel porto di Genova 


spettacoli estivi 
della Tosse 
(ogni sera circa 
mille spettato¬ 
ri), anche Odis¬ 
seo^ li sse o Nes¬ 
suno? è itine¬ 
rante e richiede 
scarpe comode 
e disponibilità. 
Il luogo di que¬ 
st'anno, poi, la 
diga che si erge 
come un muro 
protettivo di 
fronte al Vec¬ 
chio Porto di 
Genova, ci cat¬ 
tura nel suo mistero mentre, nel 
buio illuminato dai riflettori, come 
fantasmi del presente ci passano 
accanto delle navi e, sopra di noi, 
come in un incontro ravvicinato 
del terzo tipo, volano bassi gli aerei 


che stanno per atterrare. Questa di¬ 
ga, conosciuta come Dente del Gal¬ 
li era, ha una storia affascinante: è 
nata dal mecenatismo del duca 
Raffaele De Ferrari - Gal li era che 
nel 1888 sborsò la bellezza di 20 
milioni di lire oro (pari a 100 mi¬ 
liardi di oggi) per la sua costruzio¬ 
ne dopo la rinuncia all'eredità del 
figlio, passato con sprezzo della po¬ 
vertà e del pericolo, alle battaglie 
ideali e reali della Comune di Pari¬ 
gi. Un po' come se Berlusconi co¬ 
struisse un ospedale modello per 
contrastare idealmente, facendo ol¬ 
tre a tutto del bene alla comunità, 
le scelte di un figlio diventato, ino¬ 
pinatamente, «rosso». Ora la vec¬ 
chia diga, ancora frequentata per 
farci il bagno dai genovesi, si ètra¬ 
sformata in un fantastico set. Ecco 
Odisseo-Ulisse (prima Aldo Otto¬ 
brino e poi Enrico Campanati) alto 
sul ponte di un grande albero di 


nave arruginito prendere il via per 
il suo peregrinare. Lo trasportano, 
a spalla, come in processione, ora 
di qui ora di là, sei nerboruti giova¬ 
notti. 

Ecco la casa di Penelope (Carla 
Peirolero) chetesseedisfain conti¬ 
nuazione la sua tela; ecco il giova¬ 
ne Telemaco (Matteo Zanotti) che 
parte alla ricerca del padre su di 
una potente Kawasaki mentre il 
vecchio Laerte (Giancarlo Ilari), 
che coltiva il suo orto, attende il ri¬ 
torno del figlio e pensa che final¬ 
mente lo rivedrà, da morto, nell'A¬ 
de. Ecco la giovane Nausicaa (Chia¬ 
ra Melli), curiosa d'amore e di ses¬ 
so, la ninfa Calipso (Lina Galanti- 
ni), che piange l'abbandono di 
Odisseo. Alcuni versi del poema 
omerico, detti in greco, assumono 
l'oscurità del vaticinio, il coro can¬ 
ta egli attori ci lasciano. Ancheper 
noi èoradi riprenderei! mare. 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO Dopo la Manon Lescaut 
di Puccini, portata al trionfo da 
Muti, la Scala ha presentato, 
con pieno successo, la Manon di 
Jules Massenet: l'illustre model¬ 
lo che Puccini si sforzò di evita¬ 
re puntando sull'elemento 
drammatico. Col risultato che 
l'italiano dà il meglio dove la 
fantasia del francese si sperde. Il 
motivo èchiaro: il genio di Puc¬ 
cini si impone quando si sottrae 
al languore di Massenet, mentre 
questi si barcamena fra i model¬ 
li dell'epoca: Carmen, Traviata, 
la leggerezza del l'Opera comique 
e il fasto esteriore del l'Opera. La 
disinvoltura lo tradisce perché 
Massenet è insuperabile quando 
è se stesso: quando «raccoglie 
documenti musicali per contri¬ 
buì re al I a stori a del l'an i ma fem- 
minile». Il malizioso attestato è 
firmato da Claude Debussy e, 
nell'esecuzione della Scala, so¬ 
no in tre a dargli ragione: con 
qualche centesimo in meno, se 
vogliamo adoperare il bilancino 
dell'orafo per la protagonista, 
Cristina Gallardo-Domas. 

La responsabilità, anche qui, 
è del l'autore che ha il genio del¬ 
le piccole cose con una prefe¬ 
renza per le grandi voci femmi¬ 
nili. È una contraddizione e, in¬ 
fatti, la protagonista realizza be¬ 
ne la squisita fragilità di Ma¬ 
non, pronta ad abbandonarsi 
al l'amore ma incapace di resi¬ 
stere al piacere delle sete, dei 
gioielli: arriva stordita, ma vuo¬ 
le divertirsi senza freni, cede al 
miraggio dell'oro, per poi ritro¬ 
vare la seduzione della mano 
che sfiora la mano. La Gallardo- 
Domas ne fa un personaggio in¬ 
cantevole e, se Massenet non 
avesse ritoccato la parte inse¬ 
rendo qualche acuto sproposi¬ 
tato, sarebbe perfetta. 

In genere sono i tenori a in¬ 


ciampare in queste difficoltà; 
qui, invece, Giuseppe Sabbatini 
è un Des Grieux impeccabile in 
ogni campo nel trepido sogno 
di una candida felicità campe¬ 
stre, nel turbamento della ri¬ 
nuncia, nell'attrazione dell'a¬ 
bisso in cui lo trascina l'irresisti¬ 
bile «sirena». Evitiamo paragoni 
con le voci famose, da Gigli a 
Kraus. Diciamo che Sabbatini 
supera se stesso, e non è poco. 

Abbiamo notato chesi erano 
messi in tre a rievocare il fasci¬ 
no di Massenet. Completa il nu¬ 
mero magico il direttore Gary 
Berti ni che, 
con l'orche¬ 
stra scaligera, 
realizza la mi¬ 
rabile traspa¬ 
renza di una 
partitura che 
servì da mo¬ 
dello a tanta 
musica france¬ 
se (e non solo) 
per gli anni a 
venire. Berlini 
ne rende tutta 
la delicatezza, la sottile sensua¬ 
lità e, dove occorre, il turgore 
appassionato. 

Tutto il resto, in quest'opera, 
è soltanto ricca cornice, con 
tante figure minori, tra cui ri¬ 
cordiamo il piacevole Lescaut di 
Gino Quilico, Charles Burles 
(Guillot), Frank Ferrari (Breti- 
gny) e, non ultimo, il coro. L'al¬ 
lestimento in coproduzione con 
il Capitole di Tolosa, non va ol¬ 
tre la corretta modestia. Il regi¬ 
sta Nicola Joel limita la fantasia 
a mescolare un po' di Teatro 
dell'Arte al balletto dell'Opéra; 
Ezio Fri gerì o racchiude un Set¬ 
tecento stilizzato tra colonne 
gessose e gì gan tograf i e pari gì n e; 
Franca Squarciapino distribui¬ 
sce con misura sete e parrucche. 
Quanto basta a non disturbare 
musica e interpreti, applauditi 
con entusiasmo. 


■ MASSENET 
ALLA SCALA 

Impeccabile 
il tenore Sabbatini 
mentre Bertini 
mette in luce 
la delicatezza 
dell'opera 


Aletta un'incjesenel Paese ddlemeravi^ie 

La Coll insani va in Italiacon una coreografia sull'«Alice»di LewisCarroll lOOfìlmperlardrospettiva 



La coreografa inglese Aletta Collins 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Dopo i fiori, i frutti Man¬ 
data bene, almeno in Italia, la 
Spring Collection, la vetrina di 
primavera della danza inglese, 
eh eè ri usci ta a pi azzare n ei testi - 
vai estivi in giro per lo Stivale, 
ben tre compagnie. Due giova¬ 
nissime, praticamente scono¬ 
sciute, chehanno avuto il loro 
battesimo italiano al Festival di 
PoI veri gi : I a Zban g Dan ce Com¬ 
pany elaProtein Dance. La pri¬ 
ma, autrice di un gustoso pez- 
zettinosui rapporti fra uomini e 
don neal lesogl iedel n uovo Mil- 
lennio, Tète, «testa». Già, per¬ 
ché nei destini delle due fan¬ 
ciulle che si contendono un 
uomo, si rispecchia la passio¬ 
ne (non corrisposta) che legò 
Salomè al Battista. Sette veli 
non bastarono a sedurre l'in¬ 
tegerrimo santo, ma neanche 


alle ragazze di oggi riesce di 
ammaliare con la danza e 
quant'altro, un giovanotto 
che preferisce il suo libro alle 
grazie delle sue interlocutrici. 
Spiritoso. E nemmeno troppo 
lontano dalla realtà. 

È questa ironia discreta, la 
sensibilità di captare leggeri 
mutamenti neM'equilibrio dei 
rapporti umani a dare fre¬ 
schezza anche al curioso spet¬ 
tacolo della Protein Dance 
(dove come coreografo e in¬ 
terprete appare anche l'italia¬ 
no Luca Silvestrini): Portrait 
with Group and Duck. Un ri¬ 
tratto di gruppo con papero, 
dove il pennuto in questione 
sta a simboleggiare un giova¬ 
ne uomo in preda all'indeci¬ 
sione amorosa fra lei e lui, e 
poi ancora fra lui elei. Le due 
compagnie saranno probabil¬ 
mente ospiti in autunno an¬ 
che al Teatro Libero di Beno 


Mazzone a Palermo. Ma la 
«reginetta» uscita dalla Spring 
Collection, nome già piutto¬ 
sto noto in Inghilterra e ora 
meritatamente «scoperto» in 
Italia, è Aletta Collins, coreo¬ 
grafa dalla vena effervescente, 
maliziosa e pronta a ricrearsi 
in spazi insoliti. La sua ultima 
creazione, Aliceis back in won- 


derland, è una 
divertita rivi¬ 
sitazione del¬ 
le avventure 
di Alice sulle 
tracce musi¬ 
cali della Ra¬ 
psodia in Blu 
di Gershwin. 
Debutterà a 
Gardadanza 
il 20 luglio 
(nel corso di 
una giornata 
particolare, 
in cui verrà 
anche celebrata la danza ita¬ 
liana con un premio al mi¬ 
gliore spettacolo e al migliore 
interprete, oltre alla presenta¬ 
zione del video La Casina dei 
Biscotti, prodotto da Garda¬ 
danza e D-KIIassica con la 
compagnia di Virgilio Sieni), 
ma arriva anche al Festival di 
Ascoli Piceno due giorni do¬ 


po, il 22. 

E a proposito di inglesi, tor¬ 
na in Italia anche Michael 
Clark, l'angelo ribelle della 
danza. Trasgressivo, esagera¬ 
to, pronto a esibirsi con le 
chiappe al vento e con falli 
sul palcoscenico accompa¬ 
gnato dall'adeguato chiasso 
dei Sex Pistols, Clark aveva 
scomposto la platea anglosas¬ 
sone anche e soprattutto per 
il fatto di provenire dalla 
scuola del Royal Ballet e dalle 
file del Ballet Rambert, dove 
era apprezzato per la sua pu¬ 
rezza classica. Poi, dopo le 
fortunate tournées con la sua 
compagnia del '92 e del '94, il 
silenzio. Adesso torna (è il 7 
agosto a Civitanova danza) 
con Current/See, la sua ultima 
creazione e promette, ancora 
una volta, di mescolare il ri¬ 
gore delle ballerine classiche 
con lo hard-rock. 


VENEZIA Guarda ai Balcani l'o¬ 
bietti vo del la Bienn aledi Venezia. 
A quest'area cruciale per i destini 
dell'Europa, il Settore cinema (at¬ 
ti vità permanenti ) del l'entecultu¬ 
rale ded i eh erà n el I a pri mavera del 
2000 una gran de retrospetti va su I - 
la produzione cinematografica 
dagli anni '40ai '60, con oltre 100 
lungometraggi e numerosi «cor¬ 
to», lamaggiorpartedei quali sco- 
n osci uti al pu bbl i co occi dentai e. 

La rassegna prenderà il via a 
marzo da Veneziaesi sposterà poi 
i n al treci ttà i tal i an eed eu ro pee, i n 
collaborazioni con prestigioseci- 
netecheeistituzioni culturali. In- 
titolata«Lameticciadi fuoco. Bal¬ 
cani conti nented'Europa», la ras¬ 
segna è a cura del critico Sergio 
GrmekGermani,con laconsulen- 
za artistica di Dusan Makavejev, 
uno dei maggiori autori balcanici, 
di vocazioneapolide. 

«Veneziasi col loca comepunto 
naturaledi incontro edi contatto 


con la vicina e multiforme realtà 
dei Balcani -ha ricordato Baratta, 
presidente dell'ente-. In un mo¬ 
mento particolarmente delicato 
per quest'area geografica, la Bien¬ 
nale, confermando il proprio ruo¬ 
lo centrale nel promuovere il dia¬ 
logo fra diverse culture, offre lo 
spazio per una riflessionesul pre¬ 
zioso contributo dato da questi 
Paesi aH'artecinematografica,gra- 
zieancheallacollaborazionedel- 
l'archivio storico della Biennale». 
Perii direttoredel settorecinema, 
Alberto Barbera, la scarsa frequen¬ 
tazione del pubblico e dei critici 
occidentali con il cinema balcani¬ 
co è u n a I acu n a eh e I a retrospetti- 
vacercheràdi col mare «si a sul pia¬ 
no della conoscenza degli autori 
sia su quello della ricchezza 
espressiva». La rassegna prendeti- 
tolo dalla versione italiana del 
film «Apache woman» di Roger 
Corman chenegli anni '60hauti- 
I i zzato i Bai can i co meset. 
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Enel, feccia a feccia governo ed Authority 

Oggi l'incontro sulletariffe Energie rinnovabili: nasce Erga 


ROMA GI i ad vi sor i n cari cati del - 
laprivatizzazionei loro conti seli 
sono giàfatti: l'Enel valel08.000 
miliardi di lire. Ma solo se l'Au- 
thority per l'energia non decide¬ 
rà una politica tariffaria troppo 
penalizzante per la società elet¬ 
trica. Altrimenti, quel valore po¬ 
trebbe scendere drasticamente, 
addirittura a 60.000 miliardi. Il 
documento sulle tariffe presen¬ 
tato al governo dal l'autorità gui- 
datadaPippo Ranci puntainfatti 
ad un calo del le tariffe elettri eh e 
del 12% in 3anni (meno4% l'an¬ 
no). Tutto ciò si tradurrebbe - se¬ 
condo fonti del settore-in mino¬ 
ri ricavi per l'Enel tali da ridurne 


ilvaloredi 30-40milamiliardi. 

Ranci, infatti, prevedechetut- 
ti gli incrementi di produttività 
eh e I a soci età reai i zzerà n el pras¬ 
si mo futuro si ano impegnati nel 
cal o del I e boi I ette. Mail" regai o" 
ai consumatori non piacetroppo 
al Tesoro che punta a valorizzare 
al massimo gli introiti che ver¬ 
ranno dalla cessione del l'Enel la 
cui prima tranche potrebbe an¬ 
dare sul mercato in autunno. 
Con i conti di Ranci, infatti, l'in¬ 
casso atteso dal Tesoro si ridur- 
rebbedai 10-15.000 mi li ardi pre¬ 
visti ad una cifra compresa tra i 
6.800 ed i 10.000 mi li ardi (si par- 
ladi cederei 110-15%), rendendo 


eoa più difficile l'obiettivo indi¬ 
cato daGiulianoAmatonel Dpef 
di realizzare nel 199915.000 mi¬ 
liardi dall'intero processo di pri¬ 
vati zzazi on i. Al Tesoro si osserva 
poi eh e destinare tutti i vantaggi 
della produttività alle tariffe si¬ 
gnifica anchefarveni rmenol'in- 
teressedell'Enel a miglioramenti 
produttivi. Meglio, dunque, ri¬ 
partirei vantaggi tra consumato¬ 
ri ed azienda. 

Posizion lontane, dunque, ma 
in attesadi composizione.Oggi il 
documento dell'Authority sarà 
al centro di un vertice a Palazzo 
Chigi tra il sottosegretario alla 
presidenza Franco Bassanini, i 


ministri di Tesoro e Industria, 
Giuliano Amato ePier Luigi Ber- 
sani, il presidente dell'Autorità 
Pippo Ranci e il consigliere eco¬ 
nomico di Massimo D'Alema, 
Ni col a Rossi. Sarà l'inizio del dia¬ 
logo? «Col governo non c'ènes- 
sunoscontro,c'èun chiari mento 
chenoi daremo sul documento», 
si èl i mitato ad affermareRanci. 

L'Enel, intanto, va avanti sulla 
strada della ri organizzazione so¬ 
cietaria. Con l'obiettivo di au¬ 
mentare del 37,5% in tre anni la 
produzione di «energia verde» 
italiana è stata costituita Erga, la 
società per le eergie rinnovabili 
geotermichealternative. Il piano 
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di svi Iuppo, i11ustrato ieri dal pre¬ 
si dente Chicco Testa edall'am¬ 
ministratore delegato di Erga, 
Paolo Pietrogrande, prevede800 
miliardi di investimenti nel pros¬ 
simo triennio per 135 Mw di 


nuovi impianti eolici, 150Mwdi 
nuova produzione geotermica, 
progetti ad hoc di impianti foto- 
voltaici, ileoordinamento del 
"programma 10.000 tetti", lo 
sfruttamento del I ebi ornasse. 


Telefoni, il '99 è l'anno dei risparmi 

Bolletta più leggera di 2.500 miliardi. Cheli: verso il libero mercato 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Una bolletta più «leggera» di circa 
2.500miliardi nel '99peri consumatori ita¬ 
liani,con risparmi di 1.745miliardi nel late- 
lefoniafissa(- 8,8%) e738(-11,6%) nel mo¬ 
bile. Questo il primo risultato tangi bile per 
letaschedei cittadini del primo anno di atti¬ 
vità dell'Authority per le telecomunicazio¬ 
ni, l'organismo acuì èaffidato il compito, 
tra gli altri, di traghettare il sistemadi tlcdal 
monopolio alla liberalizzazione, secondo i 
dettami dell'Ue. Afornirelastimadei ribas¬ 
si tariffari di Telecom Italiaèstato ieri il pre¬ 
sidente dell'Autorità Enzo Cheli, presen¬ 
tando la sua prima relazione annuale a 
Montecitorio. Leriduzioni su interarbanee 
i n tern azionali(leurbane restan o i n vari ate) 
«co m pen san o am pi amen te - spi ega C h el i - 
il contenuto aumento del canone mensile 
disposto in due tranchenella misura com¬ 
pì essi va del I '8 per cento (pari a 1.7001 i re)». 
Un rincaro necessario a copri re, almeno in 
parte, IeperditediTelecom Italiasui costi di 
gestione del la rete, che nonostante la ma¬ 
novra restano pesanti (circa 4.200 miliar¬ 
di). L'aumento del canone, tuttavia, non 
tocch erà I ef asced ebo I i d el I a po po I azi o n e. 

Quanto al futuro, c'èancoraqualchepas¬ 
so da fare perch é l'attuai e si sterna tari ffari o 
faccia largo ai prezzi stabiliti dai singoli ope¬ 
ratori. Ci si arriverà entro l'anno, quando 
an eh e I ech i amate u rban esaran n o sottratte 
al monopolio di Telecom, eil percorso ver¬ 
so I a com pi età I i beral i zzazi on e potrà con si - 
derarsi concluso. A quel punto spetterà al- 
l'Auth o ri ty fissare un tetto massimo (price- 
cap) peri prezzi dei servizi liberalizzati. La 
fi ssazi o n e d el pri ce-cap avverrà al I a f i n e d i 
lugl io (lasuaapplicazioneal massimo entro 
dicembre), così come la determinazione 
del la tariffa a tempo, chesostituiràquellaa 
scatti. 111 i bero mercato nellatelefoniacom- 
porterànuoveregoleancheperi gestori del 
mobile. L'Authority dovrà individuaresog- 
getti aventi una «notevoleforza di merca¬ 
to», ovvero titolari di quote superiori al 25 
percento dei mercati di riferimento. «An¬ 
chequesti subiranno il controllo dell'Au¬ 
thority-dichiara Cheli -Così comec'ènei 
co n fra n ti d i Tel eco m ». I n al tre paro I e, èp re- 
sumibilecheancheTim eOmnitel entre¬ 
ranno in unasortadi «regimedi sorveglian¬ 


za». Sullaquestioneèin terven u to an eh e i I 
commissario del l'Autorità Paola Manacor¬ 
da, precisando che Pi struttoria sarà conclu¬ 
sa entro fineanno echecomunquenon si 
tratteràdi ripristinare un regi me tariffario, 
madi «atti vare una vigilanza sui prezzi, ora 
appi i cati i n modo I i bero dai gestori mobi I i ». 

Queste le principali novità sul fronte ta¬ 
riffario, checomunquecostituiscesolo un 
capitolodellavastamateriaaffidataallasor- 
veglianzadell'AutoritàpresiedutadaCheli. 
Un organismo nato «dalla confluenza di 
duediversi percorsi», spiegaCheli, uno eu¬ 
ropeo (processo di liberalizzazione delle 
tic), l'altro italiano (riassetto del settore ra¬ 
diotelevisivo). Di qui l'istituzionedi un'Au¬ 
torità «con compiti di regolazione, di vigi¬ 
lanza, ammi n i strati vi ed arbitrai i - prosegue 
il presidente - nei tre settori fondamentali 
delletelecomunicazioni, della radiotelevi¬ 
sione, dell'editoria. L'Autoritànascequindi 
con una connotazione peculiare, che è 
quella di essere 'Autorità della convergen¬ 
za' tra i settori pri nei pai i del I acomun i cazi o- 
ne, secondo un modello molto innovati¬ 
vo». L'organismo ha solo 16 mesi di vita, 
maq uesto brevearco d i tem po èstato den so 
di eventi nel campo delle comunicazioni. 
In primis, l'avvio della li beral i zzaz i o n e n el - 
I etl c. «II mercato si èsvi I u ppato a un tasso di 
incremento superiore al 13% rispetto al¬ 
l'anno precedente - dichiara Cheli - rag¬ 
giungendo nella telefonia mobile l'indice 
record del 74,3%di crescita, chehaconsen- 
titoall'ltaliadi raggiungerei! tassodi pene- 
trazione più elevato in Europa, pari al 
35,5% della nostra popolazione». Nel trat¬ 
temi po c'è stata I a scal ata al I a Tel eco m, co n 
un'operazione finanziaria di «dimensioni 
inusitate». Il versante televisivo non è da 
meno quanto a novità. «Il settore pubbli co 
equello privato-diceil presidente-si sono 
messi in movi mento verso l'offerta di nuovi 
servizi a pagamento, sotto la spinta della 
tecnologia digitale». Inoltre, impresedi co- 
m u n i cazi on e si a eu ro pee eh e extraeu ro pee 
si sono affacciate sul mercato italiano. In 
uno scenario tanto complesso, l'Authority 
si èdatatreobiettivi fondamentali. Favorire 
al massi molali beral izzazi on e n el I etl c. Ga¬ 
rantirei! pluralismo radiotelevisivo ed edi¬ 
toriale. Infine, il compito ritenuto priorita¬ 
rio: incentivare! processi di innovazione 
tecnologica. 


IL CALO DELLA BOLLETTA 

I risparmi telefonici per i consumatori 
previsti per quest’anno 



TELEFONIA 

FISSA 


RISPARMIO 

1.745 

miliardi 


- 8 , 8 % 



TELEFONIA 

MOBILE 


RISPARMIO 

738 

miliardi 


- 11 , 6 % 


Canone abbonamento 


AUMENTO DI 

1.700 lire 


+ 8 % 


P&G Infograph 


Fonte: Autorità delle comunicazioni 



Violante: meno caro 
l'accesso a Internet 




Tariffepiù basse per l'accesso a Internet, pena l'esclu- 
sionedel Paesedallenuovefrontieredello sviluppo. È 
un appelloa chiare lettere, quellodel presidentedella 
Camera Luciano Violante, lanciatoal presidentedel- 
l'Authority per letlc in occasionedella prima relazione 
annualedell'organismo a M ontecitorio. « Rispetto ai 
principali Paesi industrializzati-dichiara Violante-l'I¬ 
talia èancora indietro» . Seguono lecifre, che mostrano 
una distanza sideraletra il nostro Paesee i suoi partner 
europei. «La diffusionedei personal computer in Italia 
(11 unità installateper 100 abitanti) èinferioredel 
136%rispettoalla Gran Bretagna edel 90%rispettoal- 
la Germania». Sesi passa, poi, agli abbonamenti a In¬ 
ternet, lo stacco resta alto. « La diffusionedi I nternet 
sul totaledella popolazione in Italia è pari al 4%, mentre 
èdel 10%in Germania, del 18 in Gran Bretagna edel 
30%negli Usa». Insomma, lenuove tecnologiedigitali 
restanofuori dalla vita quotidiana dei cittadini edall'at- 
tività delleimprese. Eppuresull'altro fronte, quellodei 
telefoni cellulari, l'Italia èriuscita a batteretutti i re¬ 
cord, con una diffusionesuperioredel 60%a quella in- 
gleseedel 100%rispettoaquellatedesca. Il ritardosu 
Internetè un campanellod'allarmechesegna uno 
svantaggiosu servizi innovativi quali l'home-bankinge 


l'home-shopping. Di qui l'appello di Violanteper una ridu- 
zionedelletariffedi interconnessione, che, «nonostantela 
significativaflessionedegli ultimianni-dichiara- rimango¬ 
no tra le più alted'Europa». Senza Internetsi blocca anche 
lo sviluppo del commercio elettronico, segnala Violante, 
cheregistra ritardi considerevoli. « In Italia il volumedelle 
transazioni èstato nel '98 di 300 miliardi di lire (158 milio¬ 
ni di dollari), contro unfatturatomondialedel '97 paria 
180 miliardi di dollari». Il setto re è ta nto i mporta nte che 
ancheil Dpef ora all'esamedel Parlamento individua nella 
diffusionedellenuovetecnologieedei servizi «on line» un 
fattorefondamentale«per losviluppo economico, sociale 
e umano», ponendo trai suoi obiettivi concreti lo sviluppo 
di Internet nelle piccoleemedieimpresee il sostegnoall'u- 
so del commercio elettronico. Il presidentedeM'Authority 
Enzo Cheli sul «caso Internet» ha ricordato che l'Autorità 
ha prolungato letariffedi favoredispostedaTelecom per 
gli utenti eneha esteso l'operatività agli altri operatori. 
«Solo un primo passo -dichiara Cheli -occorrerebbe pun- 
tareversosoluzioni non limitateall'aspetto tariffarne 
coordinatea livelloeuropeo». IntantoTelecom, raggiunti i 
630 mila abbonati a Internet, sta studiando un piano per 
l'accessogratuitoalla rete. 

B. Di G. 


IN BREVE 


Nel Web gratis 
con Infostrada 

■ Infostradalancial'accessogratuito 
alla rete. Attivo da ieri «Libero» 
consenteal clientedi navigaresu 

I nternet senza I i miti d i tempo e 
orarioalsolocostodellachiamata 
urbana; unicacondizione, l'utente 
riceveràunae-mail pubblicitariaal 
giorno. Il pacchettodi nuovi servizi 
Infostradacomprendeinoltreil 
portaledi ItaliaOnline, lol.lt, eil 
servizio Web Residence.lt, all'in¬ 
terno del qualesi trovano offertedi 
commercio elettronico. Nel com¬ 
plesso Infostradainvestirànel '99 
100 miliardi di liresullarete, men- 
treperfineannosonoprevisti 
500.000clienti di Libero. Il nuovo 
servizio può essereattivato siatra- 
mitecollegamento al sito www.li- 
bero.it, siaconunachiamata mo- 
demaunnumerodedicato,oppu- 
recon l'installazionedi unCd Rom 
autoconfigurante. Lacoperturaat- 
tualedel territorio italiano èpari al 
50%,esaliràal 100% entro fine 
settembre. 

Le Poste scoprono 
lee-mail 

■ AnchelePostescopronol'e-mail. 
Incollaborazioneconlasocietà 
ThurmaePoste,offronodaieri il 
prodottodi posta elettronicaibri- 
da«lnterPosta»grazieal qualesi ha 
lapossibilitàdi inviareunae-mail 
daqualsiasi partedel mondoe 
qualsiasi destinatario in Italiaan- 
cheseprivo di collegamento Inter¬ 
net. Per uti I izzare I nterPosta èsuffi- 
cienteregistrarsi on-line, scrivereil 
testo del messaggio (fino aduepa- 
ginedi testo) eindicarel'indiri zzo 
del destinatario. Unavoltacoman- 
datol'invio, il messaggiovienein- 
viato al centro Postel più vicino al 
luogo di destinazionedoveviene 
stampatoeimbustato. LePoste 
provvedono poi a recapitarlo al 
destinatario seguendo i canali del- 
lacorrispondenzaordinaria. Ilco- 
stodel servizio InterPostaèdi 
1.950 lire, maèpossibileacquista- 
reancheabbonamenti da 10 o da 
100 invìi al costo di 19.500edi 
185.000 lire. Il pagamento awie- 
ne on-l i ne med i ante carta d i cred i- 
to. Siail messaggio sia i dati relativi 
allacartadi credito sono owia- 
menteprotetti dasistemi di critto- 
grafiacon certificato digitaleaga- 
ranziadellasicurezzaedellapriva- 
cy. InterPostaèaccessibiledal sito 
www.poste.it, cheoffreanchein- 
formazioni su uffici postali ecap, 
«tracki n g and t rad ng » d i u n i n vio 
Postacelere, mentre nei prossimi 
mesi sarannodisponibili sul sito 
anchenuovi servizi on-line. 

Onde magnetiche? 
Chiama wind 

■ Dubbi sull'elettrosmog?Telefona 
a Wind. Èinfatti diventato nazio- 
naleil numero verde800-900150 
istituito dallasocietàtelefonica per 
dareinformazioni ai cittadini sul- 
l'ambienteesui campi elettroma¬ 
gnetici. Al numero verdepossono 
telefonaregratuitamentetutti i cit¬ 
tadini italiani. Èessoènato-infor- 
maunanotadellasocietàtelefoni- 
ca-dallavolontàdi Wind di rispon- 
dereallepreoccupazioni eagli in¬ 
terrogativi in relazioneal consid- 
detto"elettrosmog". 
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Presidenziali Usa, toma l'inoubo del «terzo partito» 

Temuti dai repubblicani i voti aLowell Weicke" eajessieVentura 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Forse è un po'esage¬ 
rata visto che non hanno mai avuto 
successo come dimostrano le magre 
figure di Ross Perot, ma a sedici mesi 
dalle presidenziali si affaccia, sarebbe 
meglio diresi riaffaccia, la paura del 
terzo partito. E a subirne gli effetti 
sono i repubblicani dei quali ora si 
parla meno per tenere il conto delle 
decinedi migliaia di dollari di finan¬ 
ziamento e molto di più per tenere il 
conto delle emorragie. Non è di Ross 
Perot eh e si sen ti rà pari are n el I e pros¬ 
si me setti man e come f utu ro can di da¬ 
to alla Casa Bianca, sul piatto ci sono 


altri nomi come Lowell Weicker, ex 
senatore e governatore del Connecti¬ 
cut o forse Pat Buchanan, il principe 
dei protezionisti già scottato una vol¬ 
ta, o Bob Smith, l'ultimo fuoriuscito 
dal partito repubblicano, repubblica¬ 
no al 99% chegiudica insopportabile 
George W. Bush perché si ostina a 
non prendere posizione sui sacri 
principi: contro l'aborto, difesa del 
diritto di portare armi, del ruolo del¬ 
l'esercito, dell'Integrità della fami¬ 
glia. E, naturalmente, a favore della 
riduzione delle imposte essendo lui, 
Bob Smith, sponsorizzato dal Ta- 
xpayers Party. Infine Donai Trump 
che, visto che non lo candidava nes¬ 
suno, ha dichiarato che lui correreb¬ 


be e probabi I mente vi ncerebbe se so¬ 
lo il Reform Party si degnasse di 
scommettere su di lui. Il Reform Par¬ 
ty non gli ha neppure telefonato. Fra 
dieci giorni a Deaborn, nel Michi¬ 
gan, proprio nel Reform Party ci sarà 
la resa dei conti tra Jessie Ventura e 
Ross Perot sulla leadership e per il 
controllo di 12 milioni di dollari pro¬ 
venienti dalla casse federali per le 
elezioni del 2000. 

Jessie Ventura è il governatore del 
Minnesota, una delle novità del pa¬ 
norama politico americano essendo 
stato catapultato a furor di popolo 
dagli stadi di wrestling al governo 
della cosa pubblica. Gli indici di 
ascolto dei faccia a faccia televisivi 


hanno raggiunto punte elevatissime 
nell'ultima settima quando Ventura 
raccontava se stesso pubblicizzando 
la sua autobiografia. Baffi spioventi e 
cranio pelato, l'ex lottatore interpre¬ 
ta con molta maestria il suo ruolo di 
sfondatore e sembra avere tutte le 
carte per mettere in minoranza il mi¬ 
liardario Perot, la cui stella politica 
non ha mai più brillato. Il suo candi¬ 
dato alla Casa Bianca è proprio l'ex 
governatore del Connecticut Wei¬ 
cker. Ciò che non si spiega è perché 
mai queste meteore-almeno così de¬ 
vono essere chiamate oggi - stiano 
seminando così tante preoccupazio¬ 
ni proprio nel partito repubblicano 
che stando ai sondaggi continua a 


vedere il proprio candidato ormai 
naturale George W. Bush sempre 
vincente rispetto a Gore, la cui im¬ 
magine nonostante gli sforzi del suo 
staff e suoi personali non riesce pro¬ 
prio a decollare. 

Il repubblicano Bob Smith non 
raccoglie più del 11% dei consensi e 
tutti nel New Hampshire. Ciò che si 
teme in casa repubblicana è che tra 
sedici mesi possa ri affacci arsi potente 
un voto di protesta contro un siste¬ 
ma di governo che risulta sempre più 
chiuso, facendo perno su rivendica¬ 
zioni populiste estreme che i repub¬ 
blicani hanno via via stemperato o 
abbandonato ricadendo su di loro la 
responsabilità del Congresso. 


USA 

Licenziati agenti 
che uccisero 
ragazza nera 

■ Sono stati licenziati quattro poli¬ 
ziotti bianchi che il 28 dicembre 
dell'annoscorsospararonoauna 
ragazza nera, uccidendola. Il 
provvedimento, reso pubblico ie¬ 
ri, viene motivato con il mancato 
rispetto del regolamento. 11 tragi¬ 
co episodio a wenne nel quartie- 
redi Riverside, a maggioranza 
nera. Gli agenti esplosero 23 
proiettili, 12 dei quali andararo- 
no a segno, dopo che la ragazza, 
la diciannovenneThisha Miller, 
stordita dai fumi dell'alcol cercò 
di impugnare una pistola che ave¬ 
va in grembo. Altri quattro agenti 
sono stati sospesi dal servizio a 
Chicago. 


INDIA 

I pakistani 
violano 

latregua in Kashmir 

■ Dopo una giornata di quiete, le 
artiglierie pakistanesono torna¬ 
te ieri sera a colpire la strada sta- 
taleindiana cheserpeggiafra le 
montagnedel Kashmir, mentrei 
guerriglieri islamici si ritiranodai 
luoghi dovesieranofortificati 
nella zona indiana della regione 
himalayana contesa fra i due 
paesi. 

Il cannoneggiamentodi ieri sera 
seguequellodella nottescorsa, 
dopo chedomenica leautorità 
dei due paesi avevano concorda- 
to la tregua dei cannonneggia- 
menti, per consentire il ritirodei 
guerriglieri irredentisti islamici 
dalla zona affidata all'India. 


Colombia 

La popolazione fugge 
dalla violenza 

In trecentomila laveranno il Paese entro l'anno 
Lo scontro tra guerrìglia egovemo resta alto 



Ufficiali colombiani esaminano i corpi dei ribelli uccisi M. Salinas/ Ansa 


Processi per Pinochet 
Imprimatur del governo 

«Atto di responsabilità politica» 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

MIAMI I giornali americani la 
chiamano già il Kosovo d'A¬ 
merica perché l'esodo, entro 
la fine dell'anno, avrà rag¬ 
giunto quota 300mila anime 
e non c'è speranza che si fer¬ 
mi. Da Bogotà, Medellin e 
Cali, le tre città più grandi 
della Colombia, partono 
ogni giorno mille persone in 
cerca di fortuna e con la fer¬ 
ma intenzione di non torna¬ 
re indietro. «In questo paese 
- dice la storica Diana Uri be¬ 
la gente si sente sempre più 
indifesa. La violenza aumen¬ 
ta, il lavoro non c'è ed è as¬ 
solutamente ovvio che se si 
hanno trent'anni, una lau¬ 
rea alle spalle e il desiderio 
di vivere serenamente, l'uni¬ 
ca soluzione che s'intravve- 
de davanti a se, sia la fuga. 
Hanno cominciato i ricchi - 
prosegue la Uribe - oggi è la 
volta della classe media, dei 
giovani professionisti». 

Le mete preferite hanno 
sempre meno a che fare con 
gli Stati Uniti, che stringono 
sempre più le maglie del¬ 
l'immigrazione, e sempre di 
più col Canada (che però 
non lascia entrare né medi¬ 
ci, né avvocati), con la Spa¬ 
gna e con altri paesi latino¬ 
americani, più tranquilli e 


prosperi. Dall'Argentina al 
Cile. Un esodo che rischia di 
aumentare, ora che i guerri¬ 
glieri delle FARC (Forze Ar¬ 
mate Rivoluzionarie Colom¬ 
bia) hanno lanciato un'of¬ 
fensiva in grande stile che è 
già costata più di cento mor¬ 
ti e che ha messo di nuovo 
la Colombia sulla prima pa¬ 
gina dell'agenda della Casa 
Bianca. Che si fa se le tratta¬ 
tive di pace avviate con tan¬ 
ta passione dal presidente 
Pastrana 
vanno a farsi 
benedire? E 
se i narcos 
continuano 
a inondare 
indisturbati 
le case d'A¬ 
merica di 
polvere 
bianca a 45 
dollari il 
grammo? E 
se la guerri¬ 
glia, che occupa e ammini¬ 
stra, oltre un terzo del paese 
s'avvicina alla capitale, Bo¬ 
gotà? Sotto sotto, almeno 

negli editoriali della stampa 
americana, un intervento 

stile Nato o Onu in Colom¬ 

bia, non lo esclude più nes¬ 
suno. M a è presto per parlar¬ 
ne. La situazione deve anco¬ 
ra deteriorarsi un bel po'. Per 
ora si spera nella scommessa 


del presidente Pastrana. 

Per con vi cere le FARC 
(20mila uomini in armi, la 
guerriglia più antica del con¬ 
tinente), della bontà delle 
sue intenzioni, Pastrana ha 
destituito diversi generali 
implicati nella «guerra spor¬ 
ca» o accusati di collusione 
con I gruppi paramilitari di 
estrema destra. E due setti¬ 
mane fa, è riuscito a manda¬ 
re nella selva, a sud di Bogo¬ 
tà, nientemeno che il presi¬ 
dente della Borsa di New 
York, Richard Grasso. Il capo 
di Wall Street ha abbracciato 
uno dei dirigenti delle FARC 
Raul Reyes, un vecchietto 
che, come il leader maximo 
Manuel Marulanda, ha quasi 
settant'anni e, in un capan¬ 
none in mezzo al bosco, ha 
tenuto una lezione sull'utili¬ 
tà della Borsa. Promettendo 
ai guerriglieri un viaggio 
premio fino a New York il 
giorno dopo l'auspicata fir¬ 
ma della pace col governo. 
Poi però le FARC hanno fat¬ 
to saltare con una scusa l'a¬ 
pertura ufficiale dei negozia¬ 
ti di pace e, a freddo, hanno 
scatenato un'offensiva che 
ha portato un paio di colon¬ 
ne armate fino alle porte 
della capitale. L'esercito, sor¬ 
preso, ha potuto solo incas¬ 
sare il colpo ed evitare per 
un pelo la disfatta davanti 


alle telecamere di mezzo 
mondo. 

Qualcuno sostiene che la 
guerriglia non abbia alcun 
interesse di raggiungere la 
pacificazione. Quasi tutto il 
sud del paese, da ovest a est, 
dalla frontiera col Perù a 
quella con l'Amazzonia bra¬ 
siliana, è nelle sue mani. 
Protegge i contadini che col¬ 
tivano la pianta di coca e 
tratta con i grossisti (cioè I 
narcos). Amministra paesi e 
città. Perché dovrebbe ri¬ 
nunciarvi in cambio della 
pace? Poi c'è l'EIn, l'esercito 
di liberazione nazionale, 
l'altra guerriglia, minore, 
che agisce soprattutto nel 
nord-est, vicino al Venezue¬ 
la. E i gruppi paramilitari. 
Formazioni alla D'Abuisson, 
l'ufficiale carnefice del Sal¬ 


vador, che seminano il ter¬ 
rore un po' dappertutto. In- 
somma un bel puzzle. Con¬ 
dito dal terremoto che qual¬ 
che mese fa ha messo in gi¬ 
nocchio tutta la vallata del 
caffè e da una crisi economi¬ 
ca che può solo aggravarsi 
visto che i quadri medi fug- 
gono all'estero e nessuna 
azienda straniera investe in 
un paese dal futuro tanto in¬ 
certo. 

E mentre la data dell'ini¬ 
zio ufficiale delle trattative 
scivola, Andrés Pastrana ri¬ 
schia di perdere l'equilibrio. 
Non tutti nell'esercito con¬ 
dividono la sua strategia del¬ 
la mano tesa verso le FARC e 
se non arrivano dei risultati, 
l'ipotesi d'un golpe più o 
meno strisciante è sempre 
dietro l'angolo. 


ROMA L'autorizzazione data 
dal governo perché che le pro¬ 
cure italiane procedessero nei 
confronti dell'ex dittatore ci le- 
n o Augusto Pi n och et per o m i ci - 
dio plurimo e strage «è stato un 
atto di responsabilità politica» 
di cui l'esecutivo si assume pie¬ 
no cari co. 

È la secca risposta data, ieri 
mattina alla Camera, dal sotto- 
segretario alla Giustizia Franco 
Corleonein replica ad un'inter¬ 
rogazione dei deputati di An 
Cola e Fragalà che, a differenza 
del verde Cento (che chiedeva 
notizie sullo stato dei procedi¬ 
menti in corso) avevano conte¬ 
stato proprio il via dato dal go¬ 
verno alla magistratura defi¬ 
nendolo un «atto platealmente 
dem agogi co e i n fo n d ato ». 

Corleone ha ricordato che 
l'art. 8 del codice penale preve¬ 
de tassativamente che per i de- 
litti politici commessi dallo 
straniero in territorio estero la 
richiesta del Guardasigilli «è 
condizione di procedibilità». 

I nsomma, senza autorizzazione 
nienteprocedimenti. «Non for- 
mularelarichiesta-haaggiunto 
il sottosegretario - avrebbe 
quindi avuto un chiaro signifi¬ 
cato di blocco delle indagini». 
Blocco tanto più inconcepibile 
dal momento che«i fatti di cui è 
accusato il generale Pi n och et, 
anchecontrocittadini italiani o 
di origineitaliana, sonodi estre¬ 
ma gravità». 

Nel l'informare quindi la Ca¬ 
mera degli sviluppi dei procedi¬ 
menti in corso in Italia contro 
l'ex dittatore, il rappresentante 
del governo ha quindi rilevato 
che «la magistratura è e sarà li¬ 
bera di valutare la sussistenza 
del le accuse e se il diritto penale 
internazionale consente di pu¬ 
nì re Pi n och et al tra ve eh e i n C i - 
le», macheil giudizio su di lui «è 
stato comunque pronunciato 
dal lastoria: di fermaedura con¬ 


danna rispetto alla quale non 
dovrebbero esservi dubbi in un 
paese co me I'I tal i a eh e h a a cuo¬ 
re i diritti civili fondamentali e 
leregoledemocraticheesi batte 
perch è essi si an o u n i versai men - 
teri conosciuti». 

Ed ecco lo stato dei procedi¬ 
menti italiani contro Pinochet. 
Ledenuncesonocinquesporte 
a Roma (due), a Milano, Prato e 
La Spezia. In particolare, una 
delledenuncein corsodi esame 
da partedel I a procu ra roman a si 
riferisce al l'omicidio di quattro 
cittadini italiani: Omar Rober¬ 
to, Venturelli Leonelli, Giovan¬ 
ni Maino Carrales e Bruno Del 
Piero Panizza. Su questadenun- 
cia come su quelle sporte a La 
Spezia, Prato esu unadelledue 
milanesi le procure non si sono 
ancoro pronunciate. 

Solo in un caso (unadelledue 
den u n ce presen tatea M i I an o) I a 
procu ra del I a Repu bbl i ca si è gi à 
pronunciata con la richiesta al 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari di archi vi azione del proce¬ 
dimento «perdifettodi giurisdi¬ 
zione del giudice italiano e co¬ 
munque per prescrizione dei 
reati» (omicidio e tentato omi¬ 
cidio plurimo non aggravati, re¬ 
spinta l'ipotesi della strage, im¬ 
prescrivi bile). 

Mail Gipnon si è ancora pro¬ 
nunciato sulla richiesta della 
pubblica accusa. La richiesta di 
archivi azionepartesì dallacon- 
statazionechequelli contestati 
a Pinochet sono «reati palese- 
mentecommessi al finedi repri¬ 
mere l'opposizione al regime 
dittatori ale»ma la procura hari- 
tenuto indispensabile, per pu- 
nirein Italia tali delitti, la prova 
chetali delitti fossero commessi 
in danno dello Stato italiano o 
di suoi cittadini. «Si tratta - ha 
osservato Corleone-di questio¬ 
ne sq u i si tamen tetecn i ca, peral - 
tro controversa e certamente 
opinabile». 


■ TRATTATIVE 
DIFFICILI 

Nelle stanze 
del Pentagono 
la Colombia 
è tornata 
tra le emergenze 
drammatiche 
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Il complesso alberghiero di «Fuenti» 


Goletta Vende pronta a dare l'assalto a 14 «eco-moiri» 

Legambiente contro lemaxi costruzioni fuori norma che deturpano gun parte del territorio 


ROMA Scatta I ' «estate del I a de¬ 
molizione» per Legambiente. Do¬ 
po l'abbattimento del Fuenti, pa- 
dredi tutti gli «eco-mostri», leGo- 
lette Verdi dell'associazione an¬ 
dranno all'assalto di 14 mega¬ 
abusi edilizi che deturpano leco- 
stedel Bel paese. Intanto, c'ègià un 
primo risultato: dopo il blitz dei 
giorni scorsi di Goletta, sarà presto 
abbattuto lo «scheletrone»di Pal¬ 
maria, 10.000 metri cubi di ce¬ 
mento che incombono sul Parco 
delleCinqueTerre.Tragli obietti¬ 
vi degli «arrembaggi», le314 vil- 
Iettedi PizzoSellaaPalermo,sulla 
cosiddetta «collina del disonore» 
egli scheletri in cemento armato 


spuntati nella Val le dei Templi di 
Agrigento. Ma nel mirino c'èan- 
cheTorSan Lorenzo (Roma), che 
detiene un poco invidiabile re¬ 
cord: 26.000 residenti, 20.000 
abusi edilizi. «Gli eco-mostri - 
commenta ErmeteReal acci, presi¬ 
dente d el l'associ azi o n e - so n o tu t- 
te facce d i verse del I a stessa meda- 
glia: essi rappresentano una parte 
d ' I tal i a eh e h a pen sato e pen sa d i 
poterfareciòchevuoledel territo¬ 
rio, di ignorare vincoli, norme e 
leggi esolo nell'ultimo anno-ag¬ 
giunge - altre 25.000 nuove co¬ 
struzioni abusi vesono statereali z- 
zate». Ci vuole quindi, secondo 
Reai acci, «un segnai e forte per far 


prevalere la le¬ 
galità, a partire 
proprio dal¬ 
l'approvazione 
in Consiglio 
dei ministri 
dellaleggecon- 
tro l'abusivi¬ 
smo». Questi i 
14 «eco-mo¬ 
stri» segnalati. 
1) Gli scheletri 
di Agrigento - 
Centinaia di 
abitazioni costruitenellaValledei 
Templi (Ag). 2) Simeto-Caserea- 
lizzatecol mando lezoneumideo 
spianando ledunedell'Oasi di Si- 


meto(Ct).3)PizzoSella-Oltre300 
immobili esei lotti di terreno co¬ 
struiti nel palermitano. 4) Punta 
Perotti - La «saraci n esca» eh esbar- 
rail lungomaredi Bari. 5)Tornea 
Mare-11 villeabusiveapiù piani 
nel barese. 6) La «pietra» di poli- 
gnano a mare- 0ltre20.000 metri 
cubi di cemento illegale di un 
complesso turistico nel barese. 7) 
La scogliera di tri case - L'allarga¬ 
mento della strada ha seppellito 
unadella più bel le scogli ere natu¬ 
rali pugliesi. 8) VillaggioCoppola- 
Un intero paeseabusivo sul litora¬ 
le domiziano, nel salernitano. 9) 
PUNTA LICOSA-Complesso resi¬ 
denziale nel salernitano per co¬ 


struirei! quale sono stati distrutti 
10ettari di rari pini d'Aleppo. 10) 
La «stei la marina» di Lavinio-Ses- 
santavillini in sti lecolonialesul li¬ 
torale di Anzio (Roma). 11) Tor 
san Lorenzo-Tratto di costa roma¬ 
no con oltre 20.000 domande di 
condono edilizio. 12) Lo spalma¬ 
tolo di giannutri - Immobili in ce¬ 
mento per ci rea 11.000 metri cubi 
n el I ' i so I a del I 'arci pel ago toscan o. 
13) Fossa M aestra- Scheletro di al¬ 
bergo a 30 metri dalla spiaggia di 
M ari n a d i C arrara. 14) Lo «sch el e- 
trone»di palmaria-Circa 10.000 
metri cubi di cemento abusivo 
nell'isola di fronteaPortovenere, 
nelleCinqueTerre. 


■ ERMETE 

REALACCI 

«Bisogna 

approvare 

subito 

la legge 

contro 

l'abusivismo» 


Ecomafia nel mirino 
Sei avresti a Palermo 

Blitz del Gico. Indagatoli presidentedella Provincia 


Reggio Calabria 
Bomba nell'alito 
giornalista illeso 

■ Un boato poi tanto fumo nel 
garage condominiale di uno 
stabile di recente costruzio¬ 
ne in via Reggio Campi, a 
Reggio Calabria. Un attenta¬ 
to, con ogni probabilità «fir¬ 
mato» dalla mafia. L'auto¬ 
mobile saltata in aria era 
quella del giornalista Paolo 
Pollichieni, responsabile 
della redazione di Reggio 
Calabria della «Gazzetta del 
Sud» che da quell'auto era 
sceso appena da pochi 
istanti. Pollichieni è rimasto 
comunque illeso. L'attentato 
è avvenuto ieri sera intorno 
alle 21,30. «È a quest'ora 
che fanno saltare in aria le 
automobili, qui», ha detto la 
moglie di Pollichieni rispon¬ 
dendo sul telefono cellulare 
del marito. «Voi giornalisti - 
ha aggiunto prima di inter¬ 
rompere la conversazione - 
ogni tanto vi ricordate che 
esiste Reggio Calabria». Po¬ 
co o nulla è noto sulla dina¬ 
mica dell'attentato. Ancora 
non si sa se la bomba è sta¬ 
ta collocata sotto la macchi¬ 
na dopo che Paolo Pollichini 
l'aveva parcheggiata nel ga¬ 
rage, o se i malviventi l'a¬ 
vessero collocata fuori e fat¬ 
ta esplodere per mezzo di 
un meccanismo a tempo. 

Sul posto sono intervenuti 
carabinieri e polizia. 


ROMA Obiettivo l'ecomafia. Il 
GicodellaGuardiadi Finanza ed 
i militari del Gruppo Pai ermo so- 
nostati impegnati dall'albadi ie¬ 
ri in unaoperazioneantimafiain 
provincia per esegui re sei ordini 
di custodia cautelare in carcere. 
L'inchiesta riguarda la gestione 
illegaledi una discarica nel terri¬ 
torio di Pollina, un paese della 
M adorne a 50 chilometri da Pa¬ 
lermo. Lecosch e locali gestivano 
un patrimonio molto esteso uti- 
I i zzato come d i scari ca. Le indagi¬ 
ni dei finanzieri ruotano intorno 
agl i i n teressi del I a cosi detta «eco- 
mafia». «Il modello di sviluppo 
mafiosodeterminadanni gravis¬ 
simi al territorio: dall'indagine 
cioè emerso co n eh i arezza». Adi¬ 
chiararlo è stato il procuratore 
aggiunto di Palermo Guido Lo 
Forte. 

Sul caso è intervenuto anche 
Massimo Scalia presidentedella 
commissioneparlamentared'in- 
chiesta sul ciclo dei rifiuti: «Un 
an no dopo l'operazi one'Trash ", 
che ha svelato le infiltrazioni di 
Cosa Nostra nel si sterna degli ap¬ 
palti legati al ciclo dei rifiuti, ci 
troviamo di fronte a una nuova 
i n i zi ati va gì ud i zi ari a eh e con fer¬ 
ma l'interesse della criminalità 
organizzata per questo settore 
economico». 

I provvedimenti cautelari, fir¬ 
mati dal gipAngelaTardio, su ri¬ 
chiesta del procuratoreaggiunto 
Guido Lo Forteedel sostitutoOI- 
ga Capasso, riguardano ex am¬ 
ministratori comunali, funzio¬ 
nari eimprenditori. 

Nel l'ambito del l'operazione 
antimafia «Onis» sono stati 
emessi anche28 avvisi di garan¬ 
zia. Unodei provvedimenti èsta- 
to notificato al presidentedella 


Provincia di Palermo Francesco 
Musotto (Fi), che è anche parla¬ 
mentare europeo, già arrestato 
per con corso i n associ azi on ema- 
fiosa e assolto in primo grado. 
Nei suoi confronti i magistrati 
della Procura di Palermo ipotiz¬ 
zano il reato di abuso d'ufficio. 
Musotto, la cui famiglia è origi¬ 
naria di Pollina, in occasionedel 
suo primo mandato come presi - 
den te del I a Provi n ci a avrebbef i r- 
matoduedecreti di autorizzazio¬ 
ne relativi alla discarica seque¬ 
strata. Tra i sei arrestati figurano 
treexsindaci di Pollina: Giusep¬ 
pe Abbate, di 
53 anni, Gio¬ 
vanni Maria 
Marchese, di 
42, e Renato 
Giuliano Sola- 
ro, di 48; il ca¬ 
po del ufficio 
tecnico del Co¬ 
mune Nicolò 
Alberti, di 49, e 
gli imprendi¬ 
tori Giuliano 
Sol aro, di 69, e 
Sai vato re Butti cè, di 65 an n i. 

Secondo gli investigatori laco- 
sca mafiosa della zona avrebbe 
gestito anche una serie di estor¬ 
sioni a imprese, impegnate nel la 
costruzione dell'autostrada Pa- 
lermo-Messina, attraverso un gi¬ 
ro di fatture eh e veni vano «gon¬ 
fiate» per con senti re il pagamen¬ 
to del «pizzo». 

«Il modello di sviluppo mafio¬ 
sodeterminadanni gravissimi al 
territorio: dall'indagine ciò è 
emersocon eh i arezza». Lo h adet¬ 
to il procuratore aggiunto di Pa¬ 
lermo GuidoLo Forte commen¬ 
tando l'esito del l'inchiesta. «Una 
consulenzatecnica-haprosegui- 


to Lo Forte - ha dimostratoche 
questi fatti hanno determinato 
danni irreversibili, cornei'inqui¬ 
namento dellefaldeacquifere, il 
rischiodi crolli efrane.Tuttosi è 
potuto veri fi care grazi e al I e rei a- 
zioni esterne, collegatecon gli 
amministratori locali che Cosa 
nostra ri esceatratten ere, inparti- 
col arecon I ezon edel I eM adon i e, 
la cui cosca mafiosarappresenta 
ancora una delle roccaforti più 
solide». In conclusioneil procu¬ 
ratore aggiunto ha sottolineato: 
«Nel corsodelle indagini non so¬ 
no mancati episodi inquietanti 
come quello cheha visto prota¬ 
gonista uno dei funzionari della 
p refettu ra eh e cu ravai I co m m i s- 
sariamento del comunedi Polli¬ 
na, poi sciolto perinfiltrazioni 
mafioso, il quale ha collaborato 
alle indagini ed haricevuto pen¬ 
santi intimidazioni di chiaro 
stampo mafioso». 

Per Massimo Scalia, ancora, è 
necessario «l'adeguamentodella 
legislazione penale al grado rag¬ 
giunto dal le attività illecite, non 
essendoci nel nostro codice pe- 
nalealcunanormachepuniscail 
delitto ambientale in quanto ta¬ 
le: il disegno di legge presentato 
dal Governo ad aprile attende 
ancora di essere discusso, e nel 
frattempo le associazioni crimi¬ 
nali continuano a prosperaresu- 
gli smaltimenti abusivi». Non è 
tutto.«Bisognapoi creare - haag- 
giunto-anchein Sicilia l'agenzia 
regionaleper la protezione del¬ 
l'ambiente che, ad esempio, 
avrebbedovutovi gì I aresu 11 a cor¬ 
retta gestione dei rifiuti prodotti 
dal cantiereautostradale o sulla 
gestione dei rifiuti ospedalieri 
che sembrasiano stati smaltiti 
nel ladiscari cadi Pollina». 


■ GUIDO 
LO FORTE 

«È chiaro, 
si tratta 
del nuovo 
modello 
di sviluppo 
di Cosa Nostra» 



AlbertoTomba 


Tomba, sequestro dei beni 

Le Finanze bloccano 1 miliardo e 326 milioni 


ROMA Un patrimonionulloeun 
fondo assicurativo faci I mentetra- 
sferibile: le Finanze temono di 
non poter incassare da Alberto 
Tomba gli importi evasi chel'era- 
rio ha individuato sui guadagni 
dell'ex-campionedi sci per l'uti¬ 
lizzo pubblicitario della sua im¬ 
magine. L'ufficio delle entrate di 
Bo I ogn a h a così eh i esto ed otten u- 
to il sequestro, per un miliardo 
326 milioni di lire, delle somme 
accantonate dalla Federazione 
Italiana Sport Invernali presso le 
Assicurazioni Generali di Ferrara. 
La decisione è stata accolta dalla 
commissione tributaria provin¬ 
ci aledi Bolognaancheperchénon 


sarebbe stato possibile individua¬ 
re altri beni posseduti (comecase, 
auto, barche, conti bancari) sui 
quali iscrivere ipoteche. 

La sentenza èdi ventata un caso 
di studio perchéapplicaunadelle 
novità della Riforma Visco in te¬ 
ma di sanzioni. La nuova norma 
prevede che, quando il fisco ha il 
timoredi non incassarel'evasione 
accertata, puòchiederel'ipotecao 
ilsequestrodiunbene. 

La ri eh i està del l'uff i ci o fi scal e è 
stringata ma i magistrati tributari 
hanno comunquedato il via libe¬ 
ra al sequestro. «Non occorre pro¬ 
vare- scrivono - che Tomba por¬ 
rebbe in essere comportamenti 


clamorosi comequellodi allonta¬ 
narsi dal territoriodelloStato»ma 
«è suf f i ci en te ri I evareco me I a co n - 
sistenzadel patrimonio sia quali- 
tativa(il denaroèil benepiùfacile- 
mente occultabile) sia quantitati- 
va(nullahailTombaoltreaquan- 
to indicato) portino ad un concre¬ 
to rischio che, in mancanza del 
provvedimento cautelare, l'am¬ 
ministrazione fiscale non possa 
soddisfarsi pienamente». 

Il sequestro non è tuttavia stato 
eseguito - ha precisatouno dei le¬ 
gali di Tomba, l'avv. Marco Zanot- 
ti - perchèi difensori del campione 
hanno impugnato il provvedi- 
mentodavanti al giudicecivile. 
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CIAMPI A BERLINO: PRIMO TOUR ALL'ESTERO TRA RICORDI E IMPEGNO EUROPEO 


La «BerlinerRepublik» - la Ger¬ 
mania cheha ri trovato con l'u ni¬ 
fi cazionela sua antica capitaie- 
saluta oggi il presidenteCiampi, 
con il luccichio del la nuova eav- 
veniristica cupola di vetro eh e so¬ 
vrasta l'edificio-simbolo del Rei- 
chstag. Un vetro che vorrebbedi- 
retrasparenza, scelta pacifica di 
democrazia. Quello che comin¬ 
cia oggi è/7 primo viaggio ufficia¬ 
le all'estero del presidente della 
Repubblica (fatta esclusione per 
il saluto ai militari impegnati in 
Kosovo).Prima tappa, appunto, 
sarà Berlino. E il presidente ita¬ 
liano sarà il primo capo di Stato 
straniero che visiterà la sede re¬ 
staurata del Parlamento federa¬ 
le eh e sintetizza con la sua storia 
tutti i principali passaggi della 
vicenda tedesca. Il trasloco da 
Bonn èin corso. Accanto agli ul¬ 
timi, esigui, resti del Muro, i Tir 
porta no scatoloni emobilia. 

Seconda tappa Francoforte, a 


VINCENZO VASI LE 

colloquio con la comunità italia¬ 
na. Questa è solitamente l'occa¬ 
sione per esternazioni sulla si¬ 
tuazionepolitica interna. Alme 
no così accadeva per i predeces¬ 
sori di Ciampi, Cossiga e Seal fa¬ 
ro. Gli ultimi sviluppi romani 
parlano di una certa schiarita 
sul le riforme, almeno a proposi¬ 
to del giusto processo e dell'eie 
zi one di retta dei presidenti della 
Regione. Il tema delle riforme è 
stato un cavallo di battaglia di 
tutte le prime uscite del neo-pre¬ 
si dente, che potrebbe, quindi, 
trarnespuntoperun commentoe 
un bilancio. Poi è prevista una 
cena con il vertice della Banca 


centrale euro¬ 
pea, cheha ap¬ 
pena «avverti¬ 
to» l'Italia- ol¬ 
tre che la stes¬ 
sa Germania e 
la Francia-, ri¬ 
guardo alle 
pensioni e al la 
necessità di 
procedere a 
una nuova ri¬ 
forma. Infine 
Bonn, dove 
giovedì è previ sto un importante 
colloquio con il canceliere 
Schroeder. Qui sessantanni ad¬ 
dietro un giovanissimo Ci ampi - 


studente del la Norma le di Pisa - 
aveva perfezionato la sua cono¬ 
scenza della lingua e del la lette¬ 
ratura tedesca. 

La mi ssi one del presi dente ca¬ 
de, dunque, in un particolarissi¬ 
mo momento, eh e si presta a sot¬ 
toli nearel'importante ruolo per¬ 
sonale, oltre che istituzionale, 
dell 'exsuperministrodell 'econo¬ 
mia che «ha portato l'Italia nel¬ 
l'euro», facendo acqui si re al no¬ 
stro paese un prestigio e un peso 
senza precedenti. 

Nel dossier del capo dello Sta¬ 
to, (oltre che l'impegno ribadito 
dal governo italiano di procedere 
con la «concertazione» sulla via 


della riforma della previdenza 
appena invocata dagli ex colle¬ 
ghi di Ciampi che dirigono le 
banche nazionali), ci sono an¬ 
che i dati più recenti sul l'anda¬ 
mento del l'economia nazionale, 
e le previsioni che parlano della 
prospettiva di una inaspettata ri¬ 
presa. 

Nella nuova veste e nella di¬ 
versa situazionetoccherà ancora 
una volta a Ciampi ri potere e ag¬ 
gi ornare, dunque, l'offensiva di 
«immagine» cheil premier «tec¬ 
nico» nel 1992 ingaggiò nella 
sua prima visita da presidente 
del Consiglio in Germania con 
l'allora cancelliereH elmutKohl. 


«Non ci conoscevamo, ma ba¬ 
starono cinqueminuti per trova¬ 
re una piena intesa», ama anco¬ 
ra ri corda rei I presi den te. 

I duetorneranno a incontrarsi 
anche stavolta, ma non sarà 
questo l'unico ricordo personale 
che si intreccia con il viaggio 
inaugurale del settennato. An¬ 
dando indietro nella macchina 
del tempo ecco infatti lostudente 
Carlo Azeglio Ciampi che nel 
1939 lasciava la Germania po¬ 
chi giorni prima della dichiara¬ 
zione di guerra. In una recente 
occasione il presidente ha ri evo¬ 
cato davanti ai giornalisti « treri- 
cordi scioccanti» del suo breveri- 


torno due anni dopo, «a Lipsia 
per assistere al concerto di un 
violinista ami codi mio padre». 

Il primo choc: «L ereazioni de¬ 
gli amici tedeschi quandocadde- 
ro sul suolo nazionale le prime 
bombealleate». 

Il secondo: «L'affondamento 
dell'Invincibile corazzata Bi- 
smark». E infine: «L'invasione 
della Russia». Gli amici tedeschi 
del giovanissimo Ciampi com¬ 
mentavano la rottura del patto 
russo - tedesco con molto pessi¬ 
mismo: «A questo punto potre¬ 
mo vincere qualche battaglia, 
ma alla fine perderemo la guer¬ 
ra», dicevano. E furono facili 
profeti. A nchese, poco prima che 
Ciampi facesse ritorno a Livor¬ 
no, giunsero purei primi bolletti¬ 
ni trionfali del T erzo Rei eh, che¬ 
quanto meno - facevano preve 
dere che la terribile notte della 
guerra non sarebbe finita tanto 
presto. 



Milano, rissa per la privatizzazione 

Urlaeminaccein Comune; l'opposizione lascia il Polo solo in aula 



Milano: Palazzo Marino Olympia 

Macerata, il centrodestra «licenzia» il suo sindaco 

Ora il Comune sarà commissariato fino alleelezioni del prossimo maggio 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Privatizzazione con rissa, 
al Comunedi Milano, dove la "nuo¬ 
va classe dirigente milanese” del Po¬ 
lo ha dato spettacolo di sé. Ci sono 
volute infatti 8 ore di dibattito inter¬ 
rotte da violente discussioni, insulti, 
spintoni e risse per approvare in 
consiglio comunale la privatizzazio¬ 
ne della Centrale del latte. E poco 
prima del voto tutte le opposizioni, 
da Rifondazione comunista alla Le¬ 
ga Nord, hanno lasciato l'aula per 
protesta. Perché tensioni e provoca¬ 
zioni si sono susseguite sin dall'ini¬ 
zio della seduta, culminando alle 2 
di ieri mattina quando alcuni consi¬ 
glieri sono venuti alle mani. 

Sul dibattito pesava la «promessa» 
del sindaco Gabriele Al berti ni di di¬ 
mettersi se il centrodestra non aves¬ 
se garantito i 31 voti necessari per 
far passare il provvedimento, e solo 
all'ultimo momento i dissidi interni 


NATALIA LOMBARDO 

MACERATA Più che con un ribal¬ 
tone con una capriola, un consiglio 
comunale del Polo ha defenestrato 
il sindaco del Polo. È successo a Ma¬ 
cerata, dove lunedì sera il Consiglio 
si è sciolto, con le dimissioni di 
trentaquattro consiglieri e del vice- 
sindaco, di An, delegittimando così 
il primo cittadino, Anna Menghi. E 
la rottura definitiva è partita pro¬ 
prio dalla maggioranza, ovvero da 
Fi, An e da un intergruppo di cen¬ 
trodestra, con l'appoggio del cen¬ 
trosinistra. Adesso a Macerata si 
aspetta un commissario (sarà un 
prefetto esterno, dato che la città è 
capoluogo di provincia), che dovrà 
reggere il governo fino alleelezioni 
eh e si terran n o fra apri I e e maggi o. 

Cosa è successo? Anna Menghi, 
trentasette anni, proveniente dalla 
sinistra De, nel '97 è stata candidata 
dal Polo, battendo il candidato An¬ 


alla maggioranza sono stati ricom¬ 
posti. Ma in aula lo scontro ha col¬ 
pito le minoranze. Più di una volta 
il presidente dell'assemblea Massi¬ 
mo De Carolis (che non sempre of¬ 
fre esempi di imparzialità istituzio¬ 
nale) ha definito «squallido» l'ostru¬ 
zionismo dei consiglieri leghisti; e 
contro di lui, quindi, hanno prote¬ 
stato a gran voce Rifondazione co¬ 
munista e Ds, che lo hanno accusa¬ 
to di usare due pesi e due misure so¬ 
prattutto su passaggi procedurali. 
Ma la vera "scintilla" è arrivata 
quando Paolo Massari, consiglieredi 
Forza Italia con la faccia da bravo ra¬ 
gazzo, ha provocato Matteo Salvini 
della Lega Nord: «Mi ha insultato - 
ha affermato quest'ultimo - e se ora 
dice ancora una parola lo querelo 
perché mi ha rotto le scatole». Poco 
più tardi, nuovi scontri: il capogrup¬ 
po dei Ds, Walter Molinaro, si è av¬ 
vicinato al banco di Massari per 
chiarire la questione. «Massari ha 
insultato diverse volte chi interveni¬ 



tonio Quagliani, cristiano-sociale, 
proposto dal centrosinistra. Ma in 
un anno e mezzo di governo si è 
creato un divario incolmabile fra la 
sindaco e la sua maggioranza di 
centrodestra. Unica pausa nel con¬ 


va - ha poi spie¬ 
gato Molinaro - 
e sono andato a 
chiedergli di 
smetterla. Lui, 
di risposta, mi 
ha definito "di¬ 
soccupato, igno¬ 
rante e coglio¬ 
ne". Poi mi ha 
spento una siga¬ 
retta sulla ma¬ 
no». «Molinaro - 
ha replicato il 
consigliere di Fi - si è avvicinato al 
mio tavolo e mi ha tirato un posace¬ 
nere». Vista la scena, alcuni espo¬ 
nenti della sinistra hanno sono par¬ 
titi all'indirizzo di Massari e sono 
stati trattenuti a stento, fra grida e 
spintoni, da altri consiglieri. Quindi, 
sedati gli animi, De Carolis ha pro¬ 
posto che Massari venisse sospeso 
per una seduta, per poi fare retro¬ 
marcia, ieri pomeriggio, quando 
l'ufficio di Presidenza ha chiuso l'in¬ 


flitto, le europee (per le quali Men¬ 
ghi aveva tentato di candidarsi con 
Fi creando un serio problema nel 
partito locale) andate male per il 
Polo. 

Rivediamo le tappe: il 20 giugno 
l'intergruppo, formato da quattro 
consiglieri fuoriusciti daAn e da al¬ 
tri quattro «azzurri», ha promosso 
una mozione di sfiducia verso la 
sindaco, firmata anche da tutta 
l'opposizione. Anna Menghi grida 
in piazza alla persecuzione, riempie 
la città di locandinecon il suo volto 
imbavagliato (alla radicale) dalla 
sua maggioranza, e crea un comita¬ 
to pro-se stessa. La mozione sarebbe 
dovuta essere discussa in Aula pre¬ 


cidente con una reprimenda genera¬ 
le, pur riconoscendo le maggiori re¬ 
sponsabilità del giovane consigliere 
forzista. Le opposizioni hanno co¬ 
munque abbandonato l'aula, come 
ha spiegato Franco Calamida, di Ri¬ 
fondazione comunista, sia per que¬ 
sto «gravissimo episodio» sia perché 
De Carolis ha messo in atto «inac¬ 
cettabili violazioni del regolamento 
che non consentono un corretto 
confronto». Senza più ostacoli e sen¬ 
za intraprendere nuove iniziative 
"militari", in pochi minuti il centro- 
destra ha approvato la delibera. 

Niente dimissioni, quindi, da par¬ 
te di Gabriele Al berti ni. I malumori 
all'interno del centrodestra contro 
«il sindaco che ricatta i consiglieri» 
sono quindi rientrati, seppur a fati¬ 
ca. «Se continueremo così - ha det¬ 
to, bontà sua, Al berti n i - lasceremo 
Milano migliore di quella che abbia¬ 
mo trovato». La Centrale del Latte 
sarà dunque venduta in blocco e al¬ 
l'asta. Secondo il capogruppo Ds 


prio lunedì 12 ma, sabato scorso, il 
colpo di scena: il presidente del 
Consiglio comunale, di area Cdu, la 
ritira, dietro richiesta della sindaco. 
L'ultimo atto si consuma lunedì in 
una seduta drammatica seguita da 
un foltissimo pubblico, in Aula, e 
da casa in diretta tv da Tele M acera¬ 
ta (auditel alle stelle). Parte subito 
un'altra mozione di sfiducia per il 
presidente, poi arrivano le dimis¬ 
sioni di 34 consiglieri (su 41): i 18 
del Polo più i 16 del centrosinistra. 
La sindaco si sente presa «a lupara¬ 
te» ma non si dimette, resterà in ca¬ 
rica, formalmente, fino a nuove ele¬ 
zioni. E i quotidiani locali, ieri mat¬ 
tina, gridavano alla «liberazione 


Valter Molinaro, però, è «un grave 
errore perché sacrifica alla logica del 
grande gruppo un patrimonio pro¬ 
duttivo fondamentale per la realtà 
milanese. La trasformazione in Spa 
avrebbe invece attivato risorse loca¬ 
li, costituendo attraverso il marchio 
Centrale del Latte un nuovo sogget¬ 
to di mercato, forte del radicamento 
locale e competitivo attraverso pos¬ 
sibili alleanze con altre realtà indu¬ 
striali della nostra regione». 

La delibera sulla Centrale ha co¬ 
munque accolto due emendamenti. 
Il primo prevede che l'impianto sia 
collocato su area funzionale rispetto 
al mercato di vendita dei prodotti e 
perché si impegni l'acquirente ad 
accordi che consentano il manteni¬ 
mento degli attuali livelli qualitati¬ 
vi. Il secondo chiede, «per la tutela 
della salute dei cittadini», che siano 
mantenuti gli attuali standard quali¬ 
tativi del latte fresco pastorizzato. 
Insomma, la scoperta del latte cal¬ 
do. 


della città». 

Da destra e da sinistra le accuse 
ad Anna Menghi sono simili: avere 
polemizzato con tutti, avere isolato 
il Comune dal resto delle istituzio¬ 
ni, non avere seguito alcun proget¬ 
to, non avere fatto nulla sulla viabi¬ 
lità salvo riaprire alle auto il centro 
storico; non avere ascoltato i consi¬ 
glieri, l'aver difeso a spada tratta 
l'assessore ai Lavori pubblici conte¬ 
stato anche dal Polo. «Era un corpo 
estraneo al centrodestra», spiega 
Lorenzo Marconi, capogruppo Ds 
in Consiglio, «la sindaco ha solo di¬ 
strutto quello che aveva fatto la 
Giunta precedente, di centrosini¬ 
stra». Non ultima colpa, l'atteggia¬ 


mento personalistico della Menghi, 
certe note caratteriali che, alla fine 
«le hanno fatto perdere la testa», di¬ 
cono i consiglieri. 

Ma già dall'inizio qualcosa non 
andava: «Mentre il Polo la candida¬ 
va lei trattava col centrosinistra», 
racconta Corrado Menchi, consi¬ 
glieri di Fi passato al l'intergruppo, 
«non c'è mai stato dialogo, proget¬ 
tualità zero. I conflitti maggiori so¬ 
no stati su un parcheggio - che la 
sindaco voleva realizzato con fi¬ 
nanziamenti pubblici e Fi da un 
privato - e lì siamo stati accusati di 
essere disonesti, quasi tangentisti. 
M a ora credo che qualunque prefet¬ 
to sarà meglio di lei». Una delle ul¬ 


ti me mosse del Ia si ndaco è stata l'a- 
vere dimesso alcuni assessori e aver 
fatto piombare a Macerata l'ex mi¬ 
nistro di Fi, Antonio Guidi, piazza¬ 
to all'Urbanistica, che quattro gior¬ 
ni dopo è scappato. 

«Nei mesi scorsi avevo sollevato 
un allarme istituzionale sull'isola¬ 
mento del Comune di Macerata 
dalla Regione e dalla Provincia», 
commenta Valerio Calzolaio, sotto- 
segretario aN'Ambiente e deputato 
del collegio locale per i Ds, «così co¬ 
me sul mancato utilizzo dei fondi 
sul piano di viabilità, legati a quello 
della ricostruzione, sul mancato ri¬ 
spetto di alcune norme ambientali, 
e altro ancora». 


■ CENTRALE 
DEL LATTE 

La delibera 
passa 

in Consiglio 
coi voti della 
maggioranza 
di centrodestra 
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NOVITÀ 

Satani ejocdyn 
a Mirabilandia 

■ Domani seraprenderàil viail programma 
di Rai Uno«7per uno»,trasmessoin diretta 
daMirabilandia,parcodei divertimenti di 
Raven n a, cheper l'occasi oneh a cost r u i to 
unostudiotelevisivoin venti giorni.Dieci 
Iepuntatepreviste,durantelequali sette 
concorrenti si daran no battagli a attraver- 
soprovedi abilità.Gigi Sabani, ha espresso 
lasuasoddisfazioneperil ritornoallacon- 
duzioneintvdopotreanni,elagioiadi po¬ 
ter I avor a red i n u ovo con J ocel y n, autoree 
registadel programma,chesarà«giudice 
d i gara». Lepresenzef em m i n i I i saran no i n- 
veceSamanthadeGrenet, Rosita Celenta- 
noeRaff ael I a Ber gè. Ospi ted'onoredel la 
trasmissione: unatigrebianca, rarissima, 
chesimboleggeràl'impegnoperlaprote- 
zionedegli animali in viadiestinzione. 


TELEVISIONE 

Il TgLdi Barelli 
tane Mentana 


Nel corsodi un'anno-dagiugnodel # 99aog- 
gi -,con un ascolto mediodi 6.626.000 
(33,69 percento), i IT gldel Ie20hadi stan¬ 
zi ato i I Tg5d i 8,22 pu nti di share. E sem pre 
nei primi mesi del '99,haregistratolami- 
glioreperformancetratutti i giornali in 
onda.Arecuperareilfortecalodelloscorso 
annohacontribuitofinoamaggioil traino 
del la programmazionepreseraledi In boc¬ 
ca al lupo , rafforzando il vantaggio com¬ 
petitivo del Tgl rispetto al suo avversa¬ 
rio Mediaset proprio nell'orario di inizio 
dei tg. 

In giugno, invece, con la fi ne del prese¬ 
rale, il Tglèstato costretto a rincorrere 
il Tg5, facilitato dal quiz preserale, ma 
aliatine riesce a vi ncere e a tornare i n 
poleposition. 



Biagi e i fratelli d'Italia 

i chiama «Fratelli d'Italia» il nuovo programma di 
Enzo Biagi, in onda da stasera su Raiuno (ore 
23.15), dedicato ad alcuni argomenti specifici 
comecinema etv, oppurea personaggi rappre¬ 
sentativi del nostro Paese. Il primoè, indovinate, 
l'avvocato Agnelli, intervistato da Biagi al Lingot¬ 
to diTorino. Tra letestimonianze, quelledi Alber¬ 
to Ronchey, Luca di Montezemolo e Arrigo Levi. 



SCELTI PER VOI 


■ rWJAl 22$ 

OMICIDIO 
A LUCI 
ROSSE 

■ Un attore di film 
dell'orrore è segreta- 
mente innamorato 
della sua vicina di ca¬ 
sa, che osserva dalla 
finestra ogni sera 
mentre si spoglia. Ma 
un giorno gli capita di 
assistere impotente 
anche al suo omici¬ 
dio. 0 forse non era 
lei... Un giallo avvin¬ 
cente, ironico e dalle 
molte sorprese. 


Regia di Brian De Palma, 
con Melanie Griffith, 
Craig Wasson, Deborah 
Sheldon. Usa (1984). 
104 minuti. 


■ FEIE4 2230 

LE NO^I 
DI CABIRIA 


■ Storia di una pro¬ 
stituta romana dal 
cuore di giglio e delle 
sue notti in cerca di 
qualcuno capace di 
amarla. A questo poe¬ 
tico film di Fellini è 
stato dedicato anche 
un balletto, a firma di 
Amodio, che torna in 
scena proprio in que¬ 
sti giorni (dal 16 lu¬ 
glio, ospite dell'Acca¬ 
demia di danza) perla 
stagione estiva del 
Teatro dell'Opera a 
Roma. 

Regia di Federico Fellini, 
con Giulietta Masina. Ita¬ 
lia (1957). 110 minuti. 


■ mwe 23$ 

IL BAGNO 
TURCO 


■ Un uomo eredita 
da una lontana zia un 
bagno turco a Istan¬ 
bul. Giunto sul posto, 
si farà sedurre a poco 
a poco dalle atmosfe¬ 
re esotiche ed eroti¬ 
che del luogo. Elegan¬ 
te esordio alla regia 
perOzpetek, mentre 
Alessandro Gassman 
conferma una intensa 
presenza scenica. Pri¬ 
ma visione tv. 


Regia di Ferzan Ozpetek, 
con Alessandro Gas¬ 
sman, Mehmet Gunsur. 
Italia/ Turchia/Spagna 
(1997). 94 minuti. 


mmjo z)30 

C’ERA 

UN RAGAZZO 


■ Replica della se¬ 
conda puntata del va¬ 
rietà condotto da 
Gianni Morandi, che 
sièrivelato lo scorso 
inverno una vera sor¬ 
presa nei panni vivaci 
di conduttore. Al pun¬ 
to che Rail se lo rici¬ 
cla anche d'estate. Al 
centro della puntata, 
il tema delle mani, in¬ 
tese come strumenti 
per suonare e lavora¬ 
re. Tra gli ospiti, Bob- 
by Solo, Little Tony e 
Mino Reitano. Moran¬ 
di propone, fra l'altro, 
anche un'intervista a 
Gianni Rivera. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


W RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.55 INCREDIBILE VIAG¬ 
GIO VERSO L'IGNOTO. Film 
avventura (USA, 1975). 

11.30 TG1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 SALUD0S AM IG0S. 
Film animazione (Italia, 
1943, b/n). 

15.00 QUESTI0N TIME. 
"Interrogazioni con risposta 
immediata''. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

All'Interno: 19.25 Che 
tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 C'ERA UN RAGAZ¬ 
ZO. Varietà. 

23.10 TG1. 

23.15 FRATELLI D'ITALIA. 
Attualità. 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.40 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.15 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.45 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.00 ARANCIA E LIMONE. 
Varietà. 


^ DAIDUE 

8.00 GO CART MATTINA. 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 HUNTER. Telefilm. 
16.05 LAW AND ORDER -I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA. Telefilm. All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 NIKITA. Telefilm. 

22.30 PALCOSCENICO- 
TEATRO E MUSICA PER IL 
SABATO SERA. All'interno: 
Santo Sannazzaro fa una 
roba sua. Teatro Cabaret. 
24.00 TG 2-NOTTE. 

0.05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.10 VOLLEY. World 
League. Italia-Brasile. 

1.55 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

2.00 NEON LIBRI. Rubrica. 

2.15 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 


4 RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

10.15 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: Sport 
acquatici; 10.25 Alpe 
d'Huez: Ciclismo. Tour de 
France. 10 a tappa: 
Sestrière-Alpe d'Huez. 
-.-T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 
14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALE. 

14.15 T 3. 

-.-T3 METEO. 

14.35 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
18.00 T 3 METEO. 

18.05 BUGS - LE SPIE 
SENZA VOLTO. Telefilm. 
19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 

19.55 TROPPOLITANI. 
Rubrica. 

20.00 TUTTI A CASA DI 
RON. Telefilm. "La moglie 
perfetta". Con Wendy Raquel 
Robinson, Linda Kash. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 ARACNOFOBIA. Film 
drammatico (USA, 1990). 
Conjeff Daniels. Regia di 
Frank Marshall. 

22.50 T 3. 

23.05 T 3 REGIONALI. 

23.15 IL BAGNO TURCO- 
HAMAN. Film (Italia, 1997) 
Prima visione Tv. 

0.55 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.35 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.40 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
AH'interno: Rassegna stam¬ 
pa Herald Tribune. 

Attualità; 1.45 Ambiente e 
scienza. Rubrica. 


OC" RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DELTEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LADY BARBARA. 
Film commedia (Italia, 
1970). Con Gianfranco 
D'Angelo, Paola Tedesco. 
Regia di Mario Amendola. 
18.00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 LA COLLERA DI DIO. 
Film avventura (USA, 1972). 

22.50 LE NOni DI CABI¬ 
RIA. Film drammatico (Italia, 
1957, b/n). Con Amedeo 
Nazzari, Giulietta Masina. 
Regia di Federico Fellini. 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 TE STO ASPETTAN- 
NO. Film commedia (Italia, 
1957, b/n). Con Beniamino 
Maggio, Maria Paris. 

3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

3.20 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

4.30 IL TETTO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1956, b/n). 
Con Gabriella Pallotta. 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.20 DUE SOUTH. Telefilm. 

10.20 30 ORE PER LA 
VITA-10 MESI DOPO. 

10.35 QUATTRO PASSI 
NEL TEMPO. Film-Tv avven¬ 
tura (Francia/Spagna, 
1995). Con Laura Cepeda, 
Bom Bom Chip. Regia di 
Rafael Moleon 

Prima visione Tv. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.00 L'ISOLA DI JEREMY. 
Film commedia (USA, 

1995). Con Bill Cobbs. 
Regia di John Biffar. 

17.00 TARZAN. Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 MIAMI VICE. 

Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
20.00 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. "Amori e liti". Con 
John Goodman, Roseanne 
Barr. 

20.45 AMICHE DAVVERO! 
Film-Tv commedia (Italia, 
1997). Con Stefania Rocca, 
Simona Cavallari. Regia di 
Marcello Cesena. 

22.35 OMICIDIO A LUCI 
ROSSE. Film thriller (USA, 
1984). Con Melanie 
Griffith, Craig Wasson. 

Regia di Brian De Palma 
V.M. di 14 anni. 

0.35 FATTI E MISFATTI. 
0.45 ITALIA 1 SPORTA 
RICHIESTA. 

1.20 L'ALLEGRO SQUA¬ 
DRONE. Film commedia 
(Italia, 1954). Con Alberto 
Sordi, Vittorio De Sica. 
Regia di Paolo Moffa. 

3.30 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

4.00 NON E LA RAI. 

Varietà. 

5.00 VILLAGE. Rubrica. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. Conduce 
Vittorio Sgarbi. 

8.55 HAPPY DAYS. 

Telefilm. 

10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. 

12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

12.30 COSBY. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.05 VIVERE. Teleromanzo. 

14.35 L'UOMO DEI MIRA¬ 
COLI. Film-Tv drammatico 
(USA, 1998). Conjohn 
Ritter, Puri Linda. Regia di 
Larry Peerce 

Prima visione Tv. 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

21.00 UN POLIZIOTTO 
ALLE ELEMENTARI. Film 
commedia (USA, 1990). 

Con Arnold Schwarzenegger, 
Penelope Ann Miller. Regia 
di Ivan Reitman. 

23.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

2.20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 


TOIC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Telefilm. 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. 
Contenitore per ragazzi. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica (Replica). 
9.05 SOLTANTO TRA 
AMICI. Film commedia 
(USA, 1986). Con Mary 
TylerMoore, Ted Danson. 
Regia di Allan Burns. 
AH'interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.35 IRONSIDE. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE. 
— METEO. 

13.05 IL SANTO. Telefilm 
(Replica). 

14.00 SALE E PEPE, 
SUPERSPIE HIPPY. Film 
commedia (USA, 1968). 
ConSammy Davis jr., Peter 
Lawford. Regia di Richard 
Donner. 

16.00 A TUTTO GAS. Film 
musicale (USA, 1968). Con 
Elvis Presley, Nancy 
Sinatra. Regia di Norman 
Taurog. 

18.05 AFRICA, ALBA E IL 
TRAMONTO. Documentario. 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT 

20.30 OCEANS OF FIRE. 
Film-Tv azione (USA, 1986). 
Con Lyle Alzado. Regia di 
Steve Carver. 

22.25 TELEGIORNALE. 

22.55 È MODA. Rubrica. 

23.30 CALCIO. Coppa 
America. Semifinale 
(Replica). 

1.45 METEO. 

1.55 TMC MOTORI. 
(Replica). 

2.25 CALCIO. Coppa 
America. Semifinale. 

4.25 CNN. 


Le previsioni del tempo 


TMC2 


12.00 CLIP TO CUP. 
13.40 VIDEO DEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.051+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 
15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 
18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 
19.00 FLASH. 

19.10 CLIP TO CUP. 

20.30 VIDEO DEDICA. 
20.45 THE BIG EASY. 
Telefilm. 

22.30 DESPERADIO. 
Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 
0.05 DESPERADIO. 

1.05 A ME MI PIACE. 
Musicale (Replica). 


TELE+bianco 


12.00 IL MAESTRO 
BURATTINAIO. Film dram¬ 
matico (Taiwan, 1993). 

14.20 IL CIRANO DEL 
BORNEO. Documentario. 

15.15 AUSTIN POWERS- 
IL CONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 

16.50 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia (USA, 
1996). 

18.45 DONNE IN TOPLESS 
CHE PARLANO DELLA 
LORO VITA. Film commedia. 

20.15 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 IL MONDO PERDU¬ 
TO -JURASSIC PARK. Film 
fantastico (USA, 1997). 
23.05 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico. 

1.30 PAURA. Film thriller. 
3.05 MARE LARGO. Film 
drammatico. 


TELE+nero 


12.25 RITORNO A CASA 
GORI. Film commedia 
(Italia, 1996). 

14.05 TEATRO DI GUER¬ 
RA. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

15.55 ANACONDA. Film 
azione (USA, 1997). 

17.20 OPERATION NOAH. 
Film azione. 

19.00 PREFONTAINE. Film 
drammatico (USA, 1997). 

20.45 SONO PAZZO DI 
IRIS BLOND. Film comme¬ 
dia (Italia, 1996). 

22.35 L'ORCO. Film dram¬ 
matico. 

0.30 GLI AMANTI DEL 
PONT-NEUF. Film dramma¬ 
tico (Francia, 1991). 

2.30 EARTH TREK. 
Documentario. 

5.50 KINGFISH. Film bio¬ 
grafico (USA). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.15 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 
12.05 Come vanno gli affari; 13.27 
Parlamento news; 13.33 Novecento: Verso 
un ritorno all'ordine; 14.02 Medicina e 
società; 14.08 Bolmare; 17.05 Come 
vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.42 Zapping; 
20.50 Le speranze d'Italia; 21.04 
Ghiaccio bollente; 22.33 Bolmare; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller. Originale radiofonico; 9.00 II pro¬ 
gramma lo fate voi; 11.03 That's amore. 
Varietà musicale; 11.54 Mezzogiorno con... 
"Veronica Pivetti"; 12.10 GR Regione; 
13.00 Quota 2000. Appuntamento ad alto 
livello. Con Ermanno Anfossi, Cecilia 
Bertola; 14.15 Un naso in salita. L'Italia 
piccola e felice di Gino Bartali; 14.45 Fusi 
orari; 16.30 Hit Parade Onde Beach; 18.02 
Radio City Caffè; 20.50 Nikita. (In onda 
media). In contemporanea con Raidue per i 


non vedenti; 21.00 Beat generation. Con 
Flaminia Fegarotti, Claudio Maddalena; 
21.30 Futura. "Chemical Brothers in con¬ 
certo". Con Luciana Biondi; 23.30 Alcatraz. 
Un dj nel braccio della morte (Replica); 
0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo musica; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Luca 
Giovanni Rastello, direttore de "L'Indice", 
mensile di recensioni librarie; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti musicali a tema; 
10.00 Accadde domani: La pagina degli 
spettacoli; 10.20 II Giudizio Universale. Gli 
ascoltatori votano la musica del '900; 

10.45 Accadde domani: La pagina degli 
spettacoli; 11.00 Le orchestre del mondo; 

11.45 Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 
Agenda musicale; 12.45 Esercizi di memo¬ 
ria. Brani scelti dall'archivio delle voci e 
delle letture "storiche" di RadioRai; 13.00 
Opera senza confini. Luoghi non comuni 
della lirica visitati da Paolo Terni. "Acis et 
Galatée. Di G.F. Haendel"; 13.54 Calma di 
mare; 16.00 Lampi d'estate. Il pomeriggio 
di Radiotre. Conduce Giorgio Manacorda; 
19.04 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite Festival. Musica e spettacolo; 20.00 
Cento lire. Documenti d'autore. "I vialetti 
del supermercato"; 21.00 Umbria Jazz 
'99. "Herbie Hancock: Omaggio a 
Gershwin"; 24.00 Notte classica. 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



E CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


|v_AJ^A_A_AJ 

AGITATO 





OGGI 


# Al Nord nuvoloso sul settore occidentale con residue pre¬ 
cipitazioni, più probabili su Friuli, Veneto ed Emilia-Roma¬ 
gna. Al Centro, Sardegna, Marche, alta Toscana e lungo 
l’appennino nuvolosità variabile, sulle altre regioni cielo 
sereno. Al Sud e Sicilia parzialmente nuvoloso, con ad¬ 
densamenti sulle regioni ioniche e versante adriatico. 



DOMANI 


# Al Nord nuvolosità variabile con addensamenti sulle zo¬ 
ne alpine, sul settore orientale e sulle regioni del me¬ 
dio-alto adriatico con locali precipitazioni e possibilità 
di qualche rovescio o temporale. Cielo sereno sulle al¬ 
tre regioni, con locali addensamenti cumuliformi sulle 
zone interne durante le ore centrali della giornata. 



LA SITUAZIONE 


• Un debole sistema frontale si sta approssimando alle nostre regioni 
occidentali, mostrandosi più attivo sulle regioni settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

19 

27 

TRIESTE 

21 

26 

TORINO 

20 

25 

GENOVA 

22 

27 

FIRENZE 

19 

30 

PERUGIA 

15 

28 

ROMA 

19 

31 

NAPOLI 

20 

32 

R. CALABRIA 

22 

29 

CATANIA 

20 

30 


VERONA 

19 

27 

VENEZIA 

19 

26 

MONDOVÌ 

19 

25 

IMPERIA 

23 

26 

PISA 

16 

29 

PESCARA 

17 

28 

CAMPOBASSO 

19 

29 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

24 

32 

CAGLIARI 

23 

29 


AOSTA 

18 


MILANO 

20 

29 

CUNEO 

20 

np 

BOLOGNA 

20 

29 

ANCONA 

18 

30 

L’AQUILA 

16 

28 

BARI 

19 

30 

S. M. DI LEUCA 

23 

31 

MESSINA 

24 

31 

ALGHERO 

22 

28 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

16 

29Ì 

COPENAGHEN 

18 

28 

VARSAVIA 

18 

28 

BONN 

17 

29 

VIENNA 

17 

27 

GINEVRA 

18 

28 


□ 

ED 

LISBONA 

18 

24 

ALGERI 

18 

32 


OSLO 

11 


MOSCA 

16 

29 

LONDRA 

12 

24 

FRANCOFORTE 

17 

28 

MONACO 

16 

22 

BELGRADO 

18 

27 

ISTANBUL 

22 

31 

ATENE 

26 

37 

MALTA 

23 

33 


STOCCOLMA 

19 


BERLINO 

19 

31 

BRUXELLES 

18 

28 

PARIGI 

18 

30 

ZURIGO 

16 

23 

PRAGA 

14 

24 

MADRID 

16 

28 

AMSTERDAM 

18 

28 

BUCAREST 

15 

31 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


Senza Bocelli lo sponsor non è «solidale» 

Salta lo spettacolo delTUnicef. Smona Marchini: «Star eaudité da censurare» 


WALTER GUAGNELI 

ROMA Andrea Bocelli tentenna, 
non se la sente di cantare nella 
«Vedova allegra» ancorché bene- 
fi ca e ri p i ega su treari ej a Rai èti tu¬ 
bante, saltail prologo elo sponsor 
volaviaassiemeai lOOmilioniche 
TU n icef avrebbe uti I izzato per l'e- 
ducazione scolastica di bambine 
africane. 

Simona Marchini ambasciatri¬ 
ce U n i cef da 7 an n i s'arrabbi a per 
un'incredibilestoriadi «malasoli- 
darietà» che rabbuia l'estate e to- 
glieilsorrisoatantepiccolebimbe 
che aspettavano un libro, una 


penna e una scuola per rendere 
meno tri ste I a I oro stentata vi ta i n 
terra d'Africa. «Era tutto a posto - 
sibila Simona Marchini amareg¬ 
giata al cellulare-eraun'ideasim- 
pati ca su 11 a qual e I avoravo da me¬ 
si. Il sovrintendente del l'Arena di 
Verona Renzo Giacchieri s'era 
detto disponibile ad organizzare 
perii 22 luglio una «Vedova alle¬ 
gra» molto speciale con Cecilia 
Gasdia e Andrea Bocelli protago¬ 
nisti. NeH'ambito della festa pre¬ 
vista nell'opera, pochi minuti, 
avevo organizzato l'inserimento 
con microesibizionedei duecele¬ 
bri ballerini Massimiliano Guerra 
e Roberta Bolle. Contenti di poter 


dareun contributo all'Llnicef. Bo¬ 
celli aveva dato l'ok, come pure 
Roger Moore ambasciatore inter¬ 
nazionale Unicef pronto a cata¬ 
pultarsi in Italia. Rai lgarantivala 
«di retta»con un prologo di tremi¬ 
noti durantei quali avrei presen¬ 
tato la serata e citato lo sponsor 
che, per inciso, era disposto a de¬ 
volvere 100 milioni prò Unicef». 
Tutto perfetto, inviti già partiti, 
dettagli sistemati. Poi, improvvi¬ 
so, il dietrofront. Bocelli tenten¬ 
na, non selasentepiù di sostenere 
il ruolodi protagonistadell'opera, 
decidedi faresolo l'ospite nel la fe¬ 
sta della «Vedova» e cantare due 
arie. La Rai di fronteataleripiega- 


men to a sua vo I ta fa m arci a i n die¬ 
tro. Sai tail prologo. Elosponsorse 
neva. Cancellate con un colpo di 
spugna le finalità Unicef. Finisce 
così in unabolladi saponelafesta 
prò Unicef progettata con entu¬ 
siasmo echesarebberisultatadi si¬ 
curo effetto televisivo. La morale? 
«Molto semplice- ri spondeSi mo¬ 
na Marchini - da un lato c'èsem- 
pre Ia Iogica perversa dell'audien¬ 
ee e del I a ri presa tei evi si va I egata 
al grande personaggio, che non 
vai u ta i I si gn i f i cato mo ral ee ben e- 
fico dell'iniziativa Unicef. Maan- 
ch e I egran d i star so n o cen su rabi I i. 
Devonoavermaggioresensodi re- 
sponsabilitàesacrifi carsi perqual- 


che minuto, sapendo che il loro 
intervento in certe occasioni è 
funzionaleedecisivo per lesorti di 
unaserata. Ancor più interessante 
e nobile perché benefica. Invece 
no: si pensa solo al proprio torna¬ 
conto e alla propria immagine». 
Dunque niente Unicef all'Arena 
di Verona. E qualche lacrima in 
più per le bimbe afri cane bisogno¬ 
se di istruzione. Ma Simona Mar¬ 
chini, ambasci atri ce di ferro, non 
s'arrende: «Ho in mente un'altra 
serata, il 28 agosto aTodi in Um¬ 
bria. Ho invitato un po' di amici, 
Paolo Vi llaggio, Fabio Fazio, Sabri¬ 
na Feri Ili. Loro non si ritireranno. 
LaserataU nicefsi farà». 


PRECISAZIONE 

È Carlo Lizzani 

il presidente 

del l'associ azi on e autori 

■ Per uno spiacevoleerrorenelleno- 
stre pagineabbiamo attribuitoal- 
l'awocato Giovanni Arnone la qua- 
lifica di responsabiledell'Anac. 
L'awocato non èpiù responsabile 
dell'associazione nazionale autori 
cinematografici, néfa partedel 
Consiglioesecutivo enon èiscrit- 
to. Il legalerappresentanteèinve- 
ceCarlo Lizzani. «Non entriamo 
nel merito delledichiarazioni - ha 
rimarcato l'Anac per leafferma- 
zioni di Arnone-. L'associazione 
ha una sua posizionearticolata e 
complessa chederiva da anni di 
lotteper la rivendicazionedel Di¬ 
ritto d'autore in campo nazionale 
einternazionale». 


MUSICA 

Giorgia e Hancock 
stasera a Umbria jazz 
suonano Gershwin 

PERUGIA Giorgia sotto i riflettori del 
jazz. L'altro ieri sera la cantante roma¬ 
na ha fatto il suo esordio a Montreux 
nel progetto che Herbie Hancock dedica 
alla musica di Gershwin e oggi sarà a 
Umbria Jazz, ancora a fianco del grande 
pianista di Chicago. Nello stesso tempo 
sta uscendo il singolo «Girasole», 
estratto dall'album omonimo pubblicato 
ad aprile e anche un sito internet 
(www.giorgia.net) per dialogare con i 
suoi fans. Soprattutto l'incontro con 
Hancock appare stimolante, per un'arti¬ 
sta che fin dal suo esordio apparve co¬ 
me la più bella voce «soul» italiana de¬ 
gli ultimi anni. Dopo Umbria Jazz il grup¬ 
po sarà a Londra, Malta, Antibes. Il 23 
luglio a LignanoSabbiadoro. 


Tv Usa razzista? 


Via neri e ispanici 
dal le nuove soap 


Le associ azioni denunciano lemajor 
«Discriminati anchenell'i nformazi on e» 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Dopo le proteste 
che hanno coinvolto produttori e 
registi a causa del ridimensiona¬ 
mento del ruolo degli attori non 
bianchi, adesso è la volta dell'indu¬ 
stria televisiva. Ricordate quelle 
commedie che riempiono le notti 
italiane con tanti personaggi afroa¬ 
mericani e ispanici? Bene, dimenti- 
catevele. Fra poco più di un anno 
arriveranno le nuove serie depurate 
dai volti di attori di colore. Nessuno 
dei 26 nuovi show già pronti delle 
quattro tv più forti, Abc, Cbs, Nbc e 
Fox prevede star afroamericane. Ne¬ 
ri, così come ispanici e asiati co¬ 
americani, occuperanno ruoli rigo¬ 
rosamente secondari. Per tutto il 
decennio, invece, gli show avevano 
rotto qualsiasi barriera etnica. Per 
anni hanno dominato programmi 
che si fondavano proprio sulla pre¬ 
senza di attori di colore. Mentre 
nell'ultimo anno, solo quattro 
show con neri e attori di altre mi¬ 
noranze sono stati tenuti nei palin¬ 
sesti fino all'ultimo episodio e tre di 
questi erano della Cbs. Nbc, che 
aveva raggiunto i picchi di audien¬ 
ce con due commedie ambientate a 
Manhattan praticamente prive di 
attori non bianchi, per la nuova sta¬ 
gione non prevede un solo show 
con un afroamericano nei titoli di 
prima serata. La National Associa- 
tion for thè Advancement of Colo- 
red People ha lanciato una vera e 


propria campagna non escludendo 
il boicottaggio televisivo in ogni 
parte d'America. E nell'assemblea 
annuale che si è svolta in questi 
giorni a New York, il presidente 
Kweisi Mfume, ha dimostrato che il 
ritorno alle «barriere» nei program¬ 
mi di massimo ascolto è parte di 
una tendenza più generale che 
coinvolge l'insieme del mondo del¬ 
l'informazione e non solo dello 
spettacolo. 

Giornali e reti tv rischiano di per¬ 
dere credibilità presso il pubblico, 
infatti, se i loro 
staff non riflet¬ 
tono la diversità 
della comunità 
americana. Se¬ 
condo Catalina 
Camia, presi¬ 
dente dell'asso¬ 
ciazione dei 
giornalisti di co¬ 
lore, «chi segue 
direttamente gli 
avvenimenti e 
chi decide chi 
deve seguire un fatto e chi no è in 
maggioranza schiacciante bianco e 
maschio». E secondo un'inchiesta 
recente più della metà dei 450 gior¬ 
nalisti di colore che lavorano nella 
carta stampata lascerà il lavoro nei 
prossimi cinque anni a causa degli 
stipendi troppo bassi e delle scarse 
occasioni di miglioramento profes¬ 
sionale. Negli Stati Uniti le mino¬ 
ranze pesano per un quarto della 
popolazione e stando aN'American 


Society of Newspaper Editors i gior¬ 
nalisti neri, asiatici, ispanici e india¬ 
ni non superano 111% del totale 
dei giornalisti, compresi deskisti, di¬ 
rigenti e fotografi. Sono dati molto 
crudi che di mostrano, qualora ce ne 
fosse stato ancora bisogno, la fine 
di quelli che lo storico Arthur Schie¬ 
si nger ha chiamato i bei tempi del 
«melting pot». Ora viviamo nella 
società-insalata nella quale gli ele¬ 
menti non si fondono. Perché è 
l'insalatiera, «salad bowl», la meta¬ 
fora più precisa per definire l'Ameri¬ 
ca là dove convivono distinguendo¬ 
si in quasi tutto maggioranza bian¬ 
ca e minoranze. 

La società-insalatiera impone una 
strategia della contabilità in ogni 
ambito e su questa si basa l'azione 
politica e istituzionale. Quando si 
tocca l'industria televisiva e cine¬ 
matografica si tocca un nervo anco¬ 
ra più scoperto dal momento che 
Hollywood è considerata un bastio¬ 
ne «liberal». La difesa dei quattro 
grandi network televisivi è stata de¬ 
bolissima. Il presidente della Cbs 
Leslie Moonves ha dichiarato che 
«chi dirige le reti e le società di pro¬ 
duzione è consapevole della neces¬ 
sità di sforzarsi per garantire la mag¬ 
giore diversificazione perché per 
noi è importante rappresentare l'A¬ 
merica come effettivamente è. 
Quanto è accaduto è da considerare 
una eccezione». La Cbs, in verità, 
produrrà una serie di telefilm della 
Città degli Angeli, una lunga storia 
che si svolge in un nuovo centro 


■ ANCHE NEI 
GIORNALI 

Un'inchiesta 
rivela che più 
della metà 
dei giornalisti 
di colore sta per 
perdere il lavoro 



medico il cui cast è per la maggior 
parte costituito da neri, ma questa è 
una assoluta eccezione nel prossi¬ 
mo palinsesto. Sarà, ma l'impressio¬ 
ne è che si sia inaugurata una nuo¬ 
va stagione e che ci sia anche una 
accorta regia commerciale. Nono¬ 
stante negli ultimi anni il reddito 
delle minoranze sia stato meglio di¬ 
feso di quanto sia accaduto negli ul¬ 
timi quaranta, il pubblico nero, 
ispanico o asiatico per la maggior 
parte degli inserzionisti pubblicitari 
non ha lo stesso valore incrementa¬ 
le, in termini di capacità futura di 
spesa, del pubblico bianco. Ciò 
combacia perfettamente con il ri¬ 
sultato dei sondaggi sulla fiducia 
dei consumatori americani, i quali 
continuano a spendere molto, ma 
sonoi neri egli ispanici a essere più 
preoccupati per il futuro e, dunque, 
a prevedere meno spese. Se la tv de¬ 
ve riflettere davvero l'America come 


è, perché non prenderne coraggio¬ 
samente atto? Così anche program¬ 
mi con ottima audience al primo 
segnale che le aspettative non ven¬ 
gono raggiunte vengono abbando¬ 
nati nel giro di pochi giorni. Nella 
stagione 1993-1994, stando a una 
analisi del Center for Media and Pu¬ 
blic Affairs di Washington, il 18% 
dei personaggi delle commedie era 
costituito da neri. Nell'ultima sta¬ 
gione che si è chiusa in questi gior¬ 
ni erano neri solo il 10% degli atto¬ 
ri. Gli afroamericani rappresentano 
il 12% della popolazione, mentre 
gli ispanici, che rappresentano 
111% della popolazione, hanno co¬ 
perto il 3,8% dei ruoli nell'ultima 
stagione, mentre all'inizio degli an¬ 
ni novanta coprivano appena il 2%. 
Eppure i neri guardano la tv molto 
più dei bianchi, secondo TN Media 
circa il 40% in più durante il giorno 
e ci rea i I 9% i n pi ù i n pri ma serata. 


Spike Lee, uno 
dei registi 
simbolo 
dell'integrazio 
ne dei neri 
d'America. Oggi 
le major tv, 
invece, 
escludono gli 
attori di colore 
dai cast 


Taormina al via 
Il festival punta 
sui nuovi autori 

ROMA Opereprimeesecondedi autori indipenden¬ 
ti eopereoutsiderdi Paesi fuori dai grandi gi ri produt¬ 
tivi sarannoaTaorminain concorso,dal 24al 31 lu¬ 
glio, per la conquista del Cariddi d'Oro del 45esimo 
festival cinematografico. Lamanifestazionedellalo- 
calitàjonicacon lanuovadirezioneartisticadi Felice 
Laudadio, succeduto a Enrico Ghezzi,daquest'anno 
recupera la sua antica tradizione, puntando sulle 
«sorprese» esul le nuovetendenze. Lo ha detto espli¬ 
citamente il sindaco taorminese Mario Bolognari 
nella conferenza stampa di presentazione del pro¬ 
gramma, ricordando che in passato il Festival ha 
sempre rivelato registi ecinematografiechepoi si so¬ 
no imposti sul piano mondiale, come, ad esempio, 
«Picn ic ad H angi ng Rock» di Peter Wei r che ha fatto 
scopri rei I ci nemaaustral iano. 

I film in concorso sono 12, sottoposti al parere di 
una giuria internazionale (resa nota nei prossimi 
giorni). «Appartengono - ha precisato Laudadio - ad 
autori non conosciuti o quasi, tutti con la possibilità 
di reinventareil Festival perforzaeoriginalità». Lase- 
lezionecomprendelo svedese «Il quinto inverno del 
magneti sta» di Morten Henriksen, il norvegese-ca¬ 
nadese «Misery Harbour»di NilsGaup, l'americano 
«Am eri can H i sto ry X » d i To n y Kay e, il turco-islande- 
se«Cronacadi un amore»di Tripi Trope, l'iraniano 
«Duedonne»di Tahmineh Milani. L'elenco prose¬ 
gue con «Milk» di William Brookfield e «The D arkest 
Li ght»di Bi 11 eEltyri n bghaam eSi mon Beaufoy, i I tur¬ 
co «Propaganda» di Sinan Cetin, il francese «Petits 
Freres»di JacquesDoillon eil russo «Chi altri senon 
noi »di Val ery Pri emy ko v. 

Taormina recupera, nellasezionefuori concorso, i 
grandi film spettacolari che si proiettano al Teatro 
G reco, capacedi ci rea 10.000 posti. Per la serata i nau- 
gu ral edel 24, i n occasi o n edel I a q u al esaran n o co n se 
gnati i premi Ciak d'oro, sarà presentato in «prima» 
europea l'americano «Notting Hill» con Julia Ro¬ 
berti Seguiranno, fra gli altri, «Istinto primordiale» 
con Anthony Hopkins( in «pri ma» mondiale), e l'at¬ 
tesissimo remake de «La Mummia» di Stephen Som- 
merscon Brendan Fraser, Rachel Weiszejohn Han¬ 
nah. L'unico film italianoèpresentenellasezioneLa- 
boratorio. Si trattadi «FemminiIe,singoIare»di Clau¬ 
dio Del Punta. «I produttori italiani,comeal solito¬ 
li a spiegato Laudadio - pensano soltanto al la M ostra 
di Venezia». Per Rossana Rummo, capo del Diparti¬ 
mento Spettacolo, intervenuta all'incontro con la 
stampa, non èun segno negativo perché«molti pro¬ 
getti sono in fasedi elaborazione». «Il cinema italia¬ 
no-ha ri levato-nel l'ultimo anno ha recuperato il 23 
per cento di spettatori, forse unica cinematografia 
europea in crescita, mentre nell'esercizio si è avuta 
l'apertu ra d i 600 n u o vi sch erm i ». 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33.06 

Chi usura estiva 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 18,10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

L'infernaleQuinlan 

di O. Wellescon O. Welles, 
M. Dietrich, C.Heston 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or.16.30-18.30 (7.000) 

0r.20.30-22.30 (9.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S. Orlan¬ 
do, M. Buy 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Buena Vi sta Social Club 

di W. Wenderscon R. Gra¬ 
der, C.Segundo 

APOLLO T 

GALI DECRISFOFORIS 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Terapia e pallottole 

di H. Ramis con R De N ira, 
B. Crystal 

ARCOBALENO ▼ 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Romance 

di C. Brellat con R. Siffredi, 
C.Dulley 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18.10-20.20-22.30(8.000) 

Tango 

di C. Saura con M.A. Sola, 
C.N arava, M. Maestro 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton, B. Paxton, B. Fonda 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthomeJ.Northam 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Or. 15.30-18.45-22 (10.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sul l'oceano 

di G. TomatoreconT. Roth, 
P.TaylorVince 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 20.05-22.30 (10.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril, C. Gomez,J. Bardem- 
V.M.18 

BRERA SALA 2 ▼ 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Lettersfromakiller 

di D. Carson con P. Swayze, 
FLEMosley 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La strana coppia 2 

di H. Deutch con W. Mat- 
theau,J. Lemmon 

CENTRALE1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Sliding Doors 

diP. Howitt con G.Paltrow, 
J.TripplehornJ. Hannah 

CENTRALE 2 

Or.15.30 (7.000) 

Or.18.45-22 (8.000) 

Il barbieredi Siberia 

di N. Mikhalkov con J. Or- 
mond, R. Harris, O. Men- 
chikov 

COLOSSEO ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Zona di guerra 

di T. Roth con T. Swinton 
V.M.14 

COLOSSEOCHAPLIN 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Amichecattive 

di D. Stein con R. McGo- 
wan, R GayheartJ. Benz 

COLOSSEO VI SCONTI T 

Chiuso per lavori 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Vigo 

di J. Tempie con R Bohrin- 
gerJ.Frain 

CORSO A 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Wingcommander 
( Attacco al 1 aterra) 

diC. Robertcon F. Prinze, S. 
Burrows,T. Karyo 

DUCALESALA1 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 20.10-22.30(13.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N.Deboer 

DUCALESALA2 A 

Or.20-22.30 (8.000) 

Rassegna 

L'uccello dalle piume di 
cristallo 

di D. Argento con T. Mu¬ 
sante, Sbendali 

DUCALESALA3 Al 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Fra i Giganti 

di S. Miller con P. Postle- 
thwaite, R. Griffiths 

DUCALESALA4 A 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltraw, B. 
Hershey 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 16,15-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (9.000) 

La fortuna di Cookie 

di R. Altman con G. Close, L. 
Tyler 

EXCELSIOR A 

GALL DELCORSO 

Chiuso per rinnovo 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S. Bon- 
naire,V. Brani Tedeschi 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La balia 

diM. Bellocchio con F.Ben- 
tivoglio, V. Brani Tedeschi, 
M. Placido 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20. lp : 22.30 (10.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes con P. Stewart, j. 
Frakes, B. Spiner 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Chiusura Estiva 


MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02,76.02.08.18 

Chiusura Estiva 

METROPOL A 

V,LE PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (10.000) 

Matrix 

di L&.A Wachowski conK 
Reeves, L. Fishbume, C. A 
Ross 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or.20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E. Kusturicacon F.Adjini, 
SBajram 

MIGNON 

GALL. DELCORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Chiuso per lavori 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chi usura estiva 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Segreti 

di J. Moor House con M. 
Pfeiffer.J. Lange.J.J. Leigh 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or, 19.50-22.30 (10.000) 

Matrix 

di L&.A Wachowski conK 
Reeves, L. Fishbume, C. A 
Moss 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes con P. Stewart, J. 
Frakes, B. Spiner 

ODEON SALA 3 

Or,15-17.30 (7.000) 

Or.20-22.35 (10.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S. Conne- 
ry,G.Rowlands 

ODEON SALA 4 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or, 20-22.35 (10.000) 

PlaceVendome 

di N. Garda con C. Deneu- 
ve, E. SeignerJ.P. Bacii 

ODEON SALA 5 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

LeCousin 

di A. Corneali con P.Tismit, 
A.Jaoui, AChabat 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Pleasantville 

di G.RossconJ. Alien, J. Da¬ 
niels,! Maguire 

ODEON SALA 7 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

EdTv 

di R. Howard con W.Harrel- 
son, M. McConaughey, E. 
Huriey 

ODEON SALA 8 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or, 20.10-22.35 (13.000) 

Safeman 

di J. Hamburg con S. Ro¬ 
ckwell, S. Zahn, P. Giamatti 

ODEON SALA 9 A 

Or, 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.35 (10.000) 

Varsityblues 

di B. FtobbinsconJ. Voight, 
J.VanDerBeek 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or, 20-22.35 (10.000) 

ShakespeareinLove 

di J. Madden con G. Pal¬ 
traw, J.FiennesG.Rush 

ORFEO Al 

V.LE CON IZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Chi usura estiva 

PALESTINA 

VIA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Chi usura estiva 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Autopsiadi un sogno 

di R. Ruiz con A. Parillaud, 
W. Baldwin, P. Schroeder 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or, 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton, B. Paxton, B. Fonda 

PLINIUSSALA2 A 

Or, 17.50 (7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

Fra i Giganti 

di S. Miller con P. Postle- 
thwaite, R Griffiths 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Buena Vista Social Club 

di W. Wenderscon R Gra¬ 
der, C.Segundo 

PLINIUSSALA4 A 

Or, 18 (7.000) 

Or, 20.15-22.30 (10.000) 

Festen - Festa in fami¬ 
glia 

di T. Vinterberg con U. 
Tuomsen, H. Moritzen, T. 
Dyrholm-V.M.14 

PLINIUSSALA5 A 

Or, 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Camereecorridoi 

di FCTrochecon K. Mckidd, 
H.WeawingJ. Hollander- 
V.M.14 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or.15.40-17.55 (7.000) 

Or,20.15-22.30 (10.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain, L. Bosè, V. Golino 

SANCARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL 02.48.13.442 

Chi usura estiva 

SPLENDOR SALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

SPLENDORSALABETA 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W. Beatty,0. Platt 

SPLENDORSALAGAMMA 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Lettersfromakiller 

di D. Carson con P. Swayze, 
FLEMosley 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 17.40(7.000) 

Or, 20.05-22.30 (9.000) 

Lavitaèbella 

di R. Benigni con N.Braschi, 
R. Benigni, G.Cantarini 


D'ESSAI 


ARENAARIANTEO Al posto del cuore 

ROTONDA DELLA BESANA - VIA BESA- di R Guediguian con A. 
NA12 Ascaride, J.p. Darroussin 

TEL 02.54.63.66.2 
Or. 21.45 (9.000) 

Anteprima. 


Cinema & Teatri 


AUDITORIUM STARLO PANDORA Sawarna 

CORSO MATTEOTTI, 14 diM.Carrara 

21 ingresse) libero. 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPU, 3/B 

TEL 02.86.35.22.30 

Chiusura estiva 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VIA MANIN, 2/A 

TEL. 02.65.54.977 

Chiusura estiva 

DEAMICIS 

VIA CAM INADELLA, 15 

TEL. 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 

Or. 20 

L’etàdifficile 

diF.Truffaut 

1400 colpi 

JulesetJim 

GREGORIANUM 

VIA SETTALA 27 

TEL 02.29.52.90.38 

Chiusura Estiva 

ILBARCONE 

VIADAVERIO, 7 

TEL 02.54.10.16.71 

Chiusura estiva 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITAL 

VIALE VITTORIO VENETO, 2 

TEL 02.76.02.28.47 

Riposo 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL 02.33.60.31.33 

Chiusura estiva 

ROSETUM 

VIA PISANELLO-1 

TEL 02.40.09.20.15 

0 r. 16;18.30-21 (10 000) 

Riposo 

SAN LORENZO 

CORSO DI PORTATICINESE45 

Chiusura estiva 

S.M.BELTRADE 

VIAOXIUA, 10 

TEL. 02.26.82.05.92 

Chiusura estiva 

ARCORE 

NUOVO 

VIAS. GREGORIO, 25 

TEL 039.60.12.493 

Chiusura estiva 

PARCODI VILLA BORROMEO 

Riposo 

ARESE 


ARESE Chiusuraestiva 

VIA CADUTI, 75 
TEL 02,93.80.390 


Bl NASCO 


SAN LUIGI Chiusura estiva 

LARG O LO RI GA, 1 


BOLLATE 


ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ARIA 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes 

ARCADIA MULTIPLEX 

Matrix 

SALA ENERGIA 

di L&A. Wachowski 

ARCADIA MULTIPLEX 

Incubo fi naie 

SALA FUOCO 

di D.Cannon 

Cube, il cubo 

di V. Natali 

ARCADIA MULTIPLEX 

Lettersfromakiller 

SALA TERRA 

di D. Carson 

Tre amici un matrimo¬ 
nio e un funerale 

diM. Reeves 


MONZA 


APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TEL 039.36.26.49 

Chi usura estiva 

ASTRA 

Matrix 

VIA MANZONI, 23 

TEL 039.32.31.90 

di L.&A. Wachowski 

CAPITOL 

VIA PENNATI, 10 

TEL 039.32.42.72 

Chi usura estiva 

CENTRALE 

Tre amici un matrimo- 

VIAS, PAOLO, 5 

nioeun funerale 

TEL 039.32.27.46 

diM.Reeves 

MAESTOSO 

VIAS. ANDFtEA, 23 

TEL 039.38.05.12 

Chi usura estiva 

METROPOL MULTI SALA 

SALAI 

VIA CAVALLOTTI, 124 

TEL 039.74.01.28 

Chi usura estiva 

METROPOL MULTI SALA 

S4LA2. 

Chi usura estiva 

METROPOL MULTI SALA 

SAIA} . 

Chi usura estiva 

MULTI SALATEODOLINDA 

Terapiaepallottole 

SALA RUBINO 

VIA CO PTELO N GA, 4 

TEL 039.32.37.88. 

di H. Ramis 

MULTI SALATEODOLINDA 

Al di la dei sogni 

SALA ZAFFIRO 

Rassegna. 

diV.Ward 

TRIANTE 

VIA DUCA D'AOSTA, 8 

TEL 039.74.80.81 

Chi usura estiva 


AUDITORIUM DONBOSCO Chiusuraestiva 

VIAC. BATTISTI, 12 
TEL 02.35.61.920 


BRESSO 


S. GIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIA ISIM BARDI 30 
TEL 02/66.50.24.94 


PADERNO PUGNANO 


METROPOUSMULTISALA Chi usura estiva 

SALA BLU 
VIAOSLAVIA, 8 
TEL 02.91.89.181 


METROPOUSMULTISALA Chi usura estiva 

SALAVERDE 


BRUGHERIO ■ PESCHIERA BORROMEO 


S. GIUSEPPE Chiusuraestiva DESICA Chi usura estiva 

VIA ITALIA 68 VIAD. STTJRZO, 2 

TEL. 039.87.01.81 TEL 02.55.30.00.86 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO M RHO 


AGORÀ Riposo 

MARCELUNE37 
TEL 02,924.53.43 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Buena Vista Social Club 

VIA POGUAN 17/a diW.Wenders 

TEL. 02.45.80.242 


CAPITOL Chi usura estiva 

VIA MARTIN EHI, 5 
TEL 02.93.02.420 


ROXY Chi usura estiva 

VIA GARIBALDI 92 
TEL. 02.93.03.571 


SAN DONATO 


CESANO MADERNO 


ARENA PARCO BORROMEO Riposo 


EXCELSIOR Chiusuraestiva 

VIA S. CARLO 20 
TEL 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


ARENA VILLA GHIRLANDA Ronin 

VIA FROVA, 10 dij. Frankenheimer 

TEL 02.61.73.005 

MARCONI Chiusura Estiva 

VIA LIBERTÀ, 108 

TEL 02.6601.5560. 

PAX Chiusuraestiva 

VIA FIUME, 19 
TEL 02.66.00.102 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA VOLTA 
TEL 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO Riposo 

VIA CONCILIAZIONE, 17 

TEL 0362.62.42.80 _. 

ARENA PARCO VILLATITTONI Sliding Doors 

VIA LAMPUGNAN 1,62 di P. Howitt 


GARBAGNATE 


ARENA ESTIVA Riposo 

AUDITORIUM S. LUIGI Chiusuraestiva 

VIAVISMARA, 2 
TEL 02.99.56.978 

ITALIA Chiusuraestiva 

BAVARESE, 29 
TEL 02.99.56.978 


1MELZO 1 

ARCADIA MULTIPLEX 

Varsityblues 

SAI A APODA 

VIA MARTI RI DELLA LIBERTÀ 

diB. Ftobbins 

TEL 02.95.41.64.44 



TROISI Ed Tv 

PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA di R Howard 

TEL 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Chi usura estiva 

VIA MATTEOTTI, 42 
TEL 02.98.46.496 


SANT'ANGELO LODIGIANO 


ARENA ESTIVA Vi presentoJoe Black 

VIA PARTIGIANI MURA SPAGNOLE diM. Brest 
EX OSPEDALE 


1 SEREGNO 

ROMA ARENA ESTIVA 

Pleasantville 

VIA UMBERTO 1,14 

TEL 0362.23.13.85 

di G. Ross 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

VIAMARELU, 158 

TEL 02.24.81.291 
(11.000) 

Chi usura estiva 

CORALLO 

VIA 24 MAGGIO 

TEL 02.22.47.39.39 

Chi usura estiva 

DANTE 

VIA FALCK, 13 

TEL 02.22.47.0878 

Chi usura estiva 

ELENA 

VIA SAN MARTINO, 1 

TEL 02.24.80.707 

Chi usura estiva 

VILLA VISCONTI D'ARAGONA 

La Gabbanella e il Gat¬ 

VIA DANTE, 6 

to 

(8.000) 

di E. D'Alò 


SETTIMO MILANESE 


ARENA ESTIVA Lavitaèbella 

PIAZZADEGUEROI di R. Benigni 


TREZZO D'ADDA 


ARENA CASTELLO VI SCONTEO Spettacolo di danza 

yiAVALVERDE, 33 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TEL 02,7200.3744 

Manon di G. Massenet. Direttore M. Plasson, regia N.Joel, scene E. Fri- 
gerio, costumi F. Squarciapino. Ore 20.00 Turno C 


CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORIO 12 TEL 02.7621.101 

Riposo 


NUOVO PICCOLOTEATRO 

LARGO GREPPI TEL 02.7233.3222 

Il lago dei cigni Musica di Ciaikovskij, coreografie di 0. Vinogradov 
da M. Petipa e L Ivanov. Con J. H. Moon e M. Guerra. Ore 20.30 L 35- 
45.000 


PICCOLOTEATRO 

VIA ROVELLO 2 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

STUDIO 

VIA RIVOLI 6 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 

Riposo 

TEL 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 

TEL 02.5518.1377 

Stagione 1999-2000: vendita abbonamenti ore 11-18.30 da lunedì a 

venerdì. Tel. 02.5466367-55187234 


CASCINA MONLUÈ 

VIAMONLUÈ(TANG. EST) 

TEL 02.541781 

Gnawa Sidi Mimoun di Casablanca Concerto nell'ambito del festi¬ 
val "La notte di san Lorenzo" (Marocco). Ore 21.45 Ingresso gratuito 


CASSI NA ANNA 

VIAS. ARNALDO - BRUZZANO TEL 02.6623.4300 

Riposo 


CASTELLO SFORZESCO 

CORTILE DELLE ARMI 

Don Chisciotte Balletto del Corpo di ballo dd Teatro alla Scala, co¬ 
reografia di Rudolf Nureyev. Ore 21.30. L 20-40.000 

CIAK 

VIA SAN GALLO 33 TEL 02.7611.0093 

Riposo 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA6 

Riposo 

TEL 02.861.901 

HLODRAMMATICI 

VIA FILODRAMMATICI 1 

Riposo 

TEL 02.869.3659 

FOSSATO DEL CASTELLO SFORZESCO 

(INGRESSO DI FRONTEAVIAG. LANZA-MM2) 

Sotto le mura... un drago nel fossato Percorso-spettacolo itineran¬ 
te con il Teatro del Buratto. Ore 17.00 L 7.000 

FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 

TEL 02.545.7174 

URICO 

VIA LARGA 14 

Riposo 

TEL 02.809.665 

LUTA 

CORSO MAGENTA24 

Riposo 

TEL 02.8645.4545 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 

Riposo 

TEL 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 TEL 02.4800.7700 

E' aperta la campagna abbonamenti per la stagione 1999/2000. 
Per informazioni tei. 02/29017020 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Riposo 

TEL 02.7600.0086 

OLMETTO 

VIA OHI ETTO 8/A 

Riposo 

TEL 02.875185 

OUTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 

Riposo 

TEL 02.3926.2282 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITAUA 

Riposo 

TEL 02.3360.2627 


PIAZZA AFFARI 


Sior Todero brontolon Teatro Franco Prenti/Teatro degli Incammi¬ 
nati. Ore 21.30 L. 18-28.000 


SALAFONTANA 

VIA BOLTRAFFIO 21 

Riposo 

TEL 02.2900.0999 

SCUOLA D’ARTE DRAMMATICA PAOLO GRASSI 

VIA SALASCO 4 

TEL 02.5830.2813 

Coefore, appunti per un'Orestiade italiana di Eschilo secondo P. 
P. Pasolini. Regia di E De Capitani, con F. Bruni, 1. Marinelli, A. Antinori. 

Ore21.30L25.000 


SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE 

TEL 02.2900.6767 

E' aperta la campagna abbonamenti per la stagione 1999/ 

2000. Per informazioni tei. 02/ 29017020 


TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGUO18 

TEL. 02.5521.1300 

Rinnovo abbonamenti compagnia Mazzarella Teatrosempre e iscri¬ 
zioni aperte al corso di recitazione 1999-2000 diretto da Rino Silveri 

TEATRODELLEERBE 

VIA MERCATO 3 

Riposo 

TEL 02.86464986 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIA DEGLI OLIVETANI 3 

TEL 02.4694440 

Riposo 


TEATRO EDI 

VIA BARONA (ANG. BOFFALORA) 

Riposo 

TEL 02.89159255 

TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 

Riposo 

TEL 02.8323126 


VILLA SIMONETTA 

VIAST1UCONE, 36 

Concerto di Milano Percussion Ensemble . Nell'ambito della ma¬ 
nifestazione "Notturni in villa". Ore22.00 ingresso libero 


TORINO 


CARIGNANO-TEATRO STABI LETORI NO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 


CONSERVATORIO - GIUSEPPE VERDI 

VIA MAZZINI 11-PIAZZA BO DO NI TEL 011.88.84.70 

Riposo 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Chiusura estiva 


NUOVO 

CORSO M.D'AZEGUO 17 TEL 011.65.00.200 

Vignaledanza ‘99-XXI Festival Internazionale "Concorso di 
Composizione coreografica-Premio Vignaledanza per la Coreografia-Ve¬ 
trina Teatro Nuovo Accademia regionale-Uceo artistico coreutico. Ore 
21.30 a Vignale Monferrato (Al) 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL 011.88.151 

E' in corso il periodo del rinnovo in prelazione degli abbona¬ 
menti per la stagione 1999/ 2000 presso le agenzie della Banca 
CRT. Informazioni in biglietteria dalle 10.30 alle 18.00 


ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 

Riposo 

TEL 011.56.23.800-56.23.435 

GARYBALDITEATRO 


VIAGARIBALDI4-SETTIMOT.se 

Riposo 

TH_011.89.70.831 


REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL011.88.151 

Concerto dell’Orchestra e Coro del Teatro Regio direttore P. 
Maag. Musiche di F, Lehar da "La vedova allegra". 0re21.30 a Baveno 
(No) Parco di Villa Fedora 


GENOVA 


CARLOFEUCE-OPERADI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 TEL 010.589.329-591.697 

Chiusura estiva 


DELLA CORTE - TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUELE FILIBERTO DI AOSTA TEL010.534.22.00 

Chiusura estiva 


DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL010.247.07.93 

Odisseo, Ulisse e Nessuno? Uno spettacolo sul mare testo e regia 
di T. Conte. Diga Foranea del Porto di Genova. Imbarchi dalle ore 20.30 
da Stazione marittima e Porto antico 


l'Unità 




CINE PRIME 

AMBROSIO SALAI 

CORSO VITTORIO EMANUELEII, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30 (11.000) 

Matrix 

di A. &L. Wachowski conK. 
Reeves, L. Fishbume 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER, 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

CAPITOL 

VIA SAN DALMAZZO, 24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Amori eimbrogli 

di M. Joffe con J. Garofalo, 
D.O'Hara, D.Leary 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril, J. Bardem 

CHARUECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/e 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Amori eripicche 

di P. Yatescon J. Spader, M. 
Caine, M. Smith 

CHARUECHAPLIN 2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

A casa di Irma 

di A. Bader con V. M ilillo, A. 
Ricciardi 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Piovuta dal cielo 

diB. Hughescon S. Bullock, 
B.Afflek 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Autopsiadi un sogno 

di R Ruiz con A. Parrilaud, 
W. Baldwin 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIA MON FALCONE, 62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Fra i giganti 

di S. Miller con P. Postele- 
thwaite, R Griffiths 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Or. 15.50-18.10-20.25-22.40 (11.000) 

Soldi sporchi 

diS. Raimi con B. Paxton, B. 
BobThomton,B. Fonda 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

La balia 

di M. Bellocchio con F. Ben- 
tivoglio, V. BruniTedeschi 

ETOI LE 

VIA BUOZZI, 6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 16.05-18.15-20.30-22.40 (11.000) 

DancerTexas 

diT. McCanliescon P. Faci- 
nelli 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Tre amici un matrimo¬ 
nio e un funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G.Paltrow 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.10-17 (8.000) 

Or. 18,50-20.40-22.30 (11.000) 

Safeman 

di J. Hambur con S. Ro¬ 
ckwell, S. Zahn 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain, A. Descas, L. Bosè 

KONG 

VIAS. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 20.30 (9.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con M. Buy, S. 
Orlando 

LUX 

GALLERIAS. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W. Beatty 

MASSIMO 1 

VIAMONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Jerry&Tom 

di S. Rubinek con J. Mante 
gna,C.Durning 

MASSIMO 2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Lateoriadel volo 

di P. Greengrass con H. 
BonhamCarter, K. Branagh 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66,15.447 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. DeBoer, 
N.Guadagni 

MULTISALA ERBA SALA 2 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S. Bon- 
naireJ.Gamblin 

OLIMPIA 1 

VIA ARSENALE, 31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

OLIMPIA 2 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Buenavistasocialdub 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, 1. Ferrer, R Gonzales 


CINE PRIME 


AM ERICA A 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Chi usura estiva 

AMERICAB 

Chi usura estiva 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Chi usura estiva 

ARISTON 

Chi usura estiva 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Chi usura estiva 

CAMPESE 

VIA CONVENTO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.10-20.25-22.40(10.000) 

Varsityblues 

di B.RobbinsconJ. Voight 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.20-20-22.40 (10.000) 

- Patch Adams 

di Shadyac con R. Williams, 


M. Potter 

- Le parole che non ti 
ho detto 

di L Mandold con K. Co- 
stner, R Wright 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18 (5.000) 

Festival Disney 

Ore 20-22.30 (10.000) 

- Mulan 

-8mm delitto a luci ros¬ 
se 

di J. Schumacher con N. 
CageJ.Phonix 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Safeman 

di J. Hamburg con S. Ro¬ 
ckwell, S. Zahn, P. Giamatti 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij. FrakesconP. Stewart 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15-20-22.45 (10.000) 

Matrix 

di L.&.A Wachowski conK 
RebveSyL Fishbume 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 


REPOSISALAI A 

VIA XX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.53.14.00 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Lettereda un killer 

di D. Carson con P. Swayze, 
REMosley 

REPOSISALA2 A 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R. DeNiro, 
B. Crystal 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or, 20-22.30 (11.000) 

Matrix 

di A &L. Wachowski conK 
Reeves, L. Fishbume 

REPOSI SALA4 A 

Or, 16-18.10 (7.000) 

Or, 20.20-22.30 (11.000) 

Varsityblues 

di B. RobbinsconJ. Vight,J. 
VanDerBeck 

REPOSI SALA LILLIPUT 

Or, 16-18.10 (7.000) 

Or, 20.20-22.30 (11.000) 

Romance 

di C. Breillat con C. Ducey, 
R Siffredi 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Chiusura estiva 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO VALENTINO 1 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205. 

Spettacolo teatrale 

TEATRO NUOVO VALENTINO 2 

Spettacolo teatrale 

VITTORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or, 20.20-22.30 (11.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes con P. Stewart, J. 
Frakes 


ARENE E ALTRE VISIONI 


AGNELLI 

VIA P.SARPI, 117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 20.45 (8.000) 

Or, 22.30 (8.000) 

Species2 

di P. M edakeon M. M adsen 

Punto di non ritorno 

di P. Anderson con L. Fi- 
shburne 

ARENA CORTILES. FILIPPO 

VIA MARIA VITTORIA 

Or. 22 (8.000) 

La fortuna di Cookie 

di R Altman con G. Close, L. 
Tyler 

ARENA MANZONI 

Tutti pazzi per Mary 

diP.eB.FarellyconC.Diaz, 

M.Dillon 

ARENA PARCO RUFHNI 

VIALE HUGHES (STADIO RUFFINI) 

Or. 22.00 

Tutti pazzi per Mary 

di P. eB. FarellyconC. Diaz 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacolo teatrale 

MASSIM03 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 16.20-20.20(7.000) 

Or. 18.30-22.40 (7.000) 

Biade Runner 

di R. Scottcon H. Ford 

Nirvana 

di G. Salvatores con C. 
Lambert, D. Abatantuono, 
C. Bisio, S. Rubini, S. Rocca 


ALPIGNANO 

CAMPO MONTANARO 

Non ci resta che piange- 


re 

di con M. Traisi, R Benigni 



ESTATEINVILLAREMMERT Godzilla 

Ledimensioni contano 

diREmmerickconM.Bro- 

derickJ.Reno 


COLLEGNO 


STAZIONE ESTIVA Al di lèdei sogni 

di S. Hopkins con W. Hurt, 
G.OIdman,M.Rogers 


IVREA 


ABCINEMA Spettacolo di danza 

CORTILE INTERNO-P.ZZAOTTINEm 
TEL 0125.42.50.84 


PIANEZZA 


ARENA MANZONI Payback 

di B. Helgeland con M. Gi¬ 
bson, D.K. Unger 


RIVAROLO C. 


ARENA VILLA S. Gl USEPPE Non pervenuto 

TEL. 0124.26.377 


VENARIA 


PIAZZA DELMUNICIPIO TheTrumanshow 

di P. Wair con J. Carrey, L. 
Linney 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S. Orlan¬ 
do, M. Buy 

CORALLO SALA 2 

Or. 16.30-18.30(7.000) 

Or, 20.30-22.30 (10.000) 

Lanube 

di F. Solanas con E Pavlo- 
vsky, A. Correa, C.Paez 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA 

TEL. 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VIACECCHI, 7/R 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Muzungu 

di M. Martelli con G. Covat- 
ta 

LUX 

VIA XX SETTEM BRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEM BRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VIA G. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNI VERSALESALA1 

VIA ROCCATAGLIATA CECCAFtDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALA2 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALA3 

Chiusura estiva 

VERDI 

VIA XX SETTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

The legionary - Fuga 
dall'inferno 

di P. Mac Donald 

VILLA CROCE 

C.SO AUREUO SAFFI 

Or. 21.30 (10.000) -fOmaggio gelato 

Tutti pazzi per Mary 

di P. e B. Farrelly con C. 
Diaz, M.Dillon 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

121,800 

121,250 

BTP GE 98/01 

102,590 

102,500 

BTP NV 97/07 

107,800 

107,000 

CCTFB 96/03 

101,240 

101,210 

CCT ST 97/04 

100,350 

100,340 

BTPAG 94/04 

118,500 

118,000 

BTP GN 91/01 

115,090 

115,030 

BTP NV 97/27 

111,050 

109,550 

CCT GE 93/00 

99,940 

99,930 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTPAG 94/99 

99,750 

99,770 

BTP GN 93/03 

124,500 

123,750 

BTP NV 98/01 

99,920 

99,830 

CCT GE 94/01 

100,550 

100,560 

CTE GE 95/00 

102,490 

102,490 

BTPAP 94/04 

118,080 

117,450 

BTP GN 99/02 

98,200 

97,960 

BTP NV 98/29 

94,720 

92,970 

CCT GE 95/03 

100,980 

100,900 

CTE LG 94/99 

99,740 

0,000 

BTPAP 95/00 

104,960 

105,000 

BTP LG 95/00 

107,170 

107,160 

BTP NV 99/09 

94,780 

93,700 

CCT GE 96/06 

102,000 

102,100 

CTE LG 96/01 

108 060 

103 060 

BTPAP 95/05 

130,370 

129,310 

BTP LG 96/01 

109,010 

108,910 

BTP OT 93/03 

118,690 

118,100 

CCT GE 97/04 

100,360 

100,340 







CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 










CCT GE2 96/06 

0,000 

0,000 

BTPAP 98/01 

101,970 

101,880 

BTP LG 96/06 

124,450 

123,800 

BTP OT 98/03 

99 600 

99 300 









CTE NV 94/99 

100,810 

100,810 




CCT GN 93/00 

100,720 

100,740 







BTP ST 91/01 

116,910 

116,780 

BTPAP 99/02 


98,220 

BTP LG 97/07 

113,100 

112,100 











CCT GN 95/02 

100,900 

100,880 

CTE ST 95/00 

103,500 

103,500 







BTP ST 92/02 

123,510 

123,500 

BTPAP 99/04 

96,220 

95,600 

BTP LG 98/01 

101,980 

101,950 










CCT LG 96/03 

101,310 

101,290 

CTZAP 98/00 

97,760 

97,730 







BTP ST 95/05 

131,880 

131,290 

BTP DC 93/03 

0,000 

120,000 

BTP LG 98/03 

101,650 

101,070 










CCT MG 93/00 

100,640 

100,570 

CTZDC 97/99 


98,865 







BTP ST 96/01 

108,740 

108,550 

98,880 

BTPDC 93/23 

153,250 

153,250 

BTP LG 99/04 

0,000 


BTP ST 97/00 



CCT MG 96/03 

101,280 

101,260 


95,530 

96,000 

BTP DC 94/99 

101,990 

101,990 

BTP MG 92/02 

121,130 

121,140 

102,760 

102,660 





BTP ST 97/02 



CCT MG 97/04 

100,330 

100,310 

CTZFB 99/01 

94,890 

94,775 

BTP FB 96/01 

109,200 

109,190 

BTP MG 96/01 

110,600 

110,500 

105,500 

105,000 

CCT MG 98/05 

100,330 

100,340 

BTP ST 98/01 

101,020 


CTZGE 98/00 



BTP FB 96/06 

127,500 

125,750 

BTP MG 97/00 

102,480 

102,470 

100,890 

CCT MZ 93/00 

100,390 

100,370 

98,462 

98,451 

CCTAG 92/99 

99,610 

99,610 




BTP FB 97/00 

101,800 

101,800 

BTP MG 97/02 


106,530 

CCT MZ 97/04 

100,330 

100,330 

CTZGE 99/01 

95,311 

95,245 

106,660 

CCTAG 93/00 

100,850 

100,850 




BTP FB 97/07 

112,900 

111,890 

BTP MG 98/03 

102,490 

102,050 

CCT MZ 99/06 

100,330 

100,350 

CTZ LG 98/00 

96,950 

96,920 

CCTAG 94/01 

100,800 

100,790 










CCT NV 92/99 

100,020 

100,010 

CTZ LG 99/00 

96,962 

96 930 

BTP FB 98/03 

103,300 

102,950 

BTP MG 98/08 

101,130 

100,030 





CCTAG 95/02 

101,060 

101,040 













CCT NV 95/02 

101,050 

101,050 

CTZ LG 99/01 

94,300 


BTP FB 99/02 

98,530 

98,410 

BTP MG 98/09 

97,190 

96,120 





CCTAP 94/01 

100,810 

100,800 













CCT NV 96/03 

100,250 

100,210 

CTZ MG 98/00 

97,480 

97,440 

BTP FB 99/04 

96,400 

95,870 

BTP MZ 91/01 

113,940 

113,880 




CCTAP 95/02 

100,900 

100,880 

CCT OT 93/00 

100,610 

100,600 










CTZ MG 99/01 



BTP GE 92/02 









94,074 

94,000 

119,100 

118,970 

BTP MZ 93/03 

124,880 

124,450 

CCTAP 96/03 

101,350 

101,320 




CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 










CTZ MZ 98/00 

98,097 

98,091 

BTP GE 93/03 

125,550 

125,130 

BTP MZ 97/02 

106,350 

106,110 

CCTDC 93/03 

99,000 

99,000 

CCT OT 94/01 

100,910 

100,890 




BTP GE 94/04 

117,400 

116,850 

BTP NV 93/23 

144,000 

142,500 

CCT DC 94/01 

100,710 

100,690 

CCT OT 95/02 

101,150 

101,140 

CTZ OT 98/00 

96,227 

96,200 

BTP GE 95/05 

124,280 

123,720 

BTP NV 95/00 

109,140 

109,170 

CCTDC 95/02 

101,110 

101,110 

CCT OT 98/05 

100,440 

100,450 

CTZ OT 98/99 

99,342 

99,330 

BTP GE 97/00 

101,410 

101,400 

BTP NV 96/06 

118,550 

117,800 

CCTFB 93/00 

100,270 

100,240 

CCT ST 95/01 

100,900 

101,040 

CTZ ST 97/99 

99,350 

99,342 

BTP GE 97/02 

106,120 

105,910 

BTP NV 96/26 

121,740 

119,400 

CCTFB 95/02 

100,820 

100,780 

CCT ST 96/03 

101,390 

101,410 

CTZ ST 99/01 

96,460 

96,400 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,000 

112,950 

COMIT-97/07 SUB TV 

92,100 

92,100 

ITALEASE/03TV 

99,300 

99,300 

MPASCHI-08 7A 5,35% 

101,000 

102,400 

AZ FS-85/00 3IND 

113,050 

113,000 

COMIT-97/27 ZC 

18,100 

18,100 

ITALEASE-96/01 IND 

99,710 

99,720 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,900 

99,900 

BCA INTESA 97/00 TF 5% 

101,800 

101,750 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,110 

94,550 

MED CENT/18 REV FL 

78,000 

81,500 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,360 

100,270 

BCA INTESA 98/05 SUB 

94,310 

94,100 

CR PPLL-OP06 4 IND 

99,500 

99,500 

MED LOM/18 RF-C 75 

86,000 

87,000 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,210 

100,200 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,540 

99,500 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

79,700 

79,900 

MED LOM/191 SD 

92,010 

93,000 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,040 

100,050 

BCA P COMM IND-0221A 

101,000 

101,100 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,380 

98,380 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,300 

99,370 

OPERE-94/04 11ND 

99,990 

100,050 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,580 

99,600 

EFIBCA-98/13 FIX REVI 

87,000 

87,440 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95,000 

95,000 

OPERE-94/04 3 IND 

100,150 

100,140 

BCA POP BS-97/00 2 TV 

99,750 

99,750 

ENEL-85/00 2IND 

113,010 

113,000 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

123,000 

122,550 

OPERE-94/04 5 IND 

101,300 

101,300 

BCA POP BS-97/00 5,25% 

100,800 

100,500 

ENEL-85/00 3 IND 

102,000 

102,200 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

97,020 

99,000 

OPERE-95/OO 9 IND 

99,850 

100,000 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98,500 

98,660 

ENEL-93/03 2 9,6% 

110,510 

110,710 

MEDIOB-98/08 TT 

96,900 

96,000 

OPERE-95/02 11ND 

100,050 

100,100 

BCA ROMA-03 277 IND 

99,010 

99,010 

ENI-93/03IND 

104,650 

104,700 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,400 

100,400 

OPERE-96/01 2 IND 

99,550 

99,450 

BIPOP 97/00 IND 

99,150 

99,320 

ENTE FS 94/02 IND 

100,380 

100,350 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

168,000 

169,000 

OPERE-96/01 6,9% 

106,500 

106,000 

BIPOP 97/04 ZC 

79,000 

79,600 

ENTE FS-90/00 IND 

102,500 

102,500 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

80,760 

80,610 

OPERE-97/04 2 IND 

97,750 

97,700 

BIPOP 97/04 ZC 

78,100 

77,500 

ENTE FS-94/04 8,9% 

117,500 

115,950 

MEDIOBANCA-02INDTM 

161,100 

160,500 

PARMALAT F-07 7,25% 

103,720 

104,400 

CENTROB /15 RFC 

87,100 

0,000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,840 

102,720 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,800 

99,800 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,100 

99,950 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100,600 

100,650 

ENTE FS-96/08 IND 

99,860 

99,830 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

69,000 

68,800 

PARMALAT FIN-03 IND 

98,000 

97,990 

CENTROB 01 IND 

99,510 

99,520 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

99,020 

99,040 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

48,340 

47,300 

REP ELLENICA/19 TF 

90,000 

90,000 

CENTROB 05 TV 

98,000 

98,000 

IMI-96/0111ND 

100,050 

100,010 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,060 

99,050 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

105,500 

105,500 

CENTROB 18 ZC 

32,000 

32,100 

IMI-96/03ZC 

83,120 

83,060 

MEDIOCR C/13 TF 

101,500 

101,500 

SPAOLO TO-101545,39% 

100,450 

100,000 

CENTROB 96/06 ZC 

67,000 

67,000 

IMI-96/062 7,1% 

112,600 

111,500 

MEDIOCR C/28 ZC 

17,520 

17,250 

SPAOLO/02169 ZC 

97,150 

97,300 

CENTROB 97/04 IND 

98,590 

98,670 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,200 

111,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

91,600 

90,770 

SPAOLO/02 59 CAL 

103,300 

103,150 

COMIT/002 

101,670 

101,700 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

110,100 

110,500 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

90,020 

90,800 

SPAOLO/03151 

100,200 

100,050 

COMIT-96/06IND 

97,900 

97,900 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

100,010 

99,260 

MEDIOCR L/13TF-TV 32. MA 

100,000 

100,060 

SPAOLO/03 98 CAL 

104,000 

103,600 

COMIT-97/OO 5,8% 

101,160 

101,060 

IMI-98/03 VII 

90,300 

95,010 

MPASCHI /05 44 TV 

98,000 

100,540 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

83,850 

81,500 

COMIT-97/02 IND 

97,310 

97,070 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

87,200 

87,700 

MPASCHI-03 6A 5% 

101,040 

102,850 

TECNOSTINT/04TV 

101,950 

101,970 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,621 

5,618 

10884 

-0,813 

ALBERTO PRIMO 

7,094 

7,109 

13736 


ALPI AZIONARIO 

8,769 

8,763 

16979 

11,192 

APULIA AZIONARIO 

11,665 

11,668 

22587 

10,248 

ARCA AZ. ITALIA 

20,782 

20,779 

40240 

5,031 

AUREO PREVIDENZA 

20,641 

20,635 

39967 

5,078 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,978 

18,995 

36747 

9,335 

AZIM UT TREND 1 

12,638 

12,646 

24471 

13,164 

AZZURRO 

31,296 

31.317 

60598 

3,706 

BIM AZION.ITALIA 

5,086 

5,078 

9848 


BLUECIS 

9,300 

9,295 

18007 

9,016 

BN AZIONI ITALIA 

12,069 

12,057 

23369 

3,700 

BPB TIZIANO 

16,286 

16,290 

31534 

6,390 

C.S. AZION.ITALIA 

12,966 

12,968 

25106 

3,669 

CAPITALGEST ITALIA 

17,909 

17,915 

34677 

1,876 

CAPITALRAS 

20,144 

20,133 

39004 

3,368 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,998 

9,994 

19359 

2,857 

CENTRALE CAPITAL 

25,967 

25,927 

50279 

8,203 

CENTRALE ITALIA 

15.351 

15.345 

29724 

8,019 

CISALPINO INDICE 

13,816 

13,801 

26752 

6,397 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,130 

9.115 

17678 

-1,804 

COMIT AZIONE 

12,942 

12,925 

25059 

7,365 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,130 

11,127 

21551 

-1,518 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

8,181 

8.151 

15841 

5,106 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.121 

13,144 

25406 

-0,459 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,598 

6,602 

12776 

1,642 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,409 

13,411 

25963 

3,675 

EUR0M.AZ. ITALIANE 

18,285 

18,237 

35405 

14,763 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,407 

21,395 

41450 

3,546 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25.437 

25,417 

49253 

5,086 

F&F SELECT ITALIA 

12,290 

12,280 

23797 

4,125 

FONDERSEL ITALIA 

15,954 

15,943 

30891 

6,879 

FONDERSEL P.M.I. 

11,007 

11,009 

21313 

3,756 

FONDICRISEL. ITALIA 

21,174 

21,183 

40999 

7,579 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,448 

19,420 

37657 

3,369 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,160 

6.153 

11927 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,697 

5,686 

11031 


G4SMALLCAPS 

5,894 

5,895 

11412 


GALILEO 

16,308 

16,298 

31577 

5,350 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,246 

12,252 

23712 

2,319 

GENERCOMITCAP 

14,082 

14,087 

27267 

0,882 

GEPOCAPITAL 

17.536 

17,482 

33954 

3,195 

GESFIMI ITALIA 

13,873 

13,875 

26862 

7,516 

GESTICREDIT BORSIT. 

15.867 

15.843 

30723 

4,666 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,858 

12,765 

24897 

13,916 

GESTIELLEA 

13,505 

13,487 

26149 

3,985 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,649 

14,659 

28364 

4,607 

GESTNORDP. AFFARI 

11,223 

11,222 

21731 

4,575 

GRIFOGLOBAL 

10.719 

10,710 

20755 

2,899 

IMI ITALY 

21,758 

21,757 

42129 

4,953 

ING AZIONARIO 

20,519 

20,492 

39730 

4,630 

INTERBANCARIA AZ. 

26,993 

26,938 

52266 

12,256 

INVESTIRE AZION. 

18.767 

18,743 

36338 

3,547 

ITALY STOCK MAN. 

12,818 

12,823 

24819 

10,199 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,447 

8,455 

16356 

1,587 

MIDA AZIONARIO 

18,962 

18,970 

36716 

7,837 

OASI AZ. ITALIA 

11,604 

11,614 

22468 

3,675 

OASI CRESCITA AZION 

12,411 

12,434 

24031 

6,191 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,458 

15,490 

29931 

10,185 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.416 

13.419 

25977 

3,717 

OPTIMA AZIONARIO 

5,845 

5,843 

11317 


PADANO INDICE ITALIA 

12,528 

12,524 

24258 

5,348 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

11.202 

11.218 

21690 

-1,600 

PRIME ITALY 

17,881 

17,892 

34622 

6,852 

PRIMECAPITAL 

48,434 

48,445 

93781 

5,406 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,263 

17,267 

33426 

6,248 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,276 

6,275 

12152 

-0,775 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

12,017 

11.954 

23268 

5,745 

RISP. IT. CRESCITA 

14,286 

14.329 

27662 

3,504 

ROLOITALY 

11,514 

11,496 

22294 

4,358 

SANPAOLOALDEB.IT. 

18,769 

18,771 

36342 

6,048 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,293 

9.286 

17994 

2,998 

SANPAOLO AZIONI 

19,498 

19,485 

37753 

15,538 

VENETOBLUE 

16,932 

16,912 

32785 

4,670 

VENETOVENTURE 

14.075 

14.095 

27253 

-0,241 

ZECCHINO 

12,063 

12,073 

23357 

4,948 

ZENIT AZIONARIO 

11,758 

11,760 

22767 

0,889 

ZETA AZIONARIO 

18,870 

18,865 

36537 

5,767 


1 AZIONARI AREA EURO I 

ALTO AZIONARIO 

13,660 

13.630 

26449 

12,012 

AUREO E.M.U. 

13,428 

13,425 

26000 


CISALPINO AZION. 

18,952 

18,853 

36696 

17,975 

CLIAM SESTANTE 

9,350 

9.361 

18104 

22,044 

COMIT PLUS 

12,442 

12.394 

24091 

5,205 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,601 

5,596 

10845 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13,256 

13,188 

25667 

5,900 

SANPAOLOJUNIOR 

21,490 

21,482 

41610 

6,824 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

18,692 

18,660 

36193 

7,110 

ARCA AZ. EUROPA 

12,168 

12,130 

23561 

2,042 

ASTESE EUROAZIONI 

6,133 

6,109 

11875 


AZIMUT EUROPA 

12,277 

12,257 

23772 

6,934 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,958 

14,915 

28963 

6,250 

BN AZIONI EUROPA 

10,368 

10.356 

20075 


CAPITALGEST EUROPA 

7,351 

7,344 

14234 

0,003 

CARIFONDO AZ. EUR 

8,039 

8,028 

15566 

0,178 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,954 

6,912 

13465 

11,732 

CENTRALE EUROPA 

26,440 

26,407 

51195 

3,934 

DUCATO AZ. EUR. 

9,207 

9,164 

17827 

24,067 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

6,031 

5,988 

11678 

16,485 

EURO AZIONARIO 

7,077 

7,057 

13703 

4,348 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,819 

17,786 

34502 

6,439 

EUROPA 2000 

19,174 

19,146 

37126 

4,401 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.315 

8,269 

16100 


F&F SELECT EUROPA 

21,166 

21,093 

40983 

11,902 

FONDERSELEUROPA 

15.165 

15.151 

29364 

9,618 

FONDICRI SEL. EURO. 

7.718 

7.675 

14944 

0,640 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

7,052 

6,954 

13655 


FONDINVEST EUROPA 

17,949 

17,887 

34754 

4,266 

GENERCOMIT EURO TOP 

5,000 

5,000 

9681 


GENERCOMIT EUROPA 

21,926 

21,804 

42455 

1,190 

GEODE EURO EQUITY 

5,256 

5.251 

10177 


GESFIMI EUROPA 

12,634 

12,601 

24463 

7,675 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,729 

18,714 

36264 

2,176 

GESTIELLE EUROPA 

14,934 

14,911 

28916 

8,990 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTNORD EUROPA 

11,442 

11,425 

22155 

1,922 

IMI EUROPE 

20,564 

20,519 

39817 

5,956 

ING EUROPA 

20,242 

20,167 

39194 

2,779 

INVESTIRE EUROPA 

15,068 

15,032 

29176 

2,803 

MEDICEO ME. 

13.540 

13.457 

26217 

4,809 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,649 

8,642 

16747 

4,641 

PHENIXFUNDTOP 

13,964 

13,955 

27038 

8,199 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,265 

23,214 

45047 

8,652 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,437 

9.392 

18273 

-0,600 

QUADRIFOGLIO AZ. 

16,187 

16,116 

31342 

0,954 

ROLOEUROPA 

11,130 

11,120 

21551 

2,155 

SANPAOLO EUROPE 

10,667 

10,635 

20654 

7,899 

ZETAEUROSTOCK 

5.481 

5.489 

10613 


ZETASWISS 

22,765 

22,770 

44079 

-8,985 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

21,595 

21.543 

41814 

18,775 

AMERICA 2000 

17.031 

16,964 

32977 

19,311 

ARCA AZ. AMERICA 

24,032 

23,920 

46532 

28,068 

AZIMUT AMERICA 

13.318 

13,275 

25787 

17,776 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,795 

17,751 

34456 

31,641 

BN AZIONI AMERICA 

10.635 

10,636 

20592 


CAPITALGEST AMERICA 

12.349 

12,308 

23911 

21,400 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,953 

8,919 

17335 

20,922 

CENTRALE AMERICA 

19,874 

19,797 

38481 

22,310 

CENTRALE AMERICA $ 

20,120 

20,201 

0 

22,310 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,874 

6.956 

13310 

15,557 

DUCATO AZ. AM. 

7.763 

7,727 

15031 

16,974 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

7,059 

7,015 

13668 

32,404 

EUROM.AM.EQ. FUND 

22,129 

22,104 

42848 

7,966 

F&F SELECT AMERICA 

16,126 

16,069 

31224 

28,569 

FONDERSEL AMERICA 

15,406 

15,314 

29830 

24,650 

FONDICRI SEL. AME. 

8,480 

8,391 

16420 

12,393 

FONDINV. WALL STREET 

7.359 

7,321 

14249 


GENERCOMIT N. AMERIC 

28,749 

28,528 

55666 

20,533 

GEODE N.A.EQUITY 

5,492 

5,478 

10634 


GESFIMI AMERICHE 

11,768 

11.733 

22786 

15,606 

GESTICREDIT AMERICA 

11,723 

11,679 

22699 

23,002 

GESTIELLE AMERICA 

15,890 

15,818 

30767 

37,421 

GESTNORD AMERICA 

21.633 

21,527 

41887 

21,921 

GESTNORD AMERICA $ 

21,901 

21,966 

0 

21,920 

IMI WEST 

25.603 

25,481 

49574 

25.159 

ING AMERICA 

23,059 

22,962 

44648 

22,270 

INVESTIRE AMERICA 

24,032 

23,980 

46532 

21,418 

MEDICEO AMERICA 

11,299 

11,252 

21878 

20,017 

OPTIMA AMERICHE 

6,516 

6,495 

12617 


PHENIXFUND 

16,981 

16,922 

32880 

26,198 

PRIME MERRILL AMER. 

24,407 

24,264 

47259 

28,535 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,731 

9,776 

0 

16,570 

PUTNAM USA EQUITY 

9,612 

9,581 

18611 

16,569 

PUTNAM USA OP ($) 

8,560 

8,577 

0 

18,002 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,455 

8,406 

16371 

17,998 

ROLOAMERICA 

14,366 

14,316 

27816 

28,690 

SANPAOLO AMERICA 

13.360 

13.297 

25869 

25,241 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

7,159 

7,058 

13862 

42,361 

ARCA AZ. FAR EAST 

6,867 

6,761 

13296 

42,649 

AZIMUT PACIFICO 

7,648 

7,497 

14809 

46,041 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,398 

6,306 

12388 

42,968 

BN AZIONI ASIA 

10,682 

10,606 

20683 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.054 

4,994 

9786 

53,072 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.278 

5,225 

10220 

33,033 

CENTR. GIAPPONE YEN 

742,177 736,117 

0 

45,950 

CENTRALE EM. ASIA 

7,074 

7,069 

13697 

53.314 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,162 

7,213 

0 

53.314 

CENTRALE GIAPPONE 

5,994 

5,905 

11606 

45,950 

CLIAM FENICE 

7,215 

7,116 

13970 

37,272 

DUCATO AZ. ASIA 

4,459 

4,460 

8634 

45.965 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.375 

5.269 

10407 

37,847 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

7,907 

7,797 

15310 

53,039 

EUROM. TIGER F.E. 

10,821 

10,783 

20952 

63,703 

F&F SELECT PACIFICO 

7,263 

7.154 

14063 

49,878 

FONDERSEL ORIENTE 

6.575 

6,509 

12731 

37.915 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,485 

5,391 

10620 

44,181 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,488 

7,361 

14499 


FONDINVEST PACIFICO 

7.439 

7,445 

14404 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,332 

6,250 

12260 

40,119 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,724 

5,626 

11083 


GEPOPACIFICO 

5,719 

5,691 

11074 


GESFIMI PACIFICO 

5,930 

5,855 

11482 

37,989 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,460 

5.379 

10572 

46,997 

GESTIELLE FAR EAST 

6,647 

6,553 

12870 

42,703 

GESTNORD FAR EAST Y 

1081,- 





5681076,065 

0 

39,999 

GESTNORD FAR EAST 

8,735 

8,632 

16913 

39,999 

IMIEAST 

7,469 

7,377 

14462 

39,607 

ING ASIA 

5.305 

5.233 

10272 

52.131 

INVESTIRE PACIFICO 

8.171 

8,051 

15821 

37,960 

MEDICEO GIAPPONE 

6,101 

6,010 

11813 

38,994 

ORIENTE 2000 

10,095 

9.933 

19547 

46,012 

PRIME MERRILL PACIF. 

14,912 

14,592 

28874 

43,215 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

5,893 

5,838 

0 

48,735 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.821 

5,721 

11271 

48,733 

ROLOORIENTE 

6,467 

6,356 

12522 

51.157 

SANPAOLO PACIFIC 

6,685 

6,592 

12944 

49,072 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5,398 

5,416 

10452 

18,530 

DUCATO AZ.P.EM. 

4.175 

4,164 

8084 

16,701 

EPTA MERCATI EMERGEN 

7,029 

6,990 

13610 

36,086 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,101 

5,090 

9877 

22,481 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

5,067 

5,101 

9811 

33,175 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10,113 

9,914 

19581 

23,456 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,516 

6,614 

12617 


FONDINV.PAESI EMERG. 

8,268 

8,251 

16009 

33,866 

GEODE PAESI EMERG. 

5,807 

5,781 

11244 

17,430 

GESTICREDIT MER.EMER 

5.183 

5,171 

10036 

16,046 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,819 

7,873 

15140 

25.111 

GESTNORD PAESI EM. 

6,675 

6,679 

12925 

20,050 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5,478 

5,489 

10607 

20,779 

MEDICEO AMER. LAT 

5,708 

5,821 

11052 

-0,564 

MEDICEO ASIA 

4,289 

4,271 

8305 

58,425 

PRIME EMERGINGMKT 

8,126 

8,112 

15734 

28,473 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,993 

4,990 

9668 

17,856 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5.055 

5,092 

0 

17,856 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,602 

6,630 

12783 

41,501 

ROLOEMERGENTI 

6,628 

6,610 

12834 


S.PAOLO ECON. EMER. 

6.307 

6.330 

12212 

16,850 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI II 

ADRIATIC GLOB.F. 

16,324 

16,230 

31608 

17,601 

APULIA INTERNAZ. 

8,925 

8,894 

17281 

13,969 

ARCA 27 

16,444 

16.318 

31840 

20,642 

AUREO GLOBAL 

12,917 

12,891 

25011 

12,936 

AZIMUT BORSE INT. 

13,043 

12,964 

25255 

16,429 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,717 

11,665 

22687 

14,167 

BIM AZION.GLOBALE 

5.115 

5,122 

9904 


BN AZIONI INTERN. 

14,877 

14,825 

28806 

18,139 

BPB RUBENS 

10,422 

10,340 

20180 

21,733 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,921 

9,885 

19210 

20,648 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.538 

7,490 

14596 

17,177 

CARIFONDO ARIETE 

15,448 

15.371 

29911 

14,388 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,504 

8,450 

16466 

14,753 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,590 

12,475 

24378 

17,296 

CENTRALE GLOBAL 

19,718 

19,620 

38179 

12,590 

CLIAM SIRIO 

9,891 

9.848 

19152 

14,811 

DUCATO AZ. INT. 

35,934 

35,863 

69578 

9,200 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,136 

6,119 

11881 


EPTAINTERNATIONAL 

16,934 

16.831 

32789 

12,340 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,905 

15.862 

30796 

9,327 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,664 

8,643 

16776 

2,404 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.875 

18,772 

36547 

22,120 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

16.302 

16,207 

31565 

22,411 

F&FTOP 50 

7,740 

7,670 

14987 

21,773 

FIDEURAM AZIONE 

16,874 

16,782 

32673 

19,684 

FONDICRI INT. 

22,427 

22,218 

43425 

17,803 

FONDINVEST WORLD 

15.630 

15.555 

30264 

16,194 

FONDO TRADING 

11,901 

11,846 

23044 

46,998 

GALILEO INTERN. 

14,667 

14,586 

28399 

17,868 

GENERCOMIT INT. 

20,556 

20,394 

39802 

16,951 

GEODE 

15,693 

15.610 

30386 

19,080 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,298 

5,290 

10258 


GEPOBLUECHIPS 

8,221 

8,213 

15918 

6,368 

GESFIMI GLOBALE 

23,242 

23,138 

45003 

16,181 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12,122 

12,069 

23471 

11,736 

GESTICREDIT AZ. 

18.052 

17,936 

34954 

17,688 

GESTIELLE B 

13,363 

13,302 

25874 

6,334 

GESTIELLE 1 

13,484 

13.418 

26109 

14,677 

GESTIFONDIAZ. INT. 

14,792 

14.710 

28641 

17,396 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,002 

7,980 

15494 

13,037 

ING INDICE GLOBALE 

16,885 

16,804 

32694 

24,146 

INTERN. STOCK MAN. 

15,240 

15,218 

29509 

23,560 

INVESTIRE INT. 

13,648 

13.605 

26426 

19,961 

OLTREMARE STOCK 

11,809 

11,734 

22865 

12,737 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,434 

6,392 

12458 


PADANO EQUITY INTER. 

5,554 

5,525 

10754 


PERFORMANCE AZ. EST. 

13,018 

12,963 

25206 

15,646 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.638 

9,566 

18662 

24,711 

PRIME GLOBAL 

18,648 

18,456 

36108 

27,538 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,099 

10,106 

0 

17,381 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,975 

9,904 

19314 

17,383 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,841 

6,796 

13246 

22,286 

RISP. IT. BORSE INT. 

21,336 

21,238 

41312 

13,723 

RISPARM. AZ.TOP 100 

16,848 

16.767 

32622 

3,506 

ROLOTREND 

12,889 

12,820 

24957 

17,332 

SANPAOLO INTERNAT. 

16,371 

16,281 

31699 

18,588 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.295 

7,258 

14125 


SPAZIO AZION. GLOB 

5,000 

5,000 

9681 


TALLERO 

9,018 

8,972 

17461 

15,814 

ZETASTOCK 

19.588 

19.495 

37928 

12,158 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. Il 

AMERIGO VESPUCCI 

8,040 

7,985 

15568 

-3,342 

AUREO MULTIAZ. 

10.396 

10.380 

20129 

10,039 

AZIMUT CONSUMERS 

5.156 

5,127 

9983 


AZIMUT ENERGY 

5,267 

5,238 

10198 


AZIMUT GENERATION 

5.236 

5,212 

10138 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,677 

5,649 

10992 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,126 

5.146 

9925 


AZIMUT TREND 

13,772 

13.804 

26666 

3,050 

BN COMMODITIES 

10,420 

10,434 

20176 


BN ENERGY &UTILIT. 

10,335 

10,296 

20011 


BN FASHION 

10,299 

10.306 

19942 


BN FOOD 

9,922 

9,952 

19212 


BN NEW LISTING 

10,603 

10,583 

20530 


BN PROPERTY STOCKS 

10,086 

10.105 

19529 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,207 

5,208 

10082 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,703 

6,666 

12979 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7,349 

7.316 

14230 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,993 

7,946 

15477 


CARIFONDO ATLANTE 

13,993 

13,889 

27094 

6,893 

CARIFONDO BENESSERE 

6,326 

6,282 

12249 


CARIFONDO DELTA 

25,960 

25,900 

50266 

2,355 

CARIFONDO FINANZA 

7,121 

7,123 

13788 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5.162 

5.162 

9995 

0,020 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,457 

17,443 

33801 

7,589 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,900 

6,867 

13360 

9,250 

DIVAL ENERGY 

6,761 

6,693 

13091 

18,880 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,424 

5,410 

10502 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,152 

7,111 

13848 

9,906 

DIVAL MULTIMEDIA 

9.732 

9.654 

18844 

45,940 

EUROM. GREEN E.F. 

10,484 

10,435 

20300 

9,433 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18.032 

17,933 

34915 

56,421 

EUROMOBILIARE RISK 

27,467 

27,403 

53184 

14,269 

F&F SELECT GERMANIA 

11,342 

11,282 

21961 

0,896 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.257 

6,145 

12115 

68,080 

FONDINVEST SERVIZI 

17,983 

17,838 

34820 

15,726 

GEODE RIS. NAT. 

4,603 

4,577 

8913 

35,347 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.143 

5.154 

9958 


GEPOENERGIA 

5,557 

5,524 

10760 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,659 

13,643 

26448 

9,039 

GESTICREDIT PRIV 

8,828 

8.825 

17093 

4,450 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,815 

9,718 

19004 

40,254 

GESTNORD AMBIENTE 

7,598 

7,558 

14712 

-1,862 

GESTNORD BANKING 

11,219 

11,232 

21723 

3,423 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,363 

5,358 

10384 


ING I.T. FUND 

8,675 

8,608 

16797 


ING INIZIATIVA 

18,741 

18.669 

36288 

20,797 

ING INTERNET 

5,000 

5,000 

9681 


ING OLANDA 

14,731 

14,694 

28523 

-0,539 

OASI PANIERE BORSE 

9,013 

8,987 

17452 

6,056 

OASI FRANCOFORTE 

12,225 

12,193 

23671 

-8,373 

OASI LONDRA 

7,927 

7,914 

15349 

7,801 

OASI NEW YORK 

11.897 

11,937 

23036 

20,147 

OASI PARIGI 

14,559 

14,495 

28190 

12,226 

OASI TOKYO 

7,029 

6,893 

13610 

21,910 

PRIME SPECIAL 

15.509 

15.416 

30030 

50,879 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,989 

5,956 

11596 


PUTNAM INTERN.OPP. S 

6,063 

6,078 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,446 

9,396 

18290 

35,401 

SANPAOLO FINANCE 

24,187 

24,167 

46833 

9,197 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,627 

6,599 

12832 

27,856 

SANPAOLO HIGH TECH 

9.375 

9.355 

18153 

68,939 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,428 

16,344 

31809 

27,083 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,085 

16,946 

33081 

6,278 

ZETA MEDIUM CAP 

5.619 

5,608 

10880 

2,650 


1 BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,685 

12,650 

24562 

9,075 

ALTO BILANCIATO 

12,296 

12,285 

23808 

12,028 

ARCA BB 

29,302 

29,249 

56737 

8,468 

ARCATE 

14,450 

14,360 

27979 

13,773 

ARMONIA 

12,570 

12,512 

24339 

11,487 

AUREO 

24,350 

24.338 

47148 

5,744 

AZIMUT BIL. 

17,632 

17,613 

34140 

3,273 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,990 

5,966 

11598 


AZIMUT EMERGING 

5,262 

5,262 

10189 

19,556 

BIM BILANCIATO 

18.302 

18,252 

35438 

11,790 

BN BILANCIATO 

9.357 

9,340 

18118 

6,181 

CAPITALCREDIT 

14,903 

14.853 

28856 

6,958 

CAPITALGEST BIL. 

20,620 

20,588 

39926 

5,328 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,727 

9,697 

18834 

9,506 

CARIFONDO LIBRA 

30,555 

30,540 

59163 

2,886 

CISALPINO BIL. 

19,659 

19,592 

38065 

11,096 

EPTACAPITAL 

13.910 

13,920 

26934 

2,721 

EUROM. CAPITALFIT 

23,264 

23,200 

45045 

11,764 

F&F EURORISPARMIO 

18,806 

18,806 

36413 

7,341 

F&F PROFESSIONALE 

51,404 

51.336 

99532 

1,989 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,953 

10,858 

21208 

27,728 

FONDERSEL 

42,627 

42.575 

82537 

6,449 

FONDICRI BILANCIATO 

12,894 

12.845 

24966 

9,616 

FONDINVEST FUTURO 

22,162 

22,107 

42912 

4,928 

FONDO CENTRALE 

19,578 

19,483 

37908 

7,816 

GENERCOMIT 

28.015 

28,012 

54245 

4,513 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,224 

7,169 

13988 

2,525 

GEPOREINVEST 

15,164 

15,143 

29362 

3,586 

GEPOWORLD 

11,769 

11,766 

22788 

5,651 

GESFIMI INT. 

12,946 

12,913 

25067 

7,178 

GESTICREDIT FIN. 

15.827 

15,769 

30645 

9,498 

GIALLO 

9,968 

9,954 

19301 

5,960 

GRIFOCAPITAL 

16,419 

16,406 

31792 

2,769 

IMI CAPITAL 

30.012 

29,951 

58111 

9,131 

IMINDUSTRIA 

13,656 

13.616 

26442 

13,508 

ING PORTFOLIO 

28,314 

28,289 

54824 

9,071 

INVESTIRE BIL. 

14,163 

14,138 

27423 

7,885 

MULTIRAS 

25.027 

25,008 

48459 

5,563 

NAGRACAPITAL 

19,774 

19,724 

38288 

10,447 

NORDCAPITAL 

13,970 

13,976 

27050 

2,917 

NORDMIX 

13,788 

13,740 

26697 

9,361 

OASI FINANZA PERS.15 

5,442 

5.437 

10537 


OASI FINANZA PERS.25 

5.678 

5,668 

10994 


PADANO EQUILIBRIO 

5,240 

5,233 

10146 


PRIMEREND 

26,483 

26,460 

51278 

-0,376 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,920 

9,857 

19208 

0,680 

ROLOINTERNATIONAL 

13.175 

13.129 

25510 

11,330 

ROLOMIX 

12,785 

12,744 

24755 

6,163 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,108 

6,104 

11827 

5,164 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.679 

5.677 

10996 

7,625 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,034 

23,994 

46536 

9,577 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,854 

5.854 

11335 


VENETOCAPITAL 

13,535 

13,521 

26207 

3,791 

VISCONTEO 

26,148 

26,148 

50630 

5,199 

ZETA BILANCIATO 

18,823 

18,810 

36446 

4,493 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI H 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.706 

5,717 

11048 

2,641 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,493 

6,503 

12572 

0,851 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,243 

6,236 

12088 

4,351 

AZIMUT SOLIDITY 

6,225 

6,224 

12053 

3,151 

BN PREVIDENZA 

12,601 

12,584 

24399 

3,878 

BPBTIEPOLO 

6,564 

6,557 

12710 

2,003 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,141 

7,120 

13827 

6,820 

CLIAM REGOLO 

6,263 

6,256 

12127 

2,544 

COOPERROMA MONETARIO 

5,310 

5,311 

10282 

2,122 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5.414 

5,417 

10483 

-0,057 

CRTRIESTE OBB. 

6,073 

6,081 

11759 

1,811 

DUCATO REDDITO IT. 

17,809 

17,791 

34483 

2,589 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,932 

5,928 

11486 

4,266 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,020 

8,023 

15529 

4,150 

FONDIMPIEGO 

14,915 

14,904 

28879 

1,274 

FONDO GENOVESE 

7,961 

7,949 

15415 

5,507 

GENERCOMIT RENDITA 

6,607 

6,613 

12793 

3,175 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,000 

5,000 

9681 


GEODE GLOBALBOND 

4,960 

4,942 

9604 


GEPOBONDEURO 

5,059 

5,064 

9796 


GESTIELLE M 

8,845 

8,826 

17126 

2,216 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,233 

7,245 

14005 

5,150 

GRIFOBOND 

6,149 

6,138 

11906 

5,159 

GRIFOREND 

7.570 

7,566 

14658 

3,533 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,230 

18,178 

35298 

4,044 

LIRADORO 

7,647 

7,627 

14807 

5,310 

MEDICEO REDDITO 

7.373 

7,380 

14276 

3,151 

NAGRAREND 

8,012 

8,015 

15513 

3,422 

NORDFONDO ETICO 

4,951 

4.950 

9586 


PRIMECASH 

5,954 

5,958 

11529 

2,318 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,983 

7,978 

15457 

-1,877 

RENDICREDIT 

6,936 

6,926 

13430 

3,660 

ROLOGEST 

14,589 

14,569 

28248 

3,382 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,697 

5,700 

11031 

3,479 

SFORZESCO 

7,595 

7,597 

14706 

1,381 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.325 

5.337 

10311 

3,106 

VENETOREND 

12,574 

12.573 

24347 

3,015 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,130 

6,127 

11869 

4,062 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 0 

ALTO MONETARIO 

5.643 

5,646 

10926 

2,623 

ARCA BT 

6,950 

6,950 

13457 

3,079 

ARCA MM 

10,984 

10,986 

21268 

3,594 

ASTESE MONETARIO 

5,312 

5,314 

10285 

3,571 

AUREO MONETARIO 

5,470 

5.470 

10591 

2,656 

BIM OBBLIG.BT 

5,002 

5,002 

9685 


BN EURO MONETARIO 

9,627 

9,629 

18640 

2,917 

BN REDDITO 

6,168 

6,169 

11943 

2,632 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,220 

6,220 

12044 

2,726 

CAPITALGEST MONETA 

8,333 

8,334 

16135 

3,342 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.873 

8.872 

17181 

2,852 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO EURO PIU’ 

11,939 

11,938 

23117 

2,555 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,484 

7,483 

14491 

2,802 

CENTRALE CASH 

6,941 

6,941 

13440 

3,017 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,549 

5.549 

10744 

2,708 

CISALPINO CASH 

7,099 

7,099 

13746 

3,048 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,708 

6,710 

12988 

2,871 

COMIT REDDITO 

6,147 

6,146 

11902 

2,818 

CR CENTO VALORE 

5,302 

5,303 

10266 


DIVAL CASH 

5.482 

5.481 

10615 

2,884 

EPTA TV 

5.560 

5,560 

10766 

2,637 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,546 

6,547 

12675 

3,778 

F&F EUROMONETARIO 

7,335 

7,335 

14203 

2,976 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.552 

6.552 

12686 

2,442 

F&F MONETA 

5,599 

5,600 

10841 

3,180 

F&F RISERVA EURO 

6,617 

6,617 

12812 

2,555 

FONDERSEL REDDITO 

10,802 

10,808 

20916 

4,104 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.753 

7.753 

15012 

2,267 

FONDICRI MONETARIO 

11.303 

11.303 

21886 

2,021 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,950 

5,950 

11521 

3,122 

GENERCOMIT MONE! 

10,448 

10,447 

20230 

3,104 

GEO EUROPA BOND 3 

5,000 


9681 


GEO EUROPA BOND 6 

5,000 


9681 


GEPOCASH 

5,771 

5,772 

11174 

3,465 

GESFIMI MONETARIO 

9,334 

9,335 

18073 

2,851 

GESFIMI TESORERIA 

5,172 

5.172 

10014 


GESTICREDIT MONETE 

10,970 

10,971 

21241 

2,717 

GESTIELLE BTEURO 

5,916 

5,917 

11455 

3,636 

GESTIFONDI MONE! 

7,962 

7,963 

15417 

2,928 

GRIFOCASH 

5,839 

5,839 

11306 

3,832 

IMI 2000 

13,898 

13,897 

26910 

2,495 

INGEUROBOND 

7,098 

7,098 

13744 

2,794 

INVESTIRE REDDITO 

5,678 

5,677 

10994 

3,728 

LAURIN 

5,440 

5,440 

10533 

3,035 

MARENGO 

6,813 

6,813 

13192 

2,811 

MEDICEO MON EUR 

5,934 

5,934 

11490 

3,372 

MEDICEO MONETARIO 

6,828 

6,828 

13221 

3,336 

MONETARIO ROM. 

10,467 

10,468 

20267 

3,008 

NORDFONDO CASH 

7,106 

7,107 

13759 

2,841 

OASI FAMIGLIA 

5,956 

5,957 

11532 

2,647 

OASI MONETARIO 

7,605 

7,607 

14725 

2,622 

OLTREMARE MONETARIO 

6,366 

6,369 

12326 

2,360 

OPTIMA REDDITO 

5,186 

5,188 

10041 


PADANO MONETARIO 

5,679 

5,680 

10996 

3,007 

PASSADORE MONETARIO 

5,446 

5,446 

10545 

3,159 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,272 

5,271 

10208 

2,669 

PERFORMANCE MON.12 

8,093 

8,094 

15670 

2,587 

PERSEO RENDITA 

5,455 

5,460 

10562 

1,541 

PERSONAL CEDOLA 

5,213 

5,213 

10094 


PERSONALFONDOM. 

11,220 

11,223 

21725 

2,655 

PHENIXFUND 2 

13,252 

13,250 

25659 

3,066 

PRIME MONETARIO EURO 

12,847 

12,849 

24875 

3,037 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.430 

5,430 

10514 

3,555 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5,942 

5.943 

11505 

3,112 

RENDIRAS 

12,423 

12,426 

24054 

2,559 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,720 

10,724 

20757 

2,588 

ROLOMONEY 

8,756 

8.758 

16954 

2,707 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5,938 

5,941 

11498 

2,693 

SANPAOLO CASH 

7,611 

7,615 

14737 

2,617 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.197 

5,199 

10063 

2,624 

SICILCASSA MON. 

7.185 

7,183 

13912 

2,543 

SOLEILCIS 

5,626 

5,626 

10893 

3,011 

SPAZIO MONETARIO 

5.348 

5.348 

10355 

3,551 

TEODORICO MONETARIO 

5.625 

5,624 

10892 

2,944 

VENETOCASH 

10,136 

10,134 

19626 

2,544 

ZENIT MONETARIO 

5.932 

5,929 

11486 

2,479 

ZETA MONETARIO 

6,566 

6,563 

12714 

2,810 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5.405 

5,410 

10466 

2,187 

APULIA OBBLIGAI 

5,853 

5,855 

11333 

2,412 

ARCARR 

7.131 

7,136 

13808 

2,387 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.235 

5.237 

10136 

2,011 

AZIMUT FIXED RATE 

7,338 

7,345 

14208 

2,469 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,632 

5,628 

10905 

1,010 

BRIANZA REDDITO 

5.423 

5.432 

10500 

1,659 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,368 

6,379 

12330 

2,495 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.787 

7,796 

15078 

2,076 

CARIFONDO ALA 

7,839 

7,840 

15178 

1,850 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,939 

7,944 

15372 

2,255 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,345 

5,350 

10349 

-0,112 

CENTRALE BOND EURO 

5,810 

5,811 

11250 

2,901 

CENTRALE LONG BOND E 

6,460 

6,463 

12508 

3,199 

CENTRALE REDDITO 

15,979 

15,979 

30940 

2,608 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,409 

6,418 

12410 

2,711 

CISALPINO CEDOLA 

5,650 

5,657 

10940 

2,871 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,068 

6,069 

11749 

2,002 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,016 

5,012 

9712 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,079 

6,083 

11771 

3,815 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,718 

5,714 

11072 

2,127 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,506 

5,516 

10661 

3,025 

EPTALT 

6,182 

6,204 

11970 

1,492 

EPTA MT 

5,777 

5,788 

11186 

3,218 

EPTABOND 

16,474 

16,491 

31898 

2,728 

EUROM. N.E. BOND 

5,889 

5,899 

11403 

0,111 

EUROMOBILARE REDD. 

11,131 

11,143 

21553 

2,033 

F&F EUROBOND 

5,882 

5.884 

11389 

2,328 

F&F EUROREDDITO 

9,977 

9,984 

19318 

1,338 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,177 

14,183 

27450 

0,943 

FIDEURAM SECURITY 

7,838 

7,838 

15176 

2,198 

FONDERSELEURO 

5,580 

5,588 

10804 

2,034 

FONDICR11 

6,503 

6.502 

12592 

1,626 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,178 

5,181 

10026 


GARDEN CIS 

5,582 

5,589 

10808 

1,476 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,000 

5,000 

9681 


GEODE EURO BOND 

4,869 

4,872 

9428 


GEPOREND 

5,617 

5.625 

10876 

2,737 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,122 

5,124 

9918 


GESFIMI RISPARMIO 

6,495 

6,501 

12576 

3,209 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,857 

5,861 

11341 

1,756 

GESTIRAS CEDOLA 

6.482 

6.485 

12551 

1,844 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,817 

22,849 

44180 

1,128 

IMIREND 

8,350 

8,357 

16168 

2,443 

ING REDDITO 

13,921 

13.931 

26955 

1,970 

ITALMONEY 

6,770 

6,778 

13109 

1,444 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,613 

6,620 

12805 

1,906 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,910 

4,913 

9507 


MIDA OBBLIGAI 

13,324 

13,337 

25799 

2,445 

NORDFONDO 

12,708 

12,712 

24606 

2,308 

OASI BTP RISK 

9,689 

9.713 

18761 

3,718 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


OASI EURO 

5,308 

5.316 

10278 

2,286 

OASI OBB. ITALIA 

10,429 

10,443 

20193 

1,301 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,677 

6,691 

12928 

1,567 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,095 

5.101 

9865 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.389 

7.393 

14307 

2,391 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,731 

7,741 

14969 

2,165 

PERSONAL EURO 

9,180 

9,191 

17775 

2,455 

PERSONAL ITALIA 

7,046 

7,050 

13643 

2,292 

PITAGORA 

9.391 

9,382 

18184 

2,022 

PRIME BOND EURO 

7,091 

7,094 

13730 

1,908 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13,802 

13,808 

26724 

1,714 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,424 

5.433 

10502 

1,875 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.735 

11,746 

22722 

2,601 

ROLORENDITA 

5.105 

5,110 

9885 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,423 

9,438 

18245 

0,948 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,357 

5,365 

10373 

-0,540 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,829 

5,841 

11287 

1,333 

VERDE 

6,878 

6,886 

13318 

1,848 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,387 

13,406 

25921 

1,530 

ZETA REDDITO 

5.867 

5,873 

11360 

2,490 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15,004 

15.011 

29052 

0,926 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,468 

11,470 

22205 

2,663 

CISALPINO REDDITO 

11.236 

11,241 

21756 

3,250 

CLIAM ORIONE 

5,490 

5,474 

10630 

3,466 

CLIAM PEGASO 

5,464 

5,465 

10580 

4,584 

EPTA EUROPA 

5,340 

5,338 

10340 

3,262 

EUROMONEY 

7.055 

7,048 

13660 

2,893 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,166 

6,166 

11939 

2,958 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,773 

10,770 

20859 

3,382 

NORDFONDO EUROPA 

6,419 

6,416 

12429 

2,820 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.364 

6.370 

12322 

2,393 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.302 

5,301 

10266 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,656 

12,671 

24505 

1,341 

VENETOPAY 

5,471 

5,473 

10593 

2,490 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO H 

ADRIATIC US BOND F. 

5,268 

5,208 

10200 


ARCA BOND $ 

7,160 

7,087 

13864 

7,055 

AZIMUT REDDITO USA 

5.146 

5,092 

9964 


CAPITALGEST BOND $ 

6,207 

6,149 

12018 

7,049 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7,327 

7,311 

0 

6,378 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,237 

7,165 

14013 

6,367 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,448 

12,413 

0 

8,339 

CENTRALE CASH $ 

12,034 

12,037 

0 

11,193 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,743 

7,752 

0 

15,643 

COLUMBUS INT. BOND 

7,648 

7,570 

14809 

15,646 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,462 

6,394 

12512 

7,446 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,323 

7,264 

14179 

7,663 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,139 

6,141 

0 

9,622 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,064 

6,019 

11742 

9,611 

FONDERSELDOLLARO 

7,446 

7,374 

14417 

8,174 

GENERO. AMERICABON.S 

6,958 

6,967 

0 

7,874 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,873 

6,804 

13308 

7,879 

GEODE N.AMER.BOND 

5,149 

5,089 

9970 


GEPOBOND DOLL. 

6,116 

6,079 

11842 

3,425 

GEPOBOND DOLL $ 

6,192 

6,203 

0 

3,421 

GESTIELLE CASH DLR 

5,554 

5,515 

10754 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,654 

6,613 

12884 

6,699 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,349 

12,327 

0 

7,600 

NORDFONDO AREA DOLL 

12,198 

12,081 

23619 

7,606 

OASI DOLLARI 

6,518 

6,449 

12621 

5,567 

PERSONALDOLLARO S 

12,814 

12,766 

0 

5,926 

PRIME BOND DOLLARI 

5.671 

5.625 

10981 


PUNTNAM USA BOND 

5,600 

5.554 

10843 

7,773 

PUTNAM USA BOND $ 

5,669 

5,667 

0 

7,757 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,969 

5,908 

11558 

7,502 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN H 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,206 

5,174 

10080 


EUROM. YEN BOND 

9,080 

9.036 

17581 

18,929 

OASI YEN 

4,664 

4,643 

9031 

16,480 

PERSONAL YEN (YEN) 

959,853 960,755 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,611 

5,576 

10864 

16,897 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,976 

5,975 

11571 

18,544 

CAPITALGEST BOND EME 

5.552 

5.595 

10750 

1,878 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5.618 

5,628 

10878 

2,044 

CENTRALE EMER.BOND 

5.281 

5.320 

10225 

1,614 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

6.031 

6,062 

11678 


EPTA HIGH YIELD 

5.267 

5.227 

10198 

1,607 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,317 

5,327 

10295 

3,677 

FONDICRI BOND PLUS 

4.852 

4.866 

9395 

-9,830 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5.102 

5.113 

9879 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,122 

5,123 

9918 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.865 

5,841 

11356 

-1,421 

ING EMERGING MARKETS 

9,674 

9.723 

18731 

-0,954 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,336 

11,315 

21950 

12,891 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.066 

5.064 

9809 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI fl 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,443 

5.431 

10539 

4,182 

ADRIATIC BOND F. 

13,209 

13.162 

25576 

3,711 

ARCA BOND 

9.838 

9.795 

19049 

6,087 

ARCOBALENO 

11,906 

11,890 

23053 

4,218 

AUREO BOND 

7.028 

7,006 

13608 

3,487 

AZIMUT REND. INT. 

7,138 

7,110 

13821 

5,528 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,005 

4,985 

9691 


BN OBBL. INTERN. 

6,623 

6.593 

12824 

5,816 

BPB REMBRANDT 

6,698 

6,668 

12969 

5,913 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,544 

6,508 

12671 

6,973 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.601 

5,590 

10845 

2,466 

CARIFONDO BOND 

7,231 

7,204 

14001 

1,955 

CENTRALE MONEY 

11,768 

11.725 

22786 

5,120 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.630 

7,591 

14774 

5,203 

COMIT CORPORATE BOND 

5,008 

5,003 

9697 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,995 

5,963 

11608 

4,982 

DUCATO REDDITO INT. 

7.343 

7.303 

14218 

6,838 

EPTA92 

10.075 

10.025 

19508 

5,056 

EUROM. INTER. BOND 

7,614 

7,589 

14743 

1,401 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9.726 

9.686 

18832 

7,055 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,473 

6,446 

12533 

6,767 

FONDERSEL INT. 

11,020 

10,977 

21338 

6,236 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,274 

9,244 

17957 

4,937 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.250 

6,226 

12102 

4,985 

GEPOBOND 

7,013 

7,002 

13579 

4,550 

GESFIMI PIANETA 

6.792 

6.765 

13151 

6,972 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTICREDIT GLOBAL R 

9,784 

9,740 

18944 

5,876 

GESTIELLE BOND 

8,910 

8,862 

17252 

4,940 

GESTIELLE BTOCSE 

6,144 

6,121 

11896 

5,315 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,261 

7,250 

14059 

4,467 

GESTIVITA 

6,902 

6,873 

13364 

5,243 

IMIBOND 

12.315 

12,252 

23845 

5,710 

ING BOND 

12,891 

12,821 

24960 

6,778 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,310 

6,301 

12218 

7,741 

INTERMONEY 

7,422 

7,385 

14371 

6,163 

INVESTIRE BOND 

7,589 

7,544 

14694 

6,265 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,886 

9,847 

19142 

4,173 

NORDFONDO GLOBAL 

11,018 

10,978 

21334 

4,639 

OASI BOND RISK 

8.273 

8,245 

16019 

8,366 

OASI OBB. INT. 

9,704 

9,661 

18790 

3,245 

OLTREMARE BOND 

6,564 

6,526 

12710 

5,195 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,033 

5,025 

9745 


PADANO BOND 

7.553 

7,517 

14625 

4,911 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,546 

7,506 

14611 

3,134 

PERSONAL BOND 

6,536 

6,506 

12655 

4,582 

PITAGORA INT. 

7,218 

7,186 

13976 

4,135 

PRIME BOND INTERNAI 

12,033 

11,963 

23299 

4,065 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6,544 

6,505 

12671 

4,201 

PUTNAM GLOBAL ($) 

7,152 

7,190 

0 

4,348 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,064 

7,046 

13678 

4,339 

R&SUNALLIANCE BOND 

7.035 

7,008 

13622 

5,889 

ROLOBONDS 

7,836 

7,803 

15173 

5,931 

SANPAOLO BONDS 

6,259 

6,234 

12119 

2,704 

SCUDO 

6,528 

6,496 

12640 

4,272 

SOFIDSIM BOND 

5,646 

5.618 

10932 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,000 

5,000 

9681 


ZENIT BOND 

5,817 

5,781 

11263 

5,392 

ZETABOND 

12,899 

12,878 

24976 

4,248 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. | 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,128 

5,122 

9929 


AGRIFUTURA 

13.341 

13.343 

25832 

2,377 

AUREO GESTIOB 

8,363 

8,354 

16193 

2,532 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,223 

6,222 

12049 

2,156 

AZIMUT TREND TASSI 

6,604 

6,604 

12787 

2,947 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,976 

9,973 

19316 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,833 

10.791 

0 

8,353 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,083 

5,085 

9842 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,134 

5,130 

9941 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,165 


10001 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.165 


10001 


OASI 3 MESI 

5,881 

5,881 

11387 

2,930 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,588 

4,589 

8884 

2,736 

OASI GEST. LIQUID. 

6,545 

6,545 

12673 

1,945 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,791 

10,792 

20894 

-1,213 

OASI PREV. INTERN. 

6,540 

6.537 

12663 

2,386 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,830 

9,821 

0 


PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,112 

10,125 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,013 

13,968 

27133 

4,364 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,559 

5.538 

10764 

2,316 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,179 

5,181 

10028 

2,892 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,473 

5,482 

10597 

0,411 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,329 

6.335 

12255 

2,029 

SPAOLO BOND HY 

5.100 

5.107 

9875 


VASCO DEGAMA 

10,856 

10,850 

21020 

2,730 


1 F.LIQUID. AREA EURO | 

AZIMUT GARANZIA 

10.034 

10.033 

19429 

2,742 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,282 

5,281 

10227 

-0,035 

BN LIQUIDITÀ 

5,579 

5,578 

10802 

2,900 

CARIFONDO TESORIA 

6,051 

6,049 

11716 

2,829 

CENTRALE C/C 

8,039 

8,038 

15566 

2,784 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,589 

5,589 

10822 

3,084 

DUCATO MONETARIO 

6,807 

6,806 

13180 

2,322 

EFFE MONETARIO ITAL 

5.414 

5,414 

10483 

3,321 

EPTAMONEY 

11,146 

11,144 

21582 

2,379 

EUGANEO 

5.915 

5.914 

11453 

3,124 

EUROM. CONTOVIVO 

9,652 

9,648 

18689 

2,895 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,776 

5.775 

11184 

3,299 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,959 

8,955 

17347 

3,484 

FIDEURAM MONETA 

11.872 

11.872 

22987 

2,668 

FONDERSELCASH 

7,200 

7,198 

13941 

3,290 

FONDO FORTE 

8,766 

8,766 

16973 

2,502 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,000 

5,000 

9681 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,658 

6,657 

12892 

2,944 

GINEVRA MONETARIO 

6,395 

6,393 

12382 

3,584 

ING EUROCASH 

5.317 

5.317 

10295 

3,147 

INVESTIRE CASH 

17,749 

17,746 

34367 

3,362 

INVESTIRE MONETARIO 

8,161 

8,162 

15802 

2,836 

MIDA MONETAR. 

9,857 

9,857 

19086 

2,584 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,041 

5,040 

9761 


OASI CRESCITA RISP. 

6,628 

6,628 

12834 

2,553 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,514 

6,514 

12613 

2,853 

PERFORMANCE MON.3 

5.707 

5,706 

11050 

2,860 

PERSEO MONETARIO 

5,913 

5.913 

11449 

3,182 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,266 

5,265 

10196 


PRIME LIQUIDITÀ 

5.198 

5,197 

10065 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,408 

5,408 

10471 

2,935 

ROLOCASH 

6,691 

6,690 

12956 

2,699 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.919 

5.918 

11461 

2,935 


1 FONDI FLESSIBILI fl 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,832 

5,829 

11292 

2,835 

BN INIZIATIVA SUD 

10,123 

10,128 

19601 


BN OPPORTUNITÀ 

7,635 

7,631 

14783 

13,126 

DUCATO SECURPAC 

10,712 

10,686 

20741 

23,747 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,923 

5,909 

11469 

5,071 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,923 

5,908 

11469 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,476 

6,454 

12539 


FONDATTIVO 

12.569 

12,547 

24337 

24,958 

FONDERSELTREND 

9,529 

9,484 

18451 

10,935 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,413 

5.352 

10481 


FORMULA 1 BALANCED 

5,280 

5,272 

10224 


FORMULA 1 CONSERVAI 

5,217 

5.211 

10102 


FORMULAI HIGH RISK 

5.546 

5,529 

10739 


FORMULAI LOWRISK 

5,097 

5,097 

9869 


FORMULAI RISK 

5,390 

5,390 

10436 


GESTNORD TRADING 

6,436 

6,421 

12462 

7,894 

INVESTILIBERO 

6,988 

6,979 

13531 

2,746 

OASI HIGH RISK 

10,388 

10,383 

20114 

17,908 

PERFORMANCE PLUS 

5,708 

5,706 

11052 

-2,537 

QUADRIFOGLIO BIL. 

18,272 

18,249 

35380 

0,302 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,383 

6,361 

12359 

19,643 

SPAZIO AZIONARIO 

6,799 

6,795 

13165 


ZENIT TARGET 

8,653 

8.626 

16755 

4,578 
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L’UNITA CRESCE 








SCORSI, RICERCA SC fEVr 
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ulllhi* 


Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Da maggio 
sei motivi in più 


l’Unità ogni giorno 


ruhità Quotidiano di politica, economia e cultura 


rUnìtà 


l ".ìi Tu ntv?Lilr. Xhtfn7i'hi'? 


[uj cuti 


.» Assisi, il m» 
di San Fran 
«ì e dea"— 


[ L iihi 


Lavoro 


l Decisone 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 


I reportage 

Non ptftsfk 
La ctrsi m 


Germania 

La Batii-id 
dd icmpo 


Una bussola 
per navigare 
ira vecchio 
c nuovo 


55 A IH mesi d 
5 e ricompie 


Llntervl-ala 

KjlIu: n il LdV^c'rfia 
000 ilii^ìÌ-.: j.i I:i vi’j. 


La storia 

1 frajtcBl USA 
ddb KjiLCiknctcri 


fluidea - roir 














14SPC32A1407 ZALLCALL 11 19:44:04 07/13/99 


VOCI IN VIAGGIO 

Donne , Musiche e Letterature dal Mondo 


MIMO 

La magia di una musica 
che fonde insieme 
melodie orientali 
e jazz raffinato. 

Il cd con il lib ro 

" Storie dal Golfo 
del Siam” 



fluidea ■ roma 






